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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato
ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e/0o sia stato montato cor-
rettamente.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato

- Sfiatare |'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata della
valvola gas.

La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda,
marcate CE ai sensi della Direttiva Gas 90,/396,/CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a
110°C, sono escluse dal campo di applicazione della Direttiva PED 97 /23 /CEE perché soddisfano i requisiti previ-
sti nell'articolo 1 comma 3.6 della stessa.
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1 DESCRIZIONE DELLAPPARECCHIO

11 INTRODUZIONE

Le caldaie “PLANET DEWY 60 BFR” (forni-
te come apparecchio di tipo B) sono dei
gruppi termici premiscelati a condensazio-
ne destinati al solo riscaldamento, predi-
sposti per funzionare singolarmente o in

abbinamento con altri gruppi termici in
sequenza/ cascata indipendenti I'uno dall'al-
tro.

Sono progettate e costruite in conformita
alle direttive europee 90/396/CEE,
2004,/108/CE, 2006,/95/CE,
92/42/CEE e norma europea EN 483.

sime

Per linstallazione in sequenza/cascata e
disponibile, a richiesta, una centralina di
controllo che puo gestire un massimo di
quattro caldaie.

NOTA: La prima accensione va effettuata
da personale autorizzato.

1.2 DIMENSIONI
170
TE T - R  Ritorno impianto G 1 (UNHSO 228/1)
— M Mandata impianto G 1 (UNHSO 228/1)
G AM G Gas G 3/4 (UNHSO 228/1)
4 C Riempimento impianto G 1/2 (UNIHSO 228/1)
=] 53 R,\Cc B R3 Ritorno bollitore G 1 (UNHSO 228/1)
a IDT9¢ @I “ S3 Scarico condensa 225
= 1 CA Condotto aspirazione @ 80
55 a75 | B350 60 CS Condotto di scarico @ 80
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{ ‘ \ = ATTENZIONE: La caldaia viene fornita come apparecchio di
cs T, F——— tipo B. Qualora si decida per l'installazione di tipo C, prima
di collegare I'aspirazione togliere il terminale inserito nella
flangia. Fig. 1
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8 S -© 5 LEGENDA
1 Valvola gas
2 Sifone scarico condensa
NI 3 \Ventilatore .
g 4 Pressostato aria
7 5 Elettrodo accensione
i g 6 Elettrodo rivelazione
10 7 Trasformatore di accensione
8 M 8 Termostato fumi
9 Sonda riscaldamento (SM)
5 12 10 Termostato sicurezza 100°C
11 Pressostato differenziale
13 12 Valvola unidirezionale
a 9 13 Sfiato automatico
14 Circolatore
14 15 Pannello comandi
3 s 4 ° 16 Valvola di sicurezza 4 BAR
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14 DATI TECNICI

Potenza termina nominale (80-60°C)
Potenza termica nominale (50-30°C)
Potenza termica minima G20 (80-80°C)
Potenza termica minima G20 (50-30°C)
Potenza termica minima G31 (80-60°C)
Potenza termica minima G31 (50-30°C)

Portata termica nominale
Portata termica minima G20
Portata termica minima G31

Rendimento utile min-max (80-60°C)
Rendimento utile min-max (50-30°C)
Rendimento utile al 30% (50-30°C)

Marcatura rendimento energetico (CEE 92,/42)
Classe NOx

Temperatura fumi a Q. Nominale (80-60°C)
Temperatura fumi a Q. Minima (80-60°C)
Temperatura fumi a Q. Nominale (50-30°C)
Temperatura fumi a Q. Minima (50-30°C)
Portata massima fumi

CO2 a Q. Nominale/Minima G20

CO2 a Q. Nominale/Minima G31

Pressione max uscita collettore scarico fumi
Potenza elettrica assorbita

Grado di protezione elettrica

Perdite allarresto a 50°C

Certificazione CE

Categoria

Categoria in FRANCIA

Categoria in BELGIO

Tipo

RISCALDAMENTO

Pressione max esercizio
Temperatura max esercizio
Contenuto acqua

Regolazione temperatura (sanitario)

PRESSIONI GAS E UGELLI

Pressione di alimentazione G20,/ G25
Pressione di alimentazione G31
Quantita ugelli

Diametro ugelli G20/G25

Diametro ugelli G31

Consumo a potenza nom./min. G20
Consumo a potenza nom./min. G31

PESO

KW (keal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (keal,/h)

%
%
%

°C
“C
°C
°C
kg/h
%

%

Pa

W/h

bar
°C

°C

mbar
mbar

o

m3/h
kg/h

kg

PLANET DEWY 60 BFR

56.5 (48.600)
62,0 (53.400)
17,0 (14.600)
19,0 (16.300)
22,6 (19.500)
25,4 (21.800)

58,0 (49.900)
174 (15.000)
23,2 (19.900)

976 -975
108,3 - 1070
108,8

22,0, 8¢

76
63
56
35
95,2
9,0/9,0
10,0/10,0
110
198
IPX4D
134
1312BP4141
llaH3P
ll2Er3P
I2E(S)B - I3P
B2353 / C13-33-43-53-83

4
85
48
20,80 (30/60)

20/25
37
1
93
8.7
614/184
4,51/1.80

61



2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e dovra
essere effettuata esclusivamente da ditte
specializzate e qualificate, secondo quanto
prescrive la Legge 46,90, ottemperando
a tutte le istruzioni e disposizioni riportate
in questo manuale. Si dovranno inoltre os-
servare tutte le disposizioni dei Vigili del
Fuoco, quelle dellAzienda del Gas, quanto
richiamato dalla Legge 10,91 relativamen-
te ai Regolamenti Comunali e quanto pre-
scritto dal DPR 412/93.

21 LOCALE CALDAIA

Le caldaie “PLANET DEWY 60 BFR” si

installano in locali con caratteristiche
dimensionali e requisiti in conformita al D.M.
12/04,/96 n. 74 “Approvazione della regola
tecnica di prevenzione incendi per la proget-
tazione, la costruzione e I'esercizio degli
impianti termici alimentati da combustibili
gassosi”.

Sara inoltre necessario, per l'afflusso dell'a-
ria al locale, realizzare sulle pareti esterne
delle aperture di aerazione la cui superficie,
calcolata secondo quanto richiesto nel
punto 4.1.2 dello stesso D.M., non deve
essere in ogni caso inferiore a 3.000 cm2 e
nel caso di gas di densita maggiore di 0,8 a
5.000 cm=.
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2.2 INSTALLAZIONE (fig. 3)

A richiesta e disponibile, per il funzionamen-
to singolo, un kit compensatore/ sicurezze
ISPSEL cod. 8101518.

Il kit & predisposto per I'applicazione di un
bollitore ad accumulo di capacita uguale o
maggiore di 80 litri.

Nell'installazione in sequenza/cascata
vedere I'esempio di fig. 3.

Con la centralina di gestione cod.
8096301, fornita a richiesta, & possibile
gestire un massimo di quattro caldaie.

Il kit centralina & comprensivo di istruzioni
di montaggio e d’uso.

Installazione singola
con il kit optional cod. 8101519

265

ATTENZIONE:

- Sia nellinstallazione singola che in
sequenza/cascata & obbligatorio pre-
disporre I'impianto termico con il sepa-
ratore idraulico e gli organi di sicurez-

- Nella sostituzione di una o piu caldaie

in impianti esistenti, si raccomanda
l'installazione di uno scambiatore a
piastre per separare il circuito caldaia
dai circuiti secondari. Vedere la curva
di pressione disponibile mandata cal-

daia riportata in fig. 14.
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2.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare I'impianto termico da danno-
se corrosioni, incrostazioni o depositi, & della
massima importanza, prima dellinstallazione
dell’apparecchio, procedere al lavaggio del-
I'impianto in conformita alla norma UNI-CTI
8065, utilizzando prodotti appropriati come,
ad esempio, il Sentinel X300 o X400.
Istruzioni complete sono fornite con i prodot-
ti ma, per ulteriori chiarimenti, & possibile
contattare direttamente la GE Betz srl.

Dopo il lavaggio dell'impianto, per proteggerlo
contro corrosioni e depositi, si raccomanda
I'impiego di inibitori tipo Sentinel X100.

E’ importante verificare la concentrazione
dell'inibitore dopo ogni modifica allimpianto e
ad ogni verifica manutentiva secondo quanto
prescritto dai produttori (appositi test sono
disponibili presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza deve
essere collegato ad un imbuto di raccolta per
convogliare I'eventuale spurgo in caso di
intervento.

ATTENZIONE: La mancanza del lavaggio del-
I'impianto termico e dell’addizione di un
adeguato inibitore invalidano la garanzia
dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere realizzato
in conformita alle norme UNI 7128 e UNI
7131. Nel dimensionamento delle tubazioni
gas, da contatore a modulo, si dovra tene-
re conto sia delle portate in volumi (consu-
mi) in m3/h che della densita del gas preso
in esame. Le sezioni delle tubazioni costi-
tuenti I'impianto devono essere tali da
garantire una fornitura di gas sufficiente a

coprire la massima richiesta, limitando la

perdita di pressione tra contatore e qual-

siasi apparecchio di utilizzazione non mag-

giore di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia
(gas naturale)

- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello e applicata una tar-

ghetta adesiva sulla quale sono riportati i

dati tecnici di identificazione e il tipo di gas

per il quale la caldaia & predisposta.

2.31 Allacciamento scarico condensa

Per raccogliere la condensa € necessario
collegare il gocciolatoio sifonato allo scari-
co civile con un tubo avente una pendenza
minima di 5 mm per metro.

Solo le tubazioni in plastica dei normali
scarichi civili sono idonee per convogliare
la condensa verso lo scarico fognario del-
I'abitazione.

2.3.2 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro all'in-
gresso che non & comunque in grado di trat-
tenere tutte le impuritd contenute nel gas e
nelle tubazioni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento della val-
vola, o in certi casi addirittura I'esclusione
della sicurezza di cui la stessa & dotata, si
consiglia di montare sulla tubazione gas un
adeguato filtro.

2.5 RIEMPIMENTO IMPIANTO

La pressione di caricamento, ad impianto
freddo, deve essere di 1 bar.

Il riempimento va eseguito lentamente, per
dare modo alle bolle d'aria di uscire attra-
verso gli opportuni sfoghi.

2.6 SCARICO DEI FUMI

A corredo della caldaia viene fornita una
guarnizione in gomma @ 80 da installare
nel condotto di scarico (11 figg. 4-4/a-

4/b).

261 TipoB (fig. 4)

Se l'aspirazione non & collegata la caldaia

rimane un apparecchio di tipo B.

In ubicazioni dove la caldaia deve essere

protetta dall’acqua sostituire il terminale

aspirazione inserito nella flangia con il ter-

minale cod. 80839510.

Per la realizzazione di questa configurazio-

ne di scarico fare riferimento alla fig. 4. Il

condotto di scarico pud essere collegato a

canne fumarie esistenti.

Quando la caldaia lavora a bassa tempera-

tura é possibile utilizzare le normali canne

fumarie alle seguenti condizioni:

- La canna fumaria non deve essere utiliz-
zata da altre caldaie.

- Linterno della canna fumaria deve esse-
re protetta dal contatto diretto con le
condensa della caldaia. | prodotti della

Tipo B

min. 700

LEGENDA

0 Nm

N

ATTENZIONE:

1 Curvain polipropilene a 80° MF (6 pz.) cod. 8077450
2 a Prolunga in polipropilene L. 1000 (6 pz.) cod. 8077351
2 b Prolunga in polipropilene L. 500 (6 pz.) cod. 8077350
3  Tegola con snodo cod. 8091300

4 Terminale uscita tetto L. 1381 cod. 8091204

5  Prolunga in polipropilene L. 250

con presa prelievo cod. 6296513

Curva in polipropilene a 45° MF (6 pz.) cod. 8077451
Terminale di scarico cod. 8089501

Kit ghiere interna-esterna cod. 8091500

Guarnizione in gomma g 80 (fornita a corredo)

TABELLA PERDITE DI CARICO ACCESSORI @ 80

Perdita di carico

(mm H20)
Curva in polipropilene a 80° MF 1,30
Curva in polipropilene a 45° MF 0,70
Prolunga in polipropilene L1000 0,60
Prolunga in palipropilene L.500 0,30
Terminale uscita tetto L. 1381 1,20
Terminale di scarico 1,30
Prolunga in polipropilene L. 250 con presa 015

Nelle operazioni di innesto degli accessori si consiglia di lubrificare la
parte interna delle guarnizioni con prodotti a base di sostanze silico-
niche, evitando I'utilizzo di oli e grassi in generale.

Fig. 4




combustione devono essere convogliati
con una tubazione flessibile o con tubi rigidi
in plastica del diametro di circa 100-150
mm provvedendo al drenaggio sifonato
della condensa al piede della tubazione.
L'altezza utile del sifone deve essere alme-
no 150 mm.

26.2 Tipo C (figg. 4/a-4,/b)

La caldaia diventa un apparecchio di tipo C
quando si toglie il terminale di aspirazione
dalla flangia e si collega I'aspirazione in confi-
gurazioni di scarico denominate a condotti

separati (fig. 4/a) o a scarico coassiale (fig.

4/b).

2.6.3 Massima lunghezza utilizzabile
condotti separati @ 80

La lunghezza massima complessiva dei con-
dotti di aspirazione e scarico g 80 viene
determinata dalle perdite di carico dei sin-
goli accessori inseriti e non dovra risultare
superiore a 16 mm Hz20.

Quando il tratto dei condotti risulta compreso
tra 11-16 mm H20, necessita, per riportare il
funzionamento ai valori di potenza dichiarata,
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agire sul trimmer “MAX” della scheda ventila-
tore ricercando i valori di “Ap aria max” ripor-
tati al punto 4.3.

2.6.4 Massima lunghezza utilizzabile
condotto coassiale 8 80/125

Nelle tipologie con scarico coassiale o
80/125 la lunghezza massima orizzontale,
comprensiva della curva a 90°, non dovra
essere superiore a 5 m. Nelle uscite a tetto
non dovra essere superiore a 8 m rettilinei
verticali.

Quando il tratto del condotto risulta compre-

Tipo C (condotti separati o 80)

Tipo C (condotti separati o 80 e
terminale di scarico coassiale)

min. 7_92»1

min. 700

-
LDUCO

ATTENZIONE:

- Nelle installazioni con il terminale uscita tetto (4a) e lo scarico coassiale (13) & obbligatorio utilizzare il recupero
condensa (12) che si dovra collegare ad un sifone di scarico dell’acqua (acque scure).

- Nel montare il terminale uscita tetto (4a) togliere le due riduzioni da o 60 e o 100.

- Nelle operazioni di innesto degli accessori si consiglia di lubrificare la parte interna delle guarnizioni con prodotti
a base di sostanze siliconiche, evitando I'utilizzo di oli e grassi in generale.

LEGENDA
1 Curva g 80 in polipropilene a S0° MF (B pz.) cod. 8077450
2 a Prolunga g 80 in poliprop. L. 1000 (6 pz.) cod. 8077351

TABELLA PERDITE DI CARICO ACCESSORI

Perdita di carico (mm H20)

2b Prolunga 2 80 in poliprapilene L. 500 (6 pz,) cod. 8077350 Aggivariens S
3 Tegola con snodo cod. 8091300 Curva in polipropilene a 90° MF 100 1,30
4 Terminale uscita tetto L. 1381 cod. 8091204 Curva in polipropilene a 45° MF 060 0,70
4 a Terminale uscita tetto coassiale L. 1285 cod. 8091205 Prolunga in polipropilene L1000 0,60 060
5  Prolunga 2 80 in polipr. L. 250 con presa cod. 6296513 Prolunga in polipropilene L.500 0,30 0,30
6 CU"V? a BQ in PP“DF‘UP”e”e a 45° MF (6 pz) cod. 8077451 Terminale uscita tetto coassiale L1285 + Raccordo (pos. 10) - 4,30
7 Tgrmmale .d| scarico g 80 cod. 8089501 Terminale uscita tetto L1381 _ 120
8  Kit ghiere interna-esterna cod. 8091500 . I ’
) ) S ) Terminale di scarico - 1,30
9  Terminale di aspirazione g 80 (fornito a corredo) . L
o : Terminale di aspirazione 0.20 =
10  Raccordo aspirazione/scarico cod. 8091401 . h .
o ) Prolunga in polipropilene L. 250 con presa 015
" Guarnizione in gomma g 80 (fornita a corredo) Seari iale B85 + R d 10 590
12 Recupero condensa s 80 L. 135 cod. 8092800 Carico coassiale L AsEad (g0 0] - '
Recupero condensa L135 2,50 -

13 Scarico coassiale 2 80/125 L. 885 cod. 8091210
Fig. 4/a
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Tipo C (scarico coassiale o 80/125])

max. 8 m

S —
o = ATTENZIONE: 3
o - ; . .
N~ - Linserimento di ogni curva 4a
= supplementare a 90° riduce il 10
= tratto disponibile di 2 metri.
- Linserimento di ogni curva "
supplementare a 45° riduce il 12
tratto disponibile di 1 metro. 13

LEGENDA

2a Prolunga g 80/125 L. 1000 cod. 8096171

2b Prolunga g 80/125 L. 500 cod. 8096170

Tegola con snodo cod. 8091300

Terminale uscita tetto coassiale L. 1285 cod. 8091205
Raccordo aspirazione/scarico

con presa prelievo cod. 8091401

Guarnizione in gomma g 80 (fornita a corredo)
Recupero condensa g 80 L. 135 cod. 8092800
Scarico coassiale @ 80/125 L. 885 cod. 8091210
14 a Curva a 90° g 80/125 cod. 8095870

14 b Curva a 45° g 80/125 cod. 8095970

max. 5 m

400

1

NOTE:

i 5 metri.

ma rettilinea di 8 metri.

scure).

La lunghezza massima orizzontale del condotto non dovra superare
Nelle uscite verticali & possibile raggiungere una lunghezza massi-

Nell'installazione & obbligatorio utilizzare il recupero condensa (12)
4 che si dovra collegare ad un sifone di scarico dell’acqua (acque

Nel montare il terminale uscita tetto coassiale (4a) togliere le due
riduzioni da 2 60 e g 100.

Nelle operazioni di innesto degli accessori si consiglia di lubrificare
la parte interna delle guarnizioni con prodotti a base di sostanze
siliconiche, evitando I'utilizzo di oli e grassi in generale.

Fig. 4/b

so tra 2-5 m orizzontali/4-8 m verticali,
necessita, per riportare il funzionamento ai
valori di potenza dichiarata, agire sul trim-
mer “MAX” della scheda ventilatore ricer-
cando i valori di “Ap aria max” riportati al
punto 4.3.

2.7 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e fornita con cavo elettrico di ali-
mentazione che, in caso di sostituzione,
dovra essere richiesto a SIME. Lalimen-
tazione dovra essere effettuata con tensio-
ne monofase 230V - 50Hz attraverso un
interruttore generale protetto da fusibili
con distanza tra i contatti di almeno 3 mm.
Rispettare le polarita L - N ed il collegamen-
to diterra.

NOTA: La SIME declina qualsiasi respon-
sabilita per danni a persone o cose deri-
vanti dalla mancata messa a terra della
caldaia.

2.71  Collegamento termostato

ambiente (fig. 8 pos. A)

Per accedere al connettore della scheda
elettronica (3), togliere la copertura del

qguadro comando e collegare elettricamen-
te il termostato ambiente ai morsetti TA
dopo aver tolto il ponte.

Il termostato o cronotermostato da utiliz-
zare deve essere di classe Il in conformita
alla norma EN 607301 (contatto elettrico
pulito).

ATTENZIONE: Lapplicazione della tensio-
ne di rete ai capi del connettore (3) dan-
neggia in maniera irreparabile la scheda
di regolazione. Accertarsi prima del loro
collegamento che non ci sia presenza di
tensione.

2.72 Collegamento
“Logica Remote Control”
(fig. 8 pos. B)

Gli impianti elettrici devono essere confor-
mi alle normative locali e i cavi devono esse-
re posti in ottemperanza alle specifiche per
bassa tensione di sicurezza EN 60730.

Per lunghezze fino a 25 m utilizzare cavi
con sezione 0,25 mme2 e per lunghezze
superiori fino a 50 m utilizzare cavi con
sezione 0,5 mma.

Per prima cosa montare e cablare lo zoc-
colo (2) quindi inserire 'apparecchio che si
avvia appena riceve corrente.

Per accedere al connettore (3) togliere la
copertura del quadro comando e collegare
elettricamente ai morsetti CR il regolatore
climatico.

ATTENZIONE: Ai morsetti 1-2-3-4 dello
zoccolo (2) non puod essere collegata una
tensione esterna. Ai morsetti 3-4, puo
essere allacciato il teleruttore del telefo-
no con contatto a potenziale zero oppure
un contatto finestra.

Un tipo di apparecchiatura elettronica
per il controllo degli impianti civili tramite
linea telefonica da segnalare & il modello
TEL 30.4 LANDIS & STAEFA.

2.7.3 Collegamento sonda
temperatura esterna
(fig. 8 pos. C)

| cavi devono essere posti in ottemperanza
alle specifiche per bassa tensione di sicu-
rezza EN 60730. Per lunghezze fino a 25
m utilizzare cavi con sezione 0,25 mm?2 e
per lunghezze superiori fino a 50 m utilizza-
re cavi con sezione 0,5 mma.

Per accedere al connettore della caldaia
(3) togliere la copertura del quadro coman-
do e collegare elettricamente la sonda tem-
peratura esterna ai morsetti SE.
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LEGENDA CRONOTERMOSTATO
1 Pannello comandi

2 Zoccolo “Logica Remote Control”

3 Connettore (J2)

TA Termostato ambiente (non di fornitura)
CR Logica Remote Control (optional)

SE Sonda temperatura esterna (optional)

tidooloo
TA|TA|CR|CR|SE|SE @

LOGICA REMOTE
CONTROL

1} [mi{o]
sE|se

1| LOGICA REMOTE
CONTROL
EF)
SONDA
L\T ESTERNA
1 [
AT
TA|TA|CR|CR|SE |SE @ F|g 8

2.74 Schema elettrico
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g MARRONE -BROWN I fle, SM
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851 2 G0
£52 ‘ _
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> BIANCO-WHITE
SV ] % BIANCO-WHITE 10 =) TA
N
NERO-BLACK
NERO-BLACK
OFF J1
e w or 1
VERDE-GREEN t321
BIANCO-WHITE
W
VERDE-GREEN
LEGENDA
EV1 Bobina valvola gas PA  Pressostato aria
EV2 Bobina valvola gas SB  Sonda bollitore
EA  Elettrodo accensione PB  Pompa boallitore
ER  Elettrodo rilevazione TRA Trasformatore di accensione
TS  Termostato sicurezza 100°C
\% Ventilatore NOTA: Collegare il termostato ambiente (TA) ai morset-
TPA Trasduttore pressione acqua ti 5-6 dopo aver tolto il ponte. | trimmer “MAX” e “MIN”
Pl Pompa impianto della scheda controllo ventilatore (SV) sono sigillati e
SE  Sonda esterna (optional) per nessuna ragione devono essere manomessi.
TA  Termostato ambiente
SM  Sonda riscaldamento CODICI RICAMBI CONNETTORI:
TR  Trasformatore 230 - 24V J2 cod. 6278613
PD Pressostato differenziale J3 cod. 6299970
CR Logica Remote Control (optional) J4 cod. 6293589
SV Scheda ventilatore J5 cod. 6293586

TF  Termostato fumi J7 cod. 6283587 Fig. 9
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2.75 Collegamento elettrico “PLANET DEWY 60 BFR” ad unita bollitore installato a valle del separatore idraulico

PC

RPB@ L l - =
-F___O({cn R [/ }————Cr1
/_’\ TA

41 40 39 38 F ]
=) E 204 Js
J7 37 3% 35 3% 3B
= N Lna Lnc Pl
R2

SCHEDA a

COD. 6230696 a2 \

POSIZIONAMENTO
DIP-SWITCH

o —
-
LEGENDA
PC Pompa caldaia
PB Pompa bollitore
Pl Pompa impianto
R-R1-R2 Relé
CR-CR1-CR2 Contatto relé
TA Termostato ambiente
M R VR Valvola di ritegno
M Mandata impianto
R Ritorno impianto
SEPARATORE
IDRAULICO NOTA:
- Il relé (R) interrompe I'alimentazione alla
pompa bollitore quando entrambi i servizi
N @ [l: sono soddisfatti.
BOLLITORE - Il relé (R1) toglie I'alimentazione alla
L)
PB VR pompa impianto in fase di preparazione
Pl \/ sanitario.
- Ricordarsi di posizionare correttamente
G .
— il DIP-SWITCH della scheda.
VR T,
—

Fig. 10




2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

Tutte le funzioni della caldaia possono esse-
re gestite da un dispositivo multifunzionale
digitale optional cod. 8092204 per il con-
trollo a distanza della caldaia e per la rego-
lazione climatica d’'ambiente con una riser-
va di funzionamento di 12 ore.

La regolazione del circuito riscaldamento e
guidata dalla sonda della temperatura
ambiente integrata nell’apparecchio oppu-
re dalle condizioni atmosferiche, con o
senza influsso ambiente, se la caldaia & col-
legata ad una sonda esterna.

Caratteristiche:

- Unita di comando ergonomiche e suddivi-
se secondo la funzione (livelli di comando).

- Chiara ripartizione delle funzioni base:

« regime di funzionamento, correzione
del valore prescritto e tasto presenza
sono direttamente accessibili;
diversi valori reali correnti sono acces-
sibili tramite il tasto “Info”;

e altre funzioni possono essere pro-

grammate dopo I'apertura del coper-

chio;

livello di servizio speciale con accesso

protetto;

- Ogni impostazione o modifica viene visua-
lizzata sul display e confermata.

- Regolazione dell’'ora (riga speciale per
cambio dell’'ora legale/solare).

- Programma di riscaldamento con max 3
periodi di riscaldamento al giorno, sele-
zionabili individualmente.

- Funzione di copia per un facile trasferi-
mento del programmea di riscaldamento
al giorno successivo o precedente.

- Programma ferie: la programmazione si
interrompe per il periodo di vacanze sta-
bilito per riprendere automaticamente il
giorno del rientro.

- Possibilita di riportare il programma di
riscaldamento ai valori standard.

- Blocco della programmazione (sicurezza
bambini).

Funzioni:

- Regolazione della temperatura della man-
data guidata dalle condizioni atmosferi-
che, con sonda esterna collegata, tenen-
do conto della dinamica del fabbricato.

- Regolazione della temperatura della
mandata guidata dalle condizioni atmo-
sferiche con l'influsso della temperatura
ambiente.

- Pura regolazione della temperatura
ambiente.

- Influsso regolabile dello scostamento
della temperatura ambiente.

- Ottimizzazione dell’'accensione e dello
spegnimento.

- Abbassamento rapido.

- Funzioni ECO (limitatore del riscaldamen-
to giornaliero, commutatore automatico
estate/inverno).

- Limite massimo regolabile della tempe-
ratura di mandata (specifico per impianti
a pavimento).

- Limitazione salita del valore prescritto
della temperatura di mandata.

- Protezione antigelo per fabbricati.

- Programmazione oraria della temperatura
bollitore su due fasce: confort e ridotta.

- Comando dell’acqua sanitaria con abilita-
zione e prescrizione del valore nominale.

- Regime di funzionamento tramite rete

IMPOSTAZIONI PARAMETRI CIRCUITO RISCALDAMENTO

Protezione antigelo “Valore
prescritto temperatura ambiente”

Temperatura di commutazione
Estate/Inverno

Tipo di regolazione:

0 = con influsso ambiente
1 = senza influsso ambiente

Influsso della temperatura ambiente

|_l'!
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telefonica con contatto esterno o attra-
verso un contatto finestra.
- Antilegionella.

2.81 Installazione

Linstallazione deve awenire nel locale di rife-
rimento per la temperatura ambiente. Per il
montaggio seguire le istruzioni riportate nella
confezione. A questo punto, con la manopola
del selettore su [5], il tecnico puo adeguare
le impostazioni dei parametri di base in fun-
zione alle esigenze individuali (punto 2.8.2).
Qualora sia presente una valvola termosta-
tica per radiatore, essa deve essere fissata
sul passaggio massimo.

2.8.2 Azionamento per il tecnico

Le impostazioni dei parametri di base in
funzione alle esigenze individuali sono ripor-
tate sia nel foglio istruzioni a corredo del
regolatore “Logica Remote Control” che nel
presente manuale alla sezione riservata
all'utente. Per ulteriori possibilita di regola-
zione da parte del tecnico il “Logica Remote
Contral” offre un livello servizio e parame-
trizzazione che puo essere attivato soltanto
attraverso una speciale combinazione di
tasti. Per I'attivazione del livello servizio e
parametrizzazione premere contempora-
neamente i tastilZleIilper almeno 5
secondi. In questo modo viene attivato il
livello di parametrizzazione.

Quindi selezionare con gli stessi tasti frec-
cia le singole righe d’immissione e regolare

i valori con i tasti[= ] o .

Il riscaldamento awiene a questo valore prescritto, se I'impianto & attivato in
standby (per es. ferie). In tal modo viene realizzata la funzione di protezione

antigelo del fabbricato che impedisce un abbassamento eccessivo della tem-

peratura ambiente.

(|
I

LI
L0

Con questo parametro pud essere regolata la temperatura della commuta-
zione automatica estate/inverno.

Con questo parametro puo essere disattivato I'influsso ambiente e quindi
tutte le ottimizzazioni e I'adattamento.

Qualora non venga trasmessa una temperatura esterna valida, il regolatore
passa alla variante di guida pura regolazione ambiente.

1
=

Se il regolatore ambiente viene utilizzato soltanto come telecomando (posi-
zionato nel locale di riferimento e senza sonda esterna collegata), il valore

deve essere impostato su O (zero). Qualora lo scostamento della tempera-
tura ambiente del valore prescritto rimanga elevato durante l'intera giorna-
ta, l'influsso deve essere aumentato.

Se la temperatura ambiente ruota attorno al valore prescritto (oscillazione
della regolazione), I'influsso deve essere ridotto.

Nota: Se la costante per l'influsso della temperatura ambiente & impo-
stata su 0, 'adattamento della curva del riscaldamento viene disattivato.
In questo caso il parametro 57 non ha alcun effetto.
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Limitazione massima della
temperatura della mandata

Variazione della velocita max
della temperatura di mandata

Attivazione dell’adattamento

Ottimizzazione del tempo di
accensione

Gradiente di riscaldamento

Preregolazione del tempo di
spegnimento (00 = spento)
IMPOSTAZIONI PARAMETRI ACQUA SANITARIA

Valore di temperatura ridotta
acqua sanitaria

Carico acqua sanitaria

VALORI DI SERVIZIO

Blocco programmazione utente
finale livello 2

=X

La temperatura della mandata viene limitata al valore massimo impostato.

L'aumento al minuto del valore prescritto della temperatura di mandata in °C
trasmesso viene limitato al valore impostato.

Con I'attivazione dell'adattamento, il valore prescritto trasmesso al regolato-
re della caldaia viene adattato al fabbisogno di calore effettivo. Ladattamento
funziona sia con la guida atmosferica con influsso ambiente che con pura
regolazione ambientale.

Se il “Logica Remote Control” viene impostato solo come telecomando, I'a-
dattamento deve eseere disattivato.

Se l'ottimizzazione del tempo di accensione e attiva il “Logica Remote
Control” madifica il gradiente di riscaldamento finché non ha trovato il punto
di riscaldamento ottimale 0 = spento 1 = acceso

“Logica Remote Control” seleziona il tempo di accensione in modo tale che
all'inizio del tempo d’'uso sia pressoché raggiunto il valore prescritto.
Quanto piu & inteso il raffreddamento notturno, tanto prima si awvia il tempo
di riscaldamento.

Esempio:  Temperatura ambiente corrente 18,6 °C
Valore ambiente nominale 20 °C
Gradiente di riscaldamento 30 min/K
Preregolazione del tempo
di accensione: 1,5 K x 30 min/K = 45  minuti

00 significa che il tempo di accensione non & stato preregolato (funzione
disattiva).

Se l'ottimizzazione del tempo di spegnimento e attiva (valore > O), il “Logica
Remote Control” modifica il tempo di preregolazione finché non ha trovato il
tempo di spegnimento ottimale.

L'acqua sanitaria puo essere preimpostata ad un valore di temperatura ridot-
ta, ad esempio 40°C, fuori delle fasce di confort, ad esempio B0°C (pro-
gramma giornaliero 8)

0 =24 ore/giorno - Acqua calda sanitaria sempre disponibile alla tempera-
tura impostata nel parametro utente n°® 3.

1 = standard - Acqua calda sanitaria in accordo con la programmazione giorna-
liera del riscaldamento. Nelle fasce di confort del riscaldamento viene regola-
ta la temperatura del bollitore al valore impostato nel parametro utente n° 3.
Nelle fasce ridotte del riscaldamento la temperatura del bollitore viene rego-
lata al valore impostato mediante il parametro 61 del livello servizio.

2 = servizio disabilitato

3 = secondo programma giornaliero (8) - Ogni giorno della settimana viene
impostata la temperatura del sanitario in accordo al programma 8. In
guesto caso la programmazione e unica per tutti i giorni della settimana
e sono disponibili tre fasce orarie. Nelle fasce orarie impostate la tem-
peratura del bollitore viene regolata a quanto impostato al parametro
utente n° 3. Negli orari rimanenti il bollitore viene controllato alla tempe-
ratura impostata al parametro del livello servizio n° 671.

Tramite I'attivazione di questo blocco (1) tutti i parametri possono essere
visualizzati, ma non modificati. Azionando i tasti[=]0[+]compare la visualiz-
zazione “OFF”.

ATTENZIONE: Per disattivare temporaneamente il blocco premere contem-
poraneamente i tastifa]e[+], come conferma sul dispaly compare un
segno, quindi premere contemporaneamente i tasti(Ale[™]per almeno 5
secondi. Per rimuovere in modo permanente il blocco dell’azionamento, impo-
stare il parametro 63 su O.



Funzione ingresso morsetti 3-4

Modo d’azione del contatto esterno

Influsso delle sonde
ambiente + esterna

Funzione legionella
(in presenza di un bollitore esterno)

2.8.3 Pendenza della curva
caratteristica
di riscaldamento

Sul valore corrente “15” del Logica si visua-
lizza e si imposta la pendenza della curva
caratteristica di riscaldamento.

Aumentando la pendenza, rappresentata
dal grafico di fig. 11, si incrementa la tem-
peratura di mandata impianto in corrispon-
denza alla temperatura esterna.

2.9 SONDA TEMPERATURA ESTERNA

Logica Remote Control pud essere abbina-
to ad un'apposita sonda esterna disponibile
come optional (cod. 8094100). Tale confi-
gurazione assicura e mantiene costante
nellambiente la temperatura richiesta.
Come temperatura ambiente viene infatti
indicata e valutata la media ponderata del
valore misurato allinterno e all'esterno del-
I'abitazione. Per il montaggio seguire le
istruzioni riportate nella confezione.

sime

Lingresso liberamente programmabile (morsetti 3 e 4 dello zoccolo) consente

I'attivazione di tre funzioni diverse. Il parametro ha il seguente significato:

1 = Se e collegata una termosonda ambiente remota (non disponibile) nel
display viene visualizzata la temperatura della termosonda [ _ _ = nes-
suna sonda collegata, funzione disattivata).

2 = Con un contatto esterno pud essere effettuata la commutazione su
“Valore prescritto ridotto della temperatura ambiente”.

3 =Con un contatto esterno pud essere effettuata la commutazione su
“Valore prescritto ridotto della temperatura ambiente antigelo” (corto
circuito O O O oppure interruzione _ _ _ ). Nel display viene visualiz-
zato lo stato corrente del contatto esterno.

Se l'ingresso (morsetti 3 e 4 dello zoccolo) € collegato a un contatto esterno a
potenziale zero (parametro 64 = 2 o 3), puo essere determinato il modo d’a-
zione del contatto (teleruttore del telefono oppure contatto finestra). Il modo
d’azione specifica lo stato del contatto nel quale la funzione desiderata € attiva.

Display: modo d’azione chiuso (corto circuito)) 000

modo d’azione aperto (interruzione) __
Determina il rapporto di miscelazione tra sonda ambiente interna ed ester-
na, quando il parametro 64 = 1.

0% = attiva solo sonda interna (0% esterna - 100% interna)
50 % valore medio della sonda esterna + interna
100 % = attiva solo sonda esterna

Per la regolazione ambiente e la visualizzazione viene impiegato il mix impo-
stato. Se la sonda esterna presenta un corto circuito o interruzione, si pro-
segue con la sonda interna.

Questa funzione permette di portare, una volta la settimana, 'acqua sanita-
ria a una temperatura elevata per eliminare gli eventuali agenti patogeni.

E attiva ogni lunedi per la prima preparazione dell'acqua sanitaria per una
durata massima di 2,5 ore, ad una temperatura di consegna di 65°C.

0 = non attiva 1 = attiva

jm
o 40 35 30 275 25 225 =-—
20
100 /
/ / 175
90
/Y 15
70 ////// 12’5
60 r////// 0
7
7
ol W é 5
e
30 ’é,é/ 2,5
T
20 10 0 -10 -20 -30°C ¥

Esempio: Scegliendo una pendenza di 15 con temperatura esterna
-10°C avremo una temperatura di mandata di 60°C. Fig. 11

11
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CARATTERISTICHE

SCHEDA ELETTRONICA

Realizzata nel rispetto della direttiva
Bassa Tensione CEE 73/23 e alimen-

tata a 230 Volt e, mediante un tra-

sformatore, invia tensione a 24 Volt

ai

seguenti componenti: valvola gas,

termostato di sicurezza, sonda riscal-

damento, sonda temperatura ester-
na (optional), trasduttore pressione
acqua, pressostato aria, termostato
ambiente o “Logica Remote Control”.
Un sistema di modulazione automati-
ca e continua consente alla caldaia di
adeguare la potenza alle varie esigen-
ze di impianto o dell’'utente.

La componentistica elettronica e
garantita per funzionare in un campo

di

311

temperature da O a +60°C.

Anomalie di funzionamento

| led che segnalano un irregolare e/o
non corretto funzionamento dell’appa-
recchio sono indicati in fig. 12.

31.2 Dispositivi

La scheda elettronica & prowvista dei
seguenti dispositivi:

Trimmer “POT. RISC.” (10 fig. 13)
Regola il valore massimo di potenza
riscaldamento. Per aumentare il

valore ruotare il trimmer in senso
orario, per diminuirlo ruotare il trim-
mer in senso antiorario.

Trimmer “POT. ACC.” (6 fig. 13)
Trimmer per variare il livello di pres-
sione all'accensione (STEP) della val-
vola gas.

A seconda del tipo di gas per il quale
la caldaia e predisposta, si dovra
regolare il trimmer in modo da otte-
nere al bruciatore una pressione di
circa 8,5 mmH20 per gas metano e
9,5 mmH20 per gas propano (G31).
Per aumentare la pressione ruotare
il trimmer in senso orario, per dimi-
nuirla ruotare il trimmer in senso
antiorario. Il livello di pressione di
lenta accensione € impostabile
durante i primi 5 secondi dall'accen-
sione del bruciatore.

Dopo aver stabilito il livello di pres-
sione all’accensione (STEP) in fun-
zione del tipo di gas, controllare che
la pressione del gas in riscaldamen-
to sia ancora sul valore precedente-
mente impostato.

Connettore “ANN. RIT.” (5 fig. 13)
La scheda elettronica € program-
mata, in fase riscaldamento, con
una sosta tecnica del bruciatore di
circa 90 secondi che si riscontra sia
alla partenza a freddo dell'impianto
che alle successive riaccensioni.

Cio ad owviare accensioni e spegni-
menti con intervalli molto ristretti
che, in particolare, si potrebbero
verificare in impianti ad elevate per-
dite di carico.

Ad ogni ripartenza, dopo il periodo di
lenta accensione, la caldaia si posi-
zionera, per circa 1 minuto, alla
pressione minima di modulazione
per poi riportarsi al valore di pres-
sione riscaldamento impostato.

Con l'inserimento del ponte si annul-
leranno sia la sosta tecnica pro-
grammata che il periodo di funziona-
mento alla pressione minima nella
fase di partenza.

In tal caso, i tempi che intercorrono
tra lo spegnimento e le successive
accensioni saranno in funzione di un
differenziale di 5°C rilevato dalla
sonda riscaldamento (SM).

DIP SWITCH (13 fig. 13)

Per un corretto funzionamento del
modulo i cavalieri devono essere
posizionati come indicato di seguito:

<t
n

Ny B
Wl o)
ol Cle)
- IS

Connettore “Modureg Sel.” (14 fig. 13)
Il ponte deve essere sempre inseri-
to.

Led rosso intermittente guasto ventilatore. Dopo 30 minuti dallo spegnimento del ventilatore

la scheda ritenta la riattivazione dello stesso. Nelle installazioni in sequenza/ cascata per

determinare in quale modulo si ¢ verificato il guasto, occorre ruatare il selettore

CR/0OFF/INV,/SBLOCCO di ogni singolo modulo nella posizione [*3:* ) e verificare in quale di

questi si accende il led rosso intermittente di segnalazione anomalia.

Led rosso acceso blocco accensione:
ruotare il selettore CR/OFF/INV/
SBLOCCO nella posizione sblocco (0]
per ripristinare il funzionamento

I
¢l

|

Led verde spento in caso
di mancanza di tensione

&0
A

Led rosso intermittente intervento

il funzionamento ruotare il selettore
CR/OFF/INV,/SBLOCCO
nella posizione shlocco [@ )

termostato di sicurezza/fumi. Per ripristinare

Led rosso intermittente
mancata comunicazione con il
“Logica Remote Contraol”

ao:
>3 0O
a0

80
&0
30
30
°°O

Led rosso intermittente in caso di
insufficiente pressione acqua (*)

Led rosso intermittente in caso
di intervento della valvola sicurezza
impianto (*)

\

-

“‘ 0,5 1, 2,5 bar‘

Led rosso intermittente anomalia circuito rilevazione fiamma

Led rosso intermittente anomalia sonda riscaldamento (SM])

Led rosso intermittente guasto pressostato aria

(*) Qualora risultino spenti tutti i led da 0,5 a 2,5 bar controllare
le connessioni del trasduttore pressione acqua.

ATTENZIONE: Per impianti a vaso aperto, il funzionamento &
garantito solo con pressione statica superiore a 0,7 bar.

Fig. 12
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NOTA: Per accedere al trimmer di regolazione (6) e (10) sfilare la
manopola del potenziometro riscaldamento.

]

LEGENDA

1 Faston di terra elettrodo accensione
3 Fusibile (1,6 AT)
5 Connettore “ANN. RIT”
6 Trimmer “POT. ACC.”
8 Potenziometro sanitario
9 Faston elettrodo rilevazione
10 Trimmer “POT. RISC.”
11 Potenziometro riscaldamento
12 Selettore CR/0OFF/INV,/SBLOCCO
13 DIP SWITCH
14 Connettore “Modureg Sel.”
15 Connettore Albatros

Fig. 13

- Connettore “Albatros” (15 fig. 13)
Il ponte deve essere sempre disinse-
rito.
Viene inserito solo nelle installazioni
di piu caldaie in sequenza/ cascata.

ATTENZIONE: Tutte le operazioni
sopra descritte dovranno necessa-
riamente essere eseguite da perso-
nale autorizzato, pena la decadenza
della garanzia.

3.2  SONDA RILEVAMENTO
TEMPERATURA E TRASDUTTORE
PRESSIONE ACQUA

Sistema antigelo realizzato con sonda
riscaldamento NTC attivo quando la
temperatura dell’acqua raggiunge i
6°C. Nelle Tabelle 1 - 1/a sono ripor-
tati i valori di resistenza (2) che si ot
tengono sulla sonda (SM) al variare
della temperatura e quelli sul trasdut-
tore al variare della pressione.

Con sonda riscaldamento (SM]) inter-
rotta il modulo non funziona.

TABELLA 1 (Sonda)

Temperatura (°C) Resistenza (Q2)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161

60 3.021

70 2.228
80 1.669

TABELLA 1/a (Trasduttore)

Pressione Resistenza (2)
(bar) min max
0 297 320
0,5 260 269
1 222 228
1.5 195 200

2 167 173
25 137 143

3 108 113

3.5 90 94

3.3 ACCENSIONE ELETTRONICA

L'accensione e rilevazione di fiamma
e controllata da due elettrodi che ga-
rantiscono la massima sicurezza con
tempi di intervento, per spegnimenti
accidentali o0 mancanza gas, entro un
secondo.

3.31 Ciclo di funzionamento
Ruotare la manopola del selettore in
estate o inverno rilevando dall'accen-
sione del led verde (D) la presenza di
tensione. L'accensione del bruciatore
dovra awvenire entro 10 secondi max.
Si potranno manifestare mancate ac-
censioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell'apparecchiatu-
ra che possiamo cosi riassumere:

- L'elettrodo di accensione non

emette la scarica

Nella caldaia si nota solamente |'aper-
tura del gas al bruciatore, trascorsi
10 sec. si accende la spia di blocco.
Puo essere causato dal fatto che |l
cavo dell'elettrodo risulta interrotto
0 non e ben fissato al morsetto del
trasformatore d’accensione.

- Non c'e rilevazione di fiamma

Dal momento dell'accensione si nota
la scarica continua dell'elettrodo
nonostante il bruciatore risulti ac-
ceso. Trascorsi 10 sec. cessa la sca-
rica, si spegne il bruciatore e si
accende la spia di blocco.

Il cavo dell'elettrodo di rilevazione &
interrotto o l'elettrodo stesso & a
massa, l'elettrodo & fortemente
usurato necessita sostituirlo. La
scheda elettronica e difettosa.

Per mancanza improwisa di tensione
si ha l'arresto immediato del brucia-
tore, al ripristino della tensione, la cal-
daia si rimettera automaticamente in
funzione.

3.4 PRESSOSTATO
ARIA

Il valore di segnale al pressostato
viene misurato attraverso un apposito
strumento collegato alle prese di pres-
sione positiva e negativa.

Il pressostato e tarato di fabbrica ai
valori di 35-45 Pa.

13
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3.5 PREVALENZA DISPONIBILE

ALLIMPIANTO

La prevalenza residua fino al separa-
tore idraulico & rappresentata, in fun-
zione della portata, dal grafico di fig.
14.

3.6 COLLEGAMENTO ELETTRICO

IMPIANTI A ZONE

Utilizzare una linea elettrica a parte
sulla quale allacciare i termostati
ambiente con relative pompe di zona.

Il collegamento dei contatti relé va
effettuato sul connettore della scheda

PREVALENZA RESIDUA (mbar)

600

500

400

Planet Dewy 60 BFR

300

200

100

1000 1200 1400

1600

1800 2000 2200 2400

i

elettronica (J2) dopo aver tolto il PORTATA (I/h) Fig. 14
ponte esistente (fig. 15).
L -
- TA TA1 LEGENDA
o _ TATA1 Termostato ambiente di zona
PZ-PZ1  Pompa di zona
lCR Lcm R-R1 Relé di zona
Connettore J2 1 CRCR1  Contatto relé
T Pz )
- N .

R R1
PZ1T ~

PLANET DEWY 60 BFR

Fig. 15

3.7 CIRCUITO IDRAULICO CON KIT COMPENSATORE COD. 8101519 E BOLLITORE SERIE “BT” (optional)
+ LEGENDA 15 Rubinetto gas (non di fornitura)
= 1 Valvola gas 16  Valvola di ritegno
~—8 2 Sifone scarico condensa 17 Valvola sicurezza 4 BAR
74 3 Pompa bollitore (non di fornitura) 18  Valvola di ritegno (non di fornitura)
4 Ventilatore 19  Compensatore idraulico (fornito nel kit)
5 Sonda riscaldamento (SM) 20 Rubinetto di scarico (non di fornitura)
5 g 6 6 Termostato sicurezza 95°C 21  Vaso espansione sanitario litri 8 (fornito nel kit)
7 Termostato fumi 22 Sfiato automatico (non di fornitura)
8 Scambiatore primario 23 Filtro obliquo (non di fornitura)
4 10 9 Diaframma 24  Termometro (fornito nel kit)
9 10 Pressostato differenziale 25 Manometro 0-8 BAR con rubinetto (fornito nel kit)
1 11 Trasduttore pressione acqua 26 Pressostato acqua 4 BAR (fornito nel kit)
2 12 12  Sfiato automatico 27 Termostato sicurezza 100°C (fornito nel kit)
o 14 é | 16 13 Pompa impianto 28 Valvola sicurezza 3.5 BAR (fornita nel kit)
R 1 14 Scarico caldaia 29 Bollitore ad accumulo serie BT (optional)
s3 t 17 13
15 CURVA PERDITE DI CARICO/PORTATA TRA GLI ATTACCHI R3 e M2
4+
G 600 x
—_ o
« [
25 D) 24 8 500 8
S of 1 27 <E :
28 [asgat o
= 8
21 26 8 o 400 &
a2 »M2——— g ~ .
% OT 300 ~
a8 v
19 o3 ~
EE _”
= g% eo0o —
4 i ,4/
R ao -
M 100 —
L
ATTACCHI o NOTA: La pompa bollitore
:;/l gs;ﬁf%gza%m (3) da utilizzare deve esse-
G Ges re del tipo GRUNDFOS 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
S3 Scarico condensa UPS 25-80 o di analughe PORTATA [l/h]
C Riempimento impianto caratteristiche.
M2  Mandata bollitore Fig. 15/a

R3  Ritorno bollitore




q

41 VALVOLA GAS

La caldaia & prodotta di serie con val-
vola gas modello SIT 848 SIGMA (fig.
18).

USO E MANUTENZIONE

sime

LEGENDA

Valvola gas
Pressostato aria
Presa ventilatore (+)
Presa miscelatore (-)
Ugello

Manometro digitale
Ingresso segnale aria
Miscelatore aria/gas

no
oOoNOOPdwLMO -

oH
+
- ot
. ]
; [
LEGENDA ¢ /4
1 Presa pressione a monte L
2 Presa pressione intermedia 5
3 Ingresso segnale aria \
4 Presa pressione a valle 8
5 Parzializzatore
6 OFF-SET
Fig. 16 Fig. 17
tenza e di 58 kW, occorre operare La potenzialita a cui e regolata la cal-
4.2  REGOLAZIONE con un cacciavite sul trimmer potenza daia puo essere verificata misurando il
POTENZA RISCALDAMENTO

Per effettuare la regolazione della po-
tenza riscaldamento, modificando la
taratura di fabbrica il cui valore di po-

riscaldamento (10 fig. 13).

Per aumentare la pressione di lavoro
ruotare il trimmer in senso orario, per
diminuirla ruotare il trimmer in senso
antiorario.

“Ap aria” con un manometro digitale
collegato come indicato in fig. 17.

| valori ottenuti dovranno corrisponde-
re a quelli riportati nel diagramma di
fig. 17/a.

80

70

63

Ap aria mmH20

60

50

40

/G20//G2b

30

20

10 109
58

10

56,5

40 50 60

70 Potenza kW

Fig. 17/a
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4.3 TARATURA CALDAIA

TRASFORMAZIONE GAS

- Chiudere il rubinetto gas.

- Sostituire l'ugello (pos. 30] e la
guarnizione (pos. 45) con quelli
forniti nel kit di trasformazione.

- Collaudare tutte le connessioni

- Applicare la targhetta indicante

gas usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando I'm-
piego di fiamme libere.

la nuova predisposizione gas.
Procedere alla taratura aria e
gas come di seguito specificato.

La taratura si effettua sul singolo modulo in posizione riscaldamento.

REGOLAZIONE “Ap aria”

Per misurare il “Ap aria” & suffi-
ciente collegare il manometro dif-
ferenziale, dotato di scala deci-
male in mmH20 o Pascal, alla
presa positiva e negativa del pres-
sostato aria (Disegno 1).

Sequenza delle operazioni:

1) Ruotare in senso orario, a
fondo scala, il trimmer regola-
zione potenza riscaldamento
del modulo (B - Disegno 2} ven-
tilatore al massimo dei giri.

2) Ricercare i valori di “Ap aria
max” indicati in tabella, agendo
sul trimmer “MAX” della sche-
da ventilatore (Disegno 3}

Ap aria max. (mmH20)

Singolo modulo
G20 60,0 +2
G31 63,0 £2

3) Ruotare in senso antiorario a
fondo scala il trimmer regola-
zione potenza riscaldamento
del modulo (B - Disegno 2} ven-
tilatore al minimo dei giri.

4) Ricercare i valori di “Ap aria
min” indicati in tabella, agendo
sul trimmer “MIN” della sche-
da ventilatore (Disegno 3}

Ap aria min. (mmHz20)

Singolo modulo
G20 5,8 +2
G31 10,9 +2

+ —

REGOLAZIONE “Ap aria-gas”
Per misurare il “Ap aria-gas” e
sufficiente collegare la presa
positiva del manometro differen-
ziale alla presa gas della valvola, e
-— -|- la presa negativa al pressostato
aria (Disegno 4).

Pressostato aria

L0

La regolazione della pressione
Disegno 1 | gas si effettua sempre con il
ventilatore al minimo dei giri.

O Sequenza delle operazioni:
O O 1) Ruotare in senso antiorario, a
y fondo scala, il trimmer regola-
L) zione potenza riscaldamento
B Disegno 2 (B - Disegno 5], ventilatore al

minimo dei giri.

2

—

Svitare completamente il par-
zializzatore gas della valvola
(1- Disegno 6].

Elﬂom 5] O

T 3) Agire sulla vite regolazione OFF-SET della vavola gas (2 - Disegno 6)

Parzializzatore aperto (mmHz20)

@)
o 0O
B

B
1

e ricercare il “Ap aria-gas” indicato in tabella:

=1

Disegno 4

|
Disegno 5

Disegno 6

Trimmer - Singolo modulo

MIN-MAX =t
O /\ Q 4) Agire sul parzializzatore [7- Disegno ] ricercando il “Ap aria-gas”
( éoé )@% y indicato in tabella:
MIN.  MAX. Parzializzatore regolato (mmH=20)

Singolo modulo
Disegno 3 G20
G31

Terminate le operazioni di taratura, verificare i valori di CO2 con un analizzatore di combustione. Qualora si riscontrino discordanze superiori o
inferiori allo 0,2, rispetto ai valori indicati in tabella, & necessario effettuare le oppurtune correzioni:

COz2
Metano (G20) Propano (G31)
Potenza “MIN” 9,0 +2 10,0 +2
Potenza “MAX” 9,0 2 10,0 2

- Per correggere la CO2 alla potenza “MIN” agire sulla vite OFF-SET (2 - Disegno 6).
- Per correggere la CO2 alla potenza “MAX” agire sul parzializzatore (7 - Disegno ).

Fig. 18




44 SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della cal-

daia e possibile smontare completa-

mente il mantello seguendo queste

istruzioni (fig. 19):

- Tirare in avanti il pannello frontale in
modo da sganciarlo dai piolini ad in-
castro posti sui fianchi.

- Svitare le due viti che bloccano il
pannello strumentato ai fianchi

- Svitare le quattro viti che fissano i
fianchi al supporto del pannello stru-
mentato.

- Spingere verso l'alto i fianchi sfilan-
doli dagli incastri ricavati sul telaio.

45 MANUTENZIONE

La pulizia e la manutenzione program-
mata del generatore vanno effettuate
annualmente come previsto dal DPR
26 agosto 1993 n°412.

Durante le operazioni di manutenzio-
ne é necessario che il Servizio Tecni-
co Autorizzato controlli che il goccio-
latoio sifonato sia pieno d’acqua
(verifica necessaria soprattutto
quando il generatore rimane inutiliz-
zato per un lungo periodo).
Leventuale riempimento si effettua
dall’apposito imbocco (fig. 20).

4.51 Funzione spazzacamino

Per effettuare la verifica di combustio-
ne del singolo modulo ruotare il selet-
tore e sostare su posizione [@] fino a
guando il led giallo () non inizia a
lampeggiare (fig. 21).

Da quel momento il modulo iniziera a
funzionare in riscaldamento alla massi-
ma potenza con spegnimento a 80°C
e riaccensione a 70°C.

Prima di attivare la funzione spazza-
camino accertarsi che le valvole
radiatore siano aperte.

Dopo la verifica di combustione spe-
gnere il modulo ruotando il selettore
sulla posizione (OFF); riportare quindi il
selettore sulla funzione desiderata.

ATTENZIONE: Dopo circa 15 minuti
la funzione spazzacamino si disattiva
automaticamente.

sime

]

=

.
o
&

4

LEGENDA

1 Vite

2 Telaio

3 Fianco sinistro

4 Fianco destro

5 Pannello frontale

Fig. 19
I—
Fig. 20
SPIA GIALLA INTERMITTENTE 7
(o o] OO0OO0OO0OO0O0O0O0OO0OO o o 0000
|(D| o | 35 40 45 50 55 60 65 70 75 BOOCr ﬁ 05 1525 bar
C I | D
&
Fig. 21
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PER LUTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/0 cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-

sonale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7128, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E’ assolutamente vietato mano-

mettere | dispositivi sigillati dal costruttore.

- E’assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove e installato I'ap-

parecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 1)

Aprire il rubinetto del gas, abbassare
la copertura dei comandi e attivare la
caldaia ruotando la manopola del
selettore in posizione inverno (3 ).
L'accensione del led verde (D) con-
sente di verificare la presenza di ten-
sione all'apparecchio. La caldaia, una
volta raggiunto il valore di temperatu-
ra impostato sul potenziometro, ini-
ziera a modulare automaticamente in
modo da fornire allimpianto 'effettiva
potenza richiesta.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 1)

Per spegnere la caldaia porre la
manopola del selettore in posizione
(OFF). Nel caso di un prolungato perio-
do di non utilizzo della caldaia si consi-
glia di togliere tensione elettrica, chiu-
dere il rubinetto del gas e se sono pre-
viste basse temperature, svuotare la
caldaia e I'impianto idraulico per evita-
re la rottura delle tubazioni a causa
del congelamento dell'acqua.

©0]0| 0000000000 |0O|0 | 0000
3]3] 2222222202 |g|2| 2002 |
)

APRE Q

J_ SPIA VERDE

Y
00| 0000000000
@ 0 35 40 45 50 55 60 65 70 75 BU"C

C I

fupe

O|O | [eXeNe]

05 11525
n|& bar
T

D

Fig. 1

REGOLAZIONE DELLE

TEMPERATURE (fig. 2)

- La regolazione della temperatura
riscaldamento si effettua agendo
sulla manopola del riscaldamento
[IIII ). La temperatura impostata viene
segnalata sulla scala dei led rossi da
35+80°C ed in contemporanea si
accendera il led giallo del riscalda-
mento (Ml ). Se la temperatura di
ritorno dell’acqua e inferiore a circa
55°C si ottiene la condensazione dei
prodotti della combustione, che incre-
menta ulteriormente I'efficienza dello
scambio termico.

SPIA ROSSA SPIA GIALLA
_\ ¢_
|o o| coocoa¥eocoo f6jo | 0000
®| 0 | 35 40 45 50 55/80N65 70 75 80°C|-,'-\-IF 05 11525 bar|

C I I D

.




- Quando & presente un bollitore
esterno, la regolazione della tempe-
ratura acqua sanitaria si effettua
agendo sulla manopola del sanitario
(). Alla richiesta d’'acqua calda in
contemporanea si accendera il led
giallo del sanitario (#= ). Quando non
vi & richiesta di riscaldamento e
sanitario (i led ll e A& sono spenti)
sulla scala di led rossi 35+80°C
viene visualizzata la temperatura di
mantenimento del bollitore.

ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

- Blocco accensione (fig. 3)

Nel caso di mancata accensione del
bruciatore si accende il led rosso [® ).
Per ritentare I'accensione della cal-
daia si dovra ruotare la manopola
del selettore in posizione (§) e rila-
sciarla subito dopo riponendola nella
funzione inverno (3¢ ).

Se si dovesse verificare nuovamen-
te il blocco della caldaia, richiedere
I'intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato per un controllo.

- Insufficiente pressione
acqua (fig. 4)
Nel caso si accenda il led rosso
intermittente “0,5 bar” la caldaia
non funziona.
Per ripristinare il funzionamento cari-
care I'impianto fino a quando si
accende il led verde “1 bar”.
Se si dovesse verificare che tutti i
led risultano spenti richiedere I'inter-
vento del Servizio Tecnico Autorizza-
to di zona.

- Intervento termostato
sicurezza/ fumi (fig. 5)
Nel caso di intervento del termosta-
to di sicurezza/fumi si accende il led
rosso intermittente “35°C”.
Per ritentare I'accensione della cal-
daia si dovra ruotare la manopola
del selettore in posizione (§) e rila-
sciarla subito doporiponendola in
inverno (43¢ ).
Se si dovesse verificare nuovamen-
te il blocco della caldaia, richiedere
I'intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato per un controllo.

- Altre anomalie (fig. 6)

Quando lampeggia uno dei led rossi
da “40+80°C” disattivare la caldaia
e ritentare |'accensione. Loperazio-
ne puo essere ripetuta 2-3 volte
massimo ed in caso di insuccesso
richiedere l'intervento del Servizio
Tecnico Autorizzato.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la tra-
sformazione ad altro gas rivolgersi
esclusivamente al personale tecnico
autorizzato SIME.

MANUTENZIONE

La manutenzione programmata del
generatore va effettuata annualmen-

sime

te, come prescritto dal DPR 26 ago-
sto 1993 n° 412, richiedendola al Ser-
vizio Tecnico Autorizzato nel periodo
aprile-settembre.

La caldaia € corredata di cavo elettri-
co di alimentazione che, in caso di
sostituzione, dovra essere richiesto
solamente alla SIME.

\/
o IO\ [eXeNeNoNoXe)
35 40 45 50 55 60
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C
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05 11525
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T
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Fig. 3
SPIA ROSSA INTERMITTENTE
IN CONDIZIONE DI SICUREZZA
N,
[ONCNONONONONONONO) O‘O -’C?\-OOO ‘
40 45 50 55 60 65 70 75 80 ™1 1525
°c| M | o bar
[ I D
Fig. 4
¢— SPIA ROSSA INTERMITTENTE
R T R
C I D
#
% 0
OFF
F
! Fig. 5
¢— SPIA ROSSA INTERMITTENTE
N/
OOO;O{OOOOOO o]0 0000
35 40 45730 55 60 65 70 75 80, 05 1 1525
Cl|W| A
| | Fig. 6
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INSTALLAZIONI DI CALDAIE “PLANET DEWY 60 BFR”

IN SEQUENZA/CASCATA

QUANDO LA “PLANET DEWY 60 BFR” E COLLEGATA AL REGOLATORE RVA 47.320 NELLE INSTALLAZIONI IN SEQUEN-
ZA/CASCATA, TUTTE LE CALDAIE CHE COMPONGONO LA CENTRALE TERMICA DEVONO AVERE IL SELETTORE
“CR/0OFF/INV/SBLOCCO” POSIZIONATO COME INDICATO IN FIG. 7.
LA MANOPOLA DEI POTENZIOMETRI RISCALDAMENTO E SANITARIO NON ESERCITERANNO PIU ALCUN CONTROLLO
E TUTTE LE FUNZIONI SARANNO GESTITE ESCLUSIVAMENTE DAL REGOLATORE RVA 47.320.

LOGICA REMOTE CONTROL

Quando “PLANET DEWY 60 BFR” & colle-
gata al “Logica Remote Control” il selettore
CR/OFF/INV/SBLOCCO deve essere
posto sulla posizione [E]; la manopola del
potenziometro riscaldamento non eserci-
tera piu alcun controllo e tutte le funzioni

sti, la caldaia puo funzionare ugualmente
ponendo il selettore sulla posizione [*iii* ),
owiamente senza piu alcun controllo della
temperatura ambiente.

All'interno del coperchio sono riportate le
istruzioni di funzionamento (fig. 8).

saranno gestite dal regolatore (fig. 7). Ogni impostazione o maodifica viene visualiz- Fig. 7
Nel caso il “Logica Remote Control” si gua- zata e confermata sul display (fig. 9).
2 3
SEMO
| |
EEEEEEEN [T
R M
NN
e I - Ll,8%°c;/<
| LI L L A
i 0 ® O VEV /\lﬂf%/ﬂll
i 11 T
4 6 5 4
5 JE—
Lo o e o LEGENDA
6 — . 1 Cifre, ora
@ 2 Programma di riscaldamento
3 Unita (%/C°)
LEGENDA ] 4 Display tasto presenza
1 Display 5 Temperatura esterna
2 Tasto Info 6 Temperatura ambiente
3 Tasto modo operativo: funzionamento automatico 7 Funzione ferie
4 Tasto modo operativo: funzionamento manuale 8 Modo operativo
5 Tasto modo operativo: disponibilita 9 Numero riga/giorno corrente
B Coperchio con vano istruzioni 10 Bruciatore acceso
7 Manopola della temperatura 11 Funzionamento riscaldamento
8 Tasto presenza Fig. 8 12 Temperatura acqua sanitaria/carico acqua sanitaria Fig. 9




AZIONAMENTO

Durante il funzionamento il coperchio del regolatore deve essere chiuso.

- Selezione del modo operativo
(tasti di riferimento colore grigio)

- Tasto Info
(tasto di riferimento colore grigio)

- Correzione della temperatura

EEEEEEEREEE [ 1]
1y fan, ol
30050 Js .

v & A

sime

Il modo operativo desiderato viene selezio-
nato premendo il relativo tasto con il simbo-
lo corrispondente. La scelta viene visualizza-
ta con il simbolo __~w_

Funzionamento automatico: il riscaldamento funziona automaticamente in confor-

AUTO mita al programma di riscaldamento immesso. Il programma puo essere escluso
per breve tempo con il tasto di presenza.

scelta del tasto presenza.

O & O

AUTO

/\IHEI Giorno, ora, temperatura ambiente
/\ll RE Temperatura esterna*

B Temperatura acqua sanitaria*

Funzionamento manuale: il riscaldamento funziona manualmente a seconda della

Disponibilita: il riscaldamento e disattivato.

Ad ogni azionamento del tasto Info vengono
visualizzati uno di seguito all’altro i valori sotto
elencati. La termosonda continua a funzionare
in modo indipendente dalla visualizzazione

* Questi dati compaiono soltanto se la relati-
va sonda e collegata oppure se vengono
trasmessi dal regolatore della caldaia.

Prima di procedere alla correzione della temperatura sul regolatore, le valvole termostati-
che eventualmente esistenti devono essere regolate alla temperatura desiderata.

ratura.

Se nel vostro appartamento fa troppo caldo o troppo freddo, potete cor-
reggere faciimente la temperatura prescritta con la manopola della tempe-

O) Se ruotate la manopola verso il segno +, aumentate la temperatu-

A ra prescritta di circa 1°C per ogni tacca.

Se ruotate la manopola verso il segno -, diminuite la temperatura
prescritta di circa 1°C per ogni tacca.

Prima di correggere nuovamente, lasciate che la temperatura si stabilizzi.

Nota: Con la manopola della temperatura si pud correggere soltanto la temperatura pre-
scritta, mentre la temperatura ridotta rimane invariata.

21
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- Tasto presenza

PROGRAMMAZIONE

Se i locali rimangono inutilizzati per

tasto presenza per riscaldarli.

lungo tempo, potete ridurre la

temperatura con il tasto presenza e quindi risparmiare energia.
Quando i locali vengono nuovamente occupati, azionate di nuovo il

La scelta corrente & visualizzata sul display:
@l Riscaldamento a temperatura prescritta
/U\l Riscaldamento a temperatura ridotta

NOTA: La condizione scelta agisce in modo permanente in manuale @ mentre in automatico,@
soltanto fino alla commutazione successiva secondo programma di riscaldamento.

Per la programmazione il coperchio del regolatore deve essere aperto.

Potete impostare o visualizzare i seguenti valori: Linea programma

e Temperature

¢ Programma di riscaldamento

¢ Giorno della settimana e ora

* Valori correnti

¢ Durata ferie

* Ritorno ai valori di default

- Regolazione delle temperature

— Valore

Ijl fino a
fino a E ”.:IS C

fino a

fino a

Selezione valore
Selezione linea programma

Non appena il coperchio viene
aperto, il display e la funzione dei
tasti vengono commutati.

Il numero nella cornice simbo-
leggia le righe del programma
che possono essere selezionate
con i tasti freccia.

Prima di procedere alla correzlone della temperatura sul regolatore, le valvole termostatiche
eventualmente esistenti devono essere regolate alla temperatura desiderata.

In automatico 'apparecchio commuta fra temperatura prescritta e temperatura ridotta
secondo il programma temporale. La commutazione delle temperature in manuale awviene

manualmente con il tasto presenza.

Temperatura prescritta:
temperatura durante I'occupazione dei locali
(impostazione di base)

Temperatura ridotta:

Temperatura acqua sanitaria:
- temperatura desiderata per I'acqua sanitaria.
- temperatura di confort acqua sanitaria

(in presenza di un bollitore esterno)

Temperatura ridotta acqua sanitaria (in presenza d

Per accedere al parametro “temperatura ridotta
temporaneamente i tasti (4] e [¥] per almeno 5

temperatura durante i periodi di assenza o di notte.

oo

i un bollitore esterno):

temperatura desiderata per I'acqua sanitaria al livello ridotto.

acqua sanitaria” premere con-
secondi e poi scorrere le righe

d'immissione con il tasto [¥1 fino ad arrivare al parametro 67.

Regolare il valore con [=1 o [=].



- Programma riscaldamento/
acqua sanitaria

- Programma acqua sanitaria
(in presenza di un bollitore esterno)

sime

Con il programma riscaldamento & possibile preimpostare i tempi di commutazione della tem-
peratura per un periodo di una settimana. Il programma settimanale € composto da 7 pro-
grammi giornalieri. Un programma giornaliero permette 3 fasi di riscaldamento. Ogni fase &
definita da un’ora d'inizio e un’'ora di fine. Il programma giornaliero n.8 & specifico per I'acqua
sanitaria. Se una fase non e necessaria, potete immettere la stessa ora d'inizio e di fine.

C1ig C—2— L3
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Selezionate il giorno corrispondente per le fasi di riscaldamento
(1 = lunedi... 7 = domenica/8 = programma acqua sanitaria)

Inizio della fase 1: riscaldamento a modalita prescritta

Fine della fase 1: riscaldamento a modalita ridotta

Inizio della fase 2: riscaldamento a modalita prescritta

e

h Fine della fase 2: riscaldamento a modalita ridotta

Inizio della fase 3: riscaldamento a modalita prescritta
Fine della fase 3: riscaldamento a modalita ridotta

Copia del programma giornaliero

=/ & ol

corrente per il giorno successivo.

Premendo questo tasto e possibile copiare il programma di riscaldamento

Premendo questo tasto & possibile copiare il programma di riscaldamento
E] corrente per il giorno precedente.

Come conferma viene visualizzato il giorno successivo.

Con Logica Remote Control & possibile una gestione della temperatura del bollitore su due livel-

li (un livello di temperatura confort ed uno di temperatura ridotta) in accordo al programma

scelto con il parametro 62 (carico acqua sanitaria). Per accedere al suddetto parametro pre-

mere contemporaneamente i tastiCale [(®1per almeno 5 secondi e poi scorrere le righe d'im-

missione con il tasto (@] fino ad arrivare al parametro 62. A questo punto saranno disponibili

quattro differenti programmazioni selezionabili con [=]o[+]aventi le seguenti caratteristiche:

0 = 24 ore/giorno - Acqua calda sanitaria sempre disponibile alla temperatura impostata nel
parametro 3.

1 = standard - Acqua calda sanitaria in accordo con la programmazione giornaliera del riscal-
damento. Nelle fasce di confort del riscaldamento viene regolata la temperatura del bolli-
tore al valore impostato nel parametro 3. Nelle fasce ridotte del riscaldamento la tempe-
ratura del bollitore viene regolata al valore impostato mediante il parametro 61.

2 = servizio disabilitato

3 = secondo programma giornaliero (8] - Ogni giorno della settimana viene impostata la tem-
peratura del sanitario in accordo al programma 8. In questo caso la programmazione &
unica per tutti i giorni della settimana e sono disponibili tre fasce orarie. Nelle fasce ora-
rie impostate la temperatura del bollitore viene regolata a quanto impostato al parame-
tro 3. Negli orari rimanenti il bollitore viene controllato alla temperatura impostata al
parametro 61.

Cig C—2— L3
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Inizio della fase 1: preparazione bollitore alla temperatura di confort

Fine della fase 1: mantenimento temperatura bollitore al valore ridotto

Ijl Inizio della fase 2: preparazione bollitore alla temperatura di confort

Fine della fase 2: mantenimento temperatura bollitore al valore ridotto
Inizio della fase 3: preparazione bollitore alla temperatura di confort

. Fine della fase 3: mantenimento temperatura bollitore al valore ridotto
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@ - Impostazione dell’'ora Per impostare il giorno della settimana corrente
(1 = lunedi / 7 = domenica).

Per impostare I'ora corrente.

Per impostare il minuto corrente.
Al raggiungimento di un'ora completa, 'impostazione dell’'ora cambia.

Con - e E si regola I'ora corrente. Tenendo premuti questi tasti, si accelera la rego-
lazione in senso crescente.
- Valori correnti Visualizzazione e impostazione della pendenza della curva caratteristica di riscalda-
mento. Quando non si raggiunge la temperatura ambiente impostata scegliere la
pendenza indicata al punto 2.8.3.

Visualizzazione della potenza corrente del bruciatore e del modo operativo corrente
( m - riscaldamento / = acqua sanitaria)

IEI Visualizzazione della temperatura corrente in caldaia.

- Funzione ferie Per immettere il numero di giorni in cui sarete assenti.

Nel display verra visualizzato il simbolo delle ferie ( [ ] ), a sinistra il giorno di attiva-
zione (1 = lunedi / 7 = domenica) e a destra il numero dei giorni di ferie.

NOTA:
@ Durante le ferie il regolatore passa sul modo disponibilita.

Quando sono trascorsi i giorni impostati, il regolatore passa sul funziona-

AUTO mento automatico.

La funzione ferie pud essere annullata premendo un tasto del modo operativo.

- Valori di default

P Per riportare le impostazioni ai valori di default, premete contemporaneamente i tasti
(] e per almeno 3 secondi. Come conferma sul display compare un segno.

ATTENZIONE
| valori dei seguenti numeri di riga immessi precedentemente verranno persi.

* Programma temperatura e tempo Ijl fino a

e Durata ferie

- Visualizzazione delle anomalie di funzionamento sul display

_ .-' Blocco accensione

ti" (N Ruotare il selettore CR/OFF/INV,/SBLOCCO del pannello comandi di caldaia nella posizione sbloc-
co (¥ ) per ripristinare il funzionamento. Se si dovesse verificare nuovamente il blocco richiedere
I'intervento del Servizio Tecnico Autorizzato.

Intervento termostato di sicurezza/fumi

— 1

E:r | Ruotare il selettore CR/0OFF/INV,/SBLOCCO del pannello comandi di caldaia nella posizione
sblocco (W ) per ripristinare il funzionamento. Se si dovesse verificare nuovamente il blocco
richiedere I'intervento del Servizio Tecnico Autorizzato.

— = o Anomalia sonda riscaldamento (SM)

tr D H Richiedere l'intervento del Servizio Tecnico Autorizzato.

Insufficiente pressione acqua
Ripristinare il funzionamento agendo sul rubinetto di carico.

i
-
DO
PO

Sovrapressione impianto

iy - . . . .

El’ (g Richiedere l'intervento del Servizio Tecnico Autorizzato.
— 0 Intervento termostato sicurezza/fumi
=:|‘ (- Richiedere l'intervento del Servizio Tecnico Autorizzato.

S Guasto ventilatore/pressostato aria
Er ( 5 ﬂ Richiedere lintervento del Servizio Tecnico Autorizzato.

Tl Mancata comunicazione del “Logica Remote Control” con la caldaia
Er (1 Richiedere l'intervento del Servizio Tecnico Autorizzato.

24



IMPOSTAZIONI STANDARD “LOGICA REMOTE CONTROL”

IMPIANTO SENZA ZONE
CON SENZA

SONDA ESTERNA SONDA ESTERNA
Funzione Valore Funzione Valore

15 17 -20 - -

51 5-86°C 51 5-6°C

52 15-16°C 52 15-16°C

53 0 53 indifferente

54 8-10 54 8-10

55 70-80°C 55 70-80°C

56 7,5°C/min. 56 7,5°C/min.

57 0 57 indifferente

58 0 58 0

59 0 59 0

60 0 60 0

61 indifferente 61 indifferente

62 0 62 0

B3 0 63 0

64 1 64 1

65 000 65 000

66 indifferente 66 indifferente

67 non modificabile 67 non modificabile

68 non modificabile 68 non madificabile

(vers. SOFTWARE) (vers. SOFTWARE)
B9 0 69 0

sime

IMPIANTO A ZONE

CON SENZA

SONDA ESTERNA SONDA ESTERNA
Funzione Valore Funzione Valore

15 17 -20 - -
51 5-6°C 51 5-6°C
52 15-16°C 52 15-16°C
53 1 53 indifferente
54 0 54 0
55 70-80°C 55 70-80°C
56 7,5°C/min. 56 7,5°C/min.
57 1 57 indifferente
58 0 58 0
59 0 59 0
60 0 60 0
61 indifferente 61 indifferente
62 0 62 0
63 0 63 0
64 1 64 1
65 000 65 000
66 indifferente 66 indifferente
67 non modificabile 67 non modificabile
68 non madificabile 68 non madificabile

69

(vers. SOFTWARE)

0

69

(vers. SOFTWARE)

0

an
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GARANZIA CONVENZIONALE

. CONDIZIONI DI GARANZIA
La garanzia convenzionale, fornita da Fonderie Sime SpA
attraverso i propri Centri Assistenza Autorizzati, oltre a garan-
tire i diritti previsti dalla garanzia legale secondo la direttiva
44/99 CE, offre all’Utente la possibilita di usufruire di ulteriori
vantaggi inclusa la verifica iniziale gratuita dell’apparecchio.
La garanzia convenzionale ha validita 24 mesi dalla compila-
zione del presente documento da parte del Centro
Assistenza Autorizzato; copre i difetti originali di fabbricazio-
ne e non conformita dell’apparecchio con la sostituzione o
riparazione, a titolo gratuito, delle parti difettose o, se neces-
sario, con la sostituzione dell’apparecchio qualora piu inter-
venti, per il medesimo difetto, abbiano avuto esito negativo.
La garanzia convenzionale da inoltre diritto al’Utente di usu-
fruire di un prolungamento di 12 mesi di garanzia specificata-
mente per gli elementi di ghisa e scambiatori acqua/gas, con
il solo addebito delle spese necessarie per I'intervento.
Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprieta della Fonderie Sime SpA, alla quale devono essere
restituiti dal Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori
danni. Le parti danneggiate o manomesse, malgrado difetto-
Se, non saranno riconosciute in garanzia.
La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio del-
I’apparecchio, non modificano in alcun modo la data di
decorrenza e la durata della garanzia.

. VALIDITA DELLA GARANZIA
La garanzia convenzionale di 24 mesi, fornita da Fonderie
Sime SpA, decorre dalla verifica iniziale effettuata dal Centro
Assistenza Autorizzato, a condizione che sia richiesta entro
30 giorni dall’installazione dell’apparecchio.
In mancanza della verifica iniziale da parte del Centro
Assistenza Autorizzato, I'Utente potra ugualmente usufruire
della garanzia di 24 mesi con decorrenza dalla data d'acqui-
sto dell’apparecchio, purché sia documentata da fattura,
scontrino o altro documento fiscale.
La garanzia € valida a condizione che siano rispettate le istru-
zioni d’'uso e manutenzione a corredo dell’apparecchio, e che
I'installazione sia eseguita nel rispetto delle norme e leggi
vigenti.
La presente garanzia ha validita solamente per gli apparecchi
installati nel territorio della Repubbilica Italiana.

. ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA
Richiedere al Centro Assistenza Autorizzato piu vicino la veri-
fica iniziale dell’apparecchio.

Il certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggibi-
le, e 'Utente dovra apporre la propria firma per accettazione.
L’'Utente dovra conservare la propria copia da esibire al
Centro Assistenza Autorizzato in caso di necessita, oppure,
nel caso non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esi-

bire la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’ap-
parecchio.

Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici) e scaldaba-
gni gas, non € prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utente,
per rendere operante la garanzia, dovra compilare il certifica-
to e inviare la prima copia, con I'apposita busta, a Fonderie
Sime SpA entro 8 giorni dall’installazione. Oppure, dovra esi-
bire al Centro Assistenza Autorizzato un documento fiscale
che attesti la data d'acquisto dell’apparecchio.

Qualora il certificato non risulti compilato dal Centro
Assistenza Autorizzato o I’'Utente non sia in grado di esibire la
documentazione fiscale che ne attesti la data d'acquisto, la
garanzia & da considerarsi decaduta.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

* mancata manutenzione periodica prevista per Legge,
manomissioni o interventi effettuati da personale non abili-
tato.

e formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione.

e mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

e operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressi-
vita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Trascorsi i termini di durata della garanzia, I’assistenza sara
effettuata addebitando all’Utente le eventuali parti sostituite e
tutte le spese di manodopera, viaggio, trasferta del personale
e trasporto dei materiali sulla base delle tariffe in vigore.

La manutenzione annuale non rientra nella garanzia.

. RESPONSABILITA

La verifica iniziale del Centro Assistenza Autorizzato non &
estesa all'impianto termico, né pud essere assimilata al col-
laudo, verifiche ed interventi sul medesimo che sono di com-
petenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione
non conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni
riportate nel manuale d’uso dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualungue momento e senza preawiso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.



ELENCO CENTRI ASSISTENZA aggiornato al 06/2007

VENETO
VENEZIA
Venezia
Chioggia

Lido Venezia
Mestre

Noventa di Piave
Oriago
Portogruaro
Portogruaro

S. Dona di Piave
S. Pietro di Stra
Jesolo
BELLUNO

Colle S. Lucia
Cortina D’Ampezzo
Feltre

Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
PADOVA
Padova
Correzzola
Galliera Veneta
Legnaro
Monselice
Montagnana
ROVIGO

Rovigo

Adria

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano
Porto Viro
Sariano di Trecenta
TREVISO
Vittorio Veneto
Montebelluna
Oderzo

Pieve Soligo
Ponzano Vito
Preganziol
Ramon di Loria
S. Lucia di Piave
Tarzo
Valdobbiadene
VERONA
Verona

Castel d’Azzano
Cola di Lazise
Garda

Lavagno
Legnago
Legnago

S. Stefano Zimella
S. Ambr. Valpolicella

Frattini G. e C. 041 912453
Zambonin Guerrino 041 481400
Rasa Massimiliano 041 2760305

Vighesso Service 041 914296
Pivetta Giovanni 0421 658088
Giurin Italo 041 472367
Vit Stefano 0421 72872
Teamcalor 0421 274013
Due Erre 0421 480686

Desidera Giampaolo 049 503827
Tecnositem 0421 953222

Bernardi Benno 348 6007857

Barbato Lucio 0436 2298
David Claudio 0439 305065
De Biasi 0435 32328

Tecno Assistence 0437 999362

Duo s.rl. 049 8962878
Maistrello Gianni 049 5808008
Climatek 349 4268237
Paccagnella Mauro 049 8961332
Flli Furlan 0429 778250
Zanier Claudio 0442 21163
Calorclima 0425 471584
Calorterm 0426 23415

0425 5380110
0425 754150
0426 322172
0425 712212

Vertuan Franco
Zambonini Paolo
Tecnoclimap
Service Calor

0438 59467
0348 7480059
0422 710660
0438 840431

Della Libera Renzo
Clima Service
Thermo Confort
Falcade Fabrizio

Giemme Clima 0422 440352
Fiorotto Stefano 0422 331039
Sbrissa Renzo 0423 485058

0438 701675
0438 925077
0423 975602

Samogin Egidio
Rosso e Blu
Pillon Luigi

045 8868132
045 8520839

Marangoni Nadir
Tecnoidraulica

Carraro Nicola 045 7580384
Dorizzi Michele 045 6270053
Termoclima 045983148
De Togni Stefano 0442 20327
Zanier Claudio 0442 21163

0442 490398
045 6861936

Palazzin Giuliano
Fontana Assistenza

VICENZA

Vicenza Climax 0444 511348
Arzignano Pegoraro Mario 0444 671433
Barbarano Vicentino R.D. di Rigon 0444 776148
Bassano del Grappa Gianello Stefano 0444 657323
Marano Vicentino ~ AD.M. 0445 623208
Noventa Vicentina  Furlan Service 0444 787842
Sandrigo Gianello Alessandro 0444 657323
Sandrigo GR Savio 0444 6598098
Thiene - Valdagno  Girofletti Luca 0445 381109
Valdagno Climart 0445 412748
FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE Priore Riccardo 040638268
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti 0481 412500
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto 0434 522989
Casarza della Delizia Gas Tecnica 0434 867475
Cordenons Raffin Mario 0434 580091
S. Vito Tag./to Montico Silvano 0434 833211
UDINE

Udine .M. di lob 0432 281017
Udine Klimasystem 0432 231095
Cervignano D. Friuli RE. Calor 0431 35478
Cividale GF Impianti 0432 700366
Fagagna Climaservice 0432 810790
Latisana Vidal Firmino 0431 50858
Latisana Termoservice 347 5018830
S. Giorgio Nogaro  Tecnical 0431 65818
TRENTINO ALTO ADIGE

TRENTO

Trento Eurogas di Bortoli 0461 920277
Trento Zuccolo Luciano 0461 820385
Ala Termomax 0464 670629

Borgo Valsugana

Borgogno Fabio 0461 764164

Cavareno
Mattarello
Riva del Garda
Vigo Lomaso

LOMBARDIA

MILANO

Milano

Bovisio Masciago
Cesano Maderno
Paderno Dugnano
Pieve Emanuale
Pogliano M.se
Rozzano (Ml citta)
Vimercate
BERGAMO
Bergamo

Bonate Sopra
Leffe

Treviglio
BRESCIA
Brescia

Gussago
Remedello

Sonico

como

Como

Como

Canzo

Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Pescarolo ed Uniti
Romanengo
LECCO

Mandello del Lario
Merate

LODI

Lodi

Lodi

MANTOVA
Mantova

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Felonica Po
Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo
Marmirolo

Poggio Rusco
Porto Mantovano
Roncoferraro
Roverbella

S. Giorgio
Suzzara

PAVIA

Pavia

Gambolo
VARESE
Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Gazzada Schianno
Induno Olona
Induno Olona
Luino

Sesto Calende
Tradate

PIEMONTE
TORINO

Torino

Torino

Torino
Borgofranco D'lvrea
Bosconero

lvrea

Leini

None

Orbassano
Venaria Reale
Villar Perosa
ALESSANDRIA
Bosco Marengo
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

AOSTA

Issogne

ASTI

Asti

0463 830113
3407317040
0464 554735
0465 701751

General Service
LG.

Grottolo Lucillo
Dalponte Fabio

La Termo Impianti 02 27000666
SATIL 0362 593621
Biassoni Massimo 0362 552796
SM. 02 98049998
Thermoclimat 02 90420195
Gastecnica Peruzzo 02 8342121
Meroni Flli 02 80400677
Savastano Matteo 038 6080341

Tecno Gas 035 403147
Mangili Lorenzo 035 981788
Termoconfort 035 727472

Belloni Umberto 0363 304693
Atri 030 320235
CM.C. 030 2522018
Facchinetti e Carrara 030 857223
Bazzana Carmelo 0364 75344

Pool Clima 9002 031 3347451

STAC. 031 482848
Lario Impianti 031 683571
Comoclima 031 847517
Ajelli Riccardo 0372 430226

0373 658248
335 7811802
0373 72416

Cavalli Lorenzo
FT Domotecnica
Fortini Davide

M.C. Service
Ass. Termica

0341 700247
039 8906538

0371 610465
0373 789718

Termoservice
Teknoservice

Ravanini Marco 0376 390547
Andreasi Bassi Guido 0376 672554

S.0.S. Casa 0376 638486
Somenzi Mirco 0375 254155
Romanini Loris 0386 916055
Franzoni Bruno 0376 657727

0376 819268
045 7950614

Gottardi Marco
Clima World

Zapparoli William 0386 51457
Clima Service 0376 380109
Mister Clima 0376 663422
Calor Clima 0376 691123
Rigon Luca 0376 372013

Franzini Mario 0376 533713
Ferrari s.rl. 0382 423306
Carnevale Secondino 0381 939431

C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
C.S.T. Pastrello
Gandini Guido
SAGI

Ceruti Valerio
Calor Sistem
Baldina Luciano

0331 981263
0331 295177
0331 200976
0332 461160
0332 201602
0332 202862
328 1118622

0322 45407
0331 840400

AC di Curto
D’Elia Service
Tappero Giancarlo
R.V. di Vangelisti
PF di Pericoli 011 9886881
Sardino Claudio 0125 49531
R.TI di Gugliermina 011 8981037
Tecnica gas 011 9864533
Paglialunga Giovanni 011 9002396
M.BM. diBonato 011 4520245
Gabutti Silvano 0121 315564

800312060
011 8121414
011 2426840
0125 751722

Bertin Dim. Assist. 0131 289739
Elettro Gas 0144 714745
Pittaluga Pierpaolo 0143 323071
Poggi Service 0131 813615

Borettaz Stefano 0125 920718

Fars 0141 470334
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Asti Astigas 0141 530001
BIELLA

Biella Bertuzzi Adolfo 015 2573980
Biella Fasoletti Gabriele 015 402642
CUNEO

Cuneo Idroterm 0171 411333
Alba Montanaro Paolo 0173 33681
Borgo S. Dalmazzo Near 0171 266320
Bra Testa Giacomo 0172 415513
Manta Granero Luigi 0175 85536
Margarita Tomatis Bongiovanni 0171 793007
Mondovi Gas 3 0174 43778
Villafranca Belvedere S.AG.LT. di Druetta 011 8800271
NOVARA

Novara Ecogas 0321 467293
Arona Calor Sistem 0322 45407
Cerano Termocentro 0321 726711
Grignasco Sagliaschi Roberto 0163 418180
Nebbiuno Sacir di Pozzi 0322 58196
VERBANIA

Villadossola Progest-Calor 0324 547562
VERCELLI

Bianze AB.C. Service 0161 49708
Costanzana Brignone Marco 0161 312185
LIGURIA

GENOVA

Genova Dore Franco 010 826372
Genova Idrotermogas 010 212517
Genova Gullotto Salvatore 010 711787
Genova G@Ss Control 800767000
Montoggio Maccio Maurizio 010 938340
Sestri Levante Elettrocalor 0185 485675
IMPERIA

Imperia Eurogas 0183 275148
Imperia Bruno Casale 0184 689395
LA SPEZIA

Sarzana Faconti Giovanni 0187 673476
SAVONA

Savona Murialdo Stelvio 019 8402011
Cairo Montenotte ~ Artigas 019 501080
EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA

Bologna M.CG. 051 532498
Baricella UB. Gas 051 6600750
Casalecchio di Reno Nonsologas 051 573270
Crevalcore ACL. 051 980281
Galliera Balletti Marco 051 812341
Lagaro MBC 0534 897060
Pieve di Cento Michelini Walter 051 826381
Porreta Terme ABC. 0534 24343
S. Giovanni Persiceto  C.R.G. 2000 051 821854

FERRARA
Ferrara
Bondeno

Bosco Mesola
Portomaggiore
S. Agostino
Vigarano Pieve
Viconovo
FORLI-CESENA
Forli

Forli

Cesena

Cesena

Gatteo

Misano Adriatico
S. Pietro in Bagno
MODENA
Gaggio di Piano
Finale Emilia
Medolla

Novi

Pavullo

Sassuolo

Zocca

PARMA

Parma

Monchio D.C.
Ronco Campo Canneto
Vigheffio
PIACENZA
Piacenza
Carpaneto Piacentino
RAVENNA
Ravenna

Faenza

Savio di Cervia
RIMINI

REGGIO EMILIA

0532 742092

0532 54675
0533 795176
0532 811010
0532 350117
0532 715252
0532 258101

Guerra Alberto
Sgarzi Maurizio
AD.M. Calor

Sarti Leonardo
Vasturzo Pasquale
Fortini Luciano
Occhiali Michele

0543 780080
0543 774826
0547 383761

Vitali Ferrante
Tecnotermica
Antonioli Loris

ATEC. CLIMA 0547 335165
GM 0541 941647
ARDA. 0541 613162

Nuti Giuseppe 0543 918703

Ideal Gas 059 938632
Bretta Massimo 0535 808978
Pico Gas 0535 53058
Ferrari Roberto 059 677545
Meloncelli Marco 0536 21630
Mascolo Nicola 0536 884858
Giesse 059 986565

0521 992106
347 7149278
0521 371214
0521 959333

Sassi Massimo
Lazzari Stefano
Ratclif Matteo
Morsia Emanuele

Bionda
Ecologia e Calore

0523 481718
0335 8031121

Nuova CAB. 0544 465382
Berca 0546 623787
Bissi Riccardo 0544 927547
Idealtherm 0541 388057
Casa Gas 0522 341074
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REPUBBLICA SAN MARINO

RIMINI

Rimini Idealtherm 0541 726108
Dogana SMI Servizi 0549 900781
TOSCANA

FIRENZE

Firenze Calor System 055 7320048
Barberino Mugello C.A.R. Mugello 055 8416864
Empoli Sabic 0571 929348
Empoli S.AT. di Fabbrizzi 0571 700104
Fucecchio SGM. 0571 23228
Scandicci SAB 2000 055 706091
Signa BRC 055 8790574
AREZZO

Arezzo Artegas 0575 901931
Castiglion Fiorentino ~ Sicur-Gas 0575 657266
Monte San Savino  Ceccherini Franco 0575 810371
Montevarchi Rossi Paolo 055 884377
S. Giovanni Valdarno Manni Andrea 055 9120145
GROSSETO

Grosseto Acqua e Aria Service 0564 410579
Grosseto Tecnocalor 0564 454568
Follonica M.TE. di Tarassi 0566 51181
LIVORNO

Livorno AB. Gas di Boldrini 0586 867512
Livorno Moro 0586 882310
Livorno Bientinesi Franco 0586 444110
Cecina Climatic Service 0586 630370
Portoferraio SE.A. Gas 0565 945656
Venturina COM.LT. 0565 855117
Lucca

Acqua Calda Lenci Giancarlo 0583 48764
Gallicano Valentini Primo 0583 74316
Stiava DAMA. 0584 971032
Tassignano Termoesse 0583 936115
Viareggio Raffi e Marchetti 0584 433470
MASSA CARRARA

Marina di Carrara  Tecnoidr. Casté 0585 856834
Pontremoli Berton Angelo 0187 830131

Villafranca Lunigiana
PISA

Pisa

Bientina
Pontedera

S. Miniato
Volterra

PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato

Prato - Mugello
SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme
Montepulciano

LAZIO

ROMA

Roma Ciampino
Roma Casilina
Prenest. (oltre G.RA)
Roma EUR-Castelli
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Tufello
Ladispoli
Monterotondo
Nettuno

Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

Val Mont. Zagarolo
LATINA

RIETI

Canneto Sabino
Monte S. Giov. Sabina
Vazia
FROSINONE
Cassino
Castelmassimo
Sora

VITERBO

Viterbo

Viterbo
Acquapendente
Civita Castellana

Galeotti Lino 0187 4984238
Gas 2000 050 573468
Centro Calore 0587 488342
Gruppo SB 0587 52751
Climas 0571 366456
Etruria Tepor 0588 85277
Tecnigas 0572 726801

Serv. Assistenza FM. 0573 572248

0574 813794
0574 830293

Lazzerini Mauro
Kucher Roberto

0577 330320
0577 817443
0578 30404

0578 738633

Idealclima

Brogioni Adis
Chierchini Fernando
Migliorucci s.rl.

DSC. 06 78350011
Idrokalor 2000 06 2055612
Idrothermic 06 22445337
Termorisc. Antonelli 06 3381223

Di Simone Euroimp. 06 30892426

Biesse Fin 347 6213641
Ecoimpianti 06 9951576
C.& M. Caputi 0B 9068555

Clima Market Mazzoni 06 9805260
Ecoclima Soc. Coop. 339 6086045

Tecnoterm 06 9107048
Nova Clima 0761 578620
Ideal Clima 0766 537323

AG.T. Magisimpresit 0774 411634

Termo Point 06 20761733
Scapin Angelo 0773 241694
Fabriani Valdimiro 335 6867303

Termot. di Mei 0765 333274
Idroterm. Confalone 0746 280811

SATA.
Clima Service
Santini Errico

0776 312324
0775 271074
0776 830816

0761 343027
0761 263449
0763 734325
0761 513868

Bernabucci s.n.c.
CABT.
Electronic Guard
Tardani Daniele

Montefiascone
Sutri

Tuscania
Vetralla

UMBRIA

PERUGIA
Perugia
Gubbio
Moiano
Pistrino
Ponte Pattoli
S. Martino in Colle
Spoleto
TERNI

Terni

Ficulle

Narni
Orvieto

MARCHE

ANCONA
Loreto

Osimo

Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Ascaoli Piceno
Montegranaro
Porto S. Giorgio
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
MACERATA
Civitanova Marche
Morrovalle Scalo

Stefanoni Marco
Mosci Eraldo
CATIC.

Di Sante Giacomo

Tecnogas

PAS di Radicchi
Elettrogas
Electra

Rossi Roberto
Professionalgas
Termoclima

AET

Maschi Adriano
Di Erasmo Paolo
Alpha Calor

Tecmar
Azzurro Calor
Ruggeri Cesare

Idrotermo Assist.
SAR.

Pomioli

Leli Endrio

Sate 85

Tecnoca

Thermo Servizi 2001

Officina del clima
Cast

S. Severino M. Tecno Termo Service
PESARO-URBINO

Fossombrone Arduini s.rl.
Lucrezia Cartoceto Pronta Ass. Caldaie Gas
Pesaro Paladini Claudio

S. Costanzo S.TA.C. Sadori

S. Costanzo Capoccia e Lucchetti
Urbino A M Clementi
ABRUZZO0 - MOLISE
LAGQUILA

Avezzano Massaro Antonello
Carsoli Proietti Vittorio
Cesaproba Cordeschi Berardino

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Termoli
Campobasso
CHIETI

Chieti

Fara S. Martino
Fossacesia
Francavilla al Mare
Francavilla al Mare
Lanciano
Paglieta

Scerni
ISERNIA
PESCARA
Pescara
Montesilvano
Villa Raspa
TERAMO
Teramo
Giulianova Lido
Nereto

CAMPANIA

NAPOLI
Boscotrecase
Marano di Napoli
San Vitalino
Sorrento

Volla
AVELLINO
Avellino
Mirabella Eclano
BENEVENTO
CASERTA
Lusciano

Villa Literno
SALERNO
Battipaglia

Cava dei Tirreni
Lancusi

Maurizi Alessio
Giovannucci Marcello

G.S.D. di Girotti
Catelli Pasqualino

Almagas

Valente Domenico
Ucci Daniele
Disalgas

Effedi Impianti
Franceschini Maurizio
Ranieri Raffaele
Silvestri Silverio
Crudele Marco

Il Mio Tecnico |.M.T.
Fidanza Roberto
Ciafardo Service

Stame
Smeg 2000
Campanella Lanfranco

Tecnoclima
Tancredi Service
Tecno Assistenza
Cappiello Giosué
Termoidr. Galluccio

Termo Idr. Irpina
Termica Eclano
C.AR. di Simone

Eurotecno
Elettr. Ucciero

Fast Service
Flli di Martino
Gerardo Romano

0761 8270861
0761 600804
0761 443507
0761 461166

075 5052828
075 9292216
0578 294047
075 8592463
075 5841482
0758079137
0743 222000

0744 401131
0763 86580
0744 743150
0763 393459

071 976210
071 7108024
0731 86324

0736 814169
0734 889015
0734 676563
0735 781655
0735 757439
0735 581746
347 8176674

0733 781583
0733 897690
0733 637098

0721 714157
0721 898621
0721 405055
0721 787060
0721 960606
0722 330628

0863 416070
0863 995381
0862 908182
0862 461866
0864 272448

0875 702244
0874 64468

085 810938
0872 984107
0872 711054
085 4910409

085 810906
0872 714167
0872 809714
0873 919898
0865 457013

085 4711220
085 4452109
085 4157111

0861 240667
085 80048393
0861 856303

081 8586984
081 5764149
081 8441941
081 8785566
081 7742234

0825 610151
0825 449232
0824 681576

081 8140529
081 8920406

0828 341572
089 345696
088 955340

Oliveto Citra
Padula Scalo
Vallo della Lucania

BASILICATA
MATERA

Pisticci

POTENZA

Palazzo S. Gervasio

CALABRIA

REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria

S. C. DAspromonte
CATANZARO
Catanzaro

Curinga

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA
Cosenza

Belvedere Marittimo
Morano Calabro
Rossano Scalo

S. Sofia d’Epiro

S. Sofia d’Epiro

PUGLIA

BRINDISI
Brindisi
Brindisi

BARI

Bari

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Adelfia
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Mola di Bari
FOGGIA
Foggia
Cerignola

S. Fer di Puglia
S. Severo
Torremaggiore
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Martina Franca
Talsano

SICILIA

PALERMO
CATANIA
Acireale
Biancavilla
Caltagirone
Mascalucia

S. Giovanni la Punta
Tre Mestieri Etneo
ENNA

Piazza Armerina
MESSINA
Messina

Giardini Naxos

S. Lucia del Mela
RAGUSA
Comiso
SIRACUSA
TRAPANI
Trapani
Castelvetrano

SARDEGNA
CAGLIARI
Cagliari
Cagliari
ORISTANO
SASSARI
Sassari
Alghero
Olbia
Olmedo
Siligo
NUORO

Rio Roberto
Uniterm
Ottati Vittorio

Sicurezza Imp.

Barbuzzi Michele

Progetto Clima
Gangemi Giuseppe

Cubello Franco
Mazzotta Gianfranco
Teca

Etem di Mastroianni

Magic Clima
Tecnoimpianti s.rl.
Mitei

Tecnoservice
Sulfaro Impianti
Kalor Klima Service

Galizia Assistenza
Clima&lettric

TRE.Z.C.

AlS.

Di Bari Donato

L. e B. Impianti
Eracleo Vincenzo
Dip. F. Impianti
Termogas
Climaservice
Nuove Tecnologie
Gas Adriatica
Masotine Franco
DAmbruoso Michele

Delle Donne Giuseppe
Raffaele Cosimo
Nuova Imp. MC
lafelice Ciro Felice
Idro Termo Gas

De Masi Antonio
Martina Massimiliano

Clima SAT

Lenti Giovanni
Palombella Michele
Carbotti Angelo

Lodato Impianti

Planet Service
Pinnale Giacomo
Siciltherm Impianti
Distefano Maurizio
Thermotecn. Impianti
La Rocca Mario

IDEL.TER. Impianti

Metano Market
Puglisi Francesco
Rizzo Salvatore

L TEEL.
Novaterm

Montalbano Imp.
Tecno-Impianti

Acciu Vincenzo
Riget
Corona Impianti

Termoservice Spanu
Tecnogas

Centro Impianti
Energia Risparmio
Elettrotermica Coni
Cea Gas

0828 788292
0975 74515
0974 75404

0835 585880

0972 45801

0965 712268
0966 88301

0961 772041
0968 739031
0968 436516
0968 451019

0984 22034
0985 88308
0981 31724
0983 530513
0984 957676
0984 957345

0831 961574
0831 518175

080 5022787
080 5576878
080 5573316

080 757032
080 4591851
0883 333231
080 3928711
080 4961496
080 3267834

080 622696
080 4744569
080 4745680

0881 635503
0330 327023
0883 629960
0882 331734
0882 382497

0832 343792
0832 302466

098 8294496
099 5610396
080 4301740
099 7716131

091 6780800

347 3180295
338 2670487
0933 53865
085 7545041
095 337314
095 334157

0935 686553

030 2939438
0942 52886
090935708

0932 963235
0931 782080

0923 557728
339 1285846

070 554617
070 494006
0783 73310

078 2857029
079 978406
0789 598103
079 902705
079 836058
0784 232839
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IMPORTANTE

Al efectuar el primer encendido de la caldera es buena norma efectuar las siguientes compraobaciones:

- Comprobar que no haya liquidos o materiales inflamables en las inmediatas cercanias de la caldera.

- Comprobar que el conexionado eléctrico haya sido efectuado correctamente y que el cable de tierra este
conectado con una buena instalacion de tierra.

- Abrir el grifo del gas y comprobar que sean hermeéticos los empalmes, incluido él del guemador.

- Compraobar que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas disponible.

- Compraobar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustién esté libre y/o esté monta-
do correctamente.

- Comprobar que las eventuales valvulas de compuerta estén abiertas.

- Comprobar que la instalacién esté llena de agua y que esté bien purgada.

- Compraobar que el circulador no esté bloqueado

- Purgar el aire presente en la tuberia del gas actuando sobre el purgador de toma de presién situado en la
entrada de la valvula del gas.

FONDERIE SIME S.p.A ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italia declara que sus propias calderas de agua
caliente, marcadas CE de acuerdo a la Directiva Gas 90/396,/CEE estan dotadas de termdstato de seguridad
calibrado al maximo de 110°C, estan excluidas del campo de aplicacién de la Directiva PED 97/23,/CEE porque
satisfacen los requisitos previstos en el articulo 1 apartado 3.6 de la misma.
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32
39
42

o

PLANET DEWY 60 BFR - ESPANOL

0



30

sime

1 DESCRIPCION DEL APARATO

11 INTRODUCCION

Las calderas “PLANET DEWY 60 BFR”
(suministrada como equipo de tipo B) son
grupos térmicos premezclados a conden-

dispuestos para funcionar individualmente
o combinados con otros grupos térmicos
en secuencia/ cascada, independientes uno
de otro. Estén proyectados y construidos
en conformidad a las directivas europeas

2006,/95/CE, 92/42/CEE y normas
europeas EN 483.

Para las instalaciones en secuencia/casca-
da esta disponible, a pedido, una central de
control que puede gestionar un maximo de

sacion destinados solo a la calefaccion, pre- 90,396/ CEE. 2004 ,/108/CE, 4 calderas.
12 DIMENSIONES
170 . -
I 1 R Retorno instalacién G 1 (UNHSO 228/1)
M Envio instalacién G 1 (UNHSO 228/1)
G Gas G 3/4 (UNHSO 228/1)
MG oM C Llenado instalacién G 1/2 (UNHSO 228/1)
7 R3 Retorno acumulador G 1 (UNHSO 228/1)
Q Rr\cn g .
= sa} OO & S3 Descarga condensacion @ 25
= ﬂe ¢ QI CA Conducto de aspiracién g 80
! CS Conducto de descarga o 80
60
55 275 R3 120
— -@__‘_.Ea- =
0
© [
L 500 455 -
120__150
1
NS g[ ATENCION: La caldera se suministra como equipo de
cskj R ‘* tipo B. Siempre que se decida por la instalacion de tipo
CA C, antes de conectar la aspiracién quitar el terminal
introducido en la brida.
Fig. 1
13 COMPONENTES PRINCIPALES
=)
IT
8 0]
o <] LEYENDA
1 Valvula de gas
2 Sifén de descarga condensacion
t@e 3 Ventilador
9 4 Presostato de aire
7 X 5 Electrodo de encendido
g 6 Electrodo de deteccion
B 10 7 Transformador de encendido
11 8 Terméstato de humos
/ 9 Sonda de calefaccion (SM)
5 12 10 Terméstato de seguridad 100 C°
13 11 Presostato diferencial
p 12 Valvula unidireccional
4 13 Purga automatica
14 14 Circulador
3 ! . 15 Panel de mandos
3 16 Valvula de seguridad 4 BAR
™~
o <.
i = 15
1 i "Ru I
o). 1
° L [fes=d \
16 Fig. 2




14 DATOS TECNICOS

Potencia térmica nominal (80-80°C) kW
Potencia térmica nominal (50-30°C) kW
Potencia térmica minima G20 (80-80°C) kW
Potencia térmica minima G20 (50-30°C) kW
Potencia térmica minima G31 (80-60°C) kW

kW

Potencia térmica minima G31 (50-30°C)

Potencia térmica nominal kW
Potencia térmica minima G20 kW
Potencia térmica minima G31 kW

Rendimiento util min-max. (80-80°C)
Rendimiento atil min-max. (50-30°C)
Rendimiento dtil al 30% (50-30°C)

Indicacién rendimiento energético (CEE 92/42)

Clase NOx

Temperatura de humos a Caudal Nominal (80-60 °C)
Temperatura de humos a Caudal Minimo (80-60 °C)
Temperatura de humos a Caudal Nominal (50-30 °C)
Temperatura de humos a Caudal Minimo (50-30 °C)
Caudal maximo de humos

CO2 a Caudal Nominal /Minima G20

CO2 a Caudal Nominal /Minima G31

(kcal/h)
(kcal/h)
(kcal/h)
(kcal/h)
(kcal/h)
(kcal/h)

(kcal/h)
(kcal/h)
(kcal/h)

%
%
%

°C
°C
°C
“©
kg/h
%
%

Presion max. de salida colector de descarga de humos  Pa

Potencia eléctrica absorbida
Grado de proteccion eléctrica
Pérdidas a la parada a 50°C
Certificacion CE

Categoria

Categoria en FRANCIA
Categoria en BELGICA

Tipo

CALEFACCION

Presion maxima de ejercicio
Temperatura max. de ejercicio
Contenido de agua

Regulacion temperatura (sanitario)

PRESIONES DE GAS Y INYECTORES
Presién de alimentacién G20/G25
Presion de alimentacion G31
Cantidad de inyectores

Diametros de inyectores G20/G25
Diametros de inyectores G31
Consumo a potencia nom. /min. G20
Consumo a potencia nom. /min. G311

PESO

W

W/h

bar
°C

°C

mbar
mbar

o

m3/h
kg/h

kg

sime

PLANET DEWY 60 BFR

56.5 (48.600)
62,0 (53.400)
17,0 (14.600)
19,0 (16.300)
22,6 (19.500)
25,4 (21.800)

58,0 (49.900)
174 (15.000)
23,2 (19.900)

976 -975
108,3 - 1070
108,8

28,0, 8 ¢

76
63
56
35
95,2
9,0/9,0
10,0/10,0
110
198
IPX4D
134
1312BP4141
llaH3P
ll2Er3P
I2E(S)B - I3P
B2353 / C13-33-43-53-83

4
85
48
20,80 (30/60)

20/25
37
1
93
8.7
614,184
4,51/180

61

31
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2 INSTALACION

La instalacién debe considerarse fija y debe
ser efectuada exclusivamente por empre-
sas especializadas y cualificadas, cumplien-
do todas las instrucciones y disposiciones
presentadas en este manual.

Se deberan cumplir también las disposicio-
nes de las normas actualmente vigentes.

21 LOCAL CALDERA

Las calderas “PLANET DEWY 60 BFR” se
instalan en locales con caracteristicas
dimensionales y requisitos en conformidad
a la normativa vigente. Ademas para la
entrada del aire en el local serd necesario

realizar aberturas de aireacion en las pare-
des externas cuya superficie no debe ser
inferior a 3000 cm? y, en el caso de gas de
densidad mayor de 0.8, a 5000 cm? .

2.2 INSTALACION

Bajo pedido estéa disponible, para el funcio-
namiento individual, un kit compensador
cod. 8101520. El kit sirve para la aplicacion
de un calentador acumulador de una capa-
cidad de 80 litros o0 mas.

En la instalacién para el funcionamiento
individual o en secuencia/cascada referir-
se al ejemplo de la fig. 3.

Con la central de gestion cod. 80968301,
suministrada por Sime a pedido, es posible
gestionar un maximo de cuatro calderas. El
kit de la central esté completo de instruc-
ciones de montaje y de uso.

2.3  CONEXION INSTALACION

Para proteger la instalacion térmica con-
tra corrosiones perjudiciales, incrustacio-
nes o acumulaciones, tiene suma importan-
cia, después de instalar el aparato, proce-
der al lavado de la instalacion, utilizando
productos adecuados como, por ejemplo, el
Sentinel X300 6 X400.

Instalacion para el funcionamiento individual

con el kit opcional céd. 8101520

455
| =
M Envio instalacion
R Retorno instalacion 0
M2 Envio acumulador @
R3 Retorno acumulador
10
0
!
M2 ‘ m2| g
0
R M¥ |
265 330 88

Instalacion en secuencia/cascada

Retorno instalacion
Envio instalacién

Gas

Descarga Condensacion

mzD

ATENCION:

- Tanto en la instalacion de la
caldera individual como en
secuencia/cascada es obli-
gatorio predisponer la insta-
lacién térmica con separador
hidraulico y los 6rganos de
seguridad.

Para sustituir una o varias
calderas en instalaciones exi-
stentes, se recomienda
instalar un intercambiador
de placas y asi separar el cir-
cuito caldera de los circuitos
secundarios. Ver la curva de
presién de impulsion disponi-
ble para la caldera, indicada
en la fig. 14.
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Fig. 3




Instrucciones completas vienen incluidas
en el suministro con los productos pero,
para ulteriores aclaraciones, es posible
contactar directamente con la GE Betz.
Después del lavado de la instalacién, para
protecciones a largo plazo contra corro-
sién y acumulaciones, se recomienda utili-
zar productos inhibidores como el Sentinel
X100.

Es importante comprobar la concentracion
del inhibidor después de cada modificacién
de la instalacion y a cada comprobacion de
mantenimiento seguin cuanto prescrito por
los productores (en los revendedores se
pueden encontrar unos test al efecto).

La descarga de la valvula de seguridad
debe estar conectada con un embudo de
recoleccion para encauzar la eventual
purga en caso de que dicha vélvula actue.
ATENCION: No efectuar el lavado de la
instalacién térmica y la afadidura de un
inhibidor adecuado anulan la garantia del
aparato.

El conexionado del gas debe realizarse
conforme a las normas actualmente vigen-
tes. Para dimensionar las tuberias del gas,
desde el contador hasta el mdédulo, se
deben tener en cuenta tanto los caudales
en volumenes (consumos) en m3/h que de
la densidad del gas utilizado.

Las secciones de las tuberias que compo-
nen la instalaciéon deben ser tales que se
garantice un suministro de gas suficiente
para atender la méxima demanda, limitan-
do la pérdida de presion entre contador y
cualquier aparato utilizador no mayor que
1,0 mbar para los gases de la segunda

familia (gas natural).

Dentro del médulo hay aplicada una placa
adhesiva en la cual se indican los datos téc-
nicos de identificacion y el tipo de gas para
el cual el médulo estéa predispuesto.

2.31 Conexién descarga

agua de condensacion

Para recoger el agua de condensacion es
necesario conectar el goteador con sifon
con el desagle utilizando un tubo que tenga
una pendiente minima de 5 mm por metro.
Sélo las tuberias de plastico de los nor-
males desaglies son idéneas para encau-
zar el agua de condensacion hacia la red
de alcantarillado de la vivienda.

2.3.2 Filtro sobre la tuberia de gas

La valvula de gas tiene de serie un filtro de
entrada que, de todas maneras, no es capaz
de retener todas las impurezas contenidas
en el gas y en las tuberias de red.

Para evitar el mal funcionamiento de la val-
vula, 0 en ciertos casos la exclusién de la
seguridad de la cual la misma esta provista,
se aconseja montar sobre las tuberias de
gas un filtro adecuado.

2.5 LLENADO DE LA INSTALACION

La presién de carga con la instalacion fria
debe ser de 1 bar.
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El llenado debe efectuarse despacio, para
permitir que las burbujas de aire salgan a
traves de los purgadores previstos.

2.6 DESCARGA DE HUMOS

Junto con la caldera se suministra una
junta en goma @ 80 de instalar en el con-
ducto de descarga (11 fig. 4-4/a-4/b).

2.61 Tipo B (fig. 4)

Si la aspiracién no esta conectada la calde-

ra queda como equipo de tipo B.

En ubicaciones donde la caldera debe pro-

tegerse del agua, sustituir el terminal de

aspiracion introducido en la brida con el

terminal cod. 8088510.

Para la realizacién de esta configuracion de

descarga hacer referencia a la fig. 4.

El conducto de descarga puede conectarse

a las chimeneas existentes.

Cuando la caldera trabaja a baja tempera-

tura es posible utilizar las normales chime-

neas a las siguientes condiciones:

- La chimenea no debe utilizarse por otras
calderas.

- Elinterior de la chimenea debe proteger-
se del contacto directo con las conden-
saciones de la caldera. Los productos de
la combustion deben transportarse con
una tuberia flexible o con tubos rigidos
de plastico del diametro de aproximada-
mente 100-150 mm realizando el dre-
naje de la condensacién con sifon al pié

Tipo B

|]|I
o]

LEYENDA

- 0ONm

-

y grasas en general.

1 Codo en polipropileno a 90° MF (B piezas) cod. 8077450
2a Alargadera en polipropileno L. 1000 (6 piezas) cd. 8077351
2b  Alargadera en polipropileno L. 500 (6 piezas) cdd. 8077350
3 Teja con articulacion céd. 8091300
4 Terminal con salida de techo L. 1381 cad. 8091204
5 Prolongacién en polipropileno L. 250 con toma
de retiro cod. 6296513
Codo en Polipropileno a 45 ° MF (B piezas) cod. 8077451
Terminal de descarga cdéd. 8089501
Conjunto coronas interna- externa céd. 8091500
Junta en goma @ 80 (provista con el suministro)

TABLA PERDIDAS DE CARGA ACCESORIOS @ 80

(mm H20)
Codo en polipropileno a 80° MF 1,30
Codo en polipropileno a 45° MF 0,70
Alargadera en polipropileno L. 1000 0,60
Alargadera en polipropileno L. 500 0,30
Terminal salida techo L. 1381 1,20
Terminal de descarga 1,30
Prolongacion en palipropileno L. 250 con toma 015

ATENCION:En las operaciones de conexion de los accesorios se
aconseja lubricar la parte interior de las juntas con productos a
base de sustancias con siliconas, evitando la utilizacién de aceites

Pérdida de carga

Fig. 4
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Tipo C (conductos separados o 80)

Tipo C (conductos separados @ 80y
terminal de descarga coaxial)

min. 7‘%_1

4a

ATENCION:

- En las instalaciones con terminal de salida de techo (4a) y descarga coaxial (13) es obligatorio utilizar el recuperador
de condensacion (12), que se debera conectar a un sifén de descarga del agua (aguas oscuras).

- Al montar el terminal de salida de techo (4a) quitar las dos reducciones de @ 60 y & 100.

- Para acoplar los accesorios se recomienda lubricar la parte interna de las juntas con productos a base de sustancias
silicénicas, evitando el uso de aceites y grasas en general.

REFERENCIAS TABLA DE PERDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS
1 Curva g 80 de polipropileno de 90° MF (6 unidades) cad. 8077450
2a Alargador o 80 de polipropileno L. 1000 (6 unidades) céd. 8077351

2b  Alargador g 80 de polipropileno L. 500 (6 unidades) cad. 8077350

Pérdida de carga (mm H20)
Aspiracion Descarga

3 Teja con articulacion cod. 8091300 Curva de polipropileno de 90° MF 100 1,30
4 Terminal salida techo L. 1381 cod. 8091204 Curva de polipropileno de 45° MF 0,60 0,70
4a  Terminal salida techo coaxial L. 1285 cad. 8091205 Alargador de polipropileno L1000 0,60 0,60
5  Alargador g 80 de polipropileno L. 250 con toma cod. 6296513 Alargador de polipropileno L.500 0,30 0,30
6 Curva g 80 de polipropileno de 45° MF (B unidades) cod. 8077451 Terminal salida techo coaxial L1285 + Empalme (pos. 10) - 4,30
7 Terminal de descarga @ 80 cod. 8089501 Terminal salida techo L1381 _ 120
8  Kit de abrazaderas interna-externa cod. 8091500 . '
. L ) Terminal de descarga - 1,30
9  Terminal de aspiracién g 80 (de serie) ) .
N ) Terminal de aspiracion 0.20 =
10 Empalme aspiracién/descarga céd. 8091401 . .
; Alargador de polipropileno L. 250 con toma - 015
" Junta de goma o 80 (de serie) D ial L885 + Empal 10 500
12 Recuperador de condensacion e 80 L. 135 cod. 8092800 escarga coaxial izl gz, 1) - '
13 Descarga coaxial 3 80,125 L. 885 cod. 8091210 Recuperador de condensacion L135 2550 :
Fig. 4/a

de la tuberia. 2.6.3 Maxima longitud utilizable punto 4.3.
La altura util del sifén debe ser al menos conductos separados g 80
de 150 mm.

2.8.2 TipoC (figg. 4/a-4/b)

La caldera se convierte en un equipo de
tipo C cuando se quita el terminal de aspi-
racion de la brida y se conecta la aspira-
cién en configuraciones de descarga deno-
minadas a conductos separados (fig. 4/a)
o0 a descarga coaxial (fig. 4/b).

La longitud maxima total de los conduc-
tos de aspiracion y descarga @ 80 esta
determinada por las pérdidas de carga
individuales de los accesorios montados y
no debera resultar superior a 16 mm
H=20.

Cuando el tramo de los conductos es de
11-16 mm H20, accionar el trimmer
“MAX” de la tarjeta del ventilador buscando
los valores de “Ap aire méax.” indicados en el

2.6.4 Maxima longitud utilizable
conducto coaxial o 80/125

En las tipologias con descarga coaxial o
80/125, la longitud maxima horizontal,
incluyendo la curva de 90°, no debera ser
superior a 5 m. En las salidas de techo no
debera ser superior a 8 m rectilineos ver-
ticales.

Cuando el tramo del conducto es de 2-5 m
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Tipo C (descarga coaxial @ 80/125)

max. 8 m

ol I ATENCION:
E - Toda curva de 90° adicional
i i 4a
. reduce el tramo disponible
= en 2 metros, 10
= .
- Toda curva de 45° adicional U
reduce el tramo disponible
en 1 metro. 13

REFERENCIAS

2a  Alargador g 80/125 L. 1000 céd. 8096171

2b  Alargador g 80/125 L. 500 céd. 8096170

3 Teja con articulacion cod. 8091300

Terminal salida techo coaxial L. 1285 céd. 8091205
Empalme aspiracion/descarga con toma cod. 8091401
Junta de goma g 80 (de serie)

12 Recuperador de condensacion g 80 L. 135 cad. 8092800
Descarga coaxial @ 80/125 L. 885 cdd. 8091210

14 a Curva de 90° @ 80/125 cdd. 8095870

14b  Curva de 45° 2 80/ 125 cod. 8095970

max. 5 m

400

NOTAS:

los 5 metros.

- La longitud maxima horizontal del conducto no debe superar

En las salidas verticales es posible alcanzar una longitud
maxima rectilinea de 8 metros.

En la instalacién es obligatorio utilizar el recuperador de
condensacion (12), que se debera conectar a un sifén de
descarga del agua (aguas oscuras).

- Al montar el terminal de salida de techo coaxial (4a) quitar
las dos reducciones de o 60 y o 100.

Para acoplar los accesorios se recomienda lubricar la parte
interna de las juntas con productos a base de sustancias
silicénicas, evitando el uso de aceites y grasas en general.

Fig. 4/b

horizontales/4-8 m verticales, accionar el
trimmer “MAX” de la tarjeta del ventilador
buscando los valores de “Ap aire max.” indi-
cados en el punto 4.3.

2.7 CONEXION ELECTRICA

Cada madulo tiene cable eléctrico de ali-
mentacion que, si debe ser reemplazado,
debe ser solicitado a la SIME.

La alimentacién debe efectuarse con ten-
sion monofasica 230V - 50Hz pasando por
un interruptor general protegido por fusi-
bles con distancia entre los contactos de
por lo menos 3 mm. Respetar las polarida-
des L - N t la conexién de tierra.

NOTA: La SIME rehusa cualquier respon-
sabilidad ante dafios a personas o cosas
causados por la falta de conexién a tierra
de la caldera.

2.71 Conexién del termadstato
ambiente (fig. 8 pos. A)

Para acceder al conector de la ficha elec-
tronica (3), sacar la tapa del panel de man-
dos y conectar eléctricamente el termaésta-

to ambiente a los bornes TA después de
haber eliminado el puente existente.

El termdéstato o cronoterméstato que se
debe utilizar debe ser de clase Il, de confor-
midad con la norma EN 607301 (contacto
eléctrico limpio).

ATENCION: La aplicacién de la tensién de
red a los terminales del conector (3) dafara
de manera irreparable la ficha de regula-
cion. Aseglrese antes de su conexion que
no transporten tensiones de red.

2.72 Conexion “Logica Remote
Control” (fig. 8 pos. B)

Las instalaciones eléctricas deben efec-
tuarse en conformidad a las normativas
locales y los cables deben colocarse de
acuerdo a las especificaciones para baja
tension de seguridad EN 60730. Para lon-
gitudes hasta de 25 m utilizar cables con
seccion 0,25 mm?2 y para longitudes supe-
riores a los 50 m utilizar cables con seccién
0,5 mma.

Como primera medida montar y cablear el
zécalo (2), por consiguiente introducir el
aparato que se pone en marcha apenas
recibe corriente. Para acceder al conector

(3) quitar la tapa del panel de mandos y
conectar eléctricamente el regulador clima-
tico a los bornes CR.

ATENCION: A los bornes 1-2-3-4 del zoca-
lo (2) no puede ser conectada una tension
exterior. En los bornes 3-4, puede ser
enganchado el interruptor del teléfono
con contacto y potencial cero, o bien un
contacto de ventana. Un tipo de aparato
electronico para el control de instalacio-
nes civiles mediante una linea telefénica
que se puede recomendar es el modelo
TEL 30.4 LANDIS & STAEFA.

2.7.3 Conexién sonda temperatura
externa (fig. 8 pos. C)

Los cables deben ser conectados de acuer-
do a las especificaciones para baja tension
de seguridad EN 60730.

Para longitudes hasta de 25 m utilice
cables con seccién 0,25 mme2 y para longi-
tudes superiores hasta de 50 m utilizar
cables con seccién 0,5 mmz.

Para acceder al conector de la caldera (3]
quitar la tapa del panel de mandos y conec-
tar eléctricamente la sonda de temperatu-
ra exterior a los bornes SE.
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LEYENDA TERMOSTATO AMBIENTE
1 Panel de mandos

2 Zbcalo “Logica Remote Control”

3 Conector (J2)

TA Termostato ambiente (no suministrado)
CR Logica Remote Control (bajo pedido)

SE Sonda temperatura externa (bajo pedido)

[mj{m]
S

LOGICA REMOTE
CONTROL

[m]{m]
sa

) 1| Locica REMOTE
O CONTROL
| ET SONDA EXTERNA
| L\j
1 [
il

el
‘ Ta|TA|CR|CR|SE|SE @ Fig. 8

2.74 Esquema eléctrico
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LEYENDA
EV1 Bobina vélvula de gas PA  Pres6stato de aire
EV2 Bobina vélvula de gas SB  Sonda hervidor
EA  Electrodo encendido PB  Bomba acumulador
ER  Electrodo deteccion TRA Transformador de encendido
TS  Terméstato de seguridad 100°C
V Ventilador NOTA: Conecte el termadstato ambiente (TA) a los bor-
TPA Transductor de presién de agua nes 5-6 luego de haber quitado el puente. El trimer
Pl Bomba de la instalacién “MAX” y “MIN” de la ficha control de ventilador (SV)
SE  Sonda exterior (opcional) estan sellados y por ninguna razén deben abrirse.
TA  Termostato ambiente
SM  Sonda calefaccion CODIGOS REPUESTOS CONECTORES:
TR  Transformador 230-24V J2 cod. 6278613
PD Pres6stato diferencial J3 cad. 6289970
CR Lagica Control Remoto (opcional) J4 caod. 6293589
SV Ficha ventilador J5 cod. 6293586
TF  Terméstatos de humos J7 cod. 6293587 Fig. 9




2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

Todas las funciones de la caldera pueden
ser controladas por un dispositivo multifun-
cional digital opcional céd. 8092204 para
los controles a distancia de la caldera y
para la regulacion climéatica del ambiente
con una reserva de funcionamiento de 12
horas. La regulacion del circuito de calefac-
cién esta guiado por la sonda de la tempe-
ratura ambiente integrada en el aparato, o
bien por las condiciones atmosféricas, con
o sin influjp ambiente, si la caldera esta
conectada a una sonda exterior.

Caracteristicas:

- Unidades de mando ergonémicas, subdivi-
didas segun la funcién (niveles de mando)

- Clara reparticion de las funciones de base:
« régimen de funcionamiento, correc-

cion del valor prescripto y botén pre-

sencia son directamente accesibles;
diversos valores reales corrientes son
accesibles por intermedio del botén “Info”;
¢ otras funciones pueden ser programa-
das después de la apertura de la tapa;
* nivel de servicio especial con acceso
protegido;

- Cada configuracién o modificacién se
visualiza sobre el display y se confirma.

- Regulacion de la hora (renglén especial
para cambio de la hora legal/solar).

- Programa de calentamiento con maximo
3 periodos de calentamiento al dia, que
pueden se seleccionados individualmente.

- Funcién en par para una facil transferen-
cia del programa de calentamiento al dia
sucesivo o0 precedente.

- Programa vacaciones: el programa se
interrumpe en el periodo de vacaciones

establecido para reiniciar automéatica-
mente el dia que se vuelve de las mismas.
- Posibilidad de llevar el programa de
calentamiento a los valores estandard.
- Blogueo de la programacion (seguridad
nifios).

Funciones:

- Regulacién de la temperatura de ida
guiada por las condiciones atmosféri-
cas teniendo en cuenta la dinamica de
la vivienda.

- Regulacién de la temperatura de ida guia-
da por las condiciones atmosféricas con
el influjo de la temperatura ambiente.

- Pura regulacién de la temperatura
ambiente.

- Influjo regulable por variacién de la tem-
peratura ambiente.

- Optimacién del encendido y del apagado.

- Descenso rapido.

- Funcién ECO (limitador de la calefaccion
diaria, conmutador automético
verano/invierno).

- Limite maximo regulable de la tempera-
tura de ida (especifico para instalacién
de pavimento).

- Limitacién elevacion del valor prescripto
por la temperatura de ida.

- Proteccion anticongelamiento para vivienda.

- Programacion horaria de la temperatu-
ra acumulador sobre dos fajas: confort y
reducida.

- Mando del agua sanitaria con habilita-
cién y prescripciones del valor nominal.

- Conexién con un sonda ambiente, o bien
conmutacién del régimen de funciona-
miento por intermedio de la red telefoni-
ca con contacto exterior o a través de
un contacto ventana.

CONFIGURACION PARAMETROS CIRUCITO DE CALEFACCION

Proteccion anticongelamiento
“Valor prescripto por la
temperatura ambiente”

Temperatura de conmutacién
Verano/Invierno
Tipo de regulacion:

0 = con influjo ambiente
1 = sin influjo ambiente

Influjo de la temperatura ambiente
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- Antilegionella.

2.81 Instalacién

La instalacién debe producirse en el local de
referencia por la temperatura ambiente.
Para el montaje seguir las instrucciones
escritas en la confeccion. En este punto,
con la manopla del selector en [@ ), el téc-
nico puede adecuar las configuraciones
de los parametros de base en funcién de
las exigencias individuales (punto 2.10.2).
Cada vez que se encuentre presente una
valvula termostatica para radiador, esta
debe fijarse sobre el pasaje maximo.

2.8.2 Accionamiento para el técnico

Las configuraciones de los parémetros de
base, en funcién de las exigencias individua-
les, estan indicadas tanto en la hoja de
instrucciones junto al regulador “Logica
Remote Control” que en el presente manual
en la seccion reservada al usuario. Para ulte-
riores posibilidades de regulacién por parte
del técnico, el “Logica Remote Control” ofre-
ce un nivel de servicio y establecimiento de
los parametros que pueden ser activados
solamente a través de una especial combi-
nacién de botones. Para la activacion del
nivel de servicio y establecimiento de para-
metros presionar contemporaneamente los
botones (A ]y [®]por lo menos 5 segun-
dos. En este modo se activa el nivel de para-
metros. Por consiguiente, seleccionar con
los mismos botones flecha cada uno de los
renglones de ingreso y regular los valores

con[=Jo[+].

El calentamiento se produce en este valor prescripto, si la instalacion esta
activada en standby (por ejemplo vacaciones). En tal modo se realiza la fun-
cién de proteccion anticongelamiento de la vivienda que impide una disminu-
cion excesiva de la temperatura ambiente.

Con este pardmetro puede ser regulada la temperatura de la conmutacién
automatica verano/invierno.

Con este parametro puede ser desactivado el influjo ambiente y por consi-
guiente todas las optimaciones y el adaptamiento.

Cada vez que no sea transmitida una temperatura externa valida, el regula-
dor pasa a la variante de guia para la regulacién del ambiente.

Si el regulador ambiente se utiliza solamente como control remoto (ubicado
en el local de referencia y sin sonda externa conectada), el valor debe ser con-
figurado en O (cero).

Cada vez que la variacion de la temperatura ambiente del valor prescripto se
mantenga elevado durante el dia entero, el influjo debe ser aumentado.

Si la temperatura ambiente gira alrededor del valor prescripto (oscilacién de
la regulacion), el influjo debe ser reducido.

Nota: Si la constante para el influjo de la temperatura ambiente se confi-
gura en 0, la adaptacion de la curva de calefaccién es desactivada. En
este caso el parametro 57 no tiene ningun efecto.
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Limitacién maxima de la E'E'
temperatura de ida =

Variacién de la velocidad maxima .:F
de la temperatura de ida =
Activacion de la adaptacion ':I-I

pu iy
Optimacién del tiempo de i n]
encendido {

Gradiente de calefaccion

Preregulacién del tiempo de
apagado (00 = apagado)

CONFIGURACION PARAMETROS AGUA SANITARIA

Valor de temperatura reducida FI1
agua sanitaria =

Carga de agua sanitaria

VALORES DE SERVICIO

Bloqueo programacion usuario E-
final nivel 2 ﬁ
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La temperatura de ida se limita al valor maximo configurado.

El aumento al minuto del valor prescripto de la temperatura de ida en °C
transmitido se limita al valor configurado.

Con la activacién del adaptamiento, el valor prescripto transmitido al regula-
dor de la caldera se adapta a la necesidad de calor efectivo.

La adaptacion funciona tanto con la guia atmosférica con influjo ambiente
gue con la pura regulacion ambiental.

Si el “Logica Remote Control” se configura sélo como control remoto, la
adaptacion debe ser desactivada.

Si la optimacién del tiempo de encendido es activada el “Logica Remote
Control” madifica el gradiente de calefaccion hasta que no ha encontrado el
punto de calentamiento optimo 0 = apagado 1 = encedido

“Logica Remote Control” selecciona el tiempo de encendido de modo tal que
al inicio del tiempo de utilizacion se alcance el valor prescripto.

Cuanto mas intenso es el enfriamiento nocturno, tanto antes se pone en
marcha el tiempo de calentamiento.

Ejemplo: Temperatura ambiente corriente 18,56 °C
Valor ambiente nominal 20 °C
Gradiente de calefaccion 30 min/K
Preregulacién del tiempo
de encendido 1,5 K x 30 mm/K = 45  minutos

00 significa que el tiempo de encendido no ha sido preregulado (funcién
desactivada).

Si la optimacion del tiempo de apagado es activada (valor > 0), el “Logica
Remote Control” modifica el tiempo de preregulacién hasta que no ha encon-
trado el tiempo 6ptimo de apagado.

El agua sanitaria puede ser programada a un valor de temperatura reducida,
por ejemplo 40°C, fuera de las fajas de confort, por ejemplo 60°C (programa
diario 8)

0 = 24 horas/dia - Agua caliente sanitaria siempre disponible a la tempera-
tura programada en el pardametro usuario n® 3.

1 = estandard - Agua caliente sanitaria en acuerdo con la programacion dia-
ria de la calefaccion. En las fajas de confort de la calefaccion la tempe-
ratura del acumulador es regulada al valor programado en el parémetro
usuario n° 3. En las fajas reducidas de la calefaccion la temperatura del
acumulador es regulada al valor programado a través del parémetro 61
del nivel servicio.

2 = servicio inhabilitado

= segundo programa diario (8) - Cada dia de la semana es programada la

temperatura del sanitario en acuerdo al programa 8. En este caso la
programacion es Unica para todos los dias de la semana y son disponi-
ble tres fajas horarias. En las fajas horarias programadas la temperatu-
ra del acumulador es regulada a cuanto programado al parémetro usua-
rio n° 3. En los horarios remanentes el acumulador es controlado a la
temperatura programada al pardmetro del nivel servicio n® B1.

w
|

Por intermedio de la activacién de este blogueo (1) todos los parametros
pueden ser visualizados, pero no modificados.
Accionar los botones [=] 0 aparece la visualizacién “OFF”.

ATENCION: Para desactivar temporariamente el bloqueo pressionar con-
temporaneamente los botones [A]y , como confirmacién sobre el
display aparece un signo. En este punto presionar contemporaneamente los
botones [Aly [¥] por al menos 5 segundos. Para eliminar en modo perma-
nente el bloqueo del accionamiento configurar el parametro 63 en O.



sime

Funcién ingreso a los bornes 3-4 = El ingreso libremente programable (bornes 3 y 4 del zécalo) permite la acti-
h.-i vacion de tres funciones diversas. El parametro tiene el siguiente significado:
1 = Si esta conectada una termosonda ambiente (no disponible) en el display
se visualiza la temperatura de la termosonda ( _ _ = ninguna sonda
conectada, funcién desactivada).
2 = Con un contacto exterior puede ser efectuada la conmutacién en “Valor
prescripto reducido de la temperatura ambiente”.
3 = Con un contacto exterior puede ser efectuada la conmutacién en “Valor
prescripto reducido de la temperatura ambiente anticongelamiento”
(corto circuito O O O o bien interrupcién _ _ _ ). En el display se visualiza
el estado corriente del contacto exterior:

Modo de accion del contacto exterior Si el ingreso (bornes 3 y 4 del zécalo) es conectado a un contacto exterior con
potencial cero (pardmetro 64 = 2 o 3), puede ser determinado el modo de accién
del contacto (telerruptor del teléfono o bien contacto ventana). El modo de accién

especifica el estado del contacto en el cual la funcién deseada se activa.

Display: modo de accion cerrado (corto circuito])] 000

modo de accién abierto (interrupcion) __
Influjo de la sonda FIFI Determina la relacion de mezclado entre la sonda ambiente interior y exte-
ambiente + externa At rior; cuando el parémetro 64 = 1.

0% = activa solo sonda interior (0% exterior - 100% interior)
50 % = valor medio sonda exterior + interior
100 % = activa s6lo sonda exterior

Para la regulacién ambiente y la visualizacién es empleado el mix configura-
do. Si la sonda exterior presenta un corto circuito o interrupcion, se prosi-
gue con la sonda interior.

Funcion legionella
(si instalado el acumulador “BT100”)

Esta funcién permite de llevar, una vez la semana, el agua sanitaria a una tem-
peratura elevada para eliminar los eventuales agentes patégenos.

Es activa cada lunes por la primeira preparacion del agua sanitaria por una
duracién méaxima de 2,5 horas, a una temperatura de entrga de 65°C.

0 = no activa = activa
2.8.3 Pendente de la curva jn
caracteristicas de calentamiento 40 35 30 275 95 225 -——
°c :
Sobre el valor corriente “15” del Logica se /7// | / 20
puede observar y se configura la pendiente 100 ’/ /- J }
de la curva caracteristica de calentamiento. // / / Ve 175
Aumentando la pendiente, representada 90 / / 77
por el grafico de la fig. 11, se incrementa la / /// 15
temperatura de envio instalacién en corre- 80 / / /‘ 7
spondencia de la temperatura exterior. / / //
70 / / / ./ 12,5
T
29  SONDA TEMPERATURA EXTERNA 80 / y/ // /,/ - 10
El “Logica Remote Control” puede ser com- 50 /f/// //‘ ‘/ 7o
binado a una respectiva sonda de tempera- /4 e L~ 5
tura exterior disponible como opcional (céd. 40 ;7 4 -
8094100). Tal configuracién asegura y 4/// il
mantiene constante en el ambiente la tem- 30 _//-; [ E—— 2,5
peratura pedida. En efecto, como tempera- -/-/"_I——-
tura gmblente se indica _y evalla _Ia m.edla 20 10 b 10 a0 30 °C |
examinada del valor medido en el interior y
al exterior de la habitacién. Ejemplo: Eligiendo una pendiente de 15 con temperatura exterior
Para el montaje seguir las instrucciones de -10°C tendremos una temperatura de envio de 60°C. Fig. 11
escritas en la confeccion.
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3  CARACTERISTICAS

31 FICHA ELECTRONICA

Las ficha electronicas se producen
conforme a la directiva sobre Baja
Tensién CEE 73/23. Se alimentan con
230V y, por medio de un transformador,
envian tensién de 24V a las partes
siguientes: valvula gas, termoéstato de
seguridad, sondas calefaccion, sonda
temperatura externa (bajo pedido), tran-
sductor presion agua, presostato de
humos, terméstato ambiente o “Logica
Remote Control”. Un sistema de modula-
cién automatica y continua permite a la
caldera adaptar su potencia a las dife-
rentes necesidades de la instalacién o
del usuario. Se garantiza el funciona-
miento de los componentes electronicos
en un campo de O hasta +60°C.

311 Anomalias de funcionamiento
Los led que sefalan un irregulary/o no
correcto funcionamiento del aparato
estéan indicados en la fig. 12.

31.2 Dispositivos

La ficha electrénica presenta los dispo-

sitivos siguientes:

- Trimmer “POT. RISC.” (10 fig. 13)
Regola il valore massimo di potenza
riscaldamento. Per aumentare il

valore ruotare il trimmer in senso
orario, per diminuirlo ruotare il trim-
mer in senso antiorario.

Trimer “POT. ACC.” (6 fig. 13)
Trimer para variar el nivel de presion
para el encendido (STEP) de la valvula
gas. Segun el tipo de gas para el cual
la caldera ha sido fabricada, habra
que regular el trimer para obtener en
el quemador una presién de aproxi-
madamente 6,5 mbar para gas
metanoy 9,5 mbar para gas propa-
no (G31).

Para aumentar la presion hay que
girar el trimer en sentido horario,
para diminuirla girarlo en sentido
antihorario. El nivel de presion para el
encendido lento se puede programar
durante los primeros 3 segundos a
partir del momento en que se encien-
de el gquemador.

Después de establecer el nivel de
presién para el encendido (STEP)
en funcion del tipo de gas, contro-
lar que la presion durante la fase
de calefaccion siga en el valor intro-
ducido antes.

Conector “ANN. RIT.” (5 fig. 13)

La ficha electrénica estéd programa-
da, durante la fase de calefaccion,
con una pausa técnica del quemador
de aproximadamente S0 segundos,
gue se advierte sea en el encendido

en frio, sea en los encendidos sucesi-
vos. Esto para evitar encendidos y
apagados con intervalos muy
pequefios que podrian ocurrir particu-
larmente en instalaciones con altas
perdidas de carga.

A cada nuevo encendido, después del
tiempo de lento encendido, la caldera
se pone por aproximadamente 1
minuto a la presién minima de modu-
lacion para llegar luego al valor de
presién programado para la calefac-
cion. Al insertar el puente se anulan
tanto la pausa técnica programada,
como el tiempo de funcionamiento
con la presién minima en la fase ini-
cial. En este caso los tiempos entre el
apagado y el encendido sucesivo
dependeran de un valor diferencial de
5°C detectado por la sonda (SM).

DIP SWITCH (13 fig. 13)

Para un funcionamiento correcto
del madulo los puentes se deben
colocar como indicado a continua-
cion:

<t
n

Ny B
Wl o)
ol Cle)
- IS

Conector “Modureg Sel.” (14 fig. 13)
El puente debe estar siempre conecta-
do.

LED rojo intermitente averia ventilador. Al cabo de 30 minutos desde el apagado del
ventilador la tarjeta reintenta activarlo de nuevo. En la instalacién en secuencia/ cascada,
para determinar en qué maédulo se ha producido la averia, es preciso girar el selector
CR/OFF/INV,/DESBLORUEO de cada mdédulo en la posicion [”:3” )y comprabar en cudl
de ellos se enciende el LED rojo intermitente de sefalizacion de anomalia.

girar el selector CR/OFF/EST/INV/
DESBLOQUEO en la posicién desblogueo
[@ ) para reactivar el funcionamiento

Led rojo encendido bloqueo de encendido:

‘o‘o‘ 00
36 40
ONN'

Led verde apagado en
caso de falta de tension

Led rojo intermitente
falta comunicacion con
el “Logica Remote Control”

HO=
>3 0O
o
[$2]

0000
65 70 580

Led rojo intermitente en caso de
insuficiente presién de agua (*)

Led rojo intermitente en caso
de intervencion de la valvula
de seguridad instalacion (*)

\

-

00!

05 1, 2,5
‘l‘“ bar‘

Led rojo intermitente anomalia circuito relevacion llama

posicion desbloqueo [@]

LED rojo intermitente actuacion termostato de
seguridad/humos. Para restablecer el funcionamiento
girar el selector CR/OFF/INV,/DESBLOQUEO en la

Led rojo intermitente anomalia sonda calefaccion (SM)

LED rojo intermitente averia presostato aire

(*) Cada vez que resulten apagados todos los led
de 0,5 a 2,5 bar controlar las conexiones del
transductor presién agua.
ATENCION: Para instalaciones de vaso abierto,
el funcionamiento esta garantizado sélo con
una presion estatica mayor que 0,7 bar.

Fig. 12
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NOTA: Para acceder al trimer de regulacién (6) y (10) quitar
la manopla del potenciémetro de calefaccion.

]

LEYENDA

N

Faston de tierra electrodo
de encendido
3 Fusible (1,6 AT)
5 Conector “ANN. RIT”
B Trimer “POT. ACC.”
8 Potenciometro sanitario
9 Faston electrodo de relevacion
10 Trimer “POT. RISC.”
11 Potenciometro calefaccion
12 Selector
CR/OFF/VER/INV,/DESBLOQUEQ
13 DIP SWITCH
14 Conector “Modureg Sel.”
15 Conector Albatros

Fig. 13

- Conector “Albatros” (15 fig. 13)
El puente debe estar siempre desco-
nectado. Se pone soélo en las instala-
ciones de varias calderas en secuen-
cia/cascada.

ATENCION: Todas las operaciones
arriba descritas deberan realizarse
por personal autorizado.

3.2 SONDA DE DETECCION DE
TEMPERATURA Y
TRASDUCTOR
PRESION DE AGUA

Sistema antihielo realizado con sonda
de calefaccion NTC, activo cuando la
temperatura del agua llega a 6°C.

Las Tablas 1 - 1/a llevan los valores
de resistencia (€2) que se obtienen en
la sonda al variar de la temperatura y
aquellos en el transductor al variar la
presion.

Con sonda calefaccion (SM) inter-
rumpida el médulo no funciona.

TABLA 1 (Sonda)

Temperatura (°C) Resistencia (€2)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.228
80 1.669

TABLA 1/a (Trasductor)

Presion Resistencia (£2)
(bar) min max
0 297 320
0.5 260 269

1 222 228
15 195 200

2 167 173
2,5 137 143
3 108 113
3.5 90 94

3.3 ENCENDIDO ELECTRONICO

El encendido y la deteccion de llama se
controlan por dos electrodos puestos en
el quemador que garantizan la maxima
seguridad con tiempos de intervencion
por apagados accidentales o falta de gas,
dentro de un segundo.

3.31 Ciclo de funcionamiento
Girar la manopla del selector en vera-
no o en invierno relevando desde el
encendido del led verde (D) la presen-
cia de tension.
El encendido del quemador debera pro-
ducirse dentro de 10 segundos.
Puede ocurrir que el quemador no se
encienda, con consiguiente activacion
de la senal de blogueo de la caja de
control de llama. Las causas se pue-
den resumir asi:
- El electrodo de encendido no emite
la descarga

En la caldera se nota solamente la
abertura del gas hacia el quema-
dor, y después de 10 segundos se
enciende la luz de bloqueo.

Puede ser causado por el cable del
electrodo interrumpido o no bien fija-
do en el borne del transformador de
encendido.

- No hay deteccion de llama

Después del encendido se oye la
descarga continua del electrodo, no
obstante el quemador esta encendi-
do. Después de 10 segundos la
descarga se interrumpe, el quema-
dor se apaga y se enciende la luz de
blogueo.
El cable del electrodo de deteccion
estd interrumpido o el mismo elec-
trodo esté a tierra; el electrodo esta
muy desgastado y es necesario sub-
stituirlo. La caja de control de llama
es defectuosa.

Por falta imprevista de corriente el
guemador se apaga inmediatamente.
Al volver la corriente, la caldera se
pone automaticamente en marcha.

3.4 PRESOSTATO AIRE

El valor de sefal para el presostato es
medido a través de un instrumento al
efecto conectado con las tomas de
presion positiva y negativa. El preso-
stato es ajustado en la fabrica para
los valores de 35-45 Pa.
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3.5 ALTURADEELEVACION DISPONI-
BLE EN LA INSTALACION 600 o
T &
La prevalencia residual da caldera a g 500 3
compensador hidraulico esta repre- 2 \\ %
sentada, en funcién de la capacidad, a N %
del grafico de la fig. 14. o 400 &
o \ o
z
g 300 ™\
3.6 CONEXIONES ELECTRICAS < N
INSTALACIONES DE ZONAS 4 b
o 200
)
Utilizar una linea eléctrica aparte a la g \
cual se conectaran los termdstatos P 100
de ambiente con sus relativas bom- ¢
bas de zona. La conexién de los con-
tactos de los relé se efectia en el O 4000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
conector de la ficha electrénica (J2)
después de haber eliminado el puente CAUDAL (I/h) Fig. 14
existente (fig. 15).
L - _ -
2 TA TA1 LEYENDA
TATA1 Termostato ambiente de zona
- PZ-PZ1 Bomba de zona
CR QCR1 R-R1 Relé de zona
Conector J2 R R1 CRCR1 Contacto relé
O n | _ Pz]T =~ | Pzl *
T A N - -

PLANET DEWY 60 BFR

Fig. 15

3.7 CIRCUITO HIDRAULICO CON KIT COD. 8101520 Y HERVIDOR SERIE “BT” (opcional)

+
= REFERENCIAS 13 Bomba instalacion
g 1 Vélvula gas 14 Descarga caldera
7% 2 Sifén descarga condensacion 15 Grifo gas (no incluido)
3 Bomba calentador (no incluida) 16  Valvula de retén
4 Ventilador 17 Valvula seguridad 4 BAR
5 g 6 5 Sonda calefaccion (SM) 18 Valvula de retén (no incluida)
6 Termostato seguridad 95°C 19  Compensador hidraulico (incluido en el kit)
7 Termostato humos 20 Grifo de descarga (no incluido)
2 4 8 Intercambiador primario 21 Deposito de expansion sanitario 8 litros
9 10 9 Diafragma (incluido en el kit)
17 10 Presostato diferencial 22 Purgador automatico (no incluido)
12 11 Transductor presién agua 23 Filtro oblicuo (no incluida)
S 14 l—16 12  Purgador automatico 29 Calentador acumulador serie BT (opcional)
| o
S3 2 [N 13
CURVA PERDIDAS DE CARGA/CAUDAL ENTRE LOS ATAQUES R3 y M2
wg 600 T
= m
& I 3 2
£ 500 2
3 3
S = B
21 o 400 E
1 H / o
a 300 g
‘ 19 0 P
] /,
o P,
200 L~
R 8
100
L
CONEXIONES 3 NOTA: La bomba del calenta-
M Impulsion instalacion dor (3) debe ser GRUNDFOS
R Retorno instalacion 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
G Gas UPS 25-80 o tener carac-
S3 Descarga condensacion  teristicas analogas. CAUDAL (I/h)
C Llenado de la instalacion
M2 Impulsién calentador Fig. 15/a

R3 Retorno calentador
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41 VALVULA GAS
) LEYENDA
La caldera se produce de serie con val- 1 Valwula gas
vula gas modelo SIT 848 SIGMA (fig. * 2 Presostato aire
16). 3 Toma ventilador (+)
4 Toma mezclador (-)
<« 1 2 5 Inyector
@a :0 6 Manometro digital
E @ 7  Entrada sefial aire
° 0 7 8 Mezclador aire/gas
Ot
. +
- +
) 5
3
(7.8 I
LEYENDA r /
1 Poma presion aguas arriba 5
2 Toma presion intermedia \
3 Entrada senial aire ~—8
4 Toma presion aguas abajo
5 Estrangulador
6 OFFSET _ i
Fig. 16 Fig. 17
3 potencia es de 58 kW, es necesario antihorario. La potencia para la cual
4.2  REGULACION POTENCIA actuar con un destornillador sobre el esta calibrado el madulo individual se
CALEFACCION condensador de ajuste de la potencia puede comprobar midiendo el “Ap
MODULO INDIVIDUAL de calefaccion (10 fig. 13). aire” con un manometro digital conec-
Para aumentar la presion de trabajo tado como mostrado en la fig. 17.
Para efectuar la regulacion de la girar el condensador de ajuste en sen- Los valores conseguidos deberén cor-
potencia de calefaccion, maodificando tido horario, para reducirla girar el responder con los presentados en el
la calibracion de fabrica, cuyo valor de condensador de ajuste en sentido diagrama de la fig. 17/a.
(@] 80
(a1}
T
S
S 70
2
o 63
<D]— 60 ,/
631/
50 /
/
40 S
/G20/G25
30
7/
20 74
/
//
10 108 //
58 e
0
17 226 56,5

20 30 40 50 60

Potencia de calefaccion

Fig. 17/a
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4.3  AJUSTE CALDERA

TRANSFORMACION GAS

- Cierre el grifo del gas.

- Sustituya el inyector (pos. 30] y
la junta (pos. 45) con aquellos
suministrados en el kit de tran-
sformacion.

- Pruebe todas las conexiones de

gas usando agua jabonosa o
productos especificos, evitando
el uso de llamas libres.

Aplique la chapa que indica la
predisposicién de gas nueva
Proceda a la calibracién de aire
y gas como se especifica a con-
tinuacién.

La calibracién se efectta en el médulo individual en la posicién de calefaccion.

REGULACION “Ap aire”

Para medir el “Ap aria” basta
conectar el manémetro diferen-
cial, dotado de escala decimal en
mmH20 o Pascal, en la toma posi-
tiva y negativa del presostato aire
(Dibujo 1).

Secuencia de las operaciones:

1) Girar en sentido horario, a
fondo escala, el trimmer de
regulacion potencia calefac-
cién del maédulo (B - Dibujo 2},
ventilador al maximo de las
revoluciones.

2) Buscar los valores de “Ap aire
max.” indicados en la tabla,
actuando sobre trimmer
“MAX” de la tarjeta ventilador
(Dibujo 3}

Ap aire max. (mmH20)

Maédulo individual
G20 60,0 +2
G31 63,0 £2

3) Girar en sentido antihorario, a
fondo escala, trimmer de regu-
lacion potencia calefaccion del
maodulo (B - Dibujo 2}, ventilador
al minimo de las revoluciones.

4) Buscar los valores de “Ap aire
min.” indicados en la tabla,
actuando sobre trimmer
“MIN” de la tarjeta ventilador
(Dibujo 3}

Ap aire min. (mmH20)

Moédulo individual

G20 5,8 +2
G31 10,9 2

Presostato aire

e =t

(i

Dibujo 1

2O
© >
B
n

B Dibujo 2

Regulacion
MIN - MAX

MIN. MAX.

Dibujo 3

REGULACION “Ap aire-gas”
Para medir el “Ap aire-gas” basta
conectar la toma positiva del
manémetro diferencial con la
toma gas de la valvula, y la toma
negativa con el presostato aire
(Dibujo 4).

La regulacion de la presién del
gas se efectua siempre con el
ventilador al minimo de las revo-
luciones.

Secuencia de las operaciones:

1) Girar en sentido antihorario, a
fondo escala, el trimmer de
regulacién potencia calefac-
cion (B - Dibujo 5}, ventilador
al minimo de las revoluciones.

2) Desenroscar completamente
el estrangulador gas de la val-
vula (1- Dibujo 6].

B

Dibujo 5

Dibujo 6

3) Actuar sobre el tornillo de regulacién OFF-SET de la valvula del gas
(2 - Dibujo 6]y buscar el “ Ap aire-gas” indicado en la tabla:

Estrangulador abierto (mmH20)

G20
G31

Médulo individual

4) Actuar sobre el estrangulador (71- Dibujo 6] buscando el “Ap aire-

gas” indicado en la tabla:

Estrangulador ajustado (mmH20)

G20
G31

Moédulo individual

Terminadas las operaciones de calibracién, comprobar los valores de CO2 con un analizador de combustién. Si se notan diferencias mayores o

menores del 0,2, con respecto a los valores indicados en la tabla, hay que efectuar las oportunas correcciones:

CO2

Metano (G20)

Potencia “MiN”
Potencia “MAX”

9,0 +2
9,0 +2

Propano (G31)
10,0 £2
10,0 £2

- Para corregir la CO2 a la potencia “MIN” actuar sobre el tornillo OFF-SET (2 - Dibujo 6).
- Para corregir la CO2 a la potencia “MAX” actuar sobre el estrangulador (1 - Dibujo 6).

Fig. 18




4.4 DESMONTAJE DE LA
ENVOLVENTE

Para un facil mantenimiento de la cal-

dera es posible desmontar completa-

mente el blindaje siguiendo estas sim-

ples instrucciones (fig. 19):

- Tirar hacia adelante el panel frontal
hasta desengancharlo de los pivotes
de anclaje situados sobre los latera-
les.

- Desatornillar los dos tornillos que
fiajn el panel de mandos a los latera-
les.

- Desatornillar los cuatro tornillos que
fijan los laterales a el soporte del
panel de mandos.

- Empujar hacia arriba las laterales
levantéandolos de sus respectivos
encajes.

45 LIMPIEZAY
MANTENIMIENTO

El mantenimiento preventivo y el con-
trol del funcionamiento de los aparatos
y de los sistemas de seguridad
deberan ser llevados a cabo por técni-
cos autorizados.

Durante las operaciones de manteni-
miento es necesario que el personal
técnico autorizado controle que el
goteradn con sifén esté lleno de agua
(verificacion necesaria sobretodo
cuando el generador queda inutiliza-
do por un largo periodo). El eventual
llenado se efectua por la entrada
especifica (fig. 20).

4,51 Funcion deshollinador

Para efectuar la verificacion de la com-
bustién de la caldera girar el selector en
la posicién [@] hasta que el led amarillo
() no inicia a relampaguear (fig. 21).
Desde este momento la caldera inicia-
ra a funcionar en calefaccion a la maxi-
ma potencia con apagado a 80°C y
rencendido a 70°C.

Antes de activar la funcién deshollina-
dor asegurarse que las valvulas del
radiador sean abiertas.

Después de comprobar la combustion,
apagar el médulo girando el selector
en la posicién (OFF); poner seguida-
mente el selector en la funcién desea-
da.

ATENCION: Luego de aproximada-
mente 15 minutos, la funcién desho-
llinador se desactiva automaticamen-
te.
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Fig. 19

Fig. 20
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Fig. 21
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PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y,/0 mal funcionamiento, absteniendose de realizar cualquier intento de

reparacion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente a personale técnico autorizado.

- La instalacion de la caldera y cualquier otra operacion de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por per-

sonal cualificado. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Esta absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracion y la abertura de aireacion del local donde esta instala-

do el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO CALDERA (fig. 1)

Abrir el grifo del gas, bajar la cubierta
de los comandos y activar la caldera
girando la manivela del selector en posi-
cién verano (¥ ).

El encendido de led verde (D) permite
verificar la presencia de tension del apa-
rato.

El generador, una vez alcanzado el
valor de temperatura programado en
el potencidmetro, comienza a modular
automaticamente para proporcionar a
la instalacién la efectiva potencia
requerida.

APAGADO CALDERA (fig. 1)

Para apagar la caldera poner la mano-
pla del selector en la posiciéon OFF. En el
caso de un prolongado periodo de inuti-
lizacion de la caldera se aconseja quitar
tension eléctrica, cerrar el grifo del gas
y si se prevén bajas temperaturas,
vacie la caldera y la instalacion hidrauli-
ca para evitar la rotura de las tuberias
a causa del congelamiento del agua.

©0]0| 0000000000 |0O|0 | 0000
3[3] 2222222202 |g|2| 2008

wl
>

LED VERDE

ABRE; (
—

r°’0| 0000000000 |0|0|000
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Fig. 1

REGULACION DE LA

TEMPERATURA (fig. 2)

- La regulacién de la temperatura de
calefaccion se efectua con la manopla
del potenciometro de calefaccion (Ml ).
La temperatura configurada se sefia-
la sobre la escala de los led rojos de
35+80°C y contemporaneamente se
encenderd el led amarillo del calefac-
cion (). Si la temperatura de retor-
no del agua es inferior a aproximada-
mente 55°C, se obtiene la condensa-
cion de los productos de la combu-
stién que incrementa ulteriormente
la eficiencia del intercambio térmico.

LED ROJO _\ ¢_ LED AMARILLO

1 1
|0|0| ooooo;gi-oooo I—:o'\«l0|oooo |
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- Si hay calentador externo, la tem-
peratura del agua sanitaria se
regula accionando el mando sanita-
rio (#=).

Al solicitar simultdneamente agua
caliente se enciende el led amarillo
sanitario (= ).

Cuando no hay solicitud de calefac-
cion ni sanitaria (los leds Ml y A&
estén apagados) en la escala de leds
rojos 35+80°C se ve la temperatura
de mantenimiento del calentador.

ANOMALIAS DE FUNCIONAMIENTO

- Bloqueo encendido (fig. 3)
En el caso que no se active el quema-
dor se enciende el led rojo (§). Para
reintentar el encendido de la caldera
se debera girar la manopla del selec-
tor en posicion (§), luego soltandolo
rapidamente colocarlo en la funcion
verano (¥ ) o invierno ().
Si se debiera verificar nuevamente
el bloqueo de la caldera, pedir la
intervencion de un técnico autori-
zado para un control.

- Insuficiencia de la presion

agua (fig.4).

En el caso que se encienda el led
rojo intermitente “0,5 bar” la calde-
ra no funciona. Para restablecer el
funcionamiento girar el grifo de
carga en sentido antihorario hasta
cuando se encienda el led verde “1
bar”. Si se verifica que todos los led
estan apagados pedir la interven-
cion de un técnico autorizado.

- Intervencién terméstato
de seguridad/humos (fig. 5)
En el caso que intervenga el termo-
stato de seguridad se enciende el
led rojo intermitente “35 °C”. Para
intentar nuevamente el encendido
de la caldera se debera girar la
manopla del selector en posicion (# ),
luego soltandolo répidamente colo-
carlo en la funcién verano (%) o
invierno (3# ). Si se verifica
nuevamente el bloqueo de la calde-
ra, pedir la intervencion de un téc-
nico autorizado para un control

- Otras anomalias (fig. B)
Cuando se observa intermitente uno
de los led rojos de “40 + 80 °C”
desactivar la caldera e intente nueva-
mente el encendido. La operacion
puede ser repetida 2 - 3 veces maxi-
mas y en caso de fracaso pedir la
intervencion de un técnico autorizado.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la trans-
formacién para un gas diferente al que
la caldera ha sido fabricada es necesa-
rio dirigirse a personal técnico autori-
zado.

LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

El mantenimiento preventivo y el con-

sime

trol del funcionamiento de los apara-
tos y de los sistemas de seguridad
podran efectuarse por un técnico
autorizado.

La caldera se suministra con un
cable eléctrico que en caso de susti-
tucién debera ser suministrado por
SIME.
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INSTALACIONES DE CALDERAS “PLANET DEWY 60BFR”

EN SECUENCIA/CASCADA

CUANDO “PLANET DEWY 60 BFR” ESTA CONECTADA AL REGULADOR RVA 47320 EN LAS INSTALACIONES EN
SECUENCIA/CASCADA TODAS LAS CALDERAS QUE COMPONEN LA CENTRAL TERMICA DEBEN TENER EL SELEC-
TOR “CR/OFF/INV/DESBLOGUEQ” UBICADO COMO SE INDICA EN LA FIG. 7.
LAS MANOPLAS DOS POTENCIOMETROS CALEFACCION Y SANITARIO NO EJERCERAS MAS NINGUN CONTROL Y
TODAS LAS FUNCIONES SERAN GESTIONADAS EXCLUSIVAMENTE POR EL REGULADOR RVA 47.320.

LOGICA REMOTE CONTROL

Cuando la caldera estd conectada al
regulador “Logica Remote Control” el
selector CR/0OFF/VER/ INV,/DESBLO-
QUED debera estar conenctado en la
posicién ([@); los pomos de los poten-
ciémetros sanitario y calefaccién no
ejercitaran mas ningln control y todas
las funciones seran manejadas por el

Control” se descomponga, la caldera
puede funcionar igualmente poniendo
el selector en la posicion (% o ),
obviamente sin ningdn control de la
temperaura ambiente.

En el interior de la tapa se indican las
instrucciones de funcionamiento (fig.
8). Cada configuracién o maodificacion

regulador (fig. 7). se visualiza y se confirma sobre el dis- Fig. 7
En el caso que el “Logica Remote play (fig. 9).
2 3
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LEYENDA
Logica .
B — . 1 Cifras, hora
@ 2 Programa de calefaccion
3 Unidad (%/C)

LEYENDA ] 4 Display boton presencia
1 Display 5 Temperatura exterior
2 Botodn Info 6 Temperatura ambiente
3 Botén modo operativo: funcionamiento automatico 7 Funcién vacaciones
4 Boton modo operativo: funcionamiento manual 8 Modo operativo
5 Boton modo operativo: disponibilidad 9 Numero renglén / dia corriente
6 Tapa con vano instrucciones 10 Quemador encendido
7 Manopla de la temperatura 11 Funcionamiento calefaccién
8 Boton presencia Fig. 8 12 Temperatura agua sanitaria/carga agua sanitaria Fig. 9




ACCIONAMIENTO

Durante el funcionamiento la tapa del regulador debe estar cerrado.

- Seleccione el modo operativo
(botén de referencia color gris)

- Botén info
(botén de referencia color gris)

- Correccion de la temperatura

EEEEEEEREEE [ 1]
1y fan, ol
30050 Js .

v & A
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El modo operativo deseado se selecciona pre-
sionando botén el relativo con el simbolo cor-
respondiente. La eleccion se visualiza con el
simbolo _~Ww_

@ Funcionamiento automatico: el calentamiento funciona automaticamente en
conformidad con el programa de calefaccion introducido. El programa puede ser

excluido por breve tiempo con el botén de presencia.

{X} Funcionamiento manual: el calentamiento funciona manualmente segun la eleccién

del botén presencia.

(D Disponibilidad: el calentamiento esté desactivado.

O & O

AUTO

/\IHEI Dia, hora, temperatura ambiente

/\ll RE Temperatura exterior *

B Temperatura agua sanitaria*

A cada accionamiento del botén info se visua-
lizan uno a continuacién de otro los valores
debajo enumerados. La termosonda continda
a funcionar de modo independiente desde la
visualizacion

* Estos datos aparecen solamente si la relati-
va sonda esta conectada o bien si son tran-
smitidos por el regulador de la caldera.

Antes de proceder a la correcién de la temperatura en el regulador, las valvulas ter-
mostaticas eventualmente existentes deben ser reguladas a la temperatura deseada.

tura.

Si en su departamento hace mucho calor o mucho frio, se puede corre-
gir facilmente la temperatura prescripta con la manopla de la tempera-

S Si se gira la manopla hacia el signo + , se aumenta la temperatu-
O) ra prescripta aprox. 1°C por cada marca.

& Sisegirala manopla hacia el signo -, disminuye la temperatura
(O prescripta aprox. 1°C por cada marca.

Antes de corregir nuevamente, dejar que la temperatura se estabilice.

Nota: Con la manopla de la temperatura se puede corregir solamente la temperatura pre-
scripta, mientras la temperatura reducida no varia.
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- Botén presencia

NOTA:

PROGRAMACION

Si los locales quedan inutilizados por largo tiempo, se puede reducir
la temperatura con el boton presencia y por consiguiente se ahorra
energia. Cuando los locales se ocupan nuevamente, accione nueva-
mente el botén presencia para calentarlos.

La eleccion corriente esta visualizada en el display:

/Iil\ Calentamiento con temperatura prescripta

=N

/I_l\ Calentamiento con temperatura reducida

La eleccion corriente se acciona en modo permanente en manual@, en automético@,
solamente hasta la conmutacién sucesiva segun el programa de calentamiento.

Para la programacion la tapa del regulador debe estar abierta.

Se puede configurar o visualizar los siguientes valores:

Linea programma

— Valore
e Temperatura hasta
* Programa de calefaccion hasta
* Dia de la semana y hora hasta No apenas se abre la tapa, el
display y la funcién de los boto-
« Valores corrientes hasta nes son conmutados. El nUmero
en el cuadro simboliza los ren-
 Duracion del periodo de vacaciones ) glones dal programa que pue-
Selezione valore den ser seleccionados con los
Selezione linea programma botones flecha.
* Retorno a los valores de default
- Regulacion de las temperaturas Antes de proceder a la correccion de la temperatura sobre el regulador, las valvulas ter-

mostaticas eventuales existentes deben ser reguladas a la temperatura deseada.

En automatico el aparato conmuta entre la temperatura prescripta y la temperatura reduci-
da segun el programa temporal. La conmutacion de las temperaturas en manual se produce
manualmente con los botones presencia.

Temperatura prescripta:
Temperatura durante la ocupacion de los locales
(configuracién de base).

Temperatura reducida:
temperatura durante los periodos de ausencia o de noche.

Temperatura de agua sanitaria:
- temperatura deseada para el agua sanitaria.
- temperatura de confort agua sanitaria

(con acumulador “BT100”).

oo

Temperatura reducida agua sanitaria (con acumulador “BT100”):

temperatura deseada para el agua sanitaria en el nivel reducido.

Para acceder al pardametro “temperatura reducida agua sanitaria” presione con-
temporaneamente los botones [A] y [¥] por al menos 5 segundos y después
hacer correr los renglénes de introduccion de la tecla [¥] hasta alcanzar el para-
metro 61. Regule el valor con [=1 o [].



- Programa de calefaccion/
agua sanitaria

- Programa agua sanitaria
(con acumulador “BT100")

sime

Con el programa de calefaccién es posible configurar con anterioridad los tiempos de conmuta-
cion de la temperatura para un periodo de tiempo de una semana. El programa semanal esta com-
puesto por 7 programas diarios. Un programa diario permite 3 fases de calentamiento. Cada fase
estd definida por una hora de iniciacién y una hora de finalizacion. El programa diario n 8 es especi-
fico para el agua sanitaria (visto bueno solamente por parte del técnico de calefaccion). Si una fase
no es necesaria, se pueden introducir la misma hora de iniciacion y de finalizacién.

| C—2— |
mEE EEEEN mEE
o 4 s 1 1 2 u

Seleccionar el dia correspondiente para las fases de calentamiento
(1 = lunes... 7 = domingo /8 = programa agua sanitaria)

Inicio de la fase 1: calentamiento con modalidad prescripta

Finalizacién de la fase 1: calentamiento con modalidad reducida

Inicio de la fase 2: calentamiento con modalidad prescripta

Finalizacién de la fase 2: calentamiento con modalidad reducida
Inicio de la fase 3: calentamiento con modalidad prescripta

Finalizacién de la fase 3: calentamiento con modalidad reducida

Copia de los programas diarios

Presionando este botén es posible copiar el programa de calentamiento
corriente para el dia sucesivo.

Presionando este botén es posible copiar el programa de calentamiento
corriente para el dia precedente.

Como confirmacion es visualizado el dia sucesivo

Con Logica Remote Control es posible una gestion de la temperatura del acumulador en dos

niveles (un nivel de temperatura confort y uno a temperatura reducida) de acuerdo al progra-

ma elegido con el pardmetro 62 (carga de agua sanitaria). Para acceder a dicho parédmetro,

presione contemporaneamente los botones[aly[¥lpor al menos 5 segundos y luego haga

correr los renglénes de introduccion datos en la tecla[¥] fino hasta llegar al paréametro 62. A

este punto estaran disponibles cuatro programaciones diferentes, que se pueden seleccionar

con [=]o[*], con las siguientes caracteristicas:

0 = 24 horas/dia - Agua caliente sanitaria siempre disponible a la temperatura programada

en el pardmetro usuario n°® 3.

estandar - Agua caliente sanitaria en acuerdo con la programacion diaria de la calefaccion. En las

fajas de confort de la calefaccion la temperatura del acumulador es regulada al valor programa-

do en el pardmetro usuario n° 3. En las fajas reducidas de la calefaccion la temperatura del acu-

mulador es regulada al valor programado a través del parémetro 61 del nivel servicio.

2 = servicio inhabilitado

3 = segundo programa diario (8) - Cada dia de la semana es programada la temperatura del sanitario
en acuerdo al programa 8. En este caso la programacion es Unica para todos los dias de la sema-
na y son disponible tres fajas horarias. En las fajas horarias programadas la temperatura del acu-
mulador es regulada a cudnto programado al pardmetro usuario n°® 3. En los horarios remanentes
el acumulador es controlado a la temperatura programada al parémetro del nivel servicio n® 61.

-
1]

Cig C—2— L3
1] EEEEs nns
(; ’ ‘; ) é ) 12 ) 1'6 ’ 2'0 ’ 24

Inicio de la fase 1: preparacion del acumulador a la temperatura de confort

Finalizacién de la fase 1: mantenimiento de la temperatura acumulador al valor reducido

Ijl Inicio de la fase 2: preparacion del acumulador a la temperatura de confort

Finalizacién de la fase 2: mantenimiento de la temperatura acumulador al valor reducido

Inicio de la fase 3: preparacion del acumulador a la temperatura de confort

Finalizacién de la fase 3: mantenimiento de la temperatura acumulador al valor reducido
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- Configuracion de la hora Para configurar el dia del semana corriente

(1= lunes/7 = domingo).

Para configurar el minuto corriente.

Para configurar la hora corriente.
Ll Al alcanzar una hora completa. La configuracién de la hora cambia.

Con y (=T se regula la hora corriente. Teniendo presionados los botones, se acelera la
regulacion en sentido creciente.

—
o |7

- Valore corrientes Visualizacién y configuracion de la pendencia de la curva caracteristica de calenta-
miento. Cuando no se alcance la temperatura ambiente configurada elegir la pen-

diente indicada en le punto 2.10.3.

1B

Visualizacion de la temperatura corriente de la caldera.

Visualizacion de la potencia corriente del quemador y del modo operativo corrientee
[m = calefaccion / 8- agua sanitaria)

—_
-

- Funcion vacaciones Para introducir el nimero de dias en que se estaria ausente.

 md

En el display sera visualizado el simbolo de las vacaciones (), a la izquierda el dia
de activacion (1 = lunes / 7 = domingo) y a la derecha el nimero de los dias de las
vacaciones.

NOTA:

Durante las vacaciones el regulador pasa al modo disponibilidad.

Cuando han transcurrido los dias configurados, el regulador pasa al fun-

cionamiento automatico.
AUTO

La funcién vacaciones puede ser anulada presionando un botén del modo operativo.

- Valores de default M q Para llevar las configuraciones a los valores de default, presione contemporanea-
J mente los botones [+ ]y[ =1 por lo menos por 3 segundos. Como confirmacion
aparece sobre el display un signo.

ATENCION: Los valores de los siguientes nimeros en los renglones introducidos precedente-
mente sera perdidos

u

* Programa la temperatura y tiempo Ijl hasta

¢ Duracion de las vacaciones

- Visualizacion de las anomalias de funcionamiento sobre el display

Bloque encendido

r _= Girar el selector CR/OFF/EST/INV,/DESBLOQUEQ del panel de control de comandos en la
posicion desbloqueo [@ ) para restablecer el funcionamiento. Si se verificar nuevamente el blo-
queo, pedir la intervencion de un técnico autorizado.

)
==

Intervencion del medidor de temperatura de seguridad
Girar el selector CR/OFF/EST/INV/DESBLOQUEQO del panel de comandos en la posicion
desblogueo [@] para restablecer el funcionamiento. Si se verificar nuevamente el bloqueo de
la caldera, pedir la intervencién de un técnico autorizado.

K
=
Pl

Anomalia de la sonda calentamiento (SM)
Pedir la intervencién de un técnico autorizado.

T
=
D |
pu|

Insuficiente presion de agua
Restablecer el funcionamiento acutando sobre el grifo de carga de la caldera.

Sobrepresién instalacién
Pedir la intervencién de un técnico autorizado.

D
-
D
|

-
(

-
=

Intervencion del termdstato de seguridad
Pedir la intervencion de un técnico autorizado.

Averia ventilador
Pedir la intervencién de un técnico autorizado.

T
-
_
[
DRON O

I

=

—_
{

Falla en la comunicacion del “Logica Remote Control” con la caldera
Pedir la intervencion de un técnico autorizado.

=

7

_
Ou |
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POUR LINSTALLATEUR
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DESCRIPTION DE LACHAUDIERE . ...... ..\ttt page
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CARACTERISTIQUES .. ..........oooimt page
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Die komplette technische Dokumentation in deutscher
Sprache des Gerits steht beim Importeur zur Verfiligung.

IMPORTANT

Opérations a réaliser avant de procéder a I'installation de la chaudiere :

- On conseille de procéder au nettoyage de I'installation avant de commencer a I'installation de la chaudie-
re, en utilisant un détergent spécifique pour installations de chauffage. En particulier, dans les vieilles ins-
tallations, pour éliminer la boue formée par les résidus de corrosion. Se conformer aux instructions don-
nées par le fournisseur.

Opérations a réaliser apres l'installation de la chaudiére :

- Linstallation ayant été menée a bien, on conseille d’ajouter, a I'eau du circuit primaire, un produit d’inhibi-
tion pour le contréle des corrosions, des formations de dépots et de la croissance microbiologique. Se
conformer aux instructions données par le fournisseur.

Lors du premier allumage de la chaudiere, il est recommandé de procéder aux contréles suivants:

- Contrdler gu'il n'y a pas de liquides ou de matériaux inflammables a proximité de la chaudiere.

- S’assurer que la connexion €électrique a été effectuée correctement et que le fil de terre est relié a une bonne
installation de terre.

- Ouvrir le robinet du gaz et vérifier I'étanchéité des raccords y compris ceux du braleur.

- S'assurer que la chaudiere est prévue pour le type de gaz fourni.

- Verifier gue le conduit d’évacuation des produits de combustion est libre et/ou a été monté correctement.

- S'assurer que les éventuelles vannes sont ouvertes.

- S’assurer que l'installation est remplie d’eau et a une bonne évacuation.

- Verifier que le circulateur n'est pas bloqué.

- Evacuer l'air présent dans la tuyauterie du gaz en agissant sur le purgeur special prise de pression place a I'en-
trée de la vanne gaz chaudiere.
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

11 INTRODUCTION

Les chaudieres "PLANET DEWY 60 BFR"
sont des chaudieres a pré-mélange a con-

en combinaison avec d'autres groupes
thermiques en séquence/cascade, indé-
pendants I'un de l'autre. Elles sont concues
et fabriquées conformément aux directives

92,/42/CEE et a la norme européenne EN
483.

Pour linstallation en cascade, une gestion-
naire de cascade RVA 47.320 capable de

densation, uniguement destinés au chauffa- européenne 90,396/ CEE, gérer quatre jusqu’a chaudieres est dispo-
ge, programmeés pour fonctionner seuls ou 2004 ,/108/CE, 2006,/95/CE, nible sur demande.
1.2 DIMENSIONS
170
1
M  Départ installation 1"
M R Retour installation 1”
G © »
a G Gaz 3/4
o R,C 0 C Remplissage installation 1/2”
2 ~ 531 9@ o C3 Retour bouilleur 1"
[aV) D (=]
ﬂe ¢ QI S3 Déchargement condensation @25
55 n‘a 60 CA Conduit aspiration air 2 80
275 120 CS Conduit d'évacuation fumées 2 80
— -@__‘_.Ea- =
0
© L
L 500 455 -
120__150
1
n
PV M s
LN }J < ATTENTION: La chaudiére est livrée sous la forme d'un appareil de
cs Fea| ——— type B. Sion décide de procéder a une installation de type C, avant
de raccorder l'aspiration, il faut retirer la grille de la bride.
Fig. 1
1.3 COMPOSANTS PRINCIPAUX
S
I0
3 ® LEGENDE
o o 1 Vanne gaz
2 Siphon évacuation condensation
3 Ventilateur
NiES 4 Pressostat air
9 5 Electrode allumage
7 b B Electrode détection
g 7 Transformateur d'allumage
6 10 8 Thermostat fumée
" 9 Sonde départ chauffage (SM)
7 10 Thermostat sécurité 100°C
5 12 11 Pressostat eau différentiel
13 12 Clapet anti-retour
p 13 Purge automatique
4 14 Circulateur
14 15 Tableau de commande
3 ¢ s 16 Soupape de sécurité 4 BARS
L 3
2
H = 15
1 LI o) -]
o). [T }
16 Fig. 2




14 DONNEES TECHNIQUES

Puissance utile nominale (B0-80°C)
Puissance utile nominale (50-30°C)
Puissance utile minimum G20 (80-80°C)
Puissance utile minimum G20 (50-30°C)
Puissance utile minimum G31 (80-860°C)
Puissance utile minimum G31 (50-30°C)

Débit calorifique nominal
Débit calorifique minimum G20
Deébit calorifiqgue minimum G31

Rendement utile min-max (80-60°C)
Rendement utile min-max (50-30°C)
Rendement utile a8 30% (50-30°C)

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (keal,/h)

%
%
%

Estampillage rendement énergétique (CEE 92/42)

Classe NOx

Température fumée a Q. Nominale (80-60°C)
Température fumée a Q. Minimale (B80-60°C)
Température fumée a Q. Nominale (50-30°C)
Température fumée a Q. Minimale (50-30°C)

Débit maximum fumées

CO2 a Q. Nominal/Minimum G20
CO2 a Q. Nominal/Minimum G25
CO2 a Q. Nominal/Minimum G31
Pression max sortie collecteur fumées
Puissance électrique absorbée
Degré de protection électrique
Pertes a I'arrét & 50°C
Certification CE

Catégorie

Catégorie en FRANCE

Catégorie en BELGIQUE

Type

CHAUFFAGE

Pression max fonctionnement
Température max fonctionnement
Contenance en eau

Régulation température (sanitaire)

PRESSIONS GAZ ET INJECTEUR
Pression d'alimentation G20

Pression d'alimentation G25

Pression d'alimentation G31

Quantité injecteur

Diamétre injecteur G20,/G25

Diamétre injecteur G31

Deébit gaz a la puissance nom. G20 /G25
Débit gaz a la puissance nom. G31

POIDS

°C
‘©
°C
°C
kg/h
%

%

%

Pa

W/h

bar
°C

°C
mbar

mbar
mbar

(<

m3/h
kg/h

kg

sime
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56.5 (48.600)
62,0 (53.400)
17,0 (14.600)
19,0 (16.300)
22,6 (19.500)
25,4 (21.800)

58,0 (49.900)
174 (15.000)
23,2 (19.900)

976 -975
108,3 - 1070
108,8

28,0, 8 ¢

76
63
56
35
95,2
9,0/9,0
70/70
10,0/10,0
110
198
IPX4D
134
1312BP4141
lloH3P
ll2Er3P
I2E(S)B - I3P
Bes / C13-33-43-53-83

4
85
48
20,80 (30/60)

20
25
37

9,3
6,7
614
4,51

61

REMARQUE: Les débits calorifique avec G25 seront inférieurs de 18% par rapport aux débits calorifique nominaux obtenus a G20.
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2 INSTALLATION

Linstallation s’entend fixe et devra étre
effectuée par des entreprises spécialisées
et qualifiees, conformément aux instructions
et aux dispositions indiquées dans ce
manuel. Il faudra en outre respecter les
normes et les réglementations actuellement
en vigueur.

21 LOCAL CHAUDIERE

Les chaudiéres "PLANET DEWY 60 BFR"
sont destinées a étre installées dans des
locaux présentant des caractéristiques

De point de vue des dimensions et des pre-
scriptions conformes aux normes légales
en vigueur. || sera nécessaire en outre,
pour garantir 'afflux d'air dans le local, de
réaliser, sur les murs externes, des ouver-
tures d'aération dont la surface ne doit pas
étre inférieure a 3.000 cm? et, dans le cas
de gaz présentant une densité supérieure
40,8, a5.000 cme.

2.2 INSTALLATION

Un kit compensateur cod. 8101520 est
disponible sur demande pour le fonctionne-
ment singulier. Le kit est prédisposé pour le
placement d'un bouilleur a accumulation
présentant une capacité égale ou supérieu-
re a 80 litres.

Au cours de l'installation pour le fonctionne-
ment singulier ou en séquence/ cascade, il
faut se référer a 'exemple de la figure 3.
Avec la centrale de gestion cod. 8096301,
fournie sur demande par Sime, il est possi-
ble de gérer un maximum de quatre chau-
dieres.

Le kit centrale comprend les instructions
de montage et d'utilisation.

2.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Pour protéger l'installation thermique con-
tre la corrosion, les incrustations ou les

dépobts nuisibles, il est de la plus grande
importance, aprées l'installation de I'appa-
reil, de procéeder au lavage de linstallation
en utilisant des produits appropriés. Des
instructions complétes sont fournies avec
les produits. Apres le lavage de l'installa-
tion, pour assurer une protection o long
terme contre les corrosions et les dépéts,
on conseille de recourir a des inhibiteurs.

Il est important de vérifier la concentration
de l'inhibiteur apres chaque modification
apportées a l'installation et a chaque
inspection d’entretien, selon ce qui a été
prescrit par les producteurs (des tests
prévus a cet effet sont disponibles aupres
des détaillants). Le dispositif d’évacuation
de la soupape de sécurité doit étre relié a
un entonnoir de récolte pour convoyer I'é-
ventuelle purge en cas d'intervention.

Au cas ou linstallation de chauffage serait
sur un plan supérieure par rapport a la
chaudiere il est nécessaire d'installer sur
les tuyauteries de départ/retour de l'instal-

Installation d’une chaudiére seule avec

le kit optionnel cod. 8101520

)

Retour réseau
M Départ réseau
M2 Départ ballon préparateur ECS
R3 Retour ballon préparateur ECS

Installation en cascade

Retour réseau
Départ réseau
Collecteur gaz
S3 Collecteur condensats

nZzD

+*=

0

305

265

455
| = =
0
e [(s]
e8]
M2 ‘ m2| g
| ‘ = Io]
R M¥ |

265 330 |88

ATTENTION:

- Que ce soit pour une chaudiére
seule ou pour plusieurs chaudie-
res en cascade, il est obligatoire
d’installer le séparateur hydrauli-
que.

Pour la mise en place d'une ou plu-
sieurs chaudiéres en rénovation
sur une installation de chauffage
existante, nous recommandons
l'installation d'un échangeur a pla-
ques pour séparer le circuit chau-
diere des circuits secondaires.
Voir la courbe de la pression
disponible a la sortie chaudiére en
la fig. 14.

L 10

Fig. 3




lation, les robinet d'isolement.
ATTENTION : A défaut d’un lavage de I'in-
stallation thermique et d’une addition d'un
inhibiteur adéquat, la garantie qui couvre
I'appareil sera considérée comme nulle.
Le branchement au gaz devra étre réalise
conformément au reglement national NBN
51.003. En dimensionnant les tuyauteries du
gaz, du compteur a la chaudiere, tenir comp-
te des débits en volumes (consommations)
en m3/h et de la densité du gaz concerné.
Les sections des tuyauteries qui constituent
I'installation doivent garantir un apport de
gaz suffisant pour couvrir la demande maxi-
mum, tout en limitant la perte de pression
entre le compteur et tout appareil d'utilisa-
tion ne dépassant pas:
- 1,0 mbar pour les gaz de la seconde
famille (G20,/G25)
- 2,0 mbar pour les gaz de la troisieme
famille (G31).

2.31 Branchement évacuation

condensats

Pour recueillir la condensation, il est neces-
saire de relier I'égouttoir siphonné & I'éva-
cuation vers le réseau civil par un tuyau pré-
sentant une pente de 5 mm par metre.

Seules les tuyauteries en plastique des
évacuations civiles normales sont adap-
tées pour convoyer la condensation vers le
réseau des égouts desservant I'’habitation.

2.3.2 Filtre sur la tuyauterie du gaz

La vanne gaz est munie d'un filtre a I'entrée
qui n'est pas en mesure de retenir les
impuretés contenues dans le gaz et dans
les tuyauteries de réseau.

Pour éviter le dysfonctionnement de la
vanne gaz de la chaudiere, nous conseillons
de monter un filtre sur I'alimentation en
gaz de la chaudiere.

2.5 REMPLISSAGE DE
LINSTALLATION

La pression de remplissage a froid doit étre
de 1 bar. Le remplissage doit étre effectué
lentement, afin que les bulles d’air puissent
étre évacuées par les purgeurs.

2.6 EVACUATION DES FUMEES

Une collerette en caoutchouc g 80 est
livrée avec la chaudiere.

Elle est a installer sur le conduit d’évacua-
tion des fumées au niveau de la tole supé-
rieure de la chaudiere (11 figures 4-4/a-

4/b).

2.61 TypeB (fig. 4)

Si I'aspiration n'est pas raccordée, la chau-
diere est un appareil de type B. Dans les

sime

emplacements ou la chaudiére doit étre

protégée contre l'eau, il faut remplacer le

terminal d'aspiration inséré dans la bride

par le terminal cod. 8089510.

Pour la réalisation de cette configuration

d'évacuation, consulter la figure 4.

La conduite d'évacuation peut étre reliée

aux conduits de cheminée existants.

Quand la chaudiere travaille a une tempéra-

ture basse, il est possible d'utiliser les con-

duits de cheminée normaux aux conditions
suivantes:

- Le conduit de cheminée ne doit pas étre
utilisé par d'autres chaudiéres.

- L'intérieur du conduit de cheminée doit
étre protégé contre le contact direct
avec la condensation de la chaudiere.
Les produits de la combustion doivent
étre convoyés a l'aide d'une canalisation
flexible ou avec des tuyaux rigides en pla-
stique d'un diametre d'environ 100-150
mm, en veillant au drainage siphonné de
la condensation au pied de la canalisa-
tion. La hauteur utile du siphon doit étre
d'au moins 150 mm.

2.6.2 Type C (figures 4/a-4/b)

La chaudiere devient un appareil de type C
quand on retire la grille du terminal d'aspi-
ration d’air la bride et qu'on relie I'aspira-
tion sous des configurations d'évacuation
dénommeées & conduits séparés (fig. 4/a)
ou a conduit d'évacuation coaxial (fig. 4/b).

Type B

LEGENDE

Coude en polypropyléne & 90° MF
Coude en polypropylene & 45° MF
Rallonge en polypropylene L1000
Rallonge en polypropylene L.500
Terminal sortie toit L. 1381
Terminal d'évacuation

des graisses en général.

1 Coude en polypr. 8 90° MF (6 p.) cod. 8077450
2a Rallonge en polypropyl. L. 1000 (B p.) cod. 8077351
2b Rallonge en polypropyl. L. 500 (6 p.) cod. 8077350
3 Tuile avec articulation cod. 8091300
4 Terminal sortie toit L. 1381 cod. 8091204
5 Rallonge en polypropyléne L. 250 avec prise prélevement cod. 6296513
6 Coude en polypropylene a 45° MF (6 p.) cod. 8077451
7 Terminal d'évacuation code. 8089501
8 Kit bague interne-externe cod. 8091500
11 Garniture en caoutchouc @ 80 (fournie comme accessoire avec la chaudiére)

TABLEAU PERTES DE CHARGE ACCESSOIRES 2 80

Rallonge en polypropylene L. 250 avec prise

ATTENTION: Au cours des opérations de montage des conduits,
on conseille de lubrifier la partie interne des joints avec des pro-
duits a base de silicone, en évitant de recourir a des huiles et a

Perte de charge
(mm H20)
1,30
0,70
0,60
0,30
1,20
1,30
015

Fig. 4
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Type C (conduits séparés o 80)

ATTENTION:

- Dans les installations avec le terminal sortie toit (4a) et le conduit d'évacuation coaxial (13), il faut obligatoirement utiliser le
dispositif de récupération de la condensation (12) qui devra étre relié a un siphon de déchargement de I'eau (eaux noires).

- Lors du montage du terminal sortie toit (4a), enlever les deux réductions de g 60 et g 100.

- Au cours des opérations de raccord des accessoires, on conseille de lubrifier la partie interne des garnitures avec des produits
a base de substances a la silicone, en évitant de recourir a des huiles et a des graisses en général.

LEGENDE

Type C (conduits séparés o 80 et
terminal d'évacuation coaxial)

TABLEAU DES PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES

1 Coude 2 80 en polypropylene @ 90° MF (6 p.) cod. 8077450
2a Rallonge @ 80 en polypropylene L. 1000 (6 p.) cod. 8077351
2b  Rallonge @ 80 en polypropylene L. 500 (6 p.) cod. 8077350

3 Tuile avec articulation cod. 8091300 Coude en polypropylene a 90° MF 100 130
4 Terminal sortie toit L. 1381 cod. 8091204 Coude en polypropylene a 45° MF 0,60 0,70
43a  Terminal sortie toit coaxial L. 1285 cod. 8091205 Rallonge en polypropylene L1000 0,60 0,60
5 Rallonge @ 80 en polypropylene L. 250 avec prise cod. 6296513 Rallonge en polypropyléne L.500 0,30 0,30
8  Coude 280 en polypropyléne & 45° MF (6 p) cod. 8077451 Terminal sortie toit coaxial L1285 + Raccord (pos. 10) - 4,30
7 Tgrmlnal dgvacuatlon 2 80 cod. 8089501 Terminal sortie toit L1381 _ 120
8  Kit bagues interne-externe cod. 8091500 . " :
) - . Terminal d'évacuation - 130
9  Terminal d'aspiration @ 80 (fourni) ) o
NI . Terminal d'aspiration 0.20 =
10 Raccord aspiration/évacuation cod. 8091401 R .
) . Rallonge en polypropylene L. 250 avec prise 015
" Garniture en caoutchouc g 80 (fournie) S . ;
N PR ! Conduit d'évacuation coaxial L.885 + Raccord (pos. 10) - 520
12 Dispositif de récupération de la condensation ; - 5 o ;
280 L 135 cod. 8092800 Dispositif de récupération de la condensation L135 2,60 -
13 Conduit d'évacuation coaxial @ 80/125 L. 885 cod. 8091210 .
Fig. 4/a

Perte de charge (mm H20)

Aspiration Evacuation

2.6.3 Longueur utilisable maximum
des conduits séparés o 80

La longueur totale maximum des conduits
d'aspiration et d'évacuation o 80 est
déterminée par les pertes de charge de
chaque accessoire inséré et ne devra pas
étre supérieure a 16 mm Hz0.

Quand la longueur des conduits est com-
pris entre 11 et 16 mm Ha0, il faut interve-
nir sur le trimmer “MAX” de la carte de
commande du ventilateur en cherchant les
valeurs de “Ap air max” indiquées au point
4.3.

2.6.4 Longueur utilisable maximum
du conduit coaxial 8 80/125

Dans les typologies avec conduit d'éva-
cuation coaxial s 80/125, la longueur
horizontale maximum comprenant le
coude a 90° ne devra pas dépasser 5 m.
Dans les sorties sur le toit, elle ne devra
pas dépasser 8 m rectilignes verticaux.

Quand la longueur du conduit est compris
entre 2 et 5 m horizontaux/4 et 8 m verti-
caux, il faut intervenir sur le trimmer “MAX”
de la carte de commande du ventilateur en
cherchant les valeurs de “Ap air max” indi-

guées au point 4.3.

2.7 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

La chaudiere est livrée avec un cable d'ali-
mentation qui, en cas de remplacement,
devra étre commandé chez SIME.
Lalimentation devra étre effectuée avec
tension monophasée 230V - 50Hz au
moyen d’un interrupteur général protége
par des fusibles et une distance entre les
contacts de 3 mm minimum. Respecter les
polarités L - N et la mise a la terre.
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Type C (conduit d'évacuation coaxial 8 80/125)

ATTENTION:

- L'introduction de chaque
coude supplémentaire a 90°
réduit le troncon disponible
de 2 métres.

- L'introduction de chaque
coude supplémentaire a 45°
réduit le troncon disponible
de 1 métre.

min. 700

max.

LEGENDE

2a  Rallonge 2 80/125 L. 1000 cod. 8096171

2b  Rallonge 2 80/125 L. 500 cod. 8096170

3 Tuile avec articulation cod. 8091300

4a  Terminal sortie toit coaxial L. 1285 cod. 8091205

10 Raccord aspiration/ évacuation avec prise
prélevement cod. 8091401

1 Garniture en caoutchouc g 80 (fournie)

12 Dispositif de récupération de la condensation
2 80 L. 135 cod. 8092800

13 Conduit d'évacuation coaxial @ 80/125 L. 885 cod. 8091210

14a Coude a 90° 8 80/125 cod. 8095870

14b Coude & 45° 8 80/125 cod. 8095970

max. 5 m

14 13 4rT

400

X

00

2
ﬁ I ]l'l_

10

N

NOTES:
| - La longueur horizontale maximum du conduit ne devra pas
dépasser 5 métres.
Dans les sorties verticales il est possible d'atteindre une
longueur rectiligne maximum de 8 métres.
Dans l'installation, il faut obligatoirement utiliser le disposi-

4 tif de récupération de la condensation (12) qui devra étre
relier a un siphon d’évacuation.

Lors du montage du terminal sortie toit coaxial (4a), enle-
ver les deux réductions de g 60 et g 100.

Au cours des opérations de montage des conduis, on con-
seille de lubrifier la partie interne des joints avec des pro-
duits a base de silicone, en évitant de recourir a des huiles
et a des graisses en général.

Fig. 4/b

NOTA: SIME décline toute responsabilité
en cas de dommages personnels ou
matériels provoqués par I'absence de
mise a la terre de la chaudiére.

2.71 Branchement thermostat

programmable (fig. 8 - pos. A)

Pour accéder au connecteur de la carte
électronique (3), enlever le capot de protec-
tion du tableau de commande et connecter
électriquement le thermostat d’ambiance
aux bornes TA apres avoir retiré le pont. Le
thermostat ou chronothermostat, dont
nous conseillons l'installation afin d’obtenir
une meilleure régulation de la température
et du confort ambiants, doit faire partie de
la classe Il conformément a la norme EN
607301 (contact électrique propre).

ATTENTION: Lapplication de la tension de
réseau sur les fils du connecteur (3) pro-
voque des dommages irréparables a la
carte de régulation.

Par conséquent, avant de les connecter,

vérifier qu’ils ne portent pas de tension
de réseau.

2.72 Branchement “Logica
Remote Control’ (fig. 8 - pos. B)

Les installations électriques doivent étre
conformes aux réglementations locales et
les cables doivent étre placés conformé-
ment aux spécifications de la basse tension
de sécurité EN 60730. Pour des longueurs
allant jusqu’a 25 m, utiliser des cébles
ayant une section de 0,25 mm2 et pour
des longueurs supérieures allant jusqu’a
50m utiliser des cables ayant une section
de 0,5 mmea. Tout d’abord, monter et
cabler le socle (2) et insérer ensuite I'appa-
reil qui démarre des qu'il recoit le courant.
Pour accéder au connecteur (3] retirer le
capot de protection du tableau de com-
mande et connecter le régulateur clima-
tique aux bornes CR.

ATTENTION: Sur les bornes 1-2-3-4 de la
base (2) ne peut pas étre connectée a

une tension extérieure. Aux bornes 3-4,
peut étre connectée un télérupteur du
téléphone avec contact a potentiel zéro
ou un contact fenétre.

Un type du carte électronique pour le
contrdle des installations civiles via la
ligne téléphonique est, par exemple, le
modele TEL 30.4 LANDIS & STAEFA.

2.7.3 Branchement de la sonde
extérieure (fig. 8 - pos. C)

Les cables doivent étre placés dans le
respect des spécifications pour la basse
tension de sécurité EN 60730. Pour des
longueurs allant jusqu'a 25 m, utiliser des
cables ayant une section de 0,25 mm? et
pour des longueurs supérieures allant
jusqu'a 50 m, utiliser des cables ayant une
section de 0,5 mm&.

Pour accéder au connecteur de la chaudie-
re (3) retirer le capot de protection du
tableau de commande et brancher électri-
guement la sonde extérieure aux bornes
SE.
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LEGENDE THERMOSTAT PROGRAMMABLE
1  Tableau de commande

2 Bornier “Logica Remote Control”

3 Connecteur (J2)

TA Thermostat programmable (non fourni)
CR Logica Remote Control (en option)
SE Sonde extérieure (en option)

i s e [
TA|TA|CR|CR|SE|SE @

LOGICA REMOTE
CONTROL

[m]{m]
sa

) [ ]| LoGICA REMOTE
O CONTROL
| SONDE EXTERIEURE
| L\j
1 [
i

[t
‘ Ta|TA|CR|CR|SE|SE @ Fig. 8

2.74 Schéma électrique
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X@ - (R s g
(0D.6260501 TR
> >| BIANCO-WHITE
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= NERO-BLACK :
NERO-BLACK
ol _ _ _ _ _ _ OFF J1
VERDEGREEN |, K o oip E
VERDE-GREEN o L 6230896A_ v321
BIANCO-WHITE
VERDE-GREEN
LEGENDE
EV1 Bobine vanne gaz PA  Pressostat air
EV2 Bobine vanne gaz SB  Sonde préparateur ECS
EA  Electrode allumage PB  Pompe préparateur ECS
ER Electrode détection TRA Transformateur d'allumage
TS  Thermostat sécurité 100°C
\Y Ventilateur REMARQUE: Raccorder le thermostat d’ambiance (TA) aux bor-
TPA Capteur pression eau nes 5-6 aprés avoir retiré le pont. Les trimmers "MAX" et "MIN"
Pl Circulateur chaudiére de la carte de commande du ventilateur (SV) sont scellés et ne
SE  Sonde extérieure (en option) doivent subir d'intervention intempestive sous aucun prétexte.
TA  Thermostat d’'ambiance
SM  Sonde départ chaudiére CODES PIECES DE RECHANGE CONNECTEURS :
TR  Transformateur 230 - 24V J2 cod. 6278613
PD Pressostat eau différentiel J3 cod. 6299970
CR Logica Remote Control (en option) J4 cod. 6293589
SV Carte ventilateur J5 cod. 6293586

TF  Thermostat fumée J7 cod. 6293587 Fig. 9




2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

Toutes les fonctions de la chaudiere peu-
vent étre gérées par un dispositif multifonc-
tions digital en option code 8092204 pour
la régulation de la température ambiente
avec une réserve de fonctionnement de 12
heures.

La régulation du circuit de chauffe est
déterminée par la sonde de température
ambiante intégrée dans I'appareil ou bien
par les conditions atmosphériques, avec ou
sans influence de la température d’ambian-
ce, si la chaudiere est reliée a une sonde
extérieure.

Caractéristiques:

- Commandes ergonomiques regroupées
par niveaux hiérarchisés (niveau d’ac-
cés).

- Reépartition précise des fonctions de base:

le régime de fonctionnement, la cor-

rection de la valeur prescrite et la
touche de présence sont directement
accessibles;

les différentes valeurs réelles cou-

rantes sont accessibles grace a la

touche “Info”;

les autres fonctions peuvent étre

programmees apres l'ouverture du

panneau;

niveau de service spécial avec acces

protége;

- Chaque affichage ou modification est
visualisée sur 'écran et confirmée.

- Reéglage de I'heure (ligne spéciale pour
changer I'heure légale/solaire).

- Programme de chauffage avec un maxi-
mum de 3 périodes de chauffage par
jour, pouvant étre sélectionnées indivi-

AFFICHAGES DU CIRCUIT CHAUFFAGE

Protection antigel “Valeur de
température ambiante choisie”

Température de commutation
Eté/Hiver

Type de régulation

0 = avec température ambiante
1 = sans température ambiante

Influence de la température ambiante

duellement.

- Fonction de copie pour un transfert aisé
du programme de chauffage au jour sui-
vant ou au précédent.

- Programme vacances: la programma-
tion s’interrompt pour la période de
vacance établie et reprend automatique-
ment le jour de la rentrée.

- Possibilité de reporter le programme de
chauffage aux valeurs standard.

- Bloc de la programmation (sécurité pour
les enfants).

Fonctions:

- Regulation de la température départ

déterminée par les conditions atmosphé-

riques en tenant compte des caractéris-
tiques du batiment.

Régulation de la température départ déter-

minée par les conditions atmosphériques

et I'flux de la température ambiante.

- Simple régulation de la température
ambiante.

- Flux réglable de I'écart de la températu-
re ambiante.

- Optimisation de I'allumage et de I'ex-
tinction.

- Abaissement rapide.

- Fonctions ECO (limiteur de chauffage
journalier, commutateur automatique
été/ hiver).

- Limite maximum réglable de la tempéra-
ture de départ (spécifique pour les instal-
lations au sol).

- Limitation de la croissance de la valeur
prescrite de la température de départ.

- Protection antigel pour les batiments.

- Commande de 'eau sanitaire avec activa-
tion et prescription de la valeur nominale.

- Connexion avec une sonde d’ambiance

l_l'!
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ou bien commutation du régime de fonc-
tionnement au moyen du réseau télépho-
nigue avec contact externe ou d’'un
contact fenétre.

- Fonction légionellose.

2.81 Installation

Linstallation doit étre effectuée dans la
piece de séjour principale.

Pour le montage, se conformer aux instruc-
tions indiquées sur I'emballage.

Avec la poignée du sélecteur sur ( @ ), le
technicien peut adapter la régulation des
parametres de base en fonction des exi-
gences individuelles (point 2.8.2).

2.8.2 Paramétres installateur

Les réglages des parameétres de base en
fonction des exigences individuelles sont
illustrés sur la notice explicative jointe au
régulateur “Logica Remote Control” et sur
le présent manuel au chapitre réservé a
'usager. “Logica Remote Control” offre au
technicien la possibilité d’effectuer d'ulté-
rieures régulations grace a un niveau servi-
ce et paramétrisation qui ne peut étre acti-
Vé gu'a travers une spéciale combinaison
de touches spéciale.

Pour activer le niveau service et paramétri-
sation appuyer simultanément sur les
touches [A] et [ 7] pendant au moins 5
secondes.

Le niveau de paramétrisation est ainsi acti-
vé. Sélectionner ensuite avec les mémes
touches-fleche chaque ligne d'introduction

et régler les valeurs avec =] ou .

Le chauffage se cale sur cette valeur demandée quand l'installation est en
programme de chauffe réduite (par exemple congés). La fonction antigel du

batiment est active et évite un abaissement excessif de la témperature

ambiente.

Wy
i) K

Ce parametre regle la température de commutation été/ hiver.

Ce parameétre désactive la température ambiante et par conséquent toutes
les optimisations et adaptation.

Si la valeur de la température extérieure n'est pas correcte, le commande a
distance bascule en mode de régulation par la température ambiante.

(N
=

Si la commande a distance est instalée uniqguement dans la piece de référen-
ce sans sonde extérieure, la valeur doit étre programmeée sur O (zéro). Si I'é-

cart de la température ambiante demandée et la température est élevée, I'in-
fluence doit étre augmentee. Si la température ambiante est instable (oscilla-

tion), l'influence doit étre diminué.

Nota: si l'influence de la température ambiente est réglée sur O, la loi
d”’eau est désactivée. Dans ce cas le paramétre 57 n’a aucun effet.
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Limitation de la
température départ

Variation de la température de
départ chauffage

Activation de I'adaptation

Optimisation du temps
de fonctionnement

Gradient de chauffage

Préréglage du temps
d’arret (00 = éteint)

AFFICHAGES DE LEAU SANITAIRE

Consigne réduite d’eau chaude sanitaire

Type de charge sanitaire

VALEURS DE SERVICE

Blocage programmation utilisateur

Fonction entrée 3-4
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La température départ chauffage est limitée a la valeur programmeée.

La variation a la minute de la température départ en °C est limitée a la valeur
programmee.

En activant la correction ambiante, la valeur prescrite transmise au régula-
teur de la chaudiéere est adaptée aux besoins de chaleur effectifs. Ladaptation
fonctionne aussi bien avec la régulation par I'extérieur avec correction
ambiante qu'avec la régulation par 'ambiante.

Si la “Logica Remote Control” n’est programmeée que pour la commande
déportée I'adaptation doit étre désactivée.

Si I'optimisation du temps de fonctionnement est active, la “Logica Remote
Control” modifie le gradient de chauffage jusqu’a ce qu’elle trouve le point de
chauffege optimal. 0 = éteint = allumé

“Logica Remote Control” sélectionne le temps de fonctionnement pour qu'au
démarrage la consigne soit atteinte.

Plus la température nocturne est basse, plus le chaudiere démarrera rapide-
ment.

Exemple: ~ Température ambiante courante 18,5°C
Valeur ambiante nominale 20°C
Gradient de chauffage 30 min/K
Préréglage du temps
d'allumage: 1,5 K x 30 min/K = 45 minutes

00 signifie que le temps d’allumage n'a pas été préréglé (fonction désactivée).

Si 'optimisation du temps d’arret est active (valeur >0), la “Logica Remote
Control” modifie le temps de préréglage jusqu’a obtention du temps d’arret
optimal.

La consigne réduite d’eau chaude sanitaire permet d’obtenir la température
d’eau chaude sanitaire en dehors des temps de soutirage (programme jour-
nalier 8).

0 = 24 heures/jour - Eau chaude sanitaire toujours disponible a la tempéra-
ture programmeée au parametre n°3.

1 = standard - Eau chaude sanitaire toujours disponible a la température pro-
grammeée au parametre n°3.

2 = service bloqué

3 = selon le programme journalier -Eau chaude sanitaire en accord ave le
programme journalier de chauffage. Dans les périodes de chauffage confort,
la température d’ECS est a la valeur du parametre n°3. Dans les périodes de
chauffage réduit, la température ECS est a la valeur du parametre 61.

En activant ce blocage (1) tous les paramétres peuvent étre visualisés mais
non modifiables. En activant la touche [=] ou I'affichage “OFF” apparatit.

ATTENTION: Pour désactiver momentanément le blocage, appuyer simul-
tanément sur les touches (4] et [£], un signe apparaitra sur I'écran pour
confirmer, ensuite appuyer simultanément sur les touches [&] et [¥] pendant
au moins 5 secondes. Pour enlever de facon permanente le blocage de I'ac-
tionnement, introduire le parametre 63 sur O.

Lentrée librement programmable (bornes D3 et D4) consent I'activation de

trois fonctions différentes. Le parameétre a la signification suivante:

1 = En présence d'une thermosonde ambiante a distance (non disponible), I'af-
ficheur indique la température de la thermosonde. ( _ _ = aucune sonde
reliée, fonction désactivée).

2 = Avec un contact externe, on peut effectuer la commutation sur “Valeur
prescrite réduite de la température ambiante”.

3 = Avec un contact externe, on peut effectuer la commutation sur “Valeur pre-
scrite réduite de la température ambiante antigel” (court-circuit 0 0 O ou
bien interruption _ _ _ ). Lécran affichera I'état courant du contact externe.
(Remplacer le mot thermosonde par thermostat)



Mode d’action du contact externe

Influence du themostat
d’ambiance ed de la sonde extérieure

Fonction anti-légionellose
(si le ballon est installé)

2.8.3 Pente de la courbe
de chauffe

Sur la valeur courante “15” de la “Logica
Remote Control”, on visualise et on pro-
gramme la pente de la courbe caractéris-
tique de chauffage. En augmentant la pente
indiquée sur le graphique fig. 11, on aug-
mente la température de refoulement de
I'installation par rapport a la température
extérieure.

EXEMPLE:

Si l'on choisit une pente de 15 avec tempé-
rature externe de -10°C, on aura une tem-
pérature de refoulement de 60°C.

2.9 SONDE EXTERIEURE

“Logica Remote Control” peut étre utilisée
parallelement & une sonde extérieure dis-
ponible en option (code 8094100).

Cette configuration assure et maintient
une température constante dans la piece.
En effet, la température ambiante est indi-
gueée et calculée sur la moyenne pondérée
de la valeur mesurée a l'intérieur et a l'ex-
térieur de I'habitation. Pour le montage, se
conformer aux instructions indiquées sur
I'emballage.

sime

Si I'entrée D3 /D4 est reliée a un contact externe a potentiel zéro (parametre
64 = 2 ou 3) on peut déterminer le mode d’action du contact (télérupteur du
téléphone ou bien contact fenétre). Le mode d’'action spécifie I'état du contact
dans lequel la fonction désirée est active.

Ecran: mode d’action fermé (court-circuit) 000

mode d’action ouvert (interruption) _
Détermine le rapport de mélange entre la sonde d’ambiance interne et exter-
ne, lorsque le parameétre 64 = 1.

0% = active uniquement la sonde intérieure
(0% extérieur - 100% intérieur)
50 % = valeur moyenne de la sonde extérieure + interne

100 % = active uniguement la sonde extérieure

Pour la régulation ambiante et la visualisation, on utilise le mix introduit. Si la
sonde extérieure court-circuite ou s'interrompt, on continue avec la sonde
intérieure.

Cette fonction permet d’'amener, trois fois par semaine, I'eau sanitaire a une
température élevée pour éliminer les agents pathogenes éventuellement pré-
sents. Cette fonction est active chaque lundi pour la premiére préparation de
I'eau sanitaire pendant une durée maxi. de 2,5 heures et a une température
de service de 65°C.

0 = non active 1 = active
l:(n: 40 35 30 275 25 22,5 =
777 1
s S
o / 7// / 175
a0 /// /// yd S
ARy /S0
MBY 7/
o0 4%//?9/ °
50 /Ag// = e ; // 75
40 l//// ~ S
30 :///4///// 25
7 —'/  — s
— T
20 10 0 -0  -20 -30 °C ¥
Fig. 11
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3  CARACTERISTIQUES

31 CARTE ELECTRONIQUE

Reéalisée conformément a la directive
Basse Tension CEE 73/23, elle est ali-
mentée a 230 Volts et, par le biais
d’'un transformateur, elle envoie de la
tension a 24 Volts aux composants
suivants: vanne gaz, thermostat de
sécurité, sonde chauffage, sonde
extérieure (en option), capteur pres-
sion eau, pressostat air, thermostat
d’ambiance ou “Logica Remote Con-
trol”. Un systéeme de modulation auto-
matique et continue permet a la chau-
diere d’adapter la puissance aux
divers besoins de l'installation ou de I'u-
tilisateur. Les composants électroni-
gues sont garantis pour fonctionner
au sein d’'une plage de températures
allant de O a +60°C.

311 Anomalies de fonctionnement
Les diodes qui signalent un fonctionne-
ment irrégulier et/ou incorrect de
I'appareil sont indiquées fig. 12.

31.2 Dispositifs

La carte électronique est munie des

dispositifs suivants:

- Trimmer “POT. RISC.” (10 fig. 15)
Regle la valeur maximum de puis-
sance du chauffage. Pour augmen-

ter la valeur, tourner le trimmer
dans le sens des aiguilles d’une
montre, pour la diminuer, tourner le
trimmer dans le sens contraire aux
aiguilles d'une montre.

Trimmer “POT. ACC.” (6 fig. 13)
Trimmer pour modifier le niveau de
pression a l'allumage (STEP) de la
soupape gaz. Selon le type de gaz
pour lequel la chaudiere a été pre-
disposée, il faudra régler le trimmer
de facon a obtenir au braleur une
pression d’environ 6,5 mbar pour
G20 - G25 et de 9,5 mbar pour
G31. Pour augmenter la pression
tourner le trimmer dans le sens des
aiguilles d’'une montre, pour la dimi-
nuer, tourner le trimmer en sens
inverse. Le niveau de pression d'allu-
mage lent peut étre introduit pen-
dant les 5 premieres secondes qui
suivent I'allumage du braleur.

Apres avoir fixé le niveau de pres-
sion a l'allumage (STEP) en fonc-
tion du type de gaz, contrdler que
la pression du gaz en chauffage
est encore sur la valeur précédem-
ment introduite.

Connecteur “ANN.RIT” (5 fig. 13)

La carte électronique est program-
meée, en phase de chauffage, avec
une pause technique du brdleur
d’environ 90 secondes que I'on
constate aussi bien au départ

gu’'aux allumages suivants.

Ce, pour remédier a des allumages
et a des extinctions a intervalles
rapprochés qui pourraient notam-
ment se verifier sur des installa-
tions a pertes de charge élevées.
A chaque redémarrage, aprées la
période d’allumage lent, la chaudiere
se positionnera, pendant 1 minute
environ, sur la pression minimum de
modulation pour retourner ensuite
a la valeur de pression de chauffage
introduite. En introduisant le pont,
on annulera aussi bien la pause
technique programmeée que la pério-
de de fonctionnement a la pression
minimum durant la phase de départ.
Dans ce cas, les temps qui s’écou-
lent entre I'extinction et I'allumage
suivant seront fonction d’un diffé-
rentiel de 5°C relevé par la sonde
de chauffage (SM).

DIP SWITCH (13 fig. 13)

Pour un fonctionnement correct du
module, les cavaliers doivent étre
positionnés comme indiqués ci-des-
sous:

<t
wn

AN B
Wil o)
| R
N

- Connecteur “Modureg Sel.” (14 fig. 13)
Le pont doit toujours étre inséré.

Diode électroluminescente rouge intermittente panne ventilateur. Trente minutes apres l'arret du
ventilateur, la carte tente de réactiver celui-ci. Dans les installations en cascade,
pour déterminer dans quel module s'est produite la panne, il faut tourner le sélecteur
CR/0OFF/INV,/DEBLOCAGE de chaque chaudiére dans la position [ﬁf’ ) et vérifier dans laquelle de
ces dernieres la diode rouge intermittente de communication d’'anomalie s'allume.

Diode rouge allumée, mise en sécurite:
tourner le sélecteur
CR/OFF/EST/INV/REARMEMENT
sur la position de rearmement
[@ ) pour rétablir le fonctionnement.

ols

Diode verte éteinte
mangque de tension.

Diode rouge intermittente:
mangue de communication avec
la “Logica Remote Control”.

OO0OOO00O0
5560 65 70 75 8

H0=
>3O

o|o
wla

-

/

& O

Diode rouge intermittente: pression
d’eau insuffisante (*).

Diode rouge intermittente:
intervention de la soupape
de sécurité de l'installation [*).

000 ‘
11525
bar

f"c

anomalie du circuit de détection flamme.

Diode rouge intermittente:

rétablir le fonctionnement.

Diode rouge intermittente intervention du
'aquastat de sécurité/fumeées. Tourner le
sélecteur CR/OFF/EST/INV,/REARMEMENT
sul la position de rearmement [@ ) pour

Diode rouge intermittente: anomalie de la sonde départ (SM).

Diode électroluminescente rouge intermittente panne pressostat air

(*] Si toutes les diodes de 0,5 a 2,5 bar sont éteintes,
contréler les connexions du capteur de pression eau.
ATTENTION: Pour les installations a vase ouvert, le
fonctionnement est garanti uniquement avec une
pression statique supérieure a 0,7 bar.

Fig. 12
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NOTA: Pour accéder au trimmer de régulation (6) et (10) enlever
la poignée du potentiométre de chauffage.

]

LEGENDE

1 Faston de terre électrode allumage
3 Fusible (1,6 AT)
5 Connecteur “ANN. RIT”
6 Trimmer “POT. ACC”
8 Potentiometre sanitaire
9 Faston électrode de détection
10 Trimmer “POT. RISC.”
11 Potentiometre chauffage
12 Sélecteur
CR/OFF/EST/REARMEMENT
13 DIP SWITCH
14 Connecteur “Modureg Sel.”
15 Connecteur Albatros

Fig. 13

- Connecteur “Albatros” (15 fig. 13)
Le pont doit toujours étre débranché.
Il est inséré uniquement dans les
installations comprenant plusieurs
chaudiéres en séquence,/ cascade.

ATTENTION: Toutes les opérations
décrites ci-dessus devront impérati-
vement étre effectuées par un per-
sonnel compétent.

3.2 SONDES DEPART
ET CAPTEUR
DE PRESSION EAU

Systéme antigel réalisé avec sonde
départ NTC, actif quand la température
de 'eau atteint 6°C.

Dans les Tableaux 1 - 1/a figurent les
valeurs de résistance (2] que I'on
obtient sur la sonde avec la modification
de la température et les valeurs sur le
capteur en fonction de la modification
de la pression.

Avec sonde chauffage (SM) interrom-
pue, le module ne fonctionne pas.

TABLEAU 1 (Sonde)

Température (°C) Reésistance ()

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.228
80 1.669

TABLEAU 1/a (Capteur)

Pression Reésistance (L2)
(bar) min. max.

0 297 320
05 260 269

1 222 228

1,5 195 200

2 167 173
25 137 143

3 108 113

35 90 94

3.3 ALLUMAGE ELECTRONIQUE

Lallumage et la détection de flamme
sont controlés par deux électrodes
placées sur le brdleur qui garantissent
un maximum de sécurité avec des
temps de detection inférieurs a une
seconde, en cas d’extinctions acciden-
telles ou de manque de gaz.

3.31 Cycle de fonctionnement

Tourner la poignée du sélecteur sur
été ou hiver; la diode verte (@) allu-
mee indique la présence de tension.
Lallumage du brdleur devra se vérifier
dans les 10 secondes.
Des allumages mangués pourraient se
verifier entrainant 'activation du signal
de blocage de 'appareil; nous pouvons
les résumer comme Ssuit:
- Lélectrode d’allumage n’émet pas
de train d’étincelles

On ne constate dans la chaudiere
que l'ouverture du gaz au braleur;
apres 10 sec. la lampe témoin de
blocage s'allume.

Cela peut étre causé par le fait que le
cable de I'électrode est interrompu
ou quil n'est pas bien fixé a la borne
du transformateur d'allumage.

- Il n’y a pas de détection de flamme
Lors de I'allumage, on constate la
train d’étincelles continue de I'élec-
trode bien que le brdleur soit allumé.
Apres 10 secondes, la decharge
cesse, le brdleur s’éteint et la lampe
témoin de mise en sécurité s'allume.
Le céble électrique de détection est
interrompu ou I'électrode est a la
masse; |'électrode est tres usée et il
faut la remplacer. La carte électro-
nigue est défectueuse.

En cas de coupure fortuite de tension,
le brlleur s’arréte immédiatement et
au rétablissement de la tension, la
chaudiere redémarrera automatique-
ment.

3.4 PRESSOSTAT AIR

La valeur de signal au pressostat est
mesureée a travers un manometre digi-
tal, relié aux prises de pression positi-
ve et négative.

Le pressostat est réglé en usine sur
des valeurs de 35-45 Pa.
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3.5 PRESSION DISPONIBLE

POUR LINSTALLATION

La pression résiduelle da chaudiére a
compensateur hydraulique est repre-
sentée, en fonction du débit, sur le gra-
phigue de la fig. 14.

3.6  CONNEXION ELECTRIGUE

DES INSTALLATIONS A ZONES

Utiliser une ligne électrigue séparée
sur laquelle il faudra relier les thermo-
stats ambiants avec les pompes de
zone correspondants. La connexion
des contacts relais doit étre effectuée
sur le connecteur (J2) de la carte élec-

600

500

400

Planet Dewy 60 BFR

300

200

PRESSION RESIDUELLE (mbar)

100

1000 1200 1400

1600 1800 2000 2200 2400

Connecteur J2

tronique apres avoir enleve le pont exi- DEBIT (1/h) Fig. 14
stant (fig. 15).
L R
N TA TA1 LEGENDE
[© - TATA1 Thermostat ambiant de zone
PZ-PZ1 Pompe de zone
CR QCR1 R-R1 Relais de zone

TAT

TA

&

R R
=2

CR-CR1 Contact relais

N

PLANET DEWY 60 BFR

Fig. 15

3.7

CIRCUIT HYDRAULIQUE AVEC KIT COD. 8101520 ET PREAPARATEUR ECS "BT" (en option)

~—8

RACCORDS

NOTA: La pompe bouilleur (3)
a utiliser doit étre du type
GRUNDFOS UPS 25-80 ou
présenter des caractéristi-
ques analogues.

OD=Z

Gaz
S3

R3

LEGENDE

Départ installation
Retour installation

Evacuation condensats

Cc Remplissage installation

Entrée primaire préparateur ECS
Retour primaire préparateur ECS

Vanne gaz

Siphon d'évacuation condensation

Pompe bouilleur (non fournie)
Ventilateur

Sonde départ (SM)
Thermostat sécurité 95°C
Thermostat fumées
Echangeur primaire
Diaphragme

Pressostat différentiel
Capteur pression eau
Purgeur automatique

13 Pompe installation

14 Vidange chaudiere

15 Robinet gaz (non fourni)

16 Clapet antiretour

17 Soupape de sécurité 4 BARS
18 Robinet d'arrét (non fourni)

19 Compensateur hydraulique (fourni dans le kit)

Robinet de déchargement (non fourni)

21 Vase expansion sanitaire 8 litres
(fourni dans le kit)

22 Purge automatique (non fourni)

23 Filtre & eau (non fourni)

29 Préparateur ECS série BT (en option)

COURBE PERTES DE CHARGE/DEBITS
ENTRE LES POINTS R3 et M2
= 600 o
8 @
= 3
W 500 %
< :
5 400 2
8 L~ |2
@ 300 ,’/
B P
o /’
200 —~
/"/
100 —
I~
1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
DEBIT (I/h)
Fig. 15/a




4 UTILISATION ET ENTRETIEN

41 VANNE GAZ
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N o . LEGENDE
La chaudiere est fabriquée de série 1 Vanne gaz
avec une vanne gaz modele SIT 848 2 Pressostat air
SIGMA (fig. 18). 3 Prise ventilateur (+)
4 Prise mélangeur (-)
o) 5  Injecteur
£ 1 6 Manometre digital
@E ) 7  Entrée signal air
° © 2 .
. S Ve 8 Meélangeur air/gaz
eH
+
- o+
3 -« 6
LEGENDE ¢l /
1 Prise pression en amont
2 Prise pression intermédiaire 5
3 Entrée signal air \ 8
4 Prise pression en aval H
5 Reéglage débit gaz
6 OFF-SET )
Fig. 16 Fig. 17
vis sur le trimmer de puissance La potentialité sur la base de laquelle
4.2 REGLAGE PUISSANCE chaudiére (repére 10 fig. 13). le module singulier est réglé peut
CHAUFFAGE Pour augmenter la pression de tra- étre vérifiee en mesurant le “Ap air”
SINGULIER MODULE vail, tourner le trimmer dans le sens avec un manometre numerique, relié
des aiguilles d’'une montre, pour la comme indiqué dans la figure 17.
Pour procéder au réglage de la puis- diminuer, tourner le trimmer dans le Les valeurs obtenues devront corre-
sance chaudiere, le reglage usine est sens contraire aux aiguilles d'une spondre a celles reportées dans le
de 58 kW, il faut agir avec un tourne- montre. diagramme en fig. 17/ a.
o 80
a1}
E
£ 70
RS
@ 63
Q
5 60 ;/
50 GB1 //
/
40 ~
/G20/G25
30
7
20 //
//
10 108 7
A
58
0
177 226 56,5

20 30 40 50 60

70 Puissance (kW)

Fig. 17/a
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43  CALIBRAGE CHAUDIERE

CHANGEMENT INJECTEUR GAZ

- Fermer le robinet gaz.

- Remplacer linjecteur (pos. 30) et le - Coller I'étiquette indiquant le nou-
joint (pos. 45) avec ceux qui sont
fournis dans le kit de transformation. - Procéder au réglage de l'air et du

- Veérifier I'étanchéité en utilisant de

Le passage d’un gaz de la 2éme famille a un gaz de la 3éme famille ou vice versa

est permis en France mais n’est pas permis en Belgique. Les opérations de ce

paragraphe sont donc valable seulement pour les chaudiéres installées en Fran-
ce. La trasformation ne doit étre effectuée que par du personnel agréeé.

'eau savonneuse ou des produits
spéciaux, en évitant de recourir a

des flammes nues.

veau réglage du gaz.

Le réglage se fait sur une chaudiere en position chauffage.

gaz comme spécifié ci-dessous.

REGLAGE “Ap air”

Pour mesurer le “Ap air”, il suffit de
brancher le manomeétre différentiel,
équipé d’échelle décimale en mmH20
ou en Pascal, a la prise positive et

Pressostat air

REGLAGE “Ap air -gaz”

Pour mesurer le “Ap air-gaz’, il
suffit de relier la prise positive du
manometre différentiel a la prise
du gaz de la vanne et la prise

négative du pressostat air (Figure 1). — -|- négative au pressostat air (Figure

P
+ - c— 4). Le réglage de la pression du
Mode opératoire: l-‘ gaz se fait toujours alors que le
1) Tourner dans le sens des aiguil- —— ventilateur se trouve a un nom-
les d’'une montre, au fond de I'é- Figure T | bre minimum de tours.

chelle, le trimmer de réglage
de la puissance de chauffage
du module (B - Figure 2} venti-

@)
lateur au maximum des tours. O 5
L |

Mode opératoire: 10
1) Tourner dans le sens con-

2) Rechercher les valeurs de “Ap traire aux aiguilles d’une ©) CB)
air max” indiquées dans le montre, a fond d’échelle, le
tableau, en agissant sur le B Figure 2 trimmer de réglage de puis- u
trimmer “MAX” de la carte du sance de chauffage (B - Figure 5
ventilateur (Figure 3} Figure 5], ventilateur au
minimum des tours.
Ap air max. (mmH=20) 2) Dévisser a fond le vis de régla-
ge débit gaz de la vanne [7-
Chaudiére seule Figure 6.
G20/G25 60,0 +2
G31 63,0 £2
3) Tourner dans le sens des aiguil- m iz ﬂ ;
les d’'une montre, au fond de I'é- I Q . O Flgure &
chelle, le trimmer de réegulation s DD 3) Agir sur la vis de réglage OFF-SET de la vanne gaz (2 - Figure B) et
de la puissance de chauffage du 4 rechercher le “Ap air-gaz” indiqué dans le tableau:
gzgi;i r{fnimlzrgnu;zsiﬁuvilt”a %Z e Vis de réglage débit gaz ouverte (mmH20)
4) Rechercher les valeurs de “Ap 32 mi‘:\g}iggx Chaudiére seule
air min” indiqués dans le is “Ap air” G=20/G25 4.2 2
tableau, en agissant sur le 18 G31 922
trimmer “MIN” de la carte ven- O ,A\ O
tilateur (Figure 3} 4) Agir sur le vis de réglage débit gaz (1- Dessin B) en recherchant le
@ “Ap air-gaz” indiqué dans le tableau:
Ap air min. (mmHz0) MIN. . Débit gaz réglé (mmHz0)
Chaudiére seule Chaudiéere seule
G20/G25 58 +2 Figure 3 G20/G25 3,8 £2
G31 10,9 2 G31 8,7 2

Une fois les opérations de calibrage terminées, vérifier les valeurs de CO2 avec un analyseur de combustion. Au cas ou I'on constaterait des différen-
ces supérieures ou inférieures a 0,2, par rapport aux valeurs indiquées dans le tableau, il est nécessaire de procéder aux corrections appropriées:

COz2
Meéthane (G20) Meéthane (G25) Propane (G31)
Puissance “MIN” 9,0 +2 70 2 10,0 £2
Puissance “MAX” 9,0 +2 70 £2 10,0 £2

- Pour corriger le CO2 a la puissance “MIN”, il faut intervenir sur la vis OFF-SET (2 - Figure E).
- Pour corriger le CO2 a la puissance “MAX”, il faut agir sur la vis de réglage débit gaz (7 - Figure 6).

Fig. 18




4.4 DEMONTAGE DE LA
JAQUETTE

Pour un entretien aisé de la chaudiere,
on peut déemonter completement les
jaquettes en se conformant aux ins-
tructions suivantes (fig. 19):

- Tirer en avant le panneau frontal de
maniere a le décrocher des tétons
a encastrement placés sur les
cotes.

- Devisser les deux vis qui bloquent
aux flancs le panneau des instru-
ments.

- Deévisser les quatre vis qui fixent les
flancs aux supports du panneau des
instruments.

- Pousser vers le haut les flancs en
les faisant glisser le long des rai-
nures du chéssis.

4.5 NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Lentretien programmé du générateur
doit étre réalisé sur la base d'interval-
les annuels par un personnel techni-
gue agree.

Au cours des opérations d’entretien,
il est nécessaire que le personnel
technique agréé contréle que I'égout-
toir siphonné est plein d’eau (cette
vérification est surtout nécessaire
quand le générateur reste inutilisé
pendant un long laps de temps). Le
remplissage éventuel se fait par I'ori-
fice prévu a cet effet (fig. 20).

4.51 Fonction de ramonage

Pour procéder a la vérification de la
combustion du module singulier; il faut
tourner le sélecteur et le déplacer sur
la position [@] jusqu’a ce que la diode
jaune () commence a clignoter (fig.
21). A partir de ce moment, le module
commencera a fonctionner en chauf-
fage a la puissance maximum avec
extinction a 80°C et réallumage a
70°C.

Avant d’activer la fonction de ramo-
nage, il faut vérifier que les soupapes
radiateur sont bien ouvertes.

Apres la vérification de la combustion,
éteindre le module en tournant le
sélecteur en position (OFF); ramener
ensuite le sélecteur sur la fonction
souhaitée.

ATTENTION: aprés 15 minutes envi-
ron, la fonction de ramonage sera
automatiquement désactivée.

sime

o
9%
£t
§o0

1 — =y | LEGENDE
& 1 Vis
2 Chassis
3 Coté gauche
4 Coté droit
5 Panneau frontal
Fig. 19
Fig. 20
VOYANT JAUNE INTERMITTENT 7
O|0| O0OOO0OO0O0O00O0 l:\ol:lo ooo0o0
|(D| 0 35 40 45 50 55 60 65 70 75 SDOC i ﬁ 5 1 1525 bar
C I | D
3
* 0
OFF
P
/
Fig. 21

69



70

POUR LUTILISATEUR

AVERTISSEMENT

- En cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement de I'appareil, il faut le désactiver, en s’abstenant de toute tentati-

ve de reéparation ou d’intervention directe. S'adresser uniquement a un personnel technique agree.

- Linstallation du générateur ou toute autre intervention d'assistance et d’entretien doit étre réalisée par un personnel

qualifie. Il est absolument défendu de pratiquer des interventions intempestives sur les dispositifs qui ont été scellés

par le constructeur.

- Il est absolument interdit d’obstruer les grilles d’aspiration, ainsi que l'ouverture d'aération du local ou est installé

I'appareil.

ALLUMAGE ET FONCTIONNEMENT

ALLUMAGE CHAUDIERE (fig. 1)

QOuvrir le robinet du gaz, abaisser le
couvercle des commandes et activer
le module en tournant le bouton du
sélecteur dans la position hiver (3# ).
Lallumage de la diode verte (D] per-
met de vérifier la présence de tension
sur I'appareil.

Le générateur, une fois qu'il a atteint le
taux de température programmeé sur
le potentiomeéetre, commencera a
moduler automatiquement de maniere
a fournir a l'installation la puissance
effective qui est requise.

EXTINCTION CHAUDIERE (fig. 1)

Pour éteindre le génerateur, placer le
bouton du sélecteur en position (OFF).
Dans le cas ou on prévoit une période
prolongée de non-utilisation, on con-
seille d’interrompre la tension électri-
gue, de fermer le robinet du gaz et, si
on préevoit qu'on atteindra des tempe-
ratures basses, de vider le générateur
et l'installation hydraulique afin d’éviter
une rupture des tuyauteries a la suite
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I Rk 1 i
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Fig. 1

d’un gel de l'eau.

REGLAGE DE LA TEMPERATURE
(fig. 2)

- Le reglage de la température de
chauffage se fait en agissant sur le
bouton du chauffage (lll). La tempé-
rature programmee est signalée sur
I’échelle des diodes rouges de
35+80°C et, simultanément, la diode
électroluminescente jaune du chauf-
fage s'allumera (lll ). Si la températu-
re de retour de I'eau est inférieure
a environ 55°C, on obtient la con-
densation des produits de la com-

TEMOIN RDUGE_\ ¢_ TEMOIN JAUNE

1 1
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bustion, qui augmente encore I'effi-
cience de I'échange thermique.

- Quand le bouilleur externe est pré-
sent, la régulation de la température
de 'eau sanitaire se fait en agissant
sur le bouton du sanitaire [#=).

Au moment de la demande d'eau
chaude, la diode lumineuse jaune du
sanitaire s'allumera simultanément
(/). Quand il n'ya pas de demande
de chauffage et d'eau sanitaire (les
diodes Il e & sont éteintes), la
température de maintien du bouilleur

ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT

- Mise en sécurité (fig. 3)
En cas d’absence d’allumage du brd-
leur; la diode rouge s'allume (0 ).
Pour tenter a nouveau l'allumage, il
faudra tourner le bouton du sélec-
teur dans la position (§) et le rela-
cher ensuite en le remettant en fonc-
tion hiver (3% ).
Si une mise en sécurité devait a
nouveau se produire, demander l'in-
tervention du personnel compétent
par une contréle.

- Pression d’eau insuffisante (fig. 4)
Au cas ou la diode électrolumine-
scente rouge “0,5 bar” s'allumerait,
le module ne fonctionnera pas. Pour
rétablir le fonctionnement, monter
la pression dans l'installation
jusgu’'a ce que la diode verte “1 bar”
s’allume. Si toutes les diodes sont
éteintes, demander l'intervention du
personnel compétent.

- Intervention thermostat de
sécurité/fumées (fig. 5)
Au cas ou le thermostat de sécu-
rité/fumées s'enclencherait, la diode
intermittente rouge “35°C” s'allume.
Pour tenter a@ nouveau l'allumage, il
faudra tourner le bouton du sélec-
teur dans la position (§) et le rela-
cher immeédiatement apres en le
remettant sur la position hiver (3 ).
Si le blocage devait se produire a
nouveau, demander l'intervention
du personnel compétent pour une
controle.

- Autres anomalies (fig. 6)

Quand une des diodes rouges de
“40+80°C” clignote, désactiver et
tenter a nouveau l'allumage. Lopéra-
tion peut étre recommenceée 2-3 fois
au maximum et, en cas d’echec, il
faut demander l'intervention du per-
sonnel compétent.

est visualisée sur I'échelle des diodes
rouges 35+80°C.

TRANSFORMATION GAZ

Au cas ou la transformation vers un
autre gaz se révelerait nécessaire, il
faut s’adresser exclusivement au
personnel compétent.

Le passage d’'un gaz de la 2éme
famille a un gaz de la 3éme famille ou
vice versa est permis en France mais

sime

n’est pas permis en Belgique.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Lentretien programmeé du généra-
teur doit étre réalisé a intervalles
annuels par un personnel compétent.
La chaudiere est équipée d’'un cable
électrique d’alimentation qui, en cas
de remplacement, doit étre com-

mandé uniquement aupres de SIME.
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INSTALLATIONS DE CHAUDIERES "PLANET DEWY 60 BFR" EN CASCADE

QUAND LA CHAUDIERE "PLANET DEWY 60 BFR" EST RELIEE AU REGULATEUR RVA 47.320 DANS LES INSTALLA-
TIONS EN CASCADE, TOUTES LES CHAUDIERES QUI COMPOSENT LA CENTRALE THERMIQUE DOIVENT AVOIR LE
SELECTEUR "CR/OFF/INV./REARMEMENT" PLACE COMME INDIQUE DANS LA FIG. 7.

LE BOUTON DES POTENTIOMETRES CHAUFFAGE ET SANITAIRE N'EXERCERONT PAS PLUS AUCUN CONTROLE ET
TOUTES LES FONCTIONS SERONT EXCLUSIVEMENT GEREES PAR LE REGULATEUR RVA 47.320.

LOGICA REMOTE CONTROL

Quand “PLANET DEWY 60 BFR” est rac-
cordée au régulateur “Logica Remote
Control” le sélecteur CR/OFF/EST/
INV/REARMEMENT doit étre sur la posi-
tion [5 ), les boutons des potentiometres
de I'eau sanitaire et de chauffage ne sont
plus actifs et toutes les fonctions sont

panne, la chaudiere peut fonctionner en pla-
cant le sélecteur de mode sur la position
[’:1‘3 ou 3 ); naturellement il n’y a plus
aucun controle de la température ambian-
te.

A lintérieur du couvercle sont indiquées les
instructions de fonctionnement (fig. 8).

gérées par la commande a distance (fig. 7). Toute autre programmation est visualisée Fig. 7
Si le “Logica Remote Control” tombe en et confirmeée sur I'afficheur (fig. 9).
2 3
SEMO
| |
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Te o e 2| o2
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2—1—1 1 1 I - Ll,8%°c;/<
| LI L L /\ A
Foes ST i PALD
AUTO — _v_ v—
T 1
4 6 5 4
5 JE—
Lo o e o LEGENDE
B — . 1 Chiffres, heure
@ 2 Programme de chauffe
3 Unité (%/C°)
LEGENDE ] 4 Affichage touche de présence
1 Afficheur 5 Température extérieure
2 Touche info 6 Température ambiante
3 Touche mode automatique 7 Fonction vacances
4  Touche mode manuel 8 Mode de fonctionnemt
5 Touche mode veille 9 Numeéro de ligne/jour actuel
6 Couvercle avec compartiment instructions 10 Marche braleur
7 Bouton de réglage de la température ambiante 11 Fonctionnement chauffage
8 Touche présence 12 Température ECS/charge ECS

Fig. 8

Fig. 9




COMMANDE
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Pendant le fonctionnement, le couvercle du régulateur doit étre fermé.

- Sélection du régime de fonctionnement
(touches de couleur grise)

- Touche info
(touche de couleur grise)

- Correction de température

On sélectionne le mode opérationnel désiré en

SEEEEEEREERROEE
AR RE R appuyant sur la touche marquée du symbole
_I E' ll_—l' l.'l L'l S < correspondant.

Le choix est affiché avec le symbole 9

Fonctionnement automatique: le chauffage fonctionne automatiquement
conformément au programme de chauffage réglé. Le programme peut étre désac-
tivé pendant une courte période avec la touche de présence.

Fonctionnement manuel: le chauffage fonctionne manuellement selon le choix de la
touche de présence.

Veille: le chauffage est désactivé.

A chaque actionnement de la touche info, les
valeurs indiquées ci-dessous sont affichées
les unes apres les autres. La commande a
distance continue a fonctionner indépendam-
ment de I'affichage.

O & O

AUTO

Jour, heure, température ambiante

Ces affichages n'apparaissent que si la
sonde correspondante est raccordée ou
bien si elles sont transmises par le régula-
teur de la chaudiere.

/\ll RE Température extérieure* *

B Température eau chaude sanitaire*

Avant de corriger la température sur le commande & distancer, les vannes thermostati-
ques éventuellement présentes doivent étre régulées a la température désirée.

S'il fait trop froid ou trop chaud dans votre appartement, vous pourrez
facilement corriger la température en agissant sur le bouton de réglage
de température.

Si vous tournez le bouton de réglage vers le signe +, vous augmen-
terez la température prescrite d’environ 1°C pour chague enco-
che.

Si vous tournez le bouton de réglage vers le signe -, vous dimi-
nuerez la température confort d’environ 1°C pour chaque enco-
che.

Avant de corriger a nouveau, attendez que la température se stabilise.

Nota: avec le bouton de réglage de la température, on ne peut corriger que la température
confort, alors que la température réduite demeure invariable.
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- Touche de présence

PROGRAMMATION

Si les locaux restent inutilisés pendant une longue période, vous pourrez
réduire la température avec la touche de présence et par conséquent
realiser une économie d’énergie. Lorsque les locaux seront de nouveau
occupés, actionnez la touche de présence pour les chauffer. Le choix cou-
rant est affiché sur I'écran:

Chauffage a température confort

Chauffage a température réduite

)
A
()

NOTA: Le choix courant agit de maniere permanente en mode
manuel &, en mode automatigue %% , uniguement jusqu’a la

commutation suivante selon le programme de chauffage.

Pour effectuer la programmation, le couvercle du commande a distance doit étre ouvert.

Vous pouvez introduire ou visualiser les valeurs suivantes:

Température

Programme de chauffage

Jour de la semaine et heure

Valeurs courantes

Durée congés

Retour aux valeurs de défaut

- Réglage des températures

- Affichage de I'heure

1

G|

jusqua

; o | T
jusqu'a
. 3a "

jusqu'a
jusqua

=

Numeéro de ligne

Des que le couvercle est ouvert,
I'affichage et la fonction des tou-
ches changent sont commutés.
Le numéro dans le cadre indi-
que les lignes du programme
pouvant étre sélectionnées
avec les touches fleche.

-

Sélectionner le
numeéro de ligne

Modifier valeur

Avant de procéder a des corrections de températures sur la commande a distance, véri-
fier que les vannes thermostatiques éventuellement présentes sont positionnées au mini-
mum a la température demandée.

En mode automatique I'appareil commute entre la température prescrite et la température

réduite se
s'effectue

]

=X

lon le programme temporel. La commutation des températures en mode manuel
manuellement avec la touche de présence.

Température confort:
Température pendant 'occupation des locaux
(affichage de base)

Tempeérature reduite:
Température pendant les périodes d’absence ou la nuit.

Température eau sanitaire:
- température désirée pour I'eau sanitaire
- température de confort de I'eau sanitaire (avec le ballon).

) I

Température réduite de I'eau sanitaire (avec le ballon):

température désirée pour I'eau sanitaire au niveau réduit. Pour accéder au parame-
tre “température réduite de I'eau sanitaire”, appuyer en méme temps pendant au
moins 5 secondes sur les touches [A] et [¥], par le biais de la touche [¥1, faire
avancer les lignes d’admission jusqu’a ce que le parameétre 61 soit atteint.

Régler la valeur avec [=] ou [].

Pour afficher le jour de la semaine courante
(1 =lundi / 7 = dimanche)

Pour afficher 'heure courante.

Pour afficher la minute courante.
Au terme d'une heure compléte, la programmation de I'heure change.

Avec ] et E on regle 'heure courante. En appuyant sur ces touches, on accéléere la

régulation

en ordre croissant.



- Programme chauffage/eau sanitaire

- Programme d’eau chaude sanitaire
(avec le ballon)

sime

Avec le programme chauffage, on peut introduire a I'avance les temps de commutation de la
température pour une période d’'une semaine. Le programme hebdomadaire se compose de
7 programmes journaliers. Un programme journalier permet 3 phases de chauffage. Chaque
phase est définie par 'heure de commencement et I'heure d’arrét. Le programme journalier
n.8 est spécifique a I'eau sanitaire (uniguement avec I'accord du technicien de chauffage).

Si une phase n’est pas nécessaire, vous pouvez introduire la méme heure pour le commence-
ment et 'arrét.

g —— C3g
(L1 EEEEE nms
o 4 8 2 5 2 2

Sélectionner le jour correspondant pour les phases de chauffage
{ (1 = lundi... 7 - dimanche/8 = programme eau sanitaire)

Début de la phase 1: chauffage a la température confort
Fin de la phase 1: chauffage a la température réduite
Début de la phase 2: chauffage & modalité prescrite

Fin de la phase 2: chauffage a modalité réduite

Début de la phase 3: chauffage & modalité prescrite

Fin de la phase 3: chauffage a modalité réduite

Copie du programme journalier

=& o ]| e 2]

En appuyant sur cette touche on peut copier le programme de chauffage

courant pour le jour suivant.

I_;—I En appuyant sur cette touche on peut copier le programme de chauffage
courant pour le jour précédent.

La confirmation est donnée par I'affichage du jour suivant.

Avec la “Logica Remote Control” on peut gérer la température du ballon sur deux niveaux (un niveau
de température confort et un niveau de température réduite) en fonction du programme choisi avec
le parametre 62 (charge de I'eau sanitaire). Pour accéder a ce parameétre, appuyer en méme temps
sur les touches [Alet[¥] pendant au moins 5 secondes et, par le biais de la touche [(¥1, faire avan-
cer les lignes d’admission jusqu'a ce que le parameétre B2 soit atteint. Maintenant quatre program-
mations différentes sont disponibles et elles peuvent étre sélectionnées avec [=Jou[+]:

0 = 24 heures/jour - Eau chaude sanitaire toujours disponible a la température programmeée
dans le parametre 3.

1 = standard - Eau sanitaire en fonction de la programmation journaliere du chauffage. Dans
les options de confort du chauffage, on regle la température du ballon sur la valeur pro-
grammeée dans le parameétre 3. Dans les options réduites de chauffage, la température
du ballon est réglée sur la valeur programmeée par le biais du parametre 671.

2 = service invalidé

3 = suivant le programme journalier (8) - Chaque jour de la semaine la température de I'eau
sanitaire est programmeée en fonction du programme 8. Dans ce cas la programmation
est la méme pour tous les jours de la semaine et trois options horaires sont disponibles.
Dans les options horaires programmeées, la température du ballon est réglée en fonction
de la programmation du parameétre 3. Dans les horaires restants, le ballon est contrélé
a la température programmeée au parametre 61.

Cig C—2— C3a
L1 EEEEs [ 11
o 4 s 1 18w o=

Démarrage de la phase 1: prparation du ballon & la température de confort
Fin de la phase 1: maintien de la température du ballon a la valeur réduite
Démarrage de la phase 2: préparation du ballon & la température de confort
Fin de la phase 2: maintien de la tempéErature du ballon a la valeur réduite
Démarrage de la phase 3: préparation du ballon & la température de confort

Fin de la phase 3: maintien de la température du ballon a la valeur réduite

75



76

sime

- Valeurs par défaut

- Affichage de I'heure

- Valeurs courantes

- Fonction congés

1 q Pour reporter les affichages aux valeurs par défaut, appuyer simultanément sur les
(] touches et (=] pendant au moins 3 secondes. Pour confirmer, un signe
apparaitra sur I'écran.

ATTENTION
Les valeurs des numéros de ligne suivants, précédemment introduits, seront perdus.

* Programme température et temps Ijl jusqu’a

e Durée des congés : E

Pour afficher le jour de la semaine courante
(1 =lundi / 7 = dimanche)

—_
(|

Pour afficher I'heure courante.

—
|

Pour afficher la minute courante.
Au terme d'une heure compléete, la programmation de I'heure change.

—
=

Avec et (= on regle I'heure courante. En appuyant sur ces touches, on accélere la
régulation en ordre croissant.

Visualisation et introduction de la pente de la courbe caractéristique de chauffage.
Lorsque la température ambiante introduite n’est pas atteinte, choisir la pente indi-
guée au point 2.9.3.

—_
L

Visualisation de la température courante dans la chaudiére.

Visualisation de la puissance courante du brdleur et du mode opérationnel courant
( m - chauffage / B -cau sanitaire).

-
- &

Pour introduire le nombre de jours d’absence.

—
|

Lécran affichera le symbole des congés [i ), @ gauche le jour d’activation (1 =
lundi / 7 = dimanche] et a droite le nombre de jours de congés.

I Pendant les vacances, le régulateur passe en mode disponibilité.

@ Lorsque les jours affichés sont écoulés, le régulateur passe en fonction-

nement automatique.
AUTO

La fonction congés peut étre annulée en appuyant sur la touche de mode opérationnel.

- Visualisation sur I'écran des anomalies de fonctionnement

Er

1
N

)

D |
pu(u|

=
|

_
O
(N

Er 194
Er 185

Mise en sécurité

Tourner le sélecteur CR/OFF/EST/INV/REARMEMENT du tableau de commande "PLANET
DEWY 60 BFR” sur la position de réarmement ( ® ) pour rétablir le fonctionnement. Si la mise
en sécurité se répéter, faire intervenir un technicien compétent.

Intervention aquastat de sécurité

Tourner le sélecteur CR/0OFF/EST/INV/REARMEMENT du tableau de commande “PLANET
DEWY 60 BFR” sur la position de réarmement ® ) pour rétablir le fonctionnement. Si la mise
en sécurité se répéter, faire intervenir un technicien compétent.

Anomalie sonde départ (SM)
Faire intervenir un technicien compétent.

Pression eau insuffisante
Reétablir le fonctionnement en agissant sur le robinet de remplissage chaudiere.

Surpression installation
Faire intervenir un technicien compétent.

Intervention aquastat de sécurité
Faire intervenir un technicien compétent.

Panne ventilateur
Faire intervenir un technicien compétent.

Manque de communication de la “Logica Remote Control” avec la chaudiére
Faire intervenir un technicien compétent.
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Handelingen die vaér de installatie van de ketel verricht moeten worden:

- er wordt geadviseerd om de installatie schoon te maken alvorens over te gaan tot het installeren van de
ketel, waarbij een specifiek schoonmaakmiddel voor verwarmingsinstallaties gebruikt moet worden. Dit
geldt met name voor oude installaties om het bezinksel dat door corrosierestanten veroorzaakt is op doel-
treffende wijze te verwijderen. Waarbij de aanwijzingen van de fabrikant aangehouden moeten worden.

Handelingen die gelijktijdig met de installatie van de ketel verricht moeten worden:

- na afloop van de installatie wordt geadviseerd om een remmend product aan het water van het primaire
circuit toe te voegen om corrosie, vorming van afzettingen en microbiologische groei tegen te gaan. Waar-
bij de aanwijzingen van de fabrikant aangehouden moeten worden.

Op het moment dat de ketel voor de eerste keer in werking gesteld wordt verdient het aanbeveling om de volgen-

de controles te verrichten:

- Nagaan of er zich geen ontvlambare vloeistoffen of materialen in de onmiddellijke nabijheid van de ketel bevinden.

- Zich ervan verzekeren dat de elektrische aansluiting op de juiste wijze uitgevoerd is en dat de ketel op een
deugdelijk geaard stopcontact aangesloten is.

- De gaskraan opendraaien en alle aansluitingen, inclusief die van de brander, op dichtheid controleren.

- Zich ervan verzekeren dat de ketel ingesteld is om op de beschikbare gassoort te functioneren.

- Controleren of de afvoerleiding van de verbrandingsproducten vrij is en/of op de juiste manier gemonteerd is.

- Zich ervan verzekeren dat eventuele afsluiters open zijn.

- Zich ervan verzekeren dat de installatie met water gevuld is en goed ontlucht is.

- Nagaan of de circulatiepomp niet geblokkeerd is.

- De lucht die in de gasleiding zit ontluchten door middel van de speciale ontluchter van de drukmeetaansluiting
die op de inlaat van de gasklep gemonteerd is.
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1 BESCHRIJVING VAN HET TOESTEL

11 INLEIDING

De ketels “PLANET DEWY 60 BFR” (die
als toestel type B geleverd worden) zijn
voorgemengde verwarmingstoestellen met
condensatie, die uitsluitend bestemd zijn
voor de verwarming en die ingesteld zijn

12 AFMETINGEN

om alleen of in combinatie met andere
verwarmingstoestellen onafhankelijk van
elkaar in volg-/cascadeschakeling te func-
tioneren.

De ketels zijn ontworpen en geconstrueerd
in overeenstemming met de Europese rich-
tlijnen 90,/396,/CEE, 2004 /108/ CE,

2006,/95/CE, 92/42/CEE en de Europe-
se norm EN 483.

Voor de installatie in volg-/cascadeschake-
ling is op aanvraag een regeleenheid lever-
baar die maximaal vier ketels kan besturen.
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Retour installatie
Toevoer installatie

Gas

Vullen installatie
Retour boiler
Condensafvoer
Aanzuigleiding
Afvoerleiding

G 1 (UNHSO 228/1)

G 1 (UNHSO 228/1)

G 3/4 (UNHSO0 228/1)
G 1/2 (UNHSO 228/1)
G 1 (UNHSO 228/1)
225

2 80

2 80

LET OP: De ketel wordt als toestel type B geleverd. Als u voor

de installatie type C besluit moet u alvorens de aanzuiging

aan te sluiten eerst het eindstuk dat in de flens aangebracht

is verwijderen.

Afb. 1

13 VOORNAAMSTE ONDERDELEN
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LEGENDE

1
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1
12
13
14
15
18

Gasklep
Condensafvoerhevel
Ventilator
Luchtpressostaat
Ontstekingselektrode
Detectie-elektrode
Ontstekingstransformator
Rookgasthermostaat
Voeler verwarming (SM)
Veiligheidsthermostaat 100°C
Drukverschilpressostaat
Terugslagklep
Automatische ontluchter
Circulatiepomp
Bedieningspaneel
Veiligheidsklep 4 bar

Afb. 2




14 TECHNISCHE GEGEVENS

Nominale warmtecapaciteit (80-80°C)
Nominale warmtecapaciteit (50-30°C)
Minimum warmtecapaciteit G20 (80-60°C)
Minimum warmtecapaciteit G20 (50-30°C)
Minimum warmtecapaciteit G31 (80-60°C)
Minimum warmtecapaciteit G31 (50-30°C)

Nominaal warmtedebiet
Minimum warmtedebiet G20
Minimum warmtedebiet G31

Min.-max nuttig rendement (80-60°C)
Min.-max nuttig rendement (50-30°C)
Nuttig rendement op 30% (50-30°C)

Markering energetisch rendement (EEG 92,/42)
NOx klasse

Rookgastemperatuur bij nominale Q. (80-80°C)
Rookgastemperatuur bij minimum Q. (80-60°C)
Rookgastemperatuur bij nominale Q. (50-30°C)
Rookgastemperatuur bij minimum Q. (50-30°C)
Maximum rookgasdebiet

CO2 bij nominale/minimum Q. G20

CO2 bij nominale/minimum Q. G25

CO2 bij nominale/minimum Q. G31

Max. uitlaatdruk rookgasafvoerverdeelstuk
Opgenomen elektrisch vermogen

Elektrische beschermingsgraad

Verliezen bij stoppen op 50°C

CE-certificering

Categorie

Categorie in FRANKRIJK

Categorie in BELGIE

Type

VERWARMING

Max. bedrijfsdruk bar

Max. bedrijfstemperatuur

Waterinhoud

Temperatuurregeling (regelbereik sanitair water)

GASDRUK EN DRUK INSPUITSTUKKEN
Gasdruk G20

Gasdruk G25

Gasdruk G31

Aantal inspuitstukken

Diameter inspuitstukken G20,/G25
Diameter inspuitstukken G31

Verbruik op nom. capaciteit G20/G25
Verbruik op nom. capaciteit G31

GEWICHT

KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (keal,/h)

%
%
%

°C
“©
°C
°C
kg/h
%

%

%

Pa

W/h

bar
°C

°C
mbar

mbar
mbar

(3

m3/h
kg/h

kg

sime

PLANET DEWY 60 BFR

56.5 (48.600)
62,0 (53.400)
17,0 (14.600)
19,0 (16.300)
22,6 (19.500)
25,4 (21.800)

58,0 (49.900)
174 (15.000)
23,2 (19.900)

976 -975
108,3 - 1070
108,8

28,0, 8 ¢

76
63
56
35
95,2
9,0/9,0
70/70
10,0/10,0
110
198
IPX4D
134
1312BP4141
llaH3P
ll2Er3P
I2E(S)B - I3P

Bes / C13-33-43-53-83

4
85
48
20,80 (30/60)

20
25
37

9.3
6,7
614
4,51

61

NB: Het warmtedebiet met G25 zal ten opzichte van het met G20 verkregen nominale warmtedebiet 18% lager blijken te zijn.
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2 INSTALLATIE

De installatie moet als vast beschouwd
worden en mag uitsluitend door gespecia-
liseerde en deskundige bedrijven tot
stand gebracht worden in overeenstem-
ming met de aanwijzingen en de bepalin-
gen die in deze handleiding opgenomen
zijn. Bovendien moeten de normen en de
reglementen die op dit moment van kra-
cht zijn in acht genomen worden.

21 KETELRUIMTE

De ketels “PLANET DEWY 60 BFR” moe-
ten in ketelruimten geinstalleerd worden
waarvan de afmetingen en de overige
eigenschappen aan de voorschriften moe-
ten voldoen die op dit moment van kra-cht
zijn. Het is bovendien noodzakelijk om voor
de toevoer van verse lucht in de ruimte ven-
tilatieopeningen in de buitenmuren te
maken, waarvan het oppervlak in ieder

geval niet kleiner mag zijn dan 3.000 cm?@
en bij een gasdichtheid van meer dan 0,8
niet kleiner dan 5.000 cm?.

2.2 INSTALLATIE

Op aanvraag is voor de enkele werking de
compensatieset code 8101520 leverbaar
De set is ingesteld op de toepassing van een
voorraadboiler met een capaciteit van of
meer dan 80 liter

Voor wat betreft de installatie voor de enke-
le werking of in volg-/cascadeschakeling
moet het op afb. 3 getoonde voorbeeld aan-
gehouden worden.

Met de regeleenheid code 8096301, die op
aanvraag door Sime geleverd wordt is het
mogelik om maximaal vier ketels te bestu-
ren.

De regeleenheidset is inclusief montage- en
gebruiksaanwijzingen.

2.3 AANSLUITING VAN
DE INSTALLATIE

Om de verwarmingsinstallatie tegen scha-
delike corrosie, ketelsteen of kalkafzetting
te beschermen is het van het grootste
belang om de installatie nadat het toestel
geinstalleerd is schoon te spoelen in over-
eenstemming met de norm waarbij
geschikte producten gebruikt moeten wor-
den zoals bijvoorbeeld Sentinel X300 of
X400. Volledige aanwijzingen worden bij de
producten verstrekt maar voor meer infor-
matie is het mogelijk om rechtstreeks con-
tact op te nemen met de firma SENTINEL
PERFORMANCE SOLUTIONS LTD.

Na het schoonspoelen van de installatie
wordt om de installatie ook op de lange ter-
mijn tegen corrosie en afzetting te bescher-
men het gebruik van inhibitoren zoals Senti-
nel X100 geadviseerd. Het is belangrijk om
na elke verandering aan de installatie en na

Enkele installatie met de optionele

set code 8101520

M  Toevoer installatie
R Retour installatie
M2 Toevoer boiler

R3 Retour boiler

Retour installatie
Toevoer installatie
Gastoevoer

S3 Condensafvoer

mZz D

+=

305

M2 ‘ M2

865

582

LET OP:

- Zowel bij de installatie van enkele
ketels of in volg-/cascade-
schakeling is het verplicht om de
verwarmingsinstallatie van een
hydraulische afscheider en veili-
gheidssystemen te voorzien.

Bij het vervangen van één of
meer ketels in een bestaande
installatie wordt geadviseerd om
een plaatwarmtewisselaar te
installeren om het ketelcircuit
van de secundaire circuits te
scheiden. Zie de drukcurve die
beschikbaar is voor de ketel
opafb. 14.

o
M

e
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elke onderhoudsinspectie de concentratie
van de inhibitor volgens de voorschriften
van de fabrikanten te controleren (bij de
verkopers zijn speciale tests verkrijgbaar).
De afvoer van de veilig-heidsklep moet op
een verzameltrechter aangesloten worden
om de eventuele afvoerstroom te geleiden
indien de klep inschakelt.

LET OP: Als de verwarmingsinstallatie niet
schoongespoeld wordt en er geen geschikte
inhibitor aan toegevoegd wordt dan wordt
de garantie van het apparaat ongeldig.

De gasaansiluiting moet tot stand gebracht
worden in overeenstemming met de nor-
men en de reglementen die op dit
moment van kracht zijn in acht genomen
worden.

Bij het bepalen van de afmetingen van de
gasleidingen, van de meter naar de module,
moet er zowel rekening gehouden worden
met het debiet in volume (verbruik) in m3/h
als met de dichtheid van het in aanmerking
genomen gas.

De doorsneden van de leidingen waar de
installatie uit bestaat moeten zodanig zijn
dat er voldoende gas toegevoerd wordt om
aan de maximale vraag te voldoen en om
het drukverlies tussen de meter en ongea-
cht welk gebruikstoestel te beperken tot
max. 1,0 mbar voor gassen van de tweede
familie (aardgas).

In de module is een zelfklevend plaatje aan-
gebracht waar de technische gegevens van
de module op vermeld staan en de gas-
soort waar de module op ingesteld is.

2.31 Aansluiting van de

condensaatafvoer

Om het condensaat op te vangen moet de
druppelafvoer met hevel op de afvoer in
de woning aangesloten worden waarbij
een pijp gebruikt moet worden met een
minimum afschot van 5 mm per meter.

Alleen plastic pijpen voor normale
woningafvoeren zijn geschikt om het
condensaat naar de afvoer in de woning
te leiden.

2.3.2 Filter op de gasleiding

De gasklep die toegepast wordt is stan-
daard voorzien van een inlaatfilter dat ech-
ter niet in staat is om al het vuil dat het gas
bevat en dat in de leidingen van het net zit
tegen te houden.

Om te voorkomen dat de klep niet goed func-
tioneert of in sommige gevallen zelfs de
beveiligingen waar de klep mee uitgerust is
uitgeschakeld worden, wordt geadviseerd
om een geschikt filter op de gasleiding van
de ketel te monteren.

2.5 DE INSTALLATIE VULLEN

Als de installatie koud is moet de vuldruk 1
bar bedragen. Het vullen van de installatie
moet langzaam gebeuren, zodat luchtbellen
de gelegenheid hebben om via de speciale
ontluchters te ontsnappen.

sime

2.6 ROOKGASAFVOER

Bij de ketel wordt een afdichting van rubber
2 80 meegeleverd die in de afvoerleiding
geinstalleerd moet worden (11 fig. 4-4/a-
4/b).

2.61 Type B (fig. 4)

Als de aanzuiging niet aangesloten is dan

blijft de ketel een toestel type B. Op plaat-

sen waar de ketel voor water beschermd

moet worden moet het aanzuigeindstuk dat

in de flens aangebracht is vervangen wor-

den door het eindstuk code 80838510.

Om deze afvoerconfiguratie tot stand te

brengen wordt verwezen naar afb 4. De

afvoerleiding kan op bestaande rookkana-

len aangesloten worden. Als de ketel op

lage temperatuur werkt is het onder de vol-

gende voorwaarden mogelijk om gebruik te

maken van normale rookkanalen:

- Het rookkanaal mag niet gebruikt wor-
den voor andere ketels

- De binnenzijde van het rookkanaal moet
beschermd worden voor rechtstreeks
contact met het condensaat van de
ketel. De verbrandingsproducten moe-
ten door middel van een buigzame leiding
of onbuigzame kunststofpijpen met een
diameter van 100-150 mm geleid wor-
den waarbij er onderaan de leiding
gezorgd moet worden voor een hevelaf-
voer van het condensaat.
De nuttige hoogte van de hevel moet
minimaal 150 mm bedragen.

Type B

LEGENDE

LET OP: Bij het aanbrengen van de accessoires wordt geadvi-
seerd om de binnenzijde van de afdichtingen met producten met
bestanddelen op siliconenbasis te smeren en geen olie en vet in

het algemeen te gebruiken.

1 Bocht van polypr. 90° MF (6 st.) code 8077450
2a Verlengstuk van polyprop. L. 1000 (B st.) code 8077351
2b Verlengstuk van polyprop. L. 500 (6 st.) code 8077350

3 Dakpan met scharnierverbinding code 8091300

4 Dakuitlaateindstuk L. 1381 code 8091204

5 Verlengstuk van polypropyleen L. 250

met drukmeetaansluiting code 6296513
6 Bocht van polypr. 45° MF (B st.) code 8077451
7 Afvoereindstuk code 8089501
3 8 Set inwendige-uitwendige klemwartels code 8091500

11 Afdichting van rubber @ 80 (meegeleverd)

TABEL DRUKVERLIEZEN ACCESSOIRES g 80

Drukverlies

(mm H20)
Bocht van polypropyleen 80° MF 1,30
Bocht van polypropyleen 45° MF 0,70
Verlengstuk van polyp. L. 1000 0,60
Verlengstuk van polyp. L. 500 0,30
Dakuitlaateindstuk L. 1381 120
Afvoereindstuk 1,30
Verlengstuk van polypropyleen L. 250 015

Afb. 4

81



82

sime

Type C (gescheiden leidingen @ 80)

Type C (gescheiden leidingen & 80
en coaxiaal afvoereindstuk]

min. 700

LET OP:

LEGENDE

Afvoereindstuk @ 80 code 8089501

9 Aanzuigeindstuk g 80 (meegeleverd)
10  Toe-/afvoerkoppeling code 8091401
" Afdichting van rubber g 80 (meegeleverd)

Set inwendige-uitwendige klemwartels code 8091500

12 Condensaatopvang g 80 L. 135 code 8092800
13  Coaxiale afvoer g 80/125 L. 885 code 8091210

- Bij installaties met een dakuitlaateindstuk (4a) en een coaxiale afvoer (13) is het verplicht om de condensaatopvangvoorziening
(12) toe te passen die op een waterafvoerhevel (rioolwaterafvoer) aangesloten moet worden.

- Bij het monteren van het dakuitlaateindstuk (4a) moeten de twee verloopstukken van g 60 en g 100 verwijderd worden.

- Bij het aanbrengen van de accessoires wordt geadviseerd om de binnenzijde van de afdichtingen met producten met bestanddelen
op siliconenbasis te smeren en geen olie en vet in het algemeen te gebruiken.

TABEL DRUKVERLIEZEN ACCESSOIRES

1 Bocht 2 80 van polypropyleen 90° MF (6 st.) code 8077450
2a Verlengstuk @ 80 van polyprop. L. 1000 (6 st.) code 8077351
2b  Verlengstuk g 80 van polypropyleen L. 500 (6 st.) code 8077350
3 Dakpan met scharnierverbinding code 8091300
4 Dakuitlaateindstuk L. 1381 code 8091204
a  Coaxiaal dakuitlaateindstuk L. 1285 code 8091205
5  Verlengstuk @ 80 van polipr: L. 250 met inlaat code 6296513
6  Bocht # 80 van polypropyleen 45° MF (6 st.) code 8077451
7
8

Drukverliezen (mm H20)

Toevoer Afvoer

Bocht van polypropyleen 90° MF 100 1,30
Bocht van polypropyleen 45° MF 0,60 0,70
Verlengstuk van polypropyleen L. 1000 0,60 0,60
Verlengstuk van polypropyleen L. 500 0,30 0,30
Coaxiaal dakuitlaateindstuk L. 1285 + koppeling (pos. 10) - 4,30
Dakuitlaateindstuk L. 1381 - 120
Afvoereindstuk - 130
Toevoereindstuk 0,20 -

Verlengstuk van polypropyleen L. 250 met inlaat - 015
Coaxiale afvoer L. 885 + koppeling (pos. 10) - 520
Condensaatopvang L. 135 2,50 -

Afb.4/a

2.6.2 TypeC (afb 4/a8-4/b)

De ketel wordt een toestel type C als het
aanzuigeindstuk van de flens verwijderd
wordt en als de aanzuiging in de zogeheten
afvoerconfiguraties met gescheiden leidin-
gen aangesloten wordt (afb. 4/a) of met
coaxiale afvoer (afb. 4/b).

2.6.3 Maximum bruikbare
lengte gescheiden leidingen & 80

De maximum totale lengte verkregen
door de lengten van de toevoer- en de
afvoerleiding o 80 bij elkaar op te tellen

wordt bepaald door de drukverliezen van
de afzonderlijke accessoires die aange-
bracht zijn en mag niet meer bedragen
dan 16 mm Hz20.

Als de lengte van de leidingen tussen de 11-
168 mm H20 is moet er voor de goede
werking van het toestel aan de “MAX” knop
op de printplaat van de ventilator gedraaid
worden en moeten de in punt 4.3 vermelde
waarden van “max. Ap lucht” opgezocht
worden.

2.6.4 Maximum bruikbare
lengte coaxiale leiding o 80/125

Bij de typen met een coaxiale afvoer g

80/125 mag de maximum horizontale
lengte, met inbegrip van de bocht van
90°, niet meer bedragen dan 5 m. Bij
dakuitlaten mag de lengte niet meer
bedragen dan 8 rechte verticale m.

Als de lengte van de leidingen tussen de 2-
5 horizontale m/4-8 verticale ms moet er
voor de goede werking van het toestel aan
de “MAX” knop op de printplaat van de ven-
tilator gedraaid worden en moeten de in
punt 4.3 vermelde waarden van “max. Ap
lucht” opgezocht worden.

2.7 ELEKTRISCHE AANSLUITING

Elke module wordt geleverd met een elektri-
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Type C (coaxiale afvoer s 80/125)

min. 700

max. 8 m

i o LET OP:

LEGENDE
2a  \Verlengstuk 8 80/125 L. 1000 code 8096171
2b  Verlengstuk g 80/125 L. 500 code 8096170
3 Dakpan met scharnierverbinding code 8091300
- Door het aanbrengen van elke 4a  Coaxiaal dakuitlaateindstuk L. 1285 code 8091205

extra bocht van 90° wordt de
beschikbare lengte met 2
meter verminderd.

- Door het aanbrengen van elke 12
extra bocht van 45° wordt de
beschikbare lengte met 1
meter verminderd.

10 Toe-/ afvoerkoppeling code met
drukmeetaansluiting code 8091401

(i Afdichting van rubber o 80 (meegeleverd)

Condensaatopvang o 80 L. 135 code 8092800

13 Coaxiale afvoer g 80/125 L. 885 code 8091210

14 a Bocht van 90° g 80/125 code 8095870

14b  Bocht van 45° 2 80/ 125 code 8095970

max. 5 m

NB:

meter bedragen.

ten moet worden.

gebruiken.

- De maximum horizontale lengte van de leiding mag niet meer dan 5

- Bij verticale uitlaten is het mogelijk om een maximum rechte lengte
van 8 meter te bereiken.

- Bij het installeren is het verplicht om de condensopvang (12) te
gebruiken die op een waterafvoerhevel (rioolwaterafvoer) aangeslo-

- Bij het monteren van het coaxiale dakuitlaateindstuk (4a) moeten
de twee verloopstukken van o 60 en g 100 verwijderd worden.

- Bij het aanbrengen van de accessoires wordt geadviseerd om de
binnenzijde van de afdichtingen met producten met bestanddelen
op siliconenbasis te smeren en geen olie en vet in het algemeen te

Afb. 4/b

sche voedingskabel die, als deze aan ver-
vanging toe is, bij SIME besteld moet wor-
den. Voor de voeding is éénfasige spanning
van 230V - 50Hz nodig via een hoofd-
schakelaar, die beschermd is door zekerin-
gen met een contactafstand van minimaal
3 mm. De polen L:N en de aardingsaanslui-
ting moeten aangehouden worden.

NB: SIME wijst elke aansprakelijkheid
voor lichamelijk letsel of materiéle schade
veroorzaakt doordat de ketel niet geaard
is van de hand.

2.71  Aansluiting van de
chronothermostaat
(afb. 8 pos. A)

Om bij het aansluitblok (3] van de elektroni-
sche kaart te kunnen komen moet het dek-
sel van het bedieningspaneel verwijderd
worden en moet de kamerthermostaat op
de klemmen TA aangesloten worden, nadat
eerst de brug weggenomen is.

De thermostaat of de chronothermostaat
die toegepast moet worden, waarvan de
installatie geadviseerd wordt voor een bete-
re regeling van de temperatuur en comfort
van de ruimte, moet van klasse Il zijn in
overeenstemming met de norm EN

60730 (schoon elektrisch contact).

LET OP: Door het toepassen van netspan-
ning op de draden van het aansluitblok (3)
kan de besturingskaart onherstelbaar
beschadigd worden. Alvorens ze aan te
sluiten moet eerst gecontroleerd worden
of zij geen stroom voeren.

2.7.2 Aansluiting van de “ Logica
Remote Control” (afb. 8 pos. B)

De elektrische installaties moeten in over-
eenstemming zijn met de plaatselijke norm-
gevingen en de kabels moeten aangelegd
worden met inachtneming van de laagspan-
ningsveiligheidsspecificaties EN 607 30.
Voor lengtes tot 25 m moeten er kabels
met een doorsnede van 0,25 mmz2 gebruikt
worden en voor grotere lengtes tot 50 m
moeten er kabels met een doorsnede van
0,5 mmz2 gebruikt worden. Allereerst dient
de sokkel (2) gemonteerd en bekabeld te
worden en daarna moet het apparaat
geplaatst worden dat in werking treedt
zodra het stroom toegevoerd krijgt. Om bij
het aansluitblok (3) te kunnen komen moet
het deksel van het bedieningspaneel verwij-
derd worden en moet de klimaatregelaar op
de klemmen CR aangesloten worden.

LET OP: Op de klemmen 1-2-3-4 van de "Logi-
ca Remote Control" mag geen externe span-
ning aangesloten worden (2). Als alternatief
kan, eveneens op de klemmen 3-4, een
afstandsschakelaar van de telefoon met een
contact met een nulpotentiaal of een
afstandscontact aangesloten worden.

Een type elektronisch apparaat voor de
besturing van huishoudelijke installaties via
een telefoonlijn dat gesignaleerd kan worden
is het model TEL 30.4 LANDIS & STAEFA.

2.7.3 Aansluiting van de
buitentemperatuurvoeler
(afb. 8 pos. C)

De kabels moeten aangelegd worden met
inachtneming van de laagspanningsveilig-
heidsspecificaties EN 80730. Voor lengtes
tot 25 m moeten er kabels met een door-
snede van 0,25 mmz2 gebruikt worden en
voor grotere lengtes tot 50 m moeten er
kabels met een doorsnede van 0,5 mm2
gebruikt worden.

Om bij het aansluitblok (3) van de ketel te
kunnen komen moet het deksel van het
bedieningspaneel verwijderd worden en
moet de buitentemperatuurvoeler op de
klemmen SE aangesloten worden.
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LEGENDE CHRONOTHERMOSTAAT
1 Bedieningspaneel
2 Aansluitblok “Logica Remote Control”
3 Connector (J2)
TA Chronothermostaat (niet meegeleverd) Hdolololo
CR Remote Control Logica (optioneel) TA |TA|CR |CR|SE |SE @
SE Buitenvoeler (optioneel)
LOGICA REMOTE
CONTROL
:
SE
7 [ ]| LOGICA REMOTE
CONTROL
O
! “= BUITENVOELER
1 ﬂj
el
‘ T ] TA|TA|CR|CR|SE|SE @ Afb 8
2.74 Elektrisch schema
w = - @ EV1-EV2
g : W A = .
bt | [
2. 3 P Pl & 112 wluldd | 1 g
< =] G =2
1 L b N OTEE |E -
g T s = g EINEY- =@ E
|2 | Ic] =
' é g > = .
g =g TRA NN TN T
: RDSS0-RED -I|—=!"'°!IW ] (Y|
2 BLU-BLUE J7
ﬂ g ‘ ‘ Jy MARRONE -BROW N I [, 18 M
— : - — TPA
z2E < 30Ut
[ — Z 2
g g gg o 1IN
TT= - ROSSO-RED m ZhSB z
-z@ R BIANCO-WHITE ___:_::_Q g
= ol |P—P——| ' f8ese: L= osE 0 pl=blft - = = = = — — = F]
= BLU-BLUE
X@ - (R s g
£0D.6260501 TR
> | BIANCO-WHITE _|r=
SV § Q[(BIANCO-WHITE _ f*
o~
= NERO-BLACK :
NERO-BLACK
ol _ _ _ _ _ _ OFF J1
VERDEGREEN |, K o oip E
VERDE-GREEN i) L — _ _ 62306%6h v321
BIANCO-WHITE
VERDE-GREEN
LEGENDE
EV1 Gasklepspoel PA  Luchtpressostaat
EV2 Gasklepspoel SB  Voeler boiler
EA  Ontstekingselektrode PB  Pomp boiler
ER  Detectie-elektrode TRA Ontstekingstransformator
TS  Veiligheidsthermostaat 100°C
\Y Ventilator NB: Sluit de chronothermostaat (TA) aan op de klemmen 5-6 nadat
TPA Waterdruktransductor u de brug verwijderd heeft. De “MAX” en “MIN” regelknoppen van
Pl Installatiepomp de besturingsprintplaat van de ventilator (SV) zijn verzegeld en
SE  Buitenvoeler (optioneel) mogen om geen enkele reden eigenmachtig veranderd worden.
TA  Chronothermostaat
SM  Voeler verwarming CODES VAN DE RESERVEONDERDELEN VAN DE CONNECTOREN:
TR  Transformator 230 - 24V J2 cod. 6278613
PD  Drukverschilpressostaat J3 cod. 6299970
CR Logica Remote Control (optioneel) J4 cod. 6293589
SV Besturingsprintplaat ventilator J5 cod. 6293586
TF  Rookgasthermostaat J7 cod. 6293587 Afb. 9




2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

Alle functies van de ketel kunnen door een
digitaal multifunctioneel systeem bestuurd
worden, dat als optie verkrijgbaar is,
bestelnr. 8092204 om de ketel van een
afstand te controleren en voor de klimaat-
regeling in het vertrek met een werkingsre-
serve van 12 uur De regeling van het ver-
warmingscircuit wordt gestuurd door de
omgevingstemperatuurvoeler die in het
apparaat ingebouwd is of door de atmosfe-
rische omstandigheden met of zonder
invloed van de omgeving als de ketel op een
buitenvoeler aangesloten is.

Kenmerken:

- Ergonomische bedieningsunits die onder-
verdeeld zijn volgens de functie (bedie-
ningsniveaus).

- Duidelijke verdeling van de basisfuncties:
« het werkingsregime, de correctie van de

ingestelde waarde en de aanwezigheids-
toets zijn rechtstreeks toegankelijk;

« de verschillende huidige werkelijke
waarden zijn toegankelijk door middel
van de "Info" toets;

* na opening van het deksel kunnen er
andere functies geprogrammeerd
worden;

« speciaal serviceniveau met beveiligde
toegang.

- Elke instelling of wijziging wordt op het
display weergegeven en bevestigd.

- Regeling van de tijd (speciale regel om de
zomer- en de wintertijd te veranderen).

- Verwarmingsprogramma met max. 3
verwarmingsperiodes per dag, die indivi-
dueel ingesteld kunnen worden.

- Kopieerfunctie voor een makkelijke over-
dracht van het verwarmingsprogramma
naar de volgende of de vorige dag.

- Vakantieprogramma: de programmering

INSTELLINGEN VAN HET VERWARMINGSCIRCUIT

Vorstbeveiliging "ingestelde
omgevingstemperatuurwaarde"

Zomer/winter
omschakeltemperatuur

Type regeling:

0 = met invloed van de omgeving
1 = zonder invioed van de omgeving

Invioed van de omgevingstemperatuur

wordt gedurende de vastgestelde vakan-
tieperiode onderbroken en wordt auto-
matisch op de dag van thuiskomst weer
hervat.

- Mogelijkheid om het verwarmingspro-
gramma weer op de standaard waarden
in te stellen.

- Blokkering van de programmering (kin-
derbeveiliging).

Functies:

- Regeling van de toevoertemperatuur
gestuurd door de atmosferische
omstandigheden waarbij rekening wordt
gehouden met de situatie van het
gebouw.

- Regeling van de toevoertemperatuur
gestuurd door de atmosferische
omstandigheden met de invioed van de
omgevingstemperatuur.

- Eenvoudige regeling van de omgevings-
temperatuur.

- Regelbare invioed van de afwijking van de
omgevingstemperatuur.

- Optimalisering van de ontsteking en het
doven.

- Snelle verlaging.

ECO functies (dagverwarmingsbegrenzer

van de verwarming, automatische

zomer,/winter schakelaar).

- Maximum regelbare grens van de toe-

voertemperatuur (specifiek voor vioerin-

stallaties).

Beperking van de stijging van de ingestel-

de waarde van de toevoertemperatuur.

- Vorstbeveiliging voor de gebouwen.

Besturing van het sanitaire water met

instelling van de nominale waarde.

- Aansluiting van een omgevingsvoeler of
omschakeling van het werkingsregime
door middel van het telefoonnet met een
extern contact of een afstandscontact.

- Legionellafunctie.

LI'!
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2.81 Installatie

Het toestel dient geinstalleerd te worden in
de ruimte waarin men overwegend verblijft.
Ten aanzien van de montage dienen de aan-
wijzingen die in de verpakking zitten in acht
genomen te worden.

Nu kan de monteur door de knop van de
keuzeschakelaar op ( g ) te zetten, de
instellingen van de basisparameters aan-
passen op basis van de persoonlike eisen
(punt 2.8.2).

Wanneer er een radiatorthermostaatklep
aanwezig is moet deze op de maximum
doorlaat ingesteld worden.

2.8.2 Door de monteur
te verrichten handelingen

De instellingen van de basisparameters op
basis van de persoonlijke eisen staan zowel
op het blad met aanwijzingen dat bij de
regelaar "Logica Remote Control" gevoegd
is als in deze handleiding in het gedeelte dat
bestemd is voor de gebruiker.

Ten aanzien van verdere regelmogelijkhe-
den door de monteur biedt de "Remote
Control Logica" een service- en parameter-
instellingsniveau dat alleen via een speciale
toetsencombinatie geactiveerd kan wor-
den.

Om het service- en parameterinstellingsni-
veau te activeren moeten de toetsen [A]
en (@] minimaal 5 seconden lang
gelijktijdig ingedrukt gehouden worden. Op
die manier wordt het parameterinstellings-
niveau geactiveerd.

Daarna moeten de afzonderlijke invoerre-
gels met de pijltoetsen geselecteerd wor-
den en de waarden met [—] of

geregeld worden.

De verwarming vindt plaats op deze ingestelde waarde, als de installatie in
stand-by geactiveerd is (bijv. tijdens de vakantie). Op die manier wordt de

vorstbeveiligingsfunctie van het gebouw geactiveerd waardoor voorkomen
wordt dat de omgevingstemperatuur te veel daalt.

ratuur geregeld worden.

54

Met deze parameter kan de automatische zomer/winter omschakeltempe-

Met deze parameter kan de invloed van de omgeving en dus alle optimalise-
ringen en aanpassingen geinactiveerd worden. Als er geen geldige buitentem-

peratuur wordt doorgegeven dan gaat de regelaar over op de variant van de
eenvoudige regeling van de omgevingstemperatuur.

L1
=

Als de omgevingsregelaar uitsluitend gebruikt wordt als afstandsbediening
(geplaatst in het referentievertrek en zonder dat de buitenvoeler aangesloten

is), moet de waarde op O (nul) ingesteld worden. Als de afwijking van de
omgevingstemperatuur ten opzichte van de ingestelde waarde gedurende de
hele dag hoog blijft, dan moet de invloed verhoogd worden.

Als de omgevingstemperatuur om en nabij de ingestelde waarde is (schom-
meling van de regeling), dan moet de invioed verlaagd worden.

Opmerking: Als de constante voor de invloed van de omgevingstempera-
tuur op O ingesteld is, dan wordt de aanpassing van de verwarmingskrom-
me geinactiveerd. In dat geval heeft parameter 57 geen enkel effect.
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Maximum beperking van de
toevoertemperatuur

Verandering van de max. snelheid van de
toevoertemperatuur

Activering van de aanpassing

Optimalisering van de inschakeltijd

Verwarmingsgradiént

Voorregeling van de uitschakeltijd
(00 = uit)

INSTELLINGEN VAN HET SANITAIRE WATER

Verlaagde ingestelde waarde van het
sanitaire water

Vullen van sanitair water

SERVICEWAARDEN

Blokkering programmering
eindgebruiker niveau 2

Functie ingang D3/D4

De toevoertemperatuur wordt beperkt tot de ingestelde maximum waarde.

De verhoging per minuut van de ingestelde waarde van de doorgegeven toe-
voertemperatuur in °C wordt beperkt tot de ingestelde waarde.

Automatische aanpassing van de verwarmingskromme. \Wordt deze parame-
ter op O ingesteld dan heeft dit geen enkel effect. Wordt deze parameter
daarentegen op 1 ingesteld dan zal de Logica ervoor zorgen dat de gemiddel-
de afwijking van de omgevingstemperatuur van de ingestelde behaaglijkheids-
temperatuurwaarde (bijv. 20°C) na elke 10 minuten in het geheugen opgesla-
gen wordt. In het begin zijn de verschillen groot maar zij passen zich daarna
geleidelijk aan. Het is wenselijk om een werkingstijd voor heel de dag (bijv. van
6 tot 12 uur) in te stellen indien mogelijk zonder de ingestelde parameters
gedurende een aantal dagen te veranderen.

Als de optimalisering van de inschakeltijd ingeschakeld is dan verandert de
"Remote Control Logica" de verwarmingsgradiént totdat het optimale ver-
warmingspunt is bereikt. 0 = uit = aan

De "Remote Control Logica" kiest de inschakeltijd zodat aan het begin van de
gebruikstijd de ingestelde waarde nagenoeg bereikt is.
Des te harder het 's nachts afkoelt, des te eerder de verwarmingstijd start.

Voorbeeld: Huidige omgevingstemperatuur 18,5°C
Nominale omgevingswaarde 20°C
Verwarmingsgradiént 30 min/K
Voorregeling van de
inschakeltijd: 1,5 Kx 30 min/K = 45 minuten

00 betekent dat de inschakeltijd niet voorgeregeld is (functie geinactiveerd).

Als de optimalisering van de uitschakeltijd actief is (waarde > O), dan veran-
dert de "Remote Control Logica" de voorregeltijd totdat de optimale uitscha-
keltijd bereikt is.

De verlaagde ingestelde waarde van de temperatuur van het sanitaire water
laat het toe om de gewenste temperatuur van het sanitaire water buiten de
gebruikstijden te hebben (dagprogramma 8).

0 =24 uur/dag
1 = standaard

2 = geblokkeerd
3 = volgens dagprogramma (8]

Door middel van de activering van deze blokkering (1) kunnen de parameters
weergegeven worden maar niet veranderd worden. Door op de toetsen [=]
of (=] te drukken verschijnt de weergave "OFF".

ATTENTIE: Om de blokkering tijdelijk te inactiveren moeten de toetsen [A]
en[F]gelijktijdig ingedrukt worden, ter bevestiging zal op het display een
teken verschijnen, daarna moeten de toetsen (4] en [¥] gedurende mini-
maal 5 seconden tegelijkertijd ingedrukt worden. Om de blokkering van de
inschakeling permanent op te heffen moet de parameter 63 op O ingesteld
worden.

De ingang die vrijuit geprogrammeerd kan worden (klemmen D3 en D4)
maakt het mogelijk om drie verschillende functies te activeren. De parameter
heeft de volgende betekenis:

1 = Als er een afstandsomgevingstemperatuurvoeler (niet leverbaar) aangeslo-
ten is dan wordt op het display de temperatuur van de temperatuurvoeler
weergegeven. (_ _ = geen voeler aangesloten, functie geinactiveerd)

2 = Met een extern contact kan omgeschakeld worden op "Verlaagde inge-
stelde waarde van de omgevingstemperatuur".

3 = Met een extern contact kan omgeschakeld worden op "Verlaagde inge-
stelde waarde van de omgevingstemperatuur vorstbeveiliging" (kortslui-
ting O O O of onderbreking _ _ _). Op het display wordt de huidige status
van het externe contact weergegeven.



Werkingswijze van het externe contact

Invioed van de omgevingsvoeler
+ buitenvoeler

Legionellafunctie (indien er een
voorraadboiler voorhanden is)

2.8.3 Verloop van de karakteristieke
kromme van de verwarming

Op de huidige waarde "15" van de Logica
wordt het verloop van de karakteristieke
kromme van de verwarming weergegeven en
ingesteld. Door het verloop dat grafisch
weergegeven is op afb. 11 te verhogen
neemt de toevoertemperatuur van de instal-
latie ter hoogte van de buitentemperatuur
toe.

VOORBEELD: Door bij een buitentempera-
tuur van -10°C een verloop van 15 te kie-
zen dan wordt er een toevoertempera-
tuur van 60°C verkregen.

2.9 BUITENTEMPERATUUR VOELER

De "Remote Control Logica" kan gecombi-
neerd worden met een speciale buitentem-
peratuurvoeler die als optie leverbaar is
(bestelnr. 8094100). Deze configuratie
garandeert dat de gewenste temperatuur
in het vertrek verkregen wordt en dat deze
gehandhaafd blijft. Als omgevingstempera-
tuur wordt namelijk het gewogen gemiddel-
de van de binnen- en buitenshuis gemeten
temperatuur van de woning aangegeven en
beoordeeld. Ten aanzien van de montage
moeten de aanwijzingen die in de verpak-
king zitten opgevolgd worden.

sime

Als de ingang D3/D4 aangesloten is op een extern contact met een nulpo-

tentiaal (parameter 64 = 2 of 3], dan kan de werkingswijze van het contact

(afstandsschakelaar van de telefoon of een afstandscontact) bepaald wor-

den. De werkingswijze geeft de status van het contact aan waarin de gewens-

te functie actief is.

Display: werkingswijze gesloten (kortsluiting)
werkingswijze open (onderbreking)

000

Bepaalt de mengverhouding tussen de binnen- en de buitenomgevingsvoeler
als parameter 64 = 1.

0% alleen de binnenvoeler is actief (0% buiten - 100% binnen)
50 % gemiddelde waarde van de buiten- + binnenvoeler
100 % = alleen de buitenvoeler is actief

Voor de omgevingsregeling en de weergave wordt de ingestelde mix gebruikt.
Als de buitenvoeler kortsluiting of een onderbreking vertoont, dan wordt
voortgegaan met de binnenvoeler.

Met deze functie is het mogelijk om het sanitaire water één keer in de week
op een hoge temperatuur te brengen om eventuele ziekteverwekkende stof-
fen te verwijderen. Deze functie is elke maandag actief voor de eerste berei-
ding van het sanitaire water tijdens een maximum duur van 2,5 uur op een

afgiftetemperatuur van 65°C. 0 = niet actief = actief
jm
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KENMERKEN

ELEKTRONISCHE PRINTPLAAT

De printplaat is vervaardigd met ina-
chtneming van de Laagspanningsrich-

tlijn EEG 73,/23, wordt gevoed met

230 Volt en stuurt door middel van
een transformator spanning van 24

Volt naar de volgende componenten:

gasklep, veiligheidsthermostaat,

verwarmingsvoeler, buitentempera-
tuurvoeler (optioneel), waterdruktran-
sductor,

luchtpressostaat,

kamerthermostaat of “Logica Remo-

te Control”. Een automatisch en conti-

nu modulatiesysteem stelt de ketel in
staat om het vermogen aan de diver-
se eisen van de installatie of van de
gebruiker aan te passen. De elektroni-
sche componenten zijn gegarandeerd
om te functioneren binnen een tempe-
ratuurbereik van O tot +60°C.

311

Storingen in de werking

De led-indicatielampjes die op een
onregelmatige en/of onjuiste werking

van het toestel duiden zijn aangegeven

op afb. 12.

31.2

Inrichtingen

De elektronische printplaat is voorzien

van de volgende inrichtingen:

- Regelknop “POT. RISC” (10 afb. 13)

Regelt de maximum waarde van de
verwarmingscapaciteit. Om een
hogere waarde in te stellen moet de
regelknop met de wijzers van de klok
meegedraaid worden (naar rechts),
om een lagere waarde in te stellen
moet de regelknop tegen de wijzers
in gedraaid worden (naar links).

Regelknop “POT. ACC.” (6 afb. 13)
Regelknop om het drukniveau bij de
ontsteking (STEP) van de gasklep te
wijzigen. Al naar gelang de gassoort
waar de ketel op ingesteld is moet
de regelknop zodanig afgesteld wor-
den dat er bij de brander een druk
van circa 8,5 mm H20 voor aardgas
en 9,5 mm H20 voor butaan (G30)
en propaan (G31] is.

Om de druk te verhogen moet de
regelknop met de wijzers van de klok
meegedraaid worden (naar rechts),
om de druk te verlagen moet de
regelknop tegen de wijzers in
gedraaid worden (naar links). Het
langzame ontstekingsdrukniveau kan
tijldens de eerste 5 seconden na de
ontsteking van de brander ingesteld
worden.

Nadat u het ontstekingsdrukniveau
(STEP) op basis van de gassoort
vastgesteld heeft moet u controle-
ren of de gasdruk tijdens de
verwarming nog op de waarde is

die voorheen ingesteld is.

- Connector “ANN. RIT.” (5 afb. 13)
De elektronische printplaat is gepro-
grammeerd, tijdens de verwarmins-
fase, met een technische onder-
breking van de brander van circa 90
seconden die zowel tijdens de koude
start van de installatie als tijdens late-
re ontstekingen plaatsvindt. Dit dient
om te vermijden dat de ketel kort ach-
ter elkaar in- en weer uitgeschakeld
wordt, wat met name bij installaties
met hoge drukverliezen kan gebeu-
ren. Telkens nadat de ketel, na de
fase van langzame ontsteking,
opnieuw start zal de ketel gedurende
circa 1 minuut op de minimum modu-
latiedruk gaan staan om vervolgens
weer op de ingestelde verwarming-
sdrukwaarde te gaan staan. Als de
brug aangebracht wordt dan wordt
zowel de geprogrammeerde techni-
sche onderbreking als de werkingspe-
riode op de minimum druk tijdens de
startfase opgeheven. In dat geval zul-
len de tijden die tussen het doven en
het opnieuw ontsteken zitten afhan-
gen van een verschil van 5°C dat door
de verwarmingsvoeler (SM) waarge-
nomen wordt.

- DIP SWITCH (13 afb. 13)
Voor een goede werking van de
module moeten de geleiderbruggen

Rode led knippert: ventilator defect. 30 minuten na het uitschakelen van de ventilator probeert de
besturingsprintplaat hem weer in te schakelen. Bij de installaties in volg-/ cascadeschakeling moet om vast
te stellen op welke module de storing opgetreden is de keuzeschakelaar CR/OFF/INV,/SBLOCCO
(CR/0OFF/Z0M./WIN./DEBL.) van elke module op de stand [*3:* ] gedraaid worden en moet gecontroleerd
worden op welke daarvan de rode knipperende storingswaarschuwingsled gaat branden.

Rode led brandt: ontsteking geblokkeerd.
Draai de keuzeschakelaar
CR/OFF/WIN./DEBL. op de deblokkeerstand
[@ ) om de werking te hervatten.

Y

ol

|

Groene led uit:
geen stroom.

O O

3

5

4

0

Rode led knippert: geen
communicatie met de
“Logical Remote Control”

OO0OO0OO0O0
55 60 65 70 75

HO=
>3 0O

\

©]
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o) ‘ o) ‘ 00 ‘
05 11525
| BP bar

Rode led knippert: waterdruk niet
voldoende (*)

Rode led knippert: veiligheidsklep
van de installatie ingeschakeld (*).

!

O
8{"0

Rode led knippert: storing in het vlamdetectiecircuit.

Rode led knippert:

veiligheidsthermostaat,/ rookgasbeveiliging ingeschakeld.
Draai de keuzeschakelaar CR/OFF/WIN./DEBL. op
de deblokkeerstand [@ ) om de werking te hervatten.

Rode led knippert: storing verwarmingsvoeler (SM).

Rode led knippert: defect luchtpressostaat

(*) Als alle leds bij een druk van 0,5 tot 2,5 bar uit zijn
moeten de aansluitingen van de waterdruktransductor
gecontroleerd worden.

LET OP: Bij installaties met open vat wordt de
werking alleen gegarandeerd bij een statische druk
boven de 0,7 bar.

Afb. 12
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NB: Om bij de regelknoppen (6) en (10) te komen moet u de knop van de verwarmingspotentiometer wegnemen.

9 10

]

LEGENDE

1 Aardingsfaston ontstekingselektrode
3 Zekering (1,6 AT)
5 Connector “ANN. RIT”
6 Regelknop “POT. ACC.”
8 Potentiometer sanitair water
9 Faston detectie-elektrode
10 Trimmer “POT. RISC.”
11 Potentiometer verwarming
12 KeuzeschakelaarCR/OFF/WIN./DEBL.
13 DIP SWITCH
14 Connector “Modureg Sel”
15 Connector Albatros
Afb. 13

zoals hieronder aangegeven ge-
plaatst zijn:

<t
[9p)

N CEs)
Wl o)
Nl e
= [SE-]

- Connector “Modureg Sel.”
(14 afb. 13)
De draadbrug moet altijd aangebra-
cht zijn.

- Connector “Albatros” (15 afb. 13)
De brug moet altijd losgekoppeld
zijn. De brug wordt alleen aange-bra-
cht bij installaties met meerdere
ketels in volg-/ cascadeschakeling.

LET OP: De hierboven beschreven han-
delingen mogen absoluut alleen door
erkende vakmensen uitgevoerd wor-
den, anders wordt de garantie hierdoor
ongeldig.

3.2 TEMPERATUURDETECTIEVOELER
EN WATERDRUKTRANSDUCTOR

Vorstbeveiligingssysteem met verwar-
mingsvoeler NTC, die actief is als de
watertemperatuur de waarde van 6°C
bereikt. In de tabellen 1 - 1/a staan de
weerstandswaarden (2] die op de voeler
verkregen worden naarmate de tempe-
ratuur verandert en de waarden die op
de transductor verkregen worden naar-
mate de druk verandert. Als de verwar-
mingsvoeler (SM) onderbroken wordt
dan functioneert de module niet meer.

TABEL 1 (voeler)

Temperatuur (°C) Weerstand (£2)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161

60 3.021

70 2.229
80 1.669

TABEL 1/a (transductor)

Druk Weerstand (£2)
(bar) min. max.
0 297 320
0.5 260 269
1 222 228
15 195 200
2 167 173
2,5 137 143
3 108 113
3.5 90 94

3.3 ELEKTRONISCHE
ONTSTEKING

De ontsteking en de detectie van de vlam
worden gecontroleerd door twee elektro-
den die op de brander gemonteerd zijn en
die maximale zekerheid bieden en die in
geval van onverhoeds doven of gasgebrek
binnen één seconde inschakelen.

3.31 Werkingscyclus

Draai de knop van de keuzeschakelaar
op de zomerstand of op de winter-
stand en controleer aan de hand van
het feit dat het groene led-indicatie-

lampje (D) gaat branden of de stroom
ingeschakeld is. De ontsteking van de
brander moet binnen max. 10 secon-
den plaatsvinden.
Er kunnen storingen optreden waar-
door het kan gebeuren dat de ont-
steking uitblijft, als gevolg waarvan het
blokkeringssignaal van het toestel afge-
geven wordt; deze storingen kunnen
als volgt samengevat worden:
- De ontstekingselektrode geeft de
ontlading niet af
In de ketel wordt alleen de opening
van het gas naar de brander waar-
genomen, na 10 sec. gaat het blokke-
ringslampje branden Dit kan veroor-
zaakt worden doordat de kabel van
de elektrode onderbroken is of niet
goed vastzit aan de klem van de ont-
stekingstransformator.

- Er vindt geen vlamdetectie plaats
Vanaf het moment van de ontsteking
wordt de continu ontlading van de
elektrode waargenomen ondanks
het feit dat de brander blijkt te bran-
den. Na 10 sec. houdt de ontlading
op, dooft de brander en gaat het
blokkeringslampje branden. De kabel
van de detectie-elektrode is onder-
broken of de elektrode zelf ligt aan
de massa; de elektrode is in sterke
mate versleten en moet vervangen
worden. De elektronische printplaat
is defect.

Als de stroom plotseling uitvalt dan
stopt de brander onmiddellijk, zodra de
stroom weer ingeschakeld is treedt de
ketel automatisch weer in werking.
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3.4 LUCHTPRESSOSTAAT

De waarde van het signaal aan de pres-
sostaat wordt gemeten door middel van
een speciaal instrument dat aangeslo-
ten wordt op de positieve en negatieve
drukmeetaansluitingen. De pressostaat
wordt in de fabriek op de waarden van
35-45 Pa afgesteld.

3.5 BESCHIKBARE
OPVOERHOOGTE T.B.V.

DE INSTALLATIE

De beschikbare opvoerhoogte van de
ketel naar het hydraulische compensa-
tiesysteem is afhankelijk van het debiet
op de grafiek van afb.14 weergegeven.

3.6 ELEKTRISCHE AANSLUITING

VAN ZONE-INSTALLATIES

Er moet een aparte elektrische leiding
gebruikt worden waar de kamerther-
mostaten met de betreffende zone-

pompen op aangesloten moeten wor-
den. De aansluiting van de relaiscon-
tacten dient tot stand gebracht te wor-
den op het aansluitblok (J2) van de
elektronische kaart, nadat de bestaan-
de brug verwijderd is (afb. 15).
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GASKLEP

Elke afzonderlijke module wordt
standaard geproduceerd met een
gasklep model SIT 848 SIGMA (afb.
16).

LEGENDE
1  Stroomopwaartse
drukmeetaansluiting

2 Tussendrukmeetaansluiting
3  Luchtsignaalingang
4  Stroomafwaartse
drukmeetaansluiting
5  Smoorklep
6 OFFSET Afb. 16
4.2 REGELING VAN DE

VERWARMINGSCAPACITEIT
VAN ELKE
AFZONDERLIJKE MODULE

Om de verwarmingscapaciteit te rege-
len en de instelling van de fabriek te

LEGENDE

Gasklep
Luchtpressostaat
Ventilatoraansluiting (+)
Mengeraansluiting (-)
Inspuitstuk

Digitale manometer
Luchtsignaalingang
Lucht/gasmenger

oONOOwn -

Afb. 17

veranderen, waarvan de waarde 58
kW bedraagt, moet u met een schroe-
vendraaier op de regelknop van de
verwarmingscapaciteit (10 afb. 13)
inwerken. Om de bedrijfsdruk te verho-
gen moet de regelknop met de wijzers
van de klok meegedraaid worden (naar
rechts), om de druk te verlagen moet
de regelknop tegen de wijzers in

gedraaid worden (naar links). De capa-
citeit waar de afzonderlijke module op
afgesteld is, kan gecontroleerd wor-
den door de “Ap lucht” met een digita-
le manometer te meten, die aangeslo-
ten moet worden zoals afgebeeld op
afb. 17. De verkregen waarden moe-
ten overeenstemmen met die in het
diagram op afb. 17/a vermeld zijn.

80

70

63

60

Ap lucht mmH20

50

40

/G20

G25

30

20

10 109
58

177 226
20

56,5

30 40 50

60

70 Vermogen (kW)

Afb. 17/a
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INSTELLING VAN DE KETEL

De afzonderlijke modules worden op de verwarmingsstand ingesteld.

REGELING VAN DE “Ap lucht”
Om de “Ap lucht” te meten is het vol-
doende om de drukverschilmanome-
ter die voorzien is van een decimale
schaalverdeling in mmHz20 of Pascal
op de positieve en negatieve druk-
meetaansluiting van de luchtpresso-
staat aan te sluiten (tekening 1).

Volgorde van de handelingen:

1) Draai de regelknop van de
verwarmingscapaciteit van de
module (B - tekening 2] met de
wijzers van de klok mee (naar
rechts) tot aan het einde van
de schaalverdeling; ventilator
op het hoogste toerental.

2) Zoek de waarden van de “max.
Ap lucht” die in de tabel vermeld
worden op, door aan de “MAX”
knop op de printplaat van de ven-
tilator te draaien (tekening 3).

max. Ap lucht (mmH=20)

Afzonderlijke module
G20,/G25 60,0 2
G31 63,0 2

3) Draai de regelknop van de
verwarmingscapaciteit van de
module (B - tekening 2] tegen
de wijzers van de klok in (naar
links) tot aan het einde van de
schaalverdeling; ventilator op
het laagste toerental.

4) Zoek de waarden van de “min.
Dp lucht” die in de tabel ver-
meld worden op, door aan de
“MIN.” knop op de printplaat
van de ventilator te draaien
(tekening 3).

min. Ap lucht (mmH=20)

Afzonderlijke module
G20,/G25 5,8 2
G31 10,9 2

Luchtpressostaat

— .+

+ - —
- e
|
Tekening 1
2O
(©)@)
B
n

B Tekening 2

min./max.
regeling van de
“Ap lucht”

o No
@)

MIN. MAX.

Tekening 3

REGELING VAN DE

“Ap lucht-gas”

Om de “Ap lucht-gas” te meten is
het voldoende om de positieve
drukmeetaansluiting van de druk-
verschilmanometer op de aanslui-
ting van de gasklep en de negatie-
ve drukmeetaansluiting op de
luchtpressostaat aan te sluiten
(tekening 4]. De regeling van de
gasdruk dient altijd met de ven-
tilator op het laagste toerental
uitgevoerd te worden.

Volgorde van de handelingen:

1) Draai de regelknop van de
verwarmingscapaciteit (B -
tekening 5) tegen de wijzers
van de klok in (naar links) tot
aan het einde van de schaal-
verdeling; ventilator op het
laagste toerental.

2

—

Draai de gassmoorklep (1 -
tekening 6] helemaal los.

Tekening 4

Tekening 5

Tekening 6

3) Draai aan de stelschroef OFF-SET van de gasklep (2 - tekening 6]
en zoek de in de tabel vermelde “Ap lucht-gas” op:

Smoorklep geopend (mmH=20)

G20/G25
G31

Afzonderlijke module
4.2 2
9.2 +2

4) Draai aan de smoorklep (7 - tekening 6] en zoek de in de tabel ver-

melde “Ap lucht-gas” op:

Smoorklep geregeld (mmH20)

G20/G25
G31

Afzonderlijke module
3.8 +2
8,7 2

Na afloop van de instelling moeten de CO2 waarden met een verbrandingsanalyseapparaat gecontroleerd worden. Indien er afwijkingen geconstateerd wor-
den waarbij de waarden hoger of lager dan 0,2 zijn ten opzichte van de in de tabel vermelde waarden dan moeten de nodige correcties verricht worden:

Aardgas (G20)

“MIN.” capaciteit 9,0 2
“MAX." capaciteit 9,0 +2

CO2
Aardgas (G25) Propaan (G31)
70 £2 10,0 2
70 2 10,0 2

- Om de CO2 waarde op het “MIN.” vermogen te corrigeren moet aan de OFF-SET schroef gedraaid worden (2 - tekening 6).

- Om de CO2 waarde op het “MAX.” vermogen te corrigeren moet aan de smoorklep gedraaid worden (7 - tekening &).

Afb. 18




4.4 DEMONTAGE VAN DE MANTEL

Om de ketel makkelijk te kunnen
onderhouden kan de mantel volledig
gedemonteerd worden waarbij u deze
eenvoudige aanwijzingen in acht moet
nemen (afb. 19):

- Trek het voorpaneel naar voren
zodat mt van de pennen in de zijkan-
ten.

- Draai de beide schroeven waarmee
het instrumentenpaneel aan de zij-
kanten vastzit los.

- Draai de vier schroeven waarmee
de zijkanten aan de steun van het
instrumentenpaneel vastzitten los.

- Duw de zijkanten omhoog en maak
ze van de speciale groeven in het
frame los.

4.5 REINIGING EN ONDERHOUD

Het geprogrammeerde onderhoud
van de ketel moet elk jaar door een
erkende vakman uitgevoerd worden.
Tijdens deze onderhoudsbeurt dient
de deskundige monteur te controle-
ren of de wateropvangsifon gevuld is
met water (dit dient vooral te wor-
den gecontroleerd als het toestel
een lange tijd niet is gebruikt).

Vul eventueel water bij via de vulope-
ning (afb. 20).

4.51 Schoorsteenvegerfunctie

Om de verbranding van de afzonderlijke
module te controleren moet u aan de
keuzeschakelaar draaien en deze
schakelaar op de stand [@] laten staan
totdat de gele led (') gaat knipperen
(afb. 21). Vanaf dat moment zal de
module op de verwarmingsstand op de
maximum capaciteit gaan functioneren
met uitschakeling op 80°C en herin-
schakeling op 70°C.

Alvorens de schoorsteenvegerfunctie
in te schakelen moet u controleren of
de kleppen van de radiatoren geopend
zijn.

Na de controle van de verbranding
moet de module uitgeschakeld worden
door de keuzeschakelaar op de stand
(OFF) te draaien; daarna moet de keu-
zeschakelaar op de gewenste functie
gedraaid worden.

LET OP: Na circa 15 minuten wordt
de schoorsteenvegerfunctie automa-
tisch uitgeschakeld.

sime

LEGENDE
1 Schroef
2 Frame
3 Linkerzijkant
4 Rechterzijkant
5 Voorpaneel
Afb. 19
[ |
Afb. 20
GEEL LAMPJE KNIPPERT 7
|O|O 0000000000 l:‘0110 0000
(D o 35 40 45 50 55 60 65 70 7! HOOC i ‘ 05 11525 bar
C I I D
P
Afb. 21
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VOOR DE GEBRUIKER

BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

- In geval van defecten en/of storingen in de werking van het toestel moet u het toestel uitschakelen en u onthouden

van elke poging om het toestel zelf te repareren of er zelf aan te sleutelen. Wend u zich uitsluitend tot de Erkende

Technische Dienst in uw regio.

- De installatie van de ketel en alle andere service- en onderhoudswerkzaamheden moeten door vakmensen uitgevoerd

worden. Het is absoluut verboden om de onderdelen die door de constructeur verzegeld zijn eigenmachtig te veran-

deren.

- Het is streng verboden om de luchtinlaatroosters en de ventilatieopeningen in het vertrek waar het toestel is geins-

talleerd af te dekken.

INBEDRIJFSTELLING EN WERKING

INBEDRIJFSTELLING
VAN DE KETEL (afb. 1)

Draai de gaskraan open en schakel de
module in door de knop van de keuze-
schakelaar op de winterstand (3 ) te
zetten. Aan de hand van het feit dat
het groene lampje (D) gaat branden
kunt u controleren of het toestel
onder stroom staat. Zodra de ketel de
door u op de potentiometer ingestelde
temperatuur bereikt zal de ketel auto-
matisch beginnen te moduleren zodat
de ketel de werkelijk gevraagde capaci-
teit aan de installatie levert.

UITSCHAKELING
VAN DE KETEL (afb. 1)

Om de ketel uit te schakelen moet u
de knop van de keuzeschakelaar op de
stand OFF zetten. Als de ketel geruime
tijd niet gebruikt wordt, wordt geadvi-
seerd om de elektrische stroom uit te
schakelen, de gaskraan dicht te
draaien en als er lage temperaturen
verwacht worden, de ketel en de
waterleiding te legen om te voorko-
men dat er door bevriezing van het
water leidingen breken.

REGELING VAN DE
TEMPERATUUR (afb. 2)

- De temperatuur van de verwarming
kan geregeld worden door aan de
verwarmingsknop (llll ) te draaien. De
ingestelde temperatuur wordt op de
schaalverdeling met rode led-indica-
tielampjes van 35-80°C weergege-
ven en tegelikertijd zal het gele led-
indicatielampje van de verwarming
(') gaan branden. Als de retourtem-
peratuur van het water lager is dan
55°C dan vindt er condensatie van

©0]0| 0000000000 |0O|0 | 0000
3]3] 2222222202 |g|2| 2002 |
)

00| 0000000000 |O|O0O | OO0
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de verbrandingsproducten plaats,
waardoor de efficiéntie van de warm-
tewisseling extra toeneemt.

Als de uitwendige boiler aanwezig is
wordt de temperatuur van het sani-
taire water geregeld door aan de
knop van het sanitaire water (/=] te
draaien. Bij de vraag om warm water
zal tegelijkertijd het gele led-indicatie-
lampje van het sanitaire water (/=)
gaan branden. Als er niet om verwar-
ming en sanitair water gevraagd
wordt (de leds Wl en A& zijn uit),

STORINGEN IN DE WERKING

- Ontsteking geblokkeerd (afb. 3)

Indien de ontsteking van de brander
uitblijft dan zal het rode led-indicatie-
lampje (#) gaan branden. Om
opnieuw te proberen om de ketel in
werking te stellen moet de knop van
de keuzeschakelaar op de stand (§)
gedraaid worden en meteen losgela-
ten worden en weer op de winter-
stand (3 ) gezet worden.
Mocht de ketel weer geblokkeerd
worden dan moet u een erkende
vakman inschakelen om de ketel te
laten nakijken.

- Waterdruk onvoldoende (afb. 4)
Indien het rode led-indicatielampje
“0,5 bar” gaat knipperen dan
betekent dat dat de module niet
functioneert. Om de werking te her-
stellen moet de installatie gevuld
worden totdat het groene led-indica-
tielampje “1 bar” gaat branden.
Mocht het gebeuren dat alle led-indi-
catielampjes uit zijn dan moet u een
erkende vakman inschakelen.

- Veiligheidsthermostaat/rookga-
sbeveiliging ingeschakeld (afb. 5)
Indien de
veiligheidsthermostaat/ rookgasbe-
veiliging inschakelt dan zal het rode
led-indicatielampje “35°C” gaan knip-
peren. Om opnieuw te proberen
omde ketel in werking te stellen moet
de knop van de keuzeschakelaar op
de stand (0 ) gedraaid worden en
meteen losgelaten worden en weer
op de winterstand (3 )gezet wor-
den. Mocht de ketel weer
geblokkeerd worden dan moet u
een erkende vakman inschakelen
om de ketel te laten nakijken.

- Overige storingen (afb. 6)
Als één van de rode led-indicatie-
lampjes "40 - 80°C"gaat knipperen
dan moet de ketel uitgeschakeld wor-

wordt op de schaal van de rode leds
van 35-80°C de handhaaftempera-
tuur van de boiler getoond.

HET VOEDINGSGAS

De ketel is in de fabriek ingesteld om te
functioneren op gas van de 2¢ familie
(aardgas) en de 3e familie (vloeibaar
gemaakt gas).

De omschakeling van een gas van de
2e familie op een gas van de 3e familie

sime

is toegestaan in Frankrijk, maar niet in
Belgié.

REINIGING EN ONDERHOUD

Het geprogrammeerde onderhoud
van de ketel moet elk jaar door een
erkende vakman uitgevoerd worden.

De ketel wordt geleverd met een
elektrische voedingskabel die, als
deze aan vervanging toe is, uitslui-
tend bij SIME besteld moet worden.

¢_RODE LED
Bl bttt - kaaa
C I I D
#
* 0
OFF
-~ Afb. 3
RODE LED KNIPPERT:
IN VEILIGHEIDSTDESTAND—\
%
[ONONONONONONONONG ‘O‘O -,é)\-OOO ‘
40 45 50 55 60 65 70 75 80 51 1525
°c/ M| bar
| | D) Afb. 4
¢— RODE LED KNIPPERT
|0 o :\OI:DOOOOOOOO o |o 0000
®| 0 43 40 45 50 55 60 65 70 75 80°C|.|ﬁ| 05 11525 bar
C I I D
#
* 0
OFF
) - Afb. 5
¢_ RODE LED KNIPPERT
N/
OOO;O{OOOOOO (O Ne) 0000
35 40 4579055 60 65 70 75 80, 05 11525
C/M |
| | Afb. B

den en moet opnieuw geprobeerd
worden om de ketel in werking te
stellen. Deze handeling kan maximaal
2-3 keer herhaald worden en wan-

neer het dan nog niet lukt om de
ketel in werking te stellen moet er
een beroep op een erkende vakman
gedaan worden.
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INSTALLATIE VAN KETELS “PLANET DEWY 60 BFR” IN VOLG-/CASCADESCHAKELING

ALS DE “PLANET DEWY 60 BFR” BIJ INSTALLATIES IN VOLG-/CASCADESCHAKELING AANGESLOTEN IS OP DE
REGELAAR RVA 47.320, DAN MOETEN ALLE KETELS WAAR DE VERWARMINGSINSTALLATIE UIT BESTAAT VOOR-
ZIEN ZIJN VAN DE KEUZESCHAKELAAR “CR/OFF/WIN/DEBL.” OP DE OP AFB. 7 GETOONDE STAND GEZET ZIJN.
DE KNOP VAN DE VERWARMINGSPOTENTIOMETER EN SANITAIR WATER AL GEEN CONTROLE MEER UITOEFENEN
EN ALLE FUNCTIES ZULLEN UITSLUITEND DOOR DE REGELAAR RVA 47.320 BESTUURD WORDEN.

LOGICA REMOTE CONTROL

Als de “PLANET DEWY 60 BFR” op de
regelaar “Remote Control Logica” aange-
sloten is moet de keuzeschakelaar
CR/OFF/Z0OM./WIN./ DEBL. op de stand
[5] gezet worden; de knoppen van de
potentiometers van het sanitaire water en
de verwarming zullen geen enkele controle

Indien de “Remote Control Logica” kapot
gaat kan de ketel toch functioneren door de
keuzeschakelaar op de stand [’71’3 of 3¢ ] te
zetten, uiteraard zonder enige controle van
de omgevingstemperatuur.

In het deksel zijn de aanwijzingen voor de
werking (Afb. 8) aangebracht.

meer uitoefenen en alle functies zullen Elke instelling of wijziging wordt weergege- Afb. 7
bestuurd worden door de regelaar (Afb. 7). ven en bevestigd op het display (Afb. 9).
2 3
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WERKING
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Tijdens de werking moet het deksel van de regelaar gesloten zijn.

- Keuze van de werkingswijze
(grijskleurige referentietoetsen)

- Infotoets
(grijskleurige referentietoetsen)

- Correctie van de temperatuur

De gewenste werkingswijze kan ingesteld
worden door op de toets met het betreffende
symbool te drukken.

De keuze zal door middel van het volgende
symbool weergegeven worden: —W—_

@ Automatische werking: de verwarming functioneert automatisch in overeenstem-
ming met het ingegeven verwarmingsprogramma. Het programma kan gedurende
een korte tijd uitgeschakeld worden met behulp van de aanwezigheidstoets.

{X} Handbediende werking: de verwarming functioneert met de hand afhankelijk van
de instelling van de aanwezigheidstoets.

(D Beschikbaarheid: de verwarming is uitgeschakeld.

Telkens als er op de infotoets wordt gedrukt
worden de hieronder vermelde waarden ach-
tereenvolgens weergegeven. De warmtevoe-
ler blifft op een onafhankelijke manier van de
weergave functioneren.

O & O

AUTO

/P Dag, tijd, omgevingstemperatuur

/I_I\ RE Buitentemperatuur* * Deze gegevens worden alleen getoond als
de betreffende voeler aangesloten is of als
zij door de regelaar van de ketel doorgege-

B Temperatuur sanitair water* ven worden.

Alvorens over te gaan tot het corrigeren van de temperatuur op de regelaar, moeten de
thermostaatkleppen die eventueel aanwezig zijn, op de gewenste temperatuur geregeld
worden.

Als het te warm of te koud is in uw appartement dan kunt u de ingestel-
de temperatuur makkelijk corrigeren door middel van de temperatuurre-
gelknop.

S Draait u de knop in de richting van het + teken, dan wordt de inge-
O) stelde temperatuur per inkeping circa met 1°C verhoogd.

v Draait u de knop in de richting van het - teken, dan wordt de inge-
(O stelde temperatuur per inkeping circa met 1°C verlaagd.

Alvorens de temperatuur weer te corrigeren moet u wachten totdat de temperatuur zich
gestabiliseerd heeft.

Opmerking: Met de temperatuurregelknop kunt u alleen de ingestelde temperatuur regelen,
terwijl de verlaagde temperatuur onveranderd blijft.
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- Aanwezigheidstoets

PROGRAMMERING

Als de vertrekken langere tijd niet gebruikt worden dan kunt u met
de aanwezigheidstoets de temperatuur verlagen en dus energie
besparen. Worden de vertrekken weer gebruikt dan moet u de aan-
wezigheidstoets weer inschakelen om de vertrekken weer te verwar-
men. De huidige keuze wordt op het display weergegeven:

Verwarming op de ingestelde temperatuur

Verwarming op de verlaagde temperatuur

SN

OPMERKING:

De huidige keuze heeft een permanente uitwerking op de handbediende stand ®, op de auto-
matische stand @ slechts tot op het moment waarop de volgende omschakeling volgens het
verwarmingsprogramma plaatsvindt.

Om het toestel te programmeren moet het deksel van de regelaar open zijn.

U kunt de volgende waarde instellen of laten weergeven: Programmaregel

e Temperatuur

e Verwarmingsprogramma

* Dag van de week en tijd

¢ Huidige waarden

¢ Duur van de vakantie

* Terugkeer naar de standaard waarden

- Regeling van de temperaturen

- Instelling van de tijd

— Waarde

= o
|

ll II ll II Zodra het deksel wordt geopend

worden het display en de functie
van de toetsen omgeschakeld.
Het nummer in het kader geeft

A=

-T— de regels van het programma
Keuze waarde aan die met de pijltoetsen geko-
Keuze programmaregel zen kunnen worden.

Alvorens over te gaan tot het corrigeren van de temperatuur op de regelaar, moeten de ther-
mostaatkleppen die eventueel aanwezig zijn, op de gewenste temperatuur geregeld worden.

Op de automatische stand schakelt het toestel over op de ingestelde temperatuur en de ver-
laagde temperatuur al naar gelang het tijdsprogramma. De omschakeling van de temperaturen
op de handbediende stand wordt met de hand gedaan door middel van de aanwezigheidstoets.

Ingestelde temperatuur: A
Temperatuur tijdens verblijff in de vertrekken (basisinstelling). | |

Verlaagde temperatuur:

Temperatuur tijdens periodes van afwezigheid of 's nachts. /\ll

n [

Temperatuur sanitair water:
- Gewenste temperatuur voor het sanitaire water.
- Comforttemperatuur van het sanitaire water met de boiler.

3

Verlaagde temperatuur van het sanitaire water met de boiler:

gewenste temperatuur voor het sanitaire water op een verlaagd niveau.

Om toegang te krijgen tot de parameter iverlaagde temperatuur van het sanitaire
wateri moet u de toetsen[A] en [@]gelijktijdig indrukken en minimaal 5 seconden
ingedrukt houden en daarna de invoerregels met de toets[¥]doorlopen totdat u bij
parameter 61 komt. Stel de waarde met [=] of in.

Om de huidige dag van de week in te stellen
(1 = maandag / 7 = zondag]

Om de huidige uren in te stellen

Y Om de huidige minuten in te stellen.
1 Na het bereiken van een vol uur verandert de tijdsinstelling.

Met en E kan de huidige tijd geregeld worden. Door deze toetsen ingedrukt te hou-
den, wordt de regeling in oplopende volgorde versneld.



- Verwarmings-/sanitair
waterprogramma

- Programmering van het sanitaire
water met de boiler
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Met het verwarmingsprogramma is het mogelijk om de omschakeltijden van de temperatuur
voor de periode van een week van tevoren in te stellen. Het weekprogramma bestaat uit 7
dagprogramma's. Een dagprogramma laat 3 verwarmingsfases toe. Elke fase wordt bepaald
door een begin- en een eindtijd. Het dagprogramma nr. 8 is speciaal bestemd voor het sanitai-
re water (uitsluitend na instemming van de verwarmingsmonteur).

Als een fase niet nodig is, dan kunt u dezelfde tijd voor het begin en het einde instellen.

| C—2— )
1] EEEEN [ [
o 4 8 1 1 2 o

4 Kies de betreffende dag voor de verwarmingsfases
(1 = maandag ... 7 = zondag/ 8 = sanitair waterprogramma)

Begin van fase 1: verwarming op de ingestelde temperatuurstand
Einde van fase 1: verwarming op de verlaagde temperatuurstand
Begin van fase 2: verwarming op de ingestelde temperatuurstand
Einde van fase 2: verwarming op de verlaagde temperatuurstand
Begin van fase 3: verwarming op de ingestelde temperatuurstand
Einde van fase 3: verwarming op de verlaagde temperatuurstand

Kopie van het dagprogramma

Door op deze toets te drukken is het mogelik om het huidige verwarmings-
programma voor de volgende dag te kopiéren.

EI Door op deze toets te drukken is het mogelijk om het huidige verwarmings-
programma voor de vorige dag te kopiéren.

Ter bevestiging wordt de volgende dag weergegeven.

Met de Logica Remote Control is het mogelijk om de boilertemperatuur op twee niveaus te rege-
len (een comforttemperatuurniveau en een verlaagd temperatuurniveau) in overeenstemming
met het met parameter 62 gekozen programma (vullen van sanitair water). Om toegang te krij-
gen tot bovengenoemde parameter moet u de toetsen [Alen[¥] gelijktijdig indrukken en mini-
maal 5 seconden ingedrukt houden en daarna de invoerregels met de toets (] doorlopen tot-
dat u bij parameter 62 komt. Dan zullen er vier verschillende programmais beschikbaar zijn die
ingesteld kunnen worden met[=]of (-] en die de volgende kenmerken hebben:

0 = 24 uur/dag - Sanitair warm water altijd beschikbaar op de in parameter nr. 3 ingestelde
temperatuur.

1 = standaard - Sanitair warm water in overeenstemming met het dagprogramma van de verwar-
ming. Tijdens de comforttijden van de verwarming wordt de boilertemperatuur geregeld op de in
parameter nr. 3 ingestelde waarde. Tijdens de verlaagde temperatuurtijden van de verwarming
wordt de boilertemperatuur geregeld op de door middel van parameter 61 ingestelde waarde.

2 = dienst uitgeschakeld.

3 = volgens dagprogramma (8) - Elke dag van de week wordt de temperatuur van het sani-
taire water in overeenstemming met programma 8 ingesteld. In dit geval is de program-
mering gemeenschappelijk voor alle dagen van de week en zijn er drie tijden voorhanden.
Tijdens de ingestelde tijden wordt de boilertemperatuur geregeld op datgene wat in para-
meter nr. 3 ingesteld is. Tijdens de overige tijden wordt de boiler op de in parameter nr.
61 ingestelde temperatuur gehouden.

C1g i 3
(L1 smEEs nne
o 4 s 1 1w o=

Begin van fase 1: verwarming op de ingestelde temperatuurstand
Einde van fase 1: verwarming op de verlaagde temperatuurstand
Begin van fase 2: verwarming op de ingestelde temperatuurstand
Einde van fase 2: verwarming op de verlaagde temperatuurstand

Begin van fase 3: verwarming op de ingestelde temperatuurstand

Einde van fase 3: verwarming op de verlaagde temperatuurstand
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- Instelling van de tijd Om de huidige dag van de week in te stellen

(1 = maandag / 7 = zondag]
Om de huidige uren in te stellen

Om de huidige minuten in te stellen.
Na het bereiken van een vol uur verandert de tijdsinstelling.

Met en =1 kan de huidige tijd geregeld worden. Door deze toetsen ingedrukt te hou-

den, wordt de regeling in oplopende volgorde versneld.

- Huidige waarden Weergave en instelling van het verloop van de karakteristieke kromme van de ver-
warming. Als de ingestelde omgevingstemperatuur niet bereikt wordt dan moet het

in punt 2.9.3 aangegeven verloop ingesteld worden.

Weergave van de huidige temperatuur in de ketel.

Weergave van het huidiae vermogen van de brander en van de huidige werkingswijze
( m - verwarming / B - sanitair water).

- Vakantiefunctie Om het aantal dagen in te geven waarop u aanwezig zult zijn.

Op het display zal het vakantiesymbool [i] weergegeven worden, aan de linker-
kant de dag waarop deze functie geactiveerd is (1= maandag / 7 = zondag) en aan
de rechterkant het aantal vakantiedagen.

OPMERKING: Q) Tijdens de vakantie, gaat de regelaar op de stand beschikbaarheid
staan.

Als het ingestelde aantal dagen verstreken is, dan schakelt de rege-
AUTO laar over op de automatische werking.

De vakantiefunctie kan geannuleerd worden door op de toets van de werkingswijze te drukken.

- Standaard waarden M q Om de instellingen weer terug te brengen naar de standaard waarden, moet u de
4 toetsen en (=1 minimaal 3 seconden lang gelijktijdig ingedrukt houden. Ter
bevestiging zal er op het display een teken verschijnen.

ATTENTIE
De waarden van de volgende regelnummers die voorheen ingegeven zijn zullen verloren gaan.

e Temperatuur- en tijdsprogramma Ijl tot “J

e Duur van de vakantie

- Weergave van storingen in de werking op het display

C g Blokkering van de ontsteking

= = Draai de keuzeschakelaar CR/OFF/ZOM./WIN./DEBL. van het bedieningspaneel van de
"PLANET DEWY 60 BFR" op de deblokkeringsstand [ ¢ ) om de werking te kunnen hervatten.
Mocht de ketel weer geblokkeerd worden, dan moet u een erkende vakman inschakelen.

— = Inschakeling van de veiligheidsaquastaat

tr = Draai de keuzeschakelaar CR/OFF/ZOM./WIN./DEBL. van het bedieningspaneel van de

"PLANET DEWY 60 BFR" op de deblokkeringsstand ( @ ) om de werking te kunnen hervatten.
Mocht de ketel weer geblokkeerd worden, dan moet u een erkende vakman inschakelen.

Rookgaspressostaat defect
Schakel een erkende vakman in.

I
-
_

Storing voeler verwarming (SM)
Schakel een erkende vakman in.

I
-
=
DO |

Onvoldoende waterdruk
Herstel de werking door op de vulkraan van de ketel in te werken.

i
=
D |
[

Overdruk installatie
Schakel een erkende vakman in.

)
-
=

Inschakeling veiligheidsaquastaat
Schakel een erkende vakman in.

i
-

_
|
|

Inschakeling ventilator
Schakel een erkende vakman in.

i
-

_
RO
[N

Geen communicatie van de "Remote Control Logica" met de ketel
Schakel een erkende vakman in.

I
-

_
O
LT
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C € Planet Dewy 60 BFR:
IPX4D

Gas Council number 41-283-03

IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler; you are highly recommended to perform the following checks:

- Make sure that there are no liguids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected to a
good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed and has been pro-
perly installed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Check that the circulating pump is not locked.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on the
gas valve inlet.

FONDERIE SIME S.p.A. of Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy declares that its hot water boilers, which bear the
CE mark under Gas Directive 90,/396,/CEE and are fitted with a safety thermostat calibrated to a maximum of
110°C, are not subject to application of PED Directive 97,/23/CEE as they meet the requirements of article 1
paragraph 3.6 of the Directive.

e PLANET DEWY 60 BFR - ENGLISH
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

11 INTRODUCTION

“PLANET DEWY 60 BFR” boilers (supplied
as Class B devices) are pre-mixed conden-

heating, designed to work singularly or in
sequence/ cascade autonomously.

They are designed and constructed to
meet European directives 90,/ 396/ CEE,

92,/42/CEE and European regulation EN
483.

Upon request, a control unit for a maxi-
mum of four boilers can be supplied for

sation heating modules intended only for 2004 ,/108/CE, 2006,/95/CE, sequence,/ cascade installation.
12 DIMENSIONS
170
— R C.H. return G 1 (UNHSO 228/1)
@ "E E — M CH. flow G 1 (UNHSO 228/1)
G Gas connection G 3/4” (UNHSO 228/1)
16 oM C  Filling system G 1/2” (UNHSO 228/1)
b o R3  Tank return G 1 (UNHSO 228/1)
S ~ S3 R( c:) Q S3 Condensation outlet g 25
“ ﬂ9¢ 5[ CA Inlet 2 80
. I 50 CS Outlet 2 80
275 R3 120
VSN --- =
I9}
© -
L 500 455 —
120__150
1
g
C:
- ATTENTION: the boiler is supplied as Class B device. To
| install the boiler as Class C device, remove the termi-
nal inserted in the flange before connecting the intake.
Fig. 1
1.3 MAIN COMPONENTS
[S]
I0
8 -® KEY
o o 1 Gas valve
2 Condensation drain siphon
3 Fan
@@ 4 Air pressure switch
9 5 Ignition electrode
7 X B Detection electrode
g 7 Ignition transformer
B 10 8 Exhaust thermostat
1M 9 Heating probe (SM)
10 Safety thermostat 100°C
5 12 11 Differential pressure switch
13 12 Single-acting valve
¢ 13 Automatic escape
4 14 Pump
14 15 Control panel
3 4 d N— o 16 Safety valve 4 BAR
L 3
2
T =t ey | 15
17— K
il
o - &8 \
16 Fig. 2
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14 TECHNICAL FEATURES

Heat output nominal (80-80°C)
Heat output nominal (50-30°C)
Heat output minimum G20 (80-80°C)
Heat output minimum G20 (50-30°C)
Heat output minimum G31 (80-60°C)
Heat output minimum G31 (50-30°C)

Nominal heat output
Minimum heat output G20
Minimum heat output G31

Efficiency minimum,/nominal output (80-60°C)
Efficiency minimum,/nominal output (50-30°C)
30% yield (50-30°C)

Termal efficiency (CEE 92/42 directive)

Class NOx

Smokes temperature maximum (80-60°C)
Smokes temperature minimum (80-60°C)
Smokes temperature maximum (50-30°C)
Smokes temperature minimum (50-30°C)
Smokes flow

CO2 maximum,/minimum G20

CO2 maximum,/ minimum G31

Maximum pressure exhaust manifold output
Adsorbed power consumption

Electrical protection grade

Losses after shutdown at 50°C

CE certification

Category

Category in FRANCE

Category in BELGIUM

Type

CH.

Maximum water head

Maximum temperature

Water content boiler

C.H. setting range (D.H.W. setting range)

GAS PRESSURE END NOZZLES

Gas supply pressure G20/G25

Gas supply pressure G31

Nozzles quantity

Nozzles diameter G20,/G25

Nozzles diameter G31

Gas consumption nominal/minimum G20
Gas consumption nominal/minimum G31

WEIGHT

KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (keal,/h)

%
%
%

°C
E
°C
°G
kg/h
%

%

Pa

W/h

bar
°C

°C

mbar
mbar

o

m3/h
kg/h

kg

sime

PLANET DEWY 60 BFR

56.5 (48.600)
62,0 (53.400)
17,0 (14.600)
19,0 (16.300)
22,6 (19.500)

25,4 (21.800)

58,0 (49.900)
174 (15.000)
23,2 (19.900)

976 -975
108,3 - 1070
108,8

28,0, 8 ¢

76
63
56
35
95,2
9,0/9,0
10,0/10,0
110
198
IPX4D
134
1312BP4141
llaH3P
ll2Er3P
I2E(S)B - I3P
B2353 / C13-33-43-53-83

4
85
48
20,80 (30/60)

20
37
1
93
6.7
614/1.84
451/180

61
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2 INSTALLATION

The boiler must be installed in a fixed loca-
tion and only by specialized and qualified
firms in compliance with all instructions
contained in this manual.

Furthermore, the installation must be in
accordance with current standards and
regulations.

21 BOILER ROOM

“PLANET DEWY 60 BFR” boilers can be
installed in boiler rooms whose size and
requirements meet current regulations.
Furthermore, vents, with surface areas at
least 3.000 sq. cm or 5.000 sg. cm for

gas with density over 0.8, must be installed
in the outer walls for room ventilation.

2.2 INSTALLATION

For single installations, it is also possible to
order an optional compensator kit (code
8101520).

The kit can be fitted on accumulation boilers
with a capacity equivalent to or above 80
liters.

For installation for single or
sequence/ cascade operations, refer to the
example in fig. 3.

With control unit code 8096301, supplied

by Sime upon request, a maximum of four
boilers can be controlled. The control unit
kit is supplied with assembly and use
instructions.

2.3 CONNECTING UP SYSTEM

To protect the heat system from damaging
corrosion, incrustation or deposits, after
installation it is extremely important to
clean the system using suitable products
such as, for example, Sentinel X300 or
X400. Complete instructions are provided
with the products but, for further informa-
tion, you may directly contact GE Betz.

Single installation with optional

kit (code 8101520)

I == W
M CH. flow
R CH. return
M2 Tank flow
R3 Tank return e 8
@
g LR
M2 | ; w2 &

R C.H. return

M CH. flow

G (Gas connection

S3 Condensation outlet

WARNING:
-In both single and
sequence/cascade installa-

tion, the heating system must
be equipped with a hydraulic
separator and safety compo-
nents.

- When replacing one or more
boilers in existing plants, it is
advisable to install a heat
exchanger to separate the boi-
ler circuit from the secondary
circuits. See the pressure
curve for the boiler supply
shown in figure 14.

T AT JT 211 H
¢ qg\i?’j{——u 4 =
L a— L X - —
> I

Fig. 3




For long-term protection agains corrosion
and deposits, the use of inhibitors such as
Sentinel X100 is recommended after clea-
ning the system. It is important to check
the concentration of the inhibitor after
each system maodification and during main-
tenance following the manufacturer’s
instructions (specific tests are available at
your dealer). The safety valve drain must be
connected to a collection funnel to collect
any discharge during interventions.
WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor inva-
lidates the device’s warranty.

Gas connections must be made in accor-
dance with current standards and regula-
tions. When dimensioning gas pipes from
the meter to the module, both capacity
volume (consumption) in m3/h and gas
density must be taken into account.

The sections of the piping making up the
system must be such as to guarantee a
supply of gas sufficient to cover the maxi-
mum demand, limiting pressure loss
between the gas meter and any apparatus
being used to not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natural gas);
- 2.0 mbar for family Ill gases (butane or

propane).

A sticker inside the module includes identifi-
cation and gas type data specific to the
module.

2.31 Condensation drain installation.

A siphoned drain must be connected to the

civil drain by a pipe with minimum 5 mm
per meter gradient for condensation collec-
tion.

Only normal plastic civil drain pipes are
suitable to convey condensation to the
building's sewer drain.

2.3.2 Gas pipe filter

The gas valve has a standard input filter
which, in any case, is not capable of filtering
all the impurities contained in the gas and
mains piping.

To prevent poor valve operations or in cer-
tain cases, excluding the valve's safety featu-
res, we recommend installing a suitable fil-
ter on the gas pipe.

2.5 FILLING THE SYSTEM

Cold system filling pressure must be 1 bar
The system must be filled slowly so that air
bubbles are released through the specific
escapes.

2.6 EXHAUST

The boiler comes with a @ 80 rubber
washer to be installer in the waste pipe (11
fig. 4-4/a-4/b).

2.61 Type B (fig. 4)

If the inlet is not connected, the boiler

sime

should be regarded a Class B device.

When installing the boiler in locations

where it needs to be protected from water,

replace the intake terminal inserted in the

flange with terminal code 80839510.

For information on how to configure the

boiler in this mode see figure 4.

When the boiler operates at low tempera-

tures, normal flues can be used at the fol-

lowing conditions:

- The flue must not be used by other boi-
lers.

- The inside of the flue must be protected
from direct contact with boiler conden-
sation. Combustion products must be
conveyed with a flexible pipe or rigid pla-
stic pipe with a diameter of approxima-
tely 100 - 150 mm siphon draining con-
densation at the foot of the pipe. Siphon
working height must be at least 150
mm.

2.6.2 Type C (figg. 4/a-4/b)

The boiler becomes a Class C device when
the intake terminal is removed from the
flange and the intake is connected to sepa-
rate exhaust ducts (fig. 4) or with coaxial
exhaust (fig. 4/b).

2.6.3 Maximum usable length
for separate g 80 flues

The maximum overall length of & 80 suc-
tion and exhaust flues is determined by
the load losses of the single accessories

Type B

KEY

min. 700

n

1 90° MF polypr. curve (B pcs.) code 8077450

2 a Polypr. extension L1000 (B pcs.) code 8077351
2 b Polypr. extension L. 500 (6 pcs.) code. 8077350
3  Hinged tile code 8091300

4 Roof exit terminal L. 1381 cod. 8091204

5  Polypropylene extension L. 250

with test outlet code 6296513

45° MF polypr. curve (B pcs.) code. 8077451
Exhaust terminal code 8089501
Internal-external ring nut kit code 8091500
Rubber gasket @ 80 (supplied as standard)

= 00 N O

N

o 80 ACCESSORY LOAD LOSS TABLE

Load loss

(mm H20)
90° MF polypropylene curve 1,30
45° MF polypropylene curve 0,70
Polypr. extension L. 1000 0,60
Polypr. extension L. 500 0,30
Roof exit terminal L. 1381 1,20
Exhaust terminal 1,30
Polypropylene extension L. 250 015

WARNING: Before installing accessories, lubricate
the internal part of gaskets with silicon-based pro-
ducts. Avoid using oils and greases.

Fig. 4
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installed and should not exceed 16
mmHz20.

When the length of the flues ranges
between 11 and 16 mm H20, it is neces-
sary to adjust trimmer “MAX” on the fan
board and set the “Max. air Ap” values pro-
vided in paragraph 4.3 in order to ensure a
correct operation.

2.6.4 Maximum usable
length for coaxial
o 80/125 flues

In installations with o 80/125 coaxial
exhaust, the maximum horizontal length
including the 90° curve, should not
exceed 5 m. For roof exits it should not

exceed 8 m along vertical linear sections.

When the length of the flue ranges from 2
to 5 m horizontally and from 4 to 8 m verti-
cally, it is necessary to adjust trimmer
“MAX” on the fan board and set the “Max.
air Ap” values provided in paragraph 4.3 in
order to ensure a correct operation.

cal 56
7 2 I_—| 1 BJI I
5 F @{ i o | —

1 2

Type C (separate o 80 flues)

min. 700

UL 1

WARNING:

- Installations with roof exit terminal (4a) and coaxial exhaust (13) require the use of a condensation recovery (12)

Type C (separate o 80 flues and
coaxial exhaust terminal)

that has to be connected to the water drain siphon (waste water).

- The installation of the roof exit terminal (4a) requires the removal of the two e 60 and o 100 reducers.
- Before fitting the accessories, it is always advisable to lubricate the internal section of the gaskets with silicon

products and generally avoid the use of oils and greases.

KEY
1 2 80 polypropylene curve, 30° MF (6 pcs) code 8077450
2a 80 polypropylene extension, L. 1000 (6 pcs.) code 8077351
2 b 80 polypropylene extension, L. 500 (6 pcs.) code 8077350
3 Hinged tile, code 8091300
4 Roof exit terminal, L. 1381, code 8091204
4a Coaxial roof exit terminal, L. 1285 code 8091205
5 g 80 polypropylene extension, L. 250, with socket, code 6296513
6 o 80polypropylene curve, 45° MF (B pcs.), code 8077451
7 280 exhaust terminal, code 8089501
8  Kit with internal/external ring nuts, code 8091500
9 g 80 suction terminal (supplied with unit)
10 Suction/exhaust fitting, code 8091401
1" 2 80 rubber gasket (supplied with unit)
12 280 condensation recovery, L. 135, code 8092800
13 880/125 coaxial exhaust, L. 885, code 8091210

TABLE OF LOAD LOSSES OF ACCESSORIES

90° MF polypropylene curve

45° MF polypropylene curve

Polyprapylene extension, L1000
Polypropylene extension L.500

Coaxial roof exit terminal, L1285 + Fitting (pos. 10)
Roof exit terminal L1381

Exhaust terminal

Suction terminal

Polyprapylene extension, L. 250 with socket
Coaxial exhaust, L.885 + Fitting (pos. 10)
Condensation recovery, L135

Load loss (mm H20)

Suction Exhaust
1,00 130
0,60 0,70
0,60 0,60
0,30 0,30

4,30
- 120
- 130
0,20 -
- 015
- 5,20
2,50
Fig. 4/a
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Type C (o 80/125 coaxial exhaust)

2a 280/125 extension, L. 1000, code 8096171

KEY
WARNING:
- The insertion of a 90° additional o5h
— S curve reduces the available 3
- length by 2 meters. 4a
- The insertion of a 45° additional 10

min. 700

max. 8 m

curve reduces the available 1
length by 1 meter. 12

max. 5 m

2 80/125 extension, L. 500, code 80396170

Hinged tile, code 8091300

Coaxial roof exit terminal, L. 1285, code 8081205
Suction/exhaust fitting with test outlet, code 8091401
2 80 rubber gasket (supplied with unit)

2 80 condensation recovery, L. 135, code 8092800
13 8 80/125 coaxial exhaust, L. 885, code 8091210

14 a 90° curve, 880/ 125, code 8095870

14 b 45° curve, 880/ 125, code 8085970

NOTES:

meters.

meters.

- The maximum horizontal length of the flue should not exceed 5
- The maximum linear length for vertical exits should not exceed 8

Installation requires the use of a condensation recovery (12) that
must be connected to a water drain siphon (waste water).

The installation of the coaxial roof exit terminal (4a) requires the
removal of the two 860 and 2100 reducers.

Before fitting the accessories, it is always advisable to lubricate the
internal section of the gaskets with silicon products and generally
avoid the use of oils and greases.

Fig. 4/b

2.7 ELECTRICAL CONNECTION

The boiler is supplied with an electric cable.
Should this require replacement, it must be
purchased exclusively from SIME.

The electric power supply to the boiler must
be 230V - 50Hz single-phase through a
fused main switch, with at least 3 mm spa-
cing between contacts.

Respect the L and N polarities and the
earth connection.

NOTE: SIME declines all responsibility for
injury or damage to persons, animals or
things, resulting from the failure to provi-
de for proper earthing of the appliance.

2.71 Room stat connection
(fig. 8 pos. A)

To gain access to the electronic board con-
nector (3), remove the control panel cover
and connect the room stat to the terminals
TA after having removed the jumper.

The thermostat or timer-thermostat,
recommended for better room temperatu-
re control, must be class Il as specified by
standard EN 607301 (clean contact).
WARNING: Applying mains voltage to the
terminals of conector (3) will irreparably
damage the control board. Make sure
that any connections to be made are not
carrying mains voltage.

2.72 “Logica Remote Control”
connection (fig. 8 pos. B)

The electrical plant must comply with local
standards and all cables must comply with
low safety voltage requirements of EN
60730.

For lengths up to 25 m, use cables of sec-
tion 0.25 mm2, for longer lengths up to 50
m use cables of section 0.5 mm2. First of
all, assemble and wire the socket (2], then
insert the equipment which will start-up as
soon as it receives current.

To gain access to connector (3) remove the

control panel cover and connect the climate
regulator to terminals CR.

WARNING: External voltage must not be
connected to terminals 1-2-3-4 of the
"Logica Remote Control". A telephone
remote switch with a zero potential con-
tact or a window contact can be connected
to terminals 3-4.

Equipment for the checking of civil plants
via a telephone line includes the model
TEL 30.4 LANDIS & STAEFA.

2.7.3 External temperature
sensor connection (fig. 8 pos. C)

The cables must comply with low safety vol-
tage requirements of EN 60730.

For lengths up to 25 m, use cables of sec-
tion 0.25 mm2, for longer lengths up to 50
m use cables of section 0.5 mm2.

To gain access to boiler connector (3] remo-
ve the control panel cover and connect the
external temperature sensor to terminals
SE.
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KEY

1 Control panel

2 “Logica Remote Control” socket

3 Conector (J2)

TA Room stat (not supplied)

CR Logica Remote Control (optional)

SE External temperature sensor (optional)

ROOM STAT

[mj{m]
S

LOGICA REMOTE
CONTROL

[m]{m]
sa

7 [ ]| LOGICA REMOTE
CONTROL
O
| 12 EXTERNAL SENSOR
1 [
| t[chch|ch
T ] TA|TA|CR|CR|SE|SE @ F|g 8
2.74 Wiring diagram
= EV1-EV2
w =
: 2 PB A< [ 17
& L EA
3 E = "
5 g ER I 15 g
3 5 = PA Pl g E
: Iy s
g = = g
&
g | -G, : TRA
ROSSO-RED =
g BLU-BLUE
ﬂ g ‘ ‘ L MARRONE -BROWN I M
- [l — BLU-BLUE — TPA
FEES 'SRNLMAM 30Ut
32 | ) <3 ROSS0-RED 2 &
%gg m%Lo_"I ‘ @ 4 IN
| : —L e © mmy owar  os |
-z@ a MARRONE-BROWN |+ e T g
;{@ a BLU-BLUE [hox, il 8
a =
- L SE
£0D.6260501
> BIANCO-WHITE
sV S S EIANCO-WHITE :
RS . J10 &=
NERO-BLACK olly9
NERO-BLACK
ol _ _ _ _ __ OFF J1
VERDE-GREEN || | _: on oI E
VERDE-GREEN o L 6230896A_ 321
BIANCO-WHITE
GIALLO-YELLOW
VERDE-GREEN
KEY TF  Exhaust thermostat
EV1 Gas valve cail PA  Air pressure switch
EV2 Gas valve coil SB  Boiler probe
EA  Ignition electrode PB  Boiler pump
ER Detection electrode TRA Ignition transformer
TS  Safety thermostat 100°C
V Fan NOTE: Connect the room thermostat (TA) to terminals 5-6
TPA Water pressure transducer after removing the bridge. Fan control board (SV) “MAX” and
Pl System pump “MIN” trimmers are sealed and must never be tampered with.
SE  External probe (optional)
TA  Room thermostat CONNECTOR SPARE PART CODES:
SM  Heating probe J2 cod. 6278613
TR 230 - 24V transformer J3 cod. 6299970
PD Differential pressure switch J4 cod. 6293589
CR Remote Control Logic (optional) J5 cod. 6293586
SV Fan board J7 cod. 6283587

Fig. 9




2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

All the boiler's functions can be managed
by a optional digital multifunctional device
code 8092204 for the remote of the boi-
ler itself and for regulating room climatic
conditions with an operational reserve of
12 hours.

The heating circuit is controlled by the room
temperature sensor builtsin the equipment
or by the atmospheric conditions, with or
without environmental inflow, if the boiler is
connected to an external sensor.

Characteristics:

- Ergonomic control unit divided according
to function (control levels]).

- Clear division of basic functions:

* operating regime, correction of set
value and presence button are directly
accessible;

e Different real current values are
accessible through the "info" button;

¢ other functions can be programmed
after the cover has been opened;

* special service level with protected
access;

- Each setting or modification is displayed
and confirmed.
- Tome setting (special line for changing

BST/CET).

- Heating programme with max. 3 heating
periods per day, individually selectable.

- Copy function for easy transfer of hea-
ting programme to the next or pre-

HEATING CIRCUIT SETTINGS

Antifreeze protection
"Pre-set ambient
temperature value"

Summer/Winter switch-over
temperature
Type of control:

0 = with ambient influence
1 = without ambient influence

Influence of ambient temperature

vious day.
- Holiday programme: the programme is
interrupted for the holiday period and

sime

ne system with external contact or
through a window contact.
- Anti-bacterial.

- Option to return the heating program to
- Programming lock (child safety).

Functions:

Delivery temperature control guided by
the atmospheric conditions, taking into
account the dynamics of the building.
Delivery temperature control guided by
atmospheric conditions with influence of

automatically restarted on returning

home.

2.81 Installation

default values.

The unit must be installed in the main living
room. For installation, follow the assembly
instructions inserted in the package. At this
point, with the selector knob on [E], the
installer can adjust the basic parameters set-
tings according to the individual needs (point
2.8.2). If there is a thermostatic radiator
valve fitted, this must be set to maximum.

ambient temperature.
Ambient temperature control only.

Adjustable influence of ambient tempera-
ture shift .

Switch-on and switch-off optimisation.
Rapid lowering.

ECO functions (daily heating limiter, auto-
matic summer,/ winter switch-over).
Controllable maximum delivery tempera-
ture limit (specifically for floor plants).
Limitation of increase in pre-set delivery
temperature.

Anti-freeze protection for buildings.
Hourly programming of the tank unit
temperature on two levels: comfort and
reduced.

Domestic hot water control with nominal
value requirement and enable.
Connection to room sensor or switching
of operating regime through the telepho-

]
=t

| W
DN |

2.8.2 Installation settings

The settings for the basic operating para-
meters for individual needs are reported in
the instruction leaflet supplied with the
"Logica Remote Control" and in the section
reserved for the user in this manual.

For further adjustments which can be car-
ried out by the installer, the "Logica Remote
Control" offers a level of service and para-
meterising which can only be accessed
through a special combination of buttons.
To activate this level of service or parame-
terising press buttons (A ]and[¥]least 5
seconds. This will activate the parameteri-
sing level. Then use the same arrow buttons
to select the individual input lines and adjust

the values with[=Jor[+].

Heating takes place up to this pre-set value if the plant is activated in standby
(e.g. holidays).

In this way, the building antifreeze function is active, preventing an excessive
lowering of the ambient.

This parameter regulates the temperature of the automatic summer,/win-
ter switch-over.

This parameter de-activates the ambient influence and as a result all the
optimisations and adaptations.

If a valid external temperature is not transmitted , the controller switches to
the pure ambient control guide variable.

If the ambient controller is used only as a remote control (placed in the refe-
rence room and without an external sensor connected), the value must be
set at O (zero).

If the change in ambient temperature from the pre-set value remains high
during the entire day, the influence must be increased. If the ambient tem-
perature is around the pre-set value (control oscillation), the influence must
be reduced.

Note: If the ambient temperature influence constant is set at 0, the adap-
tation of the heating curve is deactivated. In this case, parameter 57 will
have no effect at all.
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Maximum limit of delivery
temperature

Variation of the maximum speed of the
delivery temperature

Activation of adaptation

Optimisation of
switch-on time

Heating gradient

Presetting switch-off
time (00 = off)
DOMESTIC HOT WATER SETTINGS

Reduced domestic hot
water pre-set value

Domestic hot water load

SERVICE VALUES

Final user level 2
programming block

The delivery temperature is limited to the maximum set value.

The increase per minute of the prescribed delivery temperature value sent
in °C is limited to the imposed value.

With the activation of the adaptation, the pre-set value transmitted to the
boiler regulator is adapted to the effective heat need.

The adaptation functions with both the atmospheric guide with ambient
influence and with pure ambient contral.

If the "Logica Remote Control" is set as a remote control only, the adaptation
must be is deactivated.

If the switch-on time optimisation is active, the "Logica Remote Control" modi-
fies the heating gradient until it finds the optimum heating point
0 = off 1=on

The "Logica Remote Control" selects the switch-on time such that the set
value has more or less been reached at the start of the usage time.
The more severe the night-time cooling, the earlier the heating time starts.

Example: Current ambient temperature 18.5°C
Nominal ambient temperature 20°C

Heating gradient 30 min/K
Presetting of switch-on time:
1.5 Kx 30 min/K = 45 minutes

00 means that the switch-o time has not been pre-set (function disabled).

If the switch-off time optimisation is active (value > 0), the "Logica Remote
Control" modifies the pre-set time until it finds the optimum switch-off time..

The reduced pre-set value of the temperature of the domestic hot water allow
the required water temperature to be obtained outside the programmed
usage times (daily programme 8).

0 = 24 hours/ day - Hot water is always available at the temperature set
with user parameter n°3.

1 = standard - Hot water according to the daily heating programme.
In the comfort areas of heating the temperature of the boiler unit is regu-
lated to the value set with user parameter n°® 3.
In the reduced areas of heating the temperature of the boiler unit is
regulated to the value set with parameter n° 61 of the service level.

2 = service disconnected

3 = second daily programme (8] - Every day of the week the temperature of
the hot water is set according to programme 8. In this case there is a
single programming for all the days of the week and three time zones are
available. In the time spans set the temperature of the boiler unit is regu-
lated according to that set in parameter n°3. In the remaining hours the
boiler unit is controlled to the temperature set with parameter n° 61 the
of service level.

This block (1) can be activated to display all the parameters without
modifying them. Pressing buttons (=] or[]displays “OFF”.

WARNING:

The activation block can be deactivated temporarily by pressing buttons[&]
and [=] simultaneously; a confirmation sign appears on the display.

At this point press simultaneously the buttons[AJand[¥lfor at least 5
seconds.

To permanently remove the activation block, set parameter 63 on O.



Input function terminal 3-4

Modo de accéao do contacto externo

Influxo das sondas
ambiente + externa

Anti-bacterial function
(with storage capacity boiler unit)

2.8.3 Gradient of the characteristic
heating curve

The gradient of the characteristic heating
curve is imposed on the current value “15”
of Logica.

Increasing the gradient as shown in the
drawing of fig. 11, the delivery temperature
increases in correspondence to the outside
temperature.

2.9 EXTERNAL TEMPERATURE
SENSOR

The "Logica Remote Control" can be connec-
ted to an external temperature sensor availa-
ble a an optional extra (code 8094100).

This configuration ensures and maintains the
required temperature constant in the room.
The ambient temperature is, in fact, indicted
and evaluated as the calculated mean of the
value measured inside and outside the dwel-
ling. For installation, follow the assembly
instructions inserted in the package.
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The freely programmable input (terminals 3-4) allows three different functions

to be activated. The parameter has the following significance:

1 = If an external sensor is connected, the display will show the temperature
of the external sensor [ _ _ = no sensor connected, function disabled).

2 = With an external contact, it is possible to switch-over to "reduced pre-
set value of the ambient temperature".

3 = With an external contact, it is possible to switch-over to "reduced pre-
set value of the antifreeze ambient temperature" (short circuit O O O or
interruption _ _ _ ). The display shows the current status of the external
contact.

Se a entrada (bornes 3 e 4 do ropadé) esté ligada a um contacto externo de
potencial zero (parametro 64 = 2 ou 3), pode ser determinado o modo de
accao do contacto (tele-interruptor do telefone ou contacto janela). O modo de
accdao especifica o estado de contacto no qual a funcdo desejada esta activa.
Display:  modo de accéo fechado (curto-circuito) 000
modo de accéo aberto (interrupcéo) o
Determina o coeficiente de mistura entre a sonda ambiente interna e exter-
na, quando o parametro 64 = 1.

0% = activa so a sonda interna (0% externa - 100% interna)
50 % = valor médio da sonda externa + interna
100 % = activa s6 a sonda externa

Para a regulacdo ambiente e a visualizacao, € utilizada a mistura programa-
da. Se a sonda externa apresenta um curto-circuito ou uma interrupcao
prossegue-se com a sonda interna.

This function allows the hot water to be brought to a high temperature once
a week in order to eliminate eventual pathogenic agents.

It is active every Monday for a maximum duration of 2.5 hours at a delivery
temperature of 65°C.

0 = not active 1 = active

jm
o 40 35 30 275 25 225 —=——
20
100
175
90
15
80
/ 12,5
50 // A/ //4 75
V) 5
e
/A 7 I
30 //,4/ | | 25
,/’/ ___._/—_—\ ’
— ‘
L
20 10 0 -10 -20 -30°C|{®
Example: Choosing a gradient of 15 with an outside temperature of
-10°C we shall have a delivery temperature of 60°C. Fig. 11
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3 CHARACTERISTICS

31 ELECTRONIC BOARD the trimmer counter-clockwise.
“IGNITION POWER” TRIMMER

(6 fig. 13)

Trimmer to vary the gas valve ignition
pressure level (STEP). According to
the type of gas the boiler is designed
for, the trimmer must be adjusted to
achieve a burner pressure of approxi-
mately 6.5 mm H20 for methane gas
and 9.5 mm H20 for propane gas
(G31). To increase pressure, rotate
the trimmer clockwise, to reduce it,
rotate the trimmer counter-clockwi-
se. The slow ignition pressure level
can be set during the first five
seconds after the burner is lit.

Built according to Low Voltage direc- -
tive CEE 73,23 and powered at 230
Volt, via a transformer it sends 24
Volt power to the following compo-
nents: gas valve, safety thermostat,
heating probe, external temperature
probe (optional), water pressure
transducer, air pressure switch,
room thermostat or “Remote Control
Logic”. An automatic and continual
modulation system permits the boiler
to adjust power to the various
system or user needs. Electronic
components are guaranteed to ope-
rate in a temperature range from O

to +60°C. After setting the ignition pressure
level (STEP) according to the type of
gas, make sure that the heating gas
311 Malfunctions pressure is still the previously set

value.
The led that signal errors and/or mal-
functions are indicated in fig. 12. “ANN. RIT” CONNECTOR
(5 fig. 13)
The electronic board is program-
med, during heating, with a techni-
cal burner delay of about S0
seconds that is performed both at
cold start and subsequent ignitions.
This is to prevent rapid ignitions and
shutdowns that could, in particular,
occur in systems with high load los-
ses. Each time the boiler restarts,
after the slow ignition, for about 1

31.2 Devices

The electronic board is equipped with
the following devices:
- “HEATING POWER” TRIMMER
(10 fig. 13)
Adjusts maximum heating power. To
increase the value, rotate the trim-
mer clockwise, to reduce it, rotate

minute it will run at minimum modu-
lation pressure before moving to
the set heating pressure.

The addition of a bridge will cancel
both the programmed technical
delay and the minimum pressure
operating period at ignition.

In this case, the time between shut-
down and the next ignition will
depend on a 5°C differential detec-
ted by the heating probe (SM).

DIP SWITCH (13 fig. 13)

For correct module operations, the
dip switches must be positioned as
indicated below:

<t
n

Ny
Wl o)
il Cle)
- [SE-)

- “Modureg Sel.” connector (14 fig. 13)
The bridge must always be connec-
ted.

- “Albatros” connector (15 fig. 13)
The bridge must always be off. It is
only engaged in sequence/cascade
installations with several boilers.

WARNING: All the above operations
must be performed by authorised
personnel, otherwise the warranty
shall be invalidated.

Blinking red fan fault led. 30 minutes after the fan turns off, the board attempts to
restart it. To identify where the fault occurred in sequence/ cascade installations, turn
the CR/OFF/INV/RELEASE selector on each module to the [*3:” ] position and check
where the red fault led blinks.

Flashing red led,
communication fault
with “Logica Remote Control”

Red led on, ignition blocked:
rotate selector CR/OFF/EST/INV/RESET
to release position [@ ]
to restore operation

(@]
0°C

o

o|o
ula

Flashing red led, water
pressure is too low (*)

Flashing red led,
plant safety
valve tripped (*)

Yoy
O OO0

0511525
bar‘

-

Green led off if

Flashing red led, flame detection circuit fault

power is cut-off

Flashing red led, heating sensor fault (SM)

Flashing red led, safety stat tripped.
Rotate selector CR/OFF/EST/INV/RESET
to release position (¥ ]
to restore operation

(*) When all 0.5 to 2.5 bar leds are off, check the

water pressure transducer connection.
WARNING: the operation of plants with open ves-

Blinking red air pressure switch fault led

sels is guaranteed only for static pressures above
0.7 bar.

Fig. 12
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NOTE: To gain access to trimmers (6) and (10),
unscrew the central heating potentiometer knob.

]

1 lIgnition electrode earth faston
3 Fuse (1,6 AT)
5 “ANN. RIT” connector
6 “POT. ACC.” trimmer
8 D.H.W. potentiometer
9 Detector electrode faston
10 “POT.RISC.” trimmer
11 C.H. potentiometer
12 Selector CR/OFF/EST/INV/RESET
13 DIP SWITCH
14 Connector “Modureg Sel.”
15 Connector “Albatros”

Fig. 13

3.2 TEMPERATURE
PROBE AND WATER
PRESSURE TRANSDUCER

Antifreeze system made up of the NTC
heating sensor that activates when
the water temperature reaches 6°C.

Tables 1 - 1/a include the resistance

TABLE 1 (Sensors)

Temperature (°C) Resistance (£2)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.228
80 1.669

TABLE 1/a (Transducer)

Pressure Resistance (2]
(bar) min max

0 297 320
0,5 260 269

1 222 228

1,9 185 200

2 167 173
2,5 137 143

3 108 113

3.5 90 94

values (€2] that are obtained on the
probe (SM) when the temperature
changes and those on the transducer
when pressure changes.

The module does not work when the
heating probe (SM] is cut off.

3.3 ELECTRONIC IGNITION

Ignition and flame detection is con-
trolled by two electrodes located on
the burner These guarantee maxi-
mum safety with intervention times,
for accidental switching off or gas fai-
lure, of within one second.

3.31 Operating cycle

Rotate the selector to summer or win-
ter and check the green led (@) to
make sure power is on. The burner
should ignite within max. 10 seconds.
Failed ignition consequently lighting the
appliance block signal may occur due
to the following:

- Ignition electrode does not spark

Only gas is supplied to the bailer and,
after 10 sec., the block led turns on.
It may be caused by the fact that the
electrode is cut-off or is not secured
in the ignition transformer terminal.

- No flame detection

At ignition, the electrode continues
to spark even though the burner is
on. After 10 sec. it stops sparking,
the burner turns off and the block
led turns on.

The detection electrode wire is cut-
off or the electrode is grounded;
the electrode is worn and requires
replacement. The electronic board
is defective.

A sudden blackout immediately turned
off the burner, when power is restored,
the boiler will automatically start.

34  AIRPRESSURE SWITCH

The pressure switch signal value is measured by
a specific tool connected to the positive and
negative pressure fixtures. The pressure switch
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is factory set to 35-45 Pa.
600 o
[T
m
3.5  SYSTEM AVAILABLE HEAD 500 8
The residual prevalence from boiler a - N P
hydraulic compensator is represen- 8 400 é
ted, in funtion of the capacity, from the E ‘\
: : [m]
diagram of fig. 14. < 300 N
i N
T N
3 N
<
36  MAINS ELECTRICITY 3 200 R
CONNECTION a N\
@ 100
Use a separate electrical line where the
room thermostats with relevant area
pumps must be connected. Switch or relay 0 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
contacts must be connected to the elec-
tronic board connector (J2) after remo- IFLOW RATE (I/h) Fig. 14
ving the existent bridge (fig. 15).
! : T
N R KEY
- wllnuu TN TA TA1 TATA1  Zone room stat
I Fallle - PZ-PZ1  Zone pump
q CR 4CR1 R-R1 Zone relay
4o R R1 CR-CR1 Relay contact
==: TA T T _ Pz B Pz =
- NI N
9
o PLANET DEWY 60 BFR Fig. 15

3.7 HYDRAULIC CIRCUIT WITH KIT (CODE 8101520) AND EXTERNAL "BT" BOILER (optional)
4+ KEY 13 Circulation pump
= 1 Gasvalve 14 Drain plug
~—8 2 Condensation drain siphon 15 Gas cock (not supplied)
7 3 Boiler pump (not supplied) 16 Non return valve
l 4 Fan 17 4-BAR safety valve
5 Heating probe (SM) 18 Non return valve (not supplied)
5 I 6 6 Safety thermostat 95°C 19 Hydraulic compensator (supplied in the kit)
7 Exhaust thermostat 20 Drain tap (not supplied)
8 Primary exchanger 21 Expansion vessel 8 liter
5 4 9 Diaphragm (supplied in the kit)
& 9 10 10 Differential pressure switch 22 Air relief valve (not supplied)
12 1 11 Water pressure transducer 23 Oblique filter (not supplied)
12 Air relief valve 29 Series BT tank (optional)
& s 14 é l——16
s3 2 (W1 13 CURVE LOAD LOSSES/CAPACITY BETWEEN THE ATTACKS R3 and M2
600 o
17 o
b E g
G ] £ 500 z
@ &
B B
(@] 400 5
PN - > o
21 2 T
T 1 @]
] » M2 S 300 //
_~
‘ 19 //
200 "
= ,‘/
¥ —
R M 100 —
CONNECTIONS ~
. ) M CH. flow
NOTE: The required boiler R cH. return
pump (3) must be a G Gas . . 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
GRUNDFOS UPS 25-80 53 Condensation drain FOLW RATE {i/h]
. ystem filling
model or _haye equivalent M2 Tank flow -
characteristics. R3 Tank return Fig. 15/a




4 USE AND MAINTENANCE

41 GAS VALVE

The boiler, is equipped standard with
the SIT 848 SIGMA gas valve (fig. 16).

Ki

1 Upstream pressure fixture

2 Intermediate pressure fixture
3 Air signal intake

4 Downstream pressure fixture
5 Shutter

6 OFF-SET

Fig. 16
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Gas valve

Air pressure switch
Fan socket (+)

Mixer intake ( -]
Nozzle

Digital pressure gauge
Air signal intake
Air/gas mixer
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Fig. 17

4.2 ADJUSTMENT

HEATING POWER

To adjust heating power by changing
the 58 kW factory setting, use a

screwdriver on the heat power trim-
mer (10 fig. 13). To increase operating
pressure, rotate the trimmer clockwi-
se, to reduce it, rotate the trimmer
counter-clockwise.

Boiler power settings can be checked

by observing the “Ap air” can be mea-
sured with a digital pressure gauge
connected as indicated in fig. 17.

The resulting values must correspond
to those shown in the chart of figure
17/ a.

80

70

63

60

Ap air mmH20

50

40

/G20/G2b

30

20

10 109

58

10

56,5

40 50 60

70  Heating power (kW)

Fig. 17/a
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4.3 BOILER CALIBRATION

GAS CONVERSION

- Close the gas cock.

- Replace the injector (pos. 30]
and the relevant gasket (pos.
45).

- Cut the specified resistance on
the fan control board.

connections using soapy water
or appropriate products.

DO NOT USE NAKED FLAMES.
Stick onto the casing panel the
plate showing the relevant fee-
ding gas.

Proceed with air and gas cali-
bration as described below.

- Test for soundness all the gas

Single modules are calibrated in heating position.

“Ap air” ADJUSTMENT

To measure “Ap air” simply con-
nect the differential pressure
gauge, equipped with a decimal
scale in mmH20 or Pascal, to the
positive and negative sockets on
the air pressure switch (Drawing

1)

Air pressure switch

+

sDF'

Operating sequence: Drawing 1
1) Rotate the module heating
power adjustment trimmer
clockwise to the limit (B -
Drawing 2}, fan on maximum.

e
o0

|
B Drawing 2
2) Find the “max Ap air” values in
the table, using the fan board
“MAX” trimmer (Drawing 3}

Max. Ap air (mmH=20)

Single module
G20 60.0 +2
G31 63.0 +2

00 B2 o

il

3) Rotate the module heating
power adjustment trimmer
counter-clockwise to the limit (B
- Drawing 2} fan on minimum. 12

2 Ap air”
i min/max
v adjustment

4) Find the “min Ap air” values in 1
the table, using the fan board O
“MIN” trimmer (Drawing 3}

/\o

Min. Ap air (mmH20)

MIN.  MAX.
Single module
G20 5.8 +2 Drawing 3
G31 10.9 2

“Ap air-gas” ADJUSTMENT

To measure “Ap air-gas” simply
connect the positive socket on
the differential pressure gauge to
the valve gas intake and the nega-
tive socket to the air pressure
switch (Drawing 4].

Gas pressure is always adjusted
with the fan on minimum.

Drawing 4
Operating sequence:
A0
1) Rotate the module heating
power adjustment trimmer o (B)
counter-clockwise to the -
limit (B - Drawing 5}, fan on
minimum. B Drawing 5
2) Completely unscrew the valve —1
gas shutter (1 - Drawing 6). =)
Drawing 6

3) Use the gas valve OFF-SET adjustment screw (2 - Drawing 6] and
find the “Ap air-gas” value in the table.

Shutter open (mmH20)

Single module
G20 4.2 +2
G31 9.2 £2

4) Use the shutter (1 - Drawing 6] and find the “Ap air-gas” value in
the table:

Adjusted shutter (mmH20)

Single module
G20 3.8 2
G31 8.7 2

After calibrations, check the COz2 values with a combustion analyser. If they deviate more than 0.2 from the table values, the following corrections

must be made:

CO2

Methane (G20)

“MIN” Power
“MAX” Power

9.0 £2
9.0 2

Propane (G31)
10.0 2
10.0 £2

- To correct CO2 to the “MIN” power, use the OFF-SET screw (2 - Drawing 6).

- To correct COz2 to the “MAX” power, use the shutter (1 - Drawing 6.

Fig. 18




44  SHELL REMOVAL

For easy boiler maintenance the shell
can be completely removed by fol-
lowing these instructions (fig. 19):

- Pull the front panel forward to
unhook it from the pegs on the
sides.

- Unscrew the two screws that secu-
re the instrument panel to the sides

- Unscrew the four screws that secu-
re the side to the instrument panel
support.

- Push the sides upwards sliding
them off the frame hooks.

45 CLEANING AND
MAINTENANCE

Preventive maintenance and checking
of efficient operation of equipment and
safety devices must be carried out
exclusively by authorized technical per-
sonnel.

During maintenance operations the
authorised technician must check
that the syphened drip is full of water
(this check is of importance particu-
larly when the generator has been
out of use for a long period of time).
Filling is done via the special opening
(fig. 20).

4.51 Chimney sweep function

To check single module combustion,
rotate the selector to position [@]
until the yellow led ( I ] starts to blink
(fig. 21).

At this time the module will start to
heat at maximum power and turn off
at 80°C, restarting at 70°C.

Before starting the chimney sweep
function, make sure the radiator val-
ves are open.

After checking combustion, turn OFF
the module by rotating the selector to
(OFF); return the selector to the requi-
red function.

ATTENTION: After about 15 minutes
the chimney sweep function automa-
tically deactivates.
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USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any direct

action. Contact an authorised technical staff.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel. Under

no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- It is absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment is

installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION (fig. 1)

Open the gas tap, lower the control
cover and turn on the boiler by rota-
ting the selector knob to winter (3 ).
The green led (@) turn on to indica-
te that power is on. The boiler, once
the temperature set on the potentio-
meter is reached, will start automa-
tic operations to provide the system
with the required power.

BOILER SHUTDOWN (fig. 1)

To turn OFF the boiler, turn the selec-
tor knob to (OFF).

For prolonged periods of disuse,
disconnect the power supply, close the
gas tap and, in the event of low tempe-
ratures, empty the boiler and hydraulic
system to prevent pipes from bursting
due to frozen water.

TEMPERATURE ADJUSTMENT
(fig. 2)

- Heating temperature is adjusted
using the heating knob (Ml ). The set
temperature is indicated on the red
led scale from 35 - 80°C and the yel-
low heating led (W) turns on simulta-
neously. If the water return tempera-
ture is lower than about 55° C, com-
bustion product condensates further
increasing heat exchange efficiency.

If an external boiler is present, the
temperature of the water can be
adjusted through the water knob
(). If hot water is also requested,
the yellow "water" LED switches on
(&)

When heating and water are reque-

©0|0| ©O00000000 |0|0 | 0000
I Rk - Gk

¢_GREENLED
/
I:\O’0| 0000000000 |0|0|0000 |
35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 05 1525
Bl ool W | & bar
C I T D

e

Fig. 1
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1 1
|0|0| ooooo;gi-oooo I—:o'\«l0|oooo |
35 40 45 50 55 65 70 75 80, 05 11525
[o]N] oo/ W& bar|
T T >

C
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sted (LEDs Wl and & are off), the
35+80°C scale of the red LEDs
displays the boiler maintenance tem-
perature.

GAS CONVERSION

Should it be necessary to convert the

MALFUNCTIONS

- Ignition lock (fig. 3)
If the burner does not light the red
led [®]tur‘ns on.
To attempt ignition again, rotate the
selector knob to (§) and release it
immediately after returning it to
winter operations [ ).
If it locks again, request an autho-
rised service control.

- Insufficient water pressure (fig. 4)

If the “0.5 bar” red light blinks, the
boiler does not work.
To restore operations, fill the system
until the green “1 bar” led turns on. If
all leds are off, request an authorised
service call.

- Safety/exhaust thermostat
triggered (fig. 5)
If the safety/exhaust thermostat
triggers the red “35°C” led blinks. To
attempt ignition again, rotate the
selector knob to () and release it
immediately after returning it to
winter operations (3 ).
If it locks again, request an autho-
rised service control.

- Other faults (fig. 6)
When one of the red “40-80°C”
leds blinks, turn off the boiler and
attempt ignition again. This opera-
tion can be repeated 2-3 times at
most, in the event of failure, request
an authorised service call.

appliance to a different gas from the
one for which the boiler has been
equipped, approach the technical
staff.
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checking of the efficient operation of
the equipment and safety devices
must be carried out exclusively by the
authorized technical staff.

The boiler is supplied with an electric
cable. Should this require replace-

CLEANING AND MAINTENANCE ment, contact exclusively with the
authorized technical staff.
Preventive maintenance and
RED LED
|O|:\d 0000000000 o|o 0000
® 10\1 35 40 45 50 55 60 65 70 75 SD°C|. |F| 05 11525 bar
C I I D
#*
* ¢
OFF
F
/ Fig. 3
FLASHING RED LED
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N,
[ONONONONONONONONG)] ‘O‘O‘-,(?\-OOO ‘
40 45 50 55 60 65 70 75 80 5711525
°c| M| bar
I I
Fig. 4
¢— FLASHING RED LED
oo Hee2222002 |55 2202,
C I D
* 0
OFF
F
! Fig. 5
¢— 'FLASHING RED LED
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OOO-IO{OOOOOO OO OO0O0O0
35 40 4579055 60 65 70 75 80o 05 11525
c/m| A=
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“PLANET DEWY 60 BFR” BOILER INSTALLATION IN SEQUENCE/CASCADE

WHEN THE “PLANET DEWY 60 BFR” IS CONNECTED TO REGULATOR RVA 47.320 IN
SEQUENCE/CASCADE INSTALLATIONS, ALL BOILERS IN THE HEATING UNIT MUST HAVE THEIR

“CR/OFF/INV/RELEASE” SELECTORS POSITIONED AS INDICATED IN FIG. 7.

THE HEATING POTENTIOMETER AND WATER KNOB NO LONGER HAS ANY CONTROL AND ALL FUNC-
TIONS WILL BE CONTROLLED BY THE TVA 47.320 REGULATOR.

LOGICA REMOTE CONTROL

When the boiler is connected to the “Logi-
ca Remote Control” regulator, the selector
CR/0OFF/SUM/WIN/UNBLOCK must be
placed in the position [5 ); the knobs of the
hot-water service heating potentiometers
do not have any effect and all of the func-
tions will be managed by the regulator (fig.
7). If the “Logica Remote Control” breaks

down, the boiler will function by placing the
selector on the (¥ o ¢ ), position, obviou-
sly without consequent control of the room
temperature.

No interior da tampa estéo indicadas as
instrucdes de funcionamento (fig. 8). Cada
programacéo ou modificacdo é visualizada
e confirmada no display (fig. 9).

Fig. 7
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Lo o e o KEY
B — . 1 Display, time
@ 2 Heating programme
3 Unit (%/C°)

KEY ] 4 Presence button display
1 Display 5 External temperature
2 Info button 6 Ambient temperature
3 Operating mode button: automatic operation 7 Holiday function
4 Operating mode button: manual operation 8 Operating mode
5 Operating mode button: availability 9 Line number/day
6 Cover with instruction compartment 10 Burner on
7 Temperature knob 11 Heating function
8 Presence button Fig. 8 12 Domestic hot water/temperature,/D.H.\W. load

Fig. 9




ACTIVATING
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During functioning the lid of the regulator must be closed.

- Selection of the operating mode
(reference keys grey colour)

- Info key
(reference key grey colour)

- Adjusting the temperature

The operating mode desired is selected by

SEEEEEEREEEROEEE
AR RE R pressing the relative key with the correspon-
_' ,:' ,‘_—,“_ L-, S < ding symbol. The choice is displayed with the
\ —_
- @ ) symbol

@ Automatic functioning: the heating functions automatically according to the hea-
ting programme entered. The programme may be excluded for brief periods with
the on-ine key.

{X} Manual functioning: the heating functions manually according to the choice made
with the on-ine key.

@ Availability: the heating is deactivated.

For every operation of the Info key the fol-
lowing list of items, one after the other, are
displayed. The thermo-feeler continues to
function independently of the display.

O & O

AUTO

/P Day, hour; room temperature

/\ RE External temperature*
I—I * This data appear only if the relative feeler is

connected or if they are transmitted by the
B Hot-water service temperature* regulator of the boiler

Before adjusting the temperature of the regulator, the thermostatic valves, which may be
present, have to be regulated to the desired temperature.

If it is too hot or too cold in your apartment, you can easily adjust the fixed
temperature with the temperature knob.

S If you turn the knob towards the + sign, the fixed temperature is
O) increased by about 1 °C for every notch.

s [Ifyou turn the knob towards the - sign, the fixed temperature is
(O decreased by about 1 °C for every notch.
Before adjusting it again, however, allow the temperature to stabilise first.

Note: With the temperature knob you can only adjust the fixed temperature, whilst the redu-
ced temperature remains the same.
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- On-line key

PROGRAMMING

If the rooms remain unused for a long period of time, the temperatu-
re can be reduced with the on-line key, in this way saving energy. When
the rooms are occupied again, press the on-line key to re-heat them.
The current choice is displayed on the display:

/u\ Fixed temperature heating

NN

/u\ Reduced temperature heating

NOTA: The choice made will work in a permanent way when manually @, carried out, instead, if
automatic % it will work up to the next switching according
to the heating programme.

For the programming the lid of the regulator must be open.

You can set or display the following values:

Temperatures

Heating programme

Day of the week and hour

Current values

Vacation period

Return to the default values

- Temperature regulation

Linea programma

— Valore
up to
‘__

W 165 <
up to As soon as the cover is open,

the display and the key functions
up to are switched on.

The number in the square

represents the programme
Selezione valore lines that may selected with the
Selezione linea programma arrow keys.

Before proceeding with the adjustment in the temperature on the regulator, the thermosta-
tic valves, which may be present, have to be regulated to the desired temperature.

In automatic mode, the apparatus switches from the fixed temperature to the reduced tem-
perature according to the temporal programme. The manual switching of the temperature is
done manually with the on-line key.

Fixed temperature:
temperature when the rooms are occupied
(basic setting)

-

Reduced temperature:
temperature during periods of absence or night

Hot-water service temperature:

- desired temperature of hot-water service

- comfort temperature of the hot-water service
(with storage capacity boiler unit)

Mu‘u
onoE

Reduced temperature of hot-water service (with storage capacity boiler unit):
temperature desired for hot-water service at reduced level.

To have access to the “reduced hot-water service temperature” parameter, press
the [&] and @] keys at the same time for at least 5 seconds and then go along
the entered lines with the key [¥] until parameter 61 is reached. Regulate the value
with (=] and 3.

El'!



- Heating/hot-water
service programme

- Programme for hot-water service
(with storage capacity boiler unit)

sime

With the heating programme it is possible to set the switching times of the temperature for a
period of a week. The weekly programme consists of 7 daily programmes. One daily program-
me allows 3 phases of heating. Each phase is defined by a starting time and a finishing time.
The n. 8 daily programme is for the hot-water service. If a phase is not required, the same star-
ting and finishing time may be entered.

C1g C—2— C3
(L1 sEEEs nne
(; ’ 4. ) é ) 1'2 ) 1'5 ) 2'0 24

Select the days that correspond with the heating phase.
1= Monday, ... 7 = Sunday/8 = hot-water service programme

Start of phase 1: heating with fixed modality
End phase 1: heating with reduced modality
Start phase 2: heating with fixed modality

End phase 2: heating with reduced modality

Start phase 3: heating with fixed modality

End phase 3: heating with reduced modality

£ == =

Copying of the daily programme

By pressing this key it is possible to repeat the current heating programme
for the next day.

E] By pressing this key it is possible to repeat the current heating programme
for the previous day.

As a confirmation the following day is displayed.

With the Logic Remote Contral it is possible to manage the temperature of boiler unit on two
levels (a comfort level and one at reduced temperature) in accordance with the programme
chosen with parameter 62 (load hot-water service). To have access to the parameter press
the [AJand[¥] keys for at least 5 seconds and then go along the entered lines with the [¥]
key until parameter B2 is reached. At this point four different programmes may be selected
with [=1o[F]keys, with the following characteristics:

0 = 24 hours/ day - Hot water always available at the temperature set in parameter 3.

1 = standard - Hot water according to the daily heating programme. In the comfort periods
of the heating the temperature of the boiler unit is regulated at the value set via para-
meter 671.

2 = sservice suspended.

3 = second daily programme (8] - Everyday of the week the temperature of the hot-water ser-
vice is set according to programme B. In this case the programming is one for all the days
of the week and three periods of time are available. In the periods of time set, the tem-
perature of the boiler unit is controlled via the temperature setting of parameter 61.

11 C—2— L3
(L1 amEEs nne
(; ’ ‘; ) é ) 12 ) 1'6 ’ 2'0 ’ 24

E Start phase 1: preparation of the boiler unit to the comfort temperature
End phase 1: Temperature of boiler unit maintained at the reduced value

Ijl Start phase 2: Preparation of boiler unit to the comfort temperature

End phase 2: Temperature of boiler unit maintained at the reduced value

Start phase 3: preparation of boiler unit to the comfort temperature

End phase 3: Temperature of boiler unit maintained at the reduced value
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- Setting the time To set the current day of the week

(1 = Monday/7 = Sunday)

To set the current hour

To set the current minute
Once the hour is completed, the setting of the hour changes.

£

With and (= keys the current hour is regulated. Pressing these keys together, the
regulation is speeded up in an increasing sense.

- Current values

Display and setting of the gradient of the heating characteristics curve.
When the room temperature set is not reached choose the gradient
indicated in point 2.8.3

Display of the current boiler temperature.

Display of the current power of the burner and of the current operating mode
( = = heating/ B = hot-water service)

P} —
HlE =

- Vacation function To enter the number of days of absence.

g}

In the display the vacation symbol will be shown [ ] ), on the left the day of activa-
tion (1 = Monday/7 = Sunday) and on the right the number of vacation days.

NOTE:
Q) During the vacation the regulator will be on the availability mode.

When the set days have elapsed, the regulator will go on to the automatic
AUTo function.

The vacation period may be cancelled by pressing a key of the operating mode.

- Default values
To take the setting to the default values, press the and [ =] keys at the

same time for at least 3 seconds. As confirmation a sign will appear on the display.

ATTENTION
The values of the following line numbers previously entered will be lost.

e Temperature and time programme to

* Vacation period ‘: E
- Error display
- = Ignition lock-out
-r 1 Rotate selector CR/OFF/EST/INV,/RESET on the boiler control panel to the release position

(¥ ) to reset operation. If the lock-out re-occurs, call an authorised Service Centre.

Safety thermostat trip
Rotate selector CR/OFF/EST/INV,/RESET on the boiler control panel to the release position
(@ ] to reset operation. If the lock-out re-occurs, call an authorised Service Centre.

I
-
Pl

Heating sensor fault (SM)
Call an authorised Service Centre.

)
-

DO
uOu(

Insufficient water pressure
Reset operation using the boiler charge valve.

i
-

=
O

Plant overpressure

Er I E Call an authorised Service Centre.
— — Safety thermostat trips
tl‘ '= E l:! Call an authorised Service Centre.

—— Ventilator malfunction
C 10 3 ) _
- (1 Call an authorised Service Centre.

B No communication between the "Logica Remote Control" and the boiler.

Er (1 Call an authorised Service Centre.
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IMPORTANTE

In momentul in care cazanul este pus in functiune pentru prima dati, este in conduita normativi si se procedeze la

urmdtoarele controale:
controlati sa nu aveti in imediata vecinitate a cazanului lichide sau materiale infamabile;

asigurati-va ca racordul la instalatia electrica a fost efectuatd in mod corect si ci firul de impamantare este legat la
un bun sistem de pimdéntare;

deschideti robinetul de gaz si verificati starea racordurilor de gaz inclusiv cel al arzatorului;

asigurati-vd cd termocentrala este predispusi sa functioneze cu categoria de gaz la care a fost racordati;

verificati daca tubul de evacuare a produselor de combustie este liber si/ sau a fost montat corect;

— asigurati-vd cd ventilele/ supapele sunt deschise ;

asigurati-va ca instalatia a fost umplutd de apd si ca este bine aerisita;

— asigurati-va ca circuitul sa nu fie blocat;
aerisiti tubul de gaz actionand asupra piulitei de aerisire special montati la intrarea valvei de gaz.

FONDERIE SIME S.p.A cu sediul in str. Garbo 27 — Legnago (VR) — Italia declari ci propriile termocentrale cu marca CE

conform Directivei de Gaz 90,/396/CEE si dotate cu termostate de siguranti ce nu permit depisirea temperaturei maxime
de 110 °C, sunt excluse cimpului de aplicare a Directivei 97/23/CEE deoarece satisfac cerintele prevazute in articolul 1

alineatul 3-6 ale directivei in discutie.

PLANET DEWY 60 BFR - ROMENO
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1 DESCRIEREA ECHIPAMENTULUI

1.1 INTRODUCERE

Cazanele “PLANET DEWY 60 BFR”
(furnizate ca si echipamente de tip B) sunt
grupuri termice in condensat pe gaz destinate

doar pentru incilzire termica, predispuse la o
functionare atit singulari cét si in imbinare cu
alte grupuri termice in serie/paralel indepen-
dente una de alta. Sunt proiectate si construi-
te in conformitate cu Directivele Europene

sime

90/ 396/CEE, 2004/108/CE, 2006/95/CE,
92/42/CEE si norma europeanda EN 483.
Pentru instalarea in serie/paralel este dispo-
nibil, la cerere, o centrali de control ce
poate gestiona un maxim de patru cazane.

1.2 DIMENSIUNI
170
I —— R Retur instalatic G 1 (UNILISO 228/1)
Tm M Tur instalatie G 1 (UNL-ISO 228/1)
&C hd G Gaz G 3/4 (UNI-ISO 228/1)
= s R,C| 0 C  Umplerea instalatie G 1/2 (UNI-ISO 228/1)
& O % Y'Y o] a R3  Retur boiler G 1 (UNI-ISO 228/1)
fﬁ ? ¢ S3  Scurgere condense 025
55 R3 80 CA Record aetisite o 80
275 120 CS  Record scurgere 0 80
PN I =
10
8| =
L 500 L 455
120__150
|
10
i ]
(m = ATENTIE: Cazanul este furnizat ca si echipament de tip
cs % *ea Y —————_ B. in cazul in care se decide o instalare de tip C, inainte de
racordarea aspiratorului eliminati terminatia din inelul filatat
de cuplare. Fig. 1
1.3 PRINCIPALELE COMPONENTE
S
=g
8 : .
° o LEGENDA
1 Valvi de gaz
2 Sifon scurgere condens
r@e 3 Ventilator
8 4 Niplu de misurare a presiunii aerului
7 5 Electrod aprindere
g 6 Electrod de supraveghere
B 10 7 Transformator de aprindere
1 8 Termostat pentru fum
9 Senzor de incilzire (SM)
5 12 10 Termostat siguranta 100°C
13 11 Niplu de masurare presiune diferential
12 Valva unidirectionala
4 13 Aerisire automati
14 14 Circulator
3 o o 15 Tablou de comandi
L 3 16 Valva de sigurantd 4 BAR
) B
b 15
1 N
e
o &Iy \
16 Fig, 2

127



0REEREE0

128

[uny

4 DATE TEHNICE

Puterea nominala de incilzire (50-30°C) kW (kcal/h) 62,0 (53.400)

Puterea termici minima G20 (50-30°C) kW (kcal /h) 19,0 (16.300)

Puterea termici minima G31 (50-30°C) kW (kcal /h) 25,4 (21.800)

Sarcina nominald de incalzire kW (kcal/h) 58,0 (49.900)

Sarcina de incilzire minima G31 kW (kcal/h) 23,2 (19.900)

Randamentul util min-max (80-60°C) Y% 97,6 - 97,5

=

Randamentul util la 30% (50-30°C)

109,8

Randamentul energetic standard (CEE 92/42) [

Clasa NOx 5

Temperatura fum la Q. Nominala (80-60°C) 76

Temperatura fum la Q. Nominala (50-30°C) 56

Sarcina maxima fum kg/h 95,2

CO2 a Q. Nominala/Minima G31 10,0/10,0

Puterea electricd absorbitd W 198

Pierderi la intrerupere la 50°C W/h 134

Categoria 112H3P

Categoria in BELGIA T2E@)B - I3P

o
=
~

Presiunea max. In exercitiu

—

Continutul de apa 48

Presiune de alimentare G20/G25 mbar 20/25

Cantitatea de duze n® 1

Diametru duze G31 o 6,7

Consum la capacitatea nom./min. G31 4,51,/1,80




2 INSTALAREA

Instalarea trebue si se facd in mod exact si
va trebui efectuatd exclusiv de catre societdti
specializate si calificate , supunindu-se tuturor
instructiunilor si dispozitiilor descrise in acest
manual, si normativelor in vigoare.

2.1 AMPLASAREA CAZANULUI

Cazanele “PLANET DEWY 60 BFR” se
instaleaza in locuti cu caracteristici de dimen-
siune si rechizitii in conformitate cu normele
in vigoare. Deasemenea va fi necesar, pentru
fluxul de aer in amplasament, sa se realizeze

pe peretii externi ferestre de aerisire. Peretele

pe care se fixeazad cazanul nu trebuie si fie
inferior a 3. 000 cm?2, iar in cazul in care se
utilizeazd ca si combustibil gaz de densitate de

panila 8¢ 5.000 cm?2.

2.2 INSTALAREA (fig. 3)

La cerere, pentru functionarea singulari, este
disponibil un pachet (kit) suplimentar. Un
pachet compensator cod 8101520.

Acest pachet este pregatit pentru racordarea
unui cazan cu capacitatea acumulatd egald sau

sime

mai matre de 80 litri. Pentru instalarea in serie
sau paralel a se vedea exemplul din fig. 3.

Cu centrala de gestiune cod. 8096301, furnizata
la cerere, este posibild gestionarea unui maxim
de 4 cazane. Pachetul centralei de control

contine instructiuni de montaj si uz.

2.3 RACORDUL LA INSTALATIE

Pentru protejarea instalatiei termice de coroziu-
ni, depuneri sau depozite, este foarte important
ca inainte de instalarea aparaturii sa se procedeze
la spilarea instalatiei de incalzire in conformitate

Instalatie singulara

pachetul (kit) optional cod. 8101520

455 500

M Tur instalatie
R Retur instalatie
M2 Tur boiler

R3  Retur boiler

865

305

M2

Instalarea in serie/paralecu

R Tur instalatie

M Retur instalatie
G Gaz

S3  Scurgere condens

582

265

330 88

ATENTIE:

— Atat In instalarea singulara cat si in insta-
larea in serie/paralel este obligatoriu sa
se tind cont de separatorul hidraulic si de
organele de siguranta.

—Daca, in instalatia deja existenta, se inlo-
cuiesc unul sau mai multe cazane, va
recomandam sa instalati un schimbator
de placi pentru a despartii circuitul caza-
nului de celelalte circuite secondare. A
se vedea cotul de sarcina a presiunii de
tur a cazanului, reprodus in fig. 14.

1N

*z
o

B 4

Fig. 3
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cu norma UNI-CTT 8065, utilizind produse ade-
cvate cum ar fi Sentinel X 300 ori X 400. Cu ace-
ste produse sunt furnizate si instructiuni comple-
te. Lamuriri ulterioare se obtin contactind direct
societatea GE BetSrl.

Dupi spilare pentru a evita coroziuni si depune-
ri, este recomandat utilizarea inhibitorilor de tip
Sentinel X 100.

Este important si se verifice concentratia inhibi-
torului dupi fiecare modificare a instalatiei ter-
mice si la orice cerificare de intretinere dupi cum
este prescrisa de producitor (teste specifice sunt
disponibile prin intermediul vinzitorilor).

Tubul de evacuare de la valva de siguranta tre-
buie sa fie colegat la un input recoltd pentru
a curita de eventuale resturi in caz de interventie.

ATENTIE: in cazul in care se spala
instalatia termica sau in cazul in care nu se
utilizeaza un inhibitor adecvat garantia caza-
nului se pierde (nu mai are valabilitate).

Racordul de gaz trebuie realizat in conformi-
tate cu normele in vigoare. In dimensionarea
tubului de gaz de la contor la modul va trebui
sd se tind cont atdt de capacitatea in volum
(consum) calculatd in m?/ord cét si de den-
sitatea gazului examinat. Sectiunile de tuburi
ce constituie instalatia trebuiesc ficute astfel
incat si garanteze o furnizare de gaz suficientd
pentru a acoperi cererea maximd, limitind
pierderile de presiune dintre contor si orice alt
aparat de consum nu mai mare de :

— 1,0 mbar pentru gaz natural (categoria II);

— 2,0 mbar pentru butangaz sau propan (cate-

goria I).

In interiorul mantiei este aplicati o eticheta
adezivd pe care sunt scrise date tehnice de
identificare si tipul de gaz pentru care cazanul
a fost adaptat.

2.3.1  Racordul conductei

de devarsare condens

Pentru colectarea condensului este necesar
racordarea sifonului de scurgete la canalizarea
publici cu o conducti de inclinatie minima de
5 mm/m.

Doar tubulatura din plastic utilizata in mod
normal pentru instalatia de epurare civild este
optima pentru devirsarea condensului in scur-
gerea locuintei.

2.3.2  Filtru pe conduca de gaz

Odati cu montarea valvei de gaz se monteaza
la intrare un filtru ce oricum nu e in masura sa
retind toate impurititile continute in gaz si in
reteaua de distributie.

Pentru a evita o dificild functionare a valvei sau,
in anumite cazuti, chiar eliminarea sigurantei cu
care valva este dotatd se consiliazd si se monte-
ze pe conductd un filtru adecvat.

2.5 UMPLEREA CU APA
A INSTALATIEI

Presiunea minima a instalatiei la cazan, umple-
re la rece, trebuie si fie de 1 bar.

Instalatia se va umple incet dand timp bulelor
de aer si iasa prin ventilele de aerisire.

2.6 RACORDUL GAZELOR DE
ARDERE (COSUL DE FUM)

in dotarea cazanului vine furnizati o garnituri
din gumi o 80 ce se instaleazd in racordul de
climinare a gazelor ardente (fumului) (11 fig.4

—4/a4/b).

2.6.1 ‘Tipul B (fig. 4)

Daci ventilatorul nu este atasat cazanul rimane

un echipament de tip B. Pentru a avea aceasta

configurare a cosului de fum se substituie ter-
minalul ventilator din inelul filat de cuplare cu

terminalul cod. 8089510.

Pentru realizarea acestei scheme de devirsare

urmariti indicatiile din fig. 4.

Conducta de evacuate a gazelor ardente poate

fi racordati la un cos existent.

Cand cazanul lucreaza la joasd temperatura este

posibild utilizatea unui cos normal daci:

— hornul nu este utilizat de un alt cazan;

— interiorul co ului este protejat de un contact
direct cu condensul cazanului. Produse-
le de combustiie trebuiesc conduse cu o
tubulatura flexibila sau cu conducte rigide
din plastic cu un diametru de circa 100-150
mm mergind pani la sifonul de drenaj al
condensului, la baza tubulaturii.

Iniltimea efectivd a sifonului trebuie sa fie
de minim 150 mm.

Tip B

l_.-I 4

- LEGENDA
-. 1 Cotdin polipropilen la 90° (6 pz.) cod. 8077450
—_ 22 Conducti din polipropilen L. 1000 (6 pz.) cod. 8077351
T ) 2b  Conducta din polipropilen L. 500 (6 pz.) cod. 8077350
' !' 3 Tigli cu flansd de iesire cod. 8091300

Terminal de evacuare pe acoperis L. 1381 cod. 8091204

5  Conducti din polipropilen L. 250

— o ~1 &

1

ATENTIE

cu prizd de senzorcod. 6296513

Cot din polipropilen la 45° MF (6 pz.) cod. 8077451
Terminal de evacuare cod. 8089501

Stut (inel) cu ghiare intern/ extern cod. 8091500
Garniturd din guma o 80 (furnizatd in dotarea cazanului)

TABEL ACCESORII PIERDERI DE GAZE ARDENTE o 80

Pierderi de debit
(mm H,0)
Cot de polipropilen la 90° MF 1,30
Cot de polipropilen la 45° MF 0,70
Conducti de polipropilen L.1000 0,60
Conducti de polipropilen L.500 0,30
Terminal iesire L. 1381 1,20
Terminal de scurgere 1,30
Conducti de polipropilen L. 250 cu priza 0,15

In imbinarea accesoriilor se consiliaza sa se lubrificheze partea interna

a garniturilor cu produse ce au la baza silicon, evitind utilizarea de

grasi sau de uleiuri in genere.

Fig 4




2.6.2 Tipul C (figg 4/a-4/b)

Cazanul devine un echipament de tip C cand se
elimina terminalul de ventilare din inel filat de
cuplare si se racordeaza un ventilator in tipuri
de configuratii denumite instalatie de evacuare
cu conducte separate (fig. 4/a) sau instalatie
de evacuare coaxiali (fig 4/b).

2.6.3 Lungimea maxima utilizabila
la conductele separate o 80

Lungimea maxima cumulatd a conductelor de

ventilare si evacuare o 80 este determinata de
pierderile de gaze (tiraj) a fiecirui accesotiu
(element din sistemul de evacuare) in parte si
nu trebuie s rezulte superior a 16 mm H20.

Ciand pierderile la conducta sunt cuprinse
intre 11 - 16 mm H20, pentru o functionare
corectd a echipamentului, este necesar a
se actiona aspra dispozitivului de reglare
“MAX?” al afisajului ventilatorului ciautind
valori de “Ap arie max” — vezi punctul 4.3
al prezentului manual.

sime

2.6.4

Lungimea maxima utilizabila
la conductele coaxiale o 80/125

in tpologiile instalatiilor de evacuare coa-
xiale 0 80/125 lungimea maxima orizontala,
comprensivd a cotului de 90° nu trebuie sa
fie superoioara a 5 m. In iesirile de-asupra
acoperisului nu trebuie si fie mai mare de 8
metti calculat rectiliniu vertical.

Cand lungimea caracteristici a con-
ductelor este intre 2 — 5 m orizontal/ 4-8
m vertical,pentru o functionare corecta
a echipamentului este necesar sa se
actioneze aspra dispozitivului de regla-

Tip C (conducte separate o 80) Tip C (conducte separate o 80 si
= = terminale de scurgere coaxiale)
o R
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= =
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ATENTIE:
- In instalatiile cu terminatia iesire acoperis(4a) si evacuarea coaxiala (13) este obligatoriu sa se utilizeze recuperatorul
de condens (scurgere condensat) (12) ce trebuie racordat la un sifon de scurgere a apei ( ape neagre).
- in montatea terminalului iesire acoperis (4°) si se elimine cele doua reductii de o 60 si 3100;
- in operatiile de imbinare ale accesoriilor sistemului de evacuare se consi liaza lubrificarea partilor interioare a garni-
turilor cu produse ce au la baza substante siliconice, evitand utilizarea uleiurilor sau a substantelor grase, in genere.
LEGENDA: TABELA PIERDERILOR DE SARCINA ACCESSORII
1 Coto 80 in polipropileni de 90° MF (6 pz.) cod. 8077450 :
22 Conducti o 80 in polipropileni L. 1000 (6 pz.) cod. 8077351 Perdere debit (mm H20)
2b Conducti o 80 in polipropileni L. 500 (6 pz.) cod. 8077350 Ventilare Scurgere
3 Tigla de trecere cod. 8091300 Cot in polipropilena de 90° MF 1,00 1,30
4 Terminal iesire acoperis L. 1381 cod. 8091204 Cot in polipropilena de 45° MF 0,60 0,70
4 a Terminal iesire acoperis coaxial L. 1285 cod. 8091205 Conducti in polipropileni L.1000 0,60 0,60
5  Conducti o 80 in polipropilend L. 250 cu prizi cod. 6296513 Conducta in polipropileni L.500 0,30 0,30
6 Coto 80 in polipropilend de 45° MF (6 pz.) cod. 8077451 Terminal iesire acoperis coaxial L. 1285 + Racord (pos. 10) - 430
7 Terminal de scurgere (evacuare) 0 80 cod. 8089501 Terminal iesite acopetis L.1381 - 1,20
8  Stut (inel) cu ghiare intern/ extern cod. 8091500 Terminal de scurgere - 1,30
9 Terminal de alimentare cu aet o 80 (in dotare) Terminal de alimentare cu aer 0,20 =
10 Racord ventilatie/scurgere cod. 8091401 Conductd in polipropilend T.. 250 cu prizd R 0,15
11 Garniturd din guma o 80 (in dotare) Scurgere coaxilara o 80/125 si L. 885+ Racord (pos. 10) - 5,20
12 Recuperator de condens o 80 si L. 135 cod. 8092800 Recuperator de condens L.135 2,50 _
13 Scurgere coaxilard o 80,/125 si L. 885 cod. 8091210
Fig. 4/a
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Tip C (scurgere coaxiala o 80,/125)

LEGENDA:

2a Conducti de o 80,/125 L.. 1000 cod. 8096171
2b  Conducti de o 80/125 L. 500 cod. 8096170

Tigla cu flansa de iesire cod. 8091300

Terminal iesire acoperis coaxial L. 1285 cod. 8091205
Racord ventilatie/ scurgere

cu prizd de aer cod. 8091401

Garniturd de gumi o 80 (in dotare)

Recuperator condens o 80 L. 135 cod. 8092800
Scurgere coaxilara o 80,/125 L. 885 cod. 8091210
Cot de 90° 0 80/125 cod. 8095870

Cot de 45° 0 80/125 cod. 8095970

i _} - ATENTIE: 5
= - introducerea unui cot supli- 42
. - " mentar de 90° reduce caracte- 10
- _I_I_._' risticile disponibile la 2 metri
- (pierderile de gaz) 1

1 — introducerea unu cot supli- 12
mentar de 45° reduce caracte- 13
“1a risticile disponibile la 1 metri 142
N (pierderile de gaz). 14 b
=3
e I8 2 M
L
i

dl

13 Jl'l'"..'

14 B
|:-|"1|:I

NOTA:

depaseasca 5 m;

—Lungimea maxima orizontald a conductei nu trebuie sa

il — In iegirile verticale e posibili o lungime de panz la 8 m .
i —In instalare este obligatoriu utilizarea recuperatorulu de con-
; dens (12) ce va trebui racordat la sifonul de scurgere de apa

(ape negre);

—In montarea terminalului iesire acoperis coaxial (4a) se vor eli-

mina cele doua reductii de o 60 respectiv o 100;
— In operatiile de imbinare ale accesoriilor sistemului de evacua-

re se consiliaza lubrificarea partilor interioare a garniturilor cu

_

produse ce au la baza substante siliconice, evitind utilizarea
uleiurilor sau a substantelor grase, in genere.

Fig. 4/b

rea “MAX” de pe afisajul ventilatorului
cdutind valori de “Ap arie max” — vezi
punctul 4.3 al prezentului manual.

2.7 RACORDUL ELECTRIC

Cazanul este furnizat cu cablu electric de ali-
mentare care, in situatia unei substituiri, va
trebui cerut societatii SIME. Alimentarea va
trebui efectuatd la o tensiune monofazici de
230V- 50Hz . Intrerupatorul (ptiza) este pro-
tejat de un dispozituv de supracarici sau scurt
circuit cu distanta intre contacte de cel putin 3
mm. Respectati polaritatea I. — N si conectarea
sistemului de impamantare.

NOTA: Societatea SIME refuzi orice
responsabilitate pentru daune la persoana
sau alte daune derivate din lipsa masei de
impamantare a cazanului.

2.7.1 Conectarea termostatului

ambiental (fig. 8 poz. A)

Pentru a ajunge la conectorul de pe tabloul
electronic (3) , trebuie si se inliture capacul
tabloului de comandai si sd se conecteze electric

termostatul ambiental la bornele TA dupi ce a
fost inlaturata puntea.

Termostatul sau cronotermostatul utilizabil este
de clasa ITin conformitate cu Norma Europeana
EN 60703.1 (contact electric curat).

ATENTIE:Aplicarea tensiunii de retea pe
capetele conectorului, dauneazi irepara-
bil tabloul de reglare. Asigurati-va inainte
de conectare cd nu este prezenta nici o
tensiune.

2.7.2  Conectarea
“Logica Remote Control”

(fig. 8 poz.B)

Instalatiile electrice trebuie sa fie conforme cu
normele locale, iar cablurile trebuie s se supuna
caracteristicilor necesare pentru joasa tensiune
conform cerintelor normei EN 60730. Astfel,
pentru o lungime de pani la 25 m trebuie s se
utilizeze cabluri cu sectiunea de 0.25 mm?  iar
pentru o lungime de pani la 50 m trebue si se
utilizeze cabluti cu sectiune de 0.5 mm?2 .

in primul rind se monteazi si se cableazi baza,
deci, conectati aparatul ce se porneste imediat
ce primeste curent.

Pentru a ajunge la conector (3) inlaturati invelisul

de pe panoul de control si legati electric la lame-
le de contact CR regulatorul climatic.

ATENTIE: La bornele bazei 1-2-3-4 nu se
poate lega o tensiune externa. La bornele
3-4 se poate conecta priza telefonului cu
contact de putere zero sau un contact
fereastra.

Un exemplu de aparat electronic de control
a sistemelor termice civile prin interme-
diul liniei telefonice este modelul TEL:30.4
LANDIS& STAEFA.

2.7.3  Conectarea sondei de temperatura

externa (fig 8 poz C)

Cablurile trebuie sa se supuna caracteristicilor
necesare pentru joasd tensiune de sigurantd
conform normei EN 60730. Astfel, pentru o
lungime de pana la 25 m trebuie sa se utilizeze
cabluri cu sectiunea de 0.25 mm? far pentru o
lungime de pana la 50 m trebue sa se utilizeze
cabluri cu sectiune de 0.5 mm2.

Pentru a ajunge la conectorul cazanului (3)
inlaturati invelisul de pe panoul de control
si legati electric la bornele SE senzorul de
temperaturd externa.
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LEGENDA:

1 Panou de control

2 Bazi” Logica Remote Control”
3 Conector (]2)

TA Termostat ambiental (nu este in dotare)
CR Logica Remote Control

SE  Senzorul de temperatura externd

CRONOTERMOSTAT

doooo
TA|TA|CR|CR|SE [SE @

LOGICA REMOTE
CONTROL

a2 m{ ]
SE|sE

2l

i

W&
=

=

MARRONE-BROWN d

T | LOGICA REMOTE
CONTROL
O .
| SENZOR
i L EXTERN
1 [
‘ th || ch ||
T i TA|TA|CR|CR|SE |SE @ Flg 8
2.7.4  ‘Tabloul electric
g H TS
g g EA PB =
g sl | PA__ T TR gluld g
§ I3 4 ”__L = |yl § = [ E;P %
—T° EIERE EE
g Rl = 1 LRk 2
F =
g O % TRA TNl 3
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‘1
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VERDE-GREEN

GIALLO-YELLOW

BIANCO-WHITE
=

8@

BIANCO-WHITE

BLU-BLUE

C0D.6260501 TR
> | BIANCO-WHITE
sV 3 Q[ BIANCO-WHITE
o~

X

2

NERO-BLACK
NERO-BLACK

2 GND
IN

-~

SM
BLU-BLUE — TPA
|: W 3 0UT
ROSSO-RED

VERDE-GREEN

= OWN
: ®
E=I(R7« — — —n1CR SE
Embinin

EV1 Bobina valvi gaz

EV2 Bobina valvi gaz

EA  Electrod aprindere

ER  Electrod supraveghere

TS  Termostat siguranta

v Ventilator

TPA Transductor de apa

PI  Pompa instalatici

SE  Senzor extern

TA  Termostat ambiental

SM  Senzor de incalzire

TR Transformator 230V- 24V

PD  Dispozitiv de masurare a presiunii diferential
CR  Logica Remote Control (optional)
SV Panou ventilator

TF  Termostat fum

9 OFF J1
VERDE-GREEN o T K on piP
VERDE-GREEN ol L _ 6230696 i321
BIANCO-WHITE
GIALLO-YELLOW
VERDE-GREEN
LEGENDA

PA
SB
PB

TRA Transformator de aprindere

NOTA: Conectati termostatul ambiental (TA) in bornele
5-6 dupd inlaturarea puntii. Dispozitivul de reglare “MAX”
si “MIN” de pe panoul de control a ventilatorului (SV) sunt
sigilate. Sigiliile nu se altereaza pentru nici un motiv.

CODUR PENTRU PIESE DE SCHIMB CONECTORI:

J2

Dispozitiv de masurare presiune aer
Senzor arzitor
Pompi arzator

cod. 6278613
cod. 6299970
cod. 6293589
cod. 6293586
cod. 6293587 Fig. 9
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2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

Toate functiile cazanului pot fi gestionate de
un dispoztiv multifunctional de control la
distantd si de reglare climatici a ambientului
(este optional, cod 8092204). Are o rezerva de
functionare de 12 ore.

Reglarea circuitului de incalzire este ghidat de
senzorul de temperaturd ambientald (integratd
in aparat) sau de conditiile atmosferice, cu sau
fard influx ambiental, dacd cazanul e dotat cu
sondd externd.

Caracteristici:
— Unitati de comanda ergonomice si subdivize
dupa functie (nivele de comanda).
— O clari repartizare a functiei de baza:
 regim de functionare, corectarea valorilor
prestabilite , tastaturd accesibild;

+ valori reale curente accesibile tastind
"info”;

« alte functiuni pot fi programate dupi
deschiderea capacului;

 nivelul de servicii special are acces pro-
tejat;

— Orice configurare sau modificare va
fi vizualizati pe un ecran (display) si
confirmata.

— Reglarea orei (rand special pentru schimbul
orei legale/solare).

— Program de incalzire cu maxim 3 perioade de
incilzire pe z, se pot selectiona individual.

— Functia de copiere pentru un mai usor
transfer al programului de incélzire pe ziua

succesiva sau precedenta.

— Programul de concediu: programul se intre-
rupe pe petioada concediului stabileste auto-
mat ziua de intoarcere.

— Posibilitatea de readucere a programului la
valorilor standard (default).

— Blocarea programului (sigurantd pentru
copii).

Functii:

— Reglarea temperaturii la tur reglata de
conditiilor atmosferice, cu ajutorul sondei
externe colegata, tindnd cont de dinamica
fabricatului (locuintei);

— Reglarea temperaturii pe tur ghidata de
conditiile atmosferice si de temperatura
ambientali;

— O simpla reglare a temperaturii ambientale;

— lnregistrarea reglabili a modificarilor de
temperaturd ambient;

— Optimizarea pornirii si opririi cazanului;

— Lisarea rapidd a temperaturii;

— Functia ECO (limitarea incilzirii zilnice,
comutator automat vard/iarni);

— Limita maxima reglabild a temperaturii pe tur
(specificd instalatiilor prin pardoseala);

— Limitarea la crestere a valorii prestabilite a
temperaturii pe tut;

— Protectia antigel pentru fabricate;

— Programarea orard a temperaturii arzitorului
pe 2 fase: confort si redusd;

— Comandi a apei sanitare cu abilitarea si pre-
stabilirea valorii nominale;

— Regim de functionare prin intermediul retelei

CONFIGURAREA PARAMETRIT CIRCUIT INCALZIRE

Protectie antigel "valoare prestabilitd
temperatura ambient”

Temperatura de comutare vara/iarna

Timpul de reglare
0= cu influx ambiental
1= fira influx ambiental

Influxul temperaturii de ambinet

dby (exemplu concediu).

telefonice cu contact extern sau printr-un
contact fereastra;
— Functia de curitare si purificare; (epurare)

2.8.1 Instalarea

Instalarea trebuie s aiba loc in locatia de referinta
pentru temperatura ambient. Pentru montare si
se urmdreasca instructiunile din confectie.

Odata instalt tehnicul poate sa configureze para-
metrii de bazd in functie si de exigentele persona-
le (vezi punctul 2.8.2). in cazul existentei unei
valve termostatice pentru radiator, aceasta
trebuie fixatd pe traseul maxim.

2.8.2 Mod de actionare pentru tehnic

Configuratiile parametrilor de baza in functie
de exigentele individuale sunt scrise atit in
foaie de instructiuni atasate regulamentului
“Logica Remote Control” cat si in prezentul
manual la sectiunea rezervatd pentru specialist.
Pentru ulterioare posibile regliri din partea
tehnicului “Logica Remote Control” ofera un
nivel denumit ,,nivel servicii si parametrii” ale
cirui parametrii pot fi actionati printr-o
combinatie speciald de taste, anume: apasati
contemporar tastele &  si Epentru cel
putin 5 secunde.

Odatd actionat acest nivel, cu aceleasi taste
selectionati o linie de meniu si reglati valorile cu

tastele | = | 'sau L]

Incalzirea ambientului este la valoarea prestabilita, daci centrala este pusa pe stan-

In acest mod se realizeaza functia de protectie antigel a fabricatului ce nu permite
o scadere excesiva a temperaturii ambientului .

Cu acest parametru poate fi reglatd temperatura de comutare automatd vari/
iarna.

Cu acest paramentru poate fi dezactivat influxul ambiental si deci toate optimizarile
si adaptarile

Atata timp cit nu i se transmite o valoare termica externa valida, regulatorul trece
la o varianti orientativa de pura reglare a ambientului.

Daci regulatorul ambinet vine utilizat doar ca telecomandd (pozitia in locul
de referintd este fard sondd externd), valoarea importatd trebuie si fie 0 (zero).
Atata timp cat valoarea temperaturii de ambient ramane ridicata fatd de valoare
prestabilita pe intreaga zi, influxul trebuie si fie marit.

Daca temperatura ambientului este apropiata de valoarea prestabilitd (oscilatie de
reglare), influxul trebuie si fie redus.

NOTA: Daci constanta pentru influx de temperaturi a ambientului este
nuli (0), adaptarea curbei de incalzire va fi dezactivati. In acest caz para-
metrul 57 nu are nici o valoare.



Limitarea maxima
a temperaturii pe tur

Variatie asupra vitezei maxime
a temperaturii pe tur

Activarea adaptorului

Optimizarea timpului
de aprindere

Grila de incilzire

Reglare anticipata a timpului
de stingere (00 = +nchis)

CONFIGURAREA PARAMETRILOR APEI POTABILE

Valoare de temperatura redusa
a apei potabile

Debitul apei potabile

VALORI DE SERVICIU

Blocarea programarii utilizatorului
final nivelul 2

sime

Temperatura pe tur este limitatd la valoarea maxima importata.

Cresterea valorii minime prestabilite a temperaturii pe tur in °C transmisa este
limitata la valoarea configurati .

Cu activarea adaptorului valoarea prestabilita transmisi la regulatorul cazanului va
fi adaptata la nevoia de cildura efectiva.

Adaptorul functioneazi atit cu indrumatorul atmosferic cu influxul de ambient cat
si cu o simpla reglare ambientala.

Daca ,,Logica Remote Control” va fi programat doar cu telecomanda adaptorul
trebuie 52 fie dezactivat.

Daca optimizarea timpului de aprindere este activa “Logica Remote Control”
modifici grila de incilzire pana cand nu giseste punctul de incélzire optim.
0 = inchis 1 = deschis

“Logica Remote Control” selectioneaza timpul de aptindere in asa fel incat la
inceputul utilizirii sa fie ajunsa valoarea prestabilita.
Cu cat mai repede este perceputd raceala nocturna, cu atit mai repede se porneste

cildura.

Exemplu:  Temperatura ambient cutentd 18,5 °C
Valoarea ambient normala 20 =C
Grild de incilzire 30 min/K
Reglarea anticipata a timpului
de aprindere : 1,5 K x 30 min/K = 45 min

00 inseamna ca timpul de aprindere nu este reglat anticipat (functie dezactivata)

Daci optimizarea timpului de stingere este optimizata (valoare > 0 ), Logica Remote
Control modifici timpul de reglare anticipata pani cind gaseste timpul de stingere
optim.

Apa potabild poate fi reglata anticipat la o valoare a temperaturii redusd, exemplu
ar fi 40 °C, sau in afara fasei de confort, exemplu 60 °C
(programul zilnic 8)

0 = 24 ore /zi — Apa calda potabila disponibild intreaga zi la temperatura ceruta
in parametrii utilizatorului nr. 3.

1 = standard — Apa calda potabili in acord cu programarea de incilzire zilnica. In fasele
de confort a incilzitii este reglatd temperatura de ardere la valoare importata in
parametrul utilizator nr. 3. in fasele de incilzire redusi temperatura arzitorului este
reglata la valoarea importatd prin parametrul 61 de la nivelul serviciu.

2 = serviciu dezactivat

3 = dupi programul zlnic (8) — in fiecare zi a siptimanii vine inregistrati tempera-
tura apei calde in acord cu programul 8. In acest caz programarea este aceeasi
pentru toate zilele siptimanii si sunt disponibile 3 fase orare. In fasele orare
inregistrate temperatura arzatorulu va fi reglata cu valoarea inregistrata in para-
metrul utilizator nr. 3. in orele rimase arzitorul este controlat de parametrii
inrtegistrati la nivelul serviciului 61.

Activand aceasta blocare (1) pot fivizualizati toti parametrii insa nu modificati.
Actionand tastele I sau I se vizualizeazi “OFF”.

ATENTIE:

Pentru dezactivatea temporara a blocajului apasati concomitent tastele l& si |
, pentru cel putin 5 secunde, ca si confirmare pe ecran apare un semn.

Apasati impreuni tastale |.& si (F_pentru 5 secunde.

Pentru a dezactiva permanent acest blocaj inregistrati 0 in parametrul 63 su 0.
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Functia de intrare lame de contact 3 — 4

Mod de actionare a contactului extern

Influxul sondelor
ambient +extern

Functia curatenie si purificare
(in prezenta unui boiler extern)

2.8.3 Tendinta curbei caracteristice
de incalzire

Pe valoarea curenta “15” a Logica Remote
Control se vizualizeazd si se inregistreazi
tendinta cutbei caracteristicd a incilzirii.
Crescand tendinta, reprezentatd in graficul
din figura 11, se ridici temperatura din turul
instalatiei in corespondentd cu temperatura
externa.

2.9 SENZORUL DE
TEMPERATURA
EXTERNA

Logica Remote Control poate sa fie abinata cu
o sondi specifica externa disponibila optional
(cod: 8094100). Astfel de configuratie asigura
si mentine constant in ambient temperatura
ceruta. Intr-adevir, ca temperaturi de ambient
vine indicata si valutati media ponderati a
valorii misurate in interiorul si exteriorul
locuintei.,pentru montaj urmariti instructiunile
din confectie.

Intrarea programabild (lame de contact 3 si 4 din bazi) permite activarea a 3 functii

diferite.

Parametrul are urmatoarea semnificatie :

1 = daci este conectati o termosonda ambient remotd (nu este disponibild) pe
ecran se vizualizeaza temperatura termosondei (_ _ = nu este conectatd nici
o sonda, functie dezactivata);

2 = Cu un contact extern poate fi efectuati comutarea in ,,valoarea prestabiliti
redusd a temperatutii ambientului”.

= cu un contact extern poate fi efectuatdi comutarea in ,, valoarea redusa

prestabilita a ambientului antigel” (scurt circuit 0 0 0 - intrerupere _ _ _ ).
Pe ecrat va fi vizualizatd starea curenta a contactului extern.

Daci intrarea (lamelor de contact 3-4 din baza) este legata la un contact extern de
putere 0 (parametrul 64 = 2 sau 3) poate sa fie determinat modul de actionare a con-
tactului ( priza telefonica sau contact fereastrd). Modul de actionare specifica statul
contactului in care functia dorita este activata.

Eecran : Mod de actionare inchis 000
Mod de actionare deschis

Determina raportul de mix intre senzorul ambient interna si cea externa, cand
parametrul 64 =1

0% = activa doar senzorul interna (0% extern — 100% internd)
50 % = valoarea medie intre senzorul interni si cea externa
100 % = activatd doar senzorul externi

Pentru reglarea ambient si vizualizare este solicitat mixul configurat.
Daci senzorul extern este scurtcircuitat sau intrerupt se continui cu senzorul
extern.

Aceasta functie permite ca odata pe sdptamani si se ridice temperatura apei potabi-
le 1a valori mari pentru a elimina eventualii agenti patogeni (neigienici).

E activata in fiecare zi de luni la prima pregitire a apei potabile, pentru o perioada
maxima de 2,5 ore, la o temperaturi de iesite de 65°C.

vom avea o temperaturd pe tur de 60°C.

0 = inactiva 1 = activa
|n
- L N e T
J W l/) x’l :' "
||"| . . - i m = -

s

=l

sl

27 iC C -1C -z -I00CC

Exemplu: Alegind o tendinta de 15 cu temperaturi externd de 10°C

Fig. 11




3 CARACTERISTICI

3.1 TABLOUL ELECTRIC incilzire.

Pentru cresterea valotii rotati dispozitivul de
Realizat in concordantid cu Directiva Joasa reglare in sens orar, iar pentru diminuire in
Tensiune CEE 73/23 este alimentat panoul sens antiorar.

la 230 V si, prin intermediul unui tran-
sformator, transmite o tensiune de 24 V la

urmitoarele componente: valva de gaz, ter- — Dispozitiv de reglare “POT. ACC.”
mostat de siguranti, sonda de incalzire, sonda (6 fig. 13) -
temperaturd externd (optional), transductor Disporzitiv de reglare a nivelului de presiune
de presiune apd, dispozitiv de misurare la aprinderea (STEP) de la valva de gaz.
presiune aer, termostat ambient sau Logica in functie de tipul de gaz, va trebui si sc
Remote Control. regleze dispozitivul in asa fel incat sa se
Un sistem de modulare automatici si continui obtina o presiune la ardere de circa 6,5 mm
permite termocentralei sd-si adapteze puterea H20/ gaz metan si 9,5 mm H20/gaz pro-
la variatele exigente ale sistemului instalat sau pan. Pentru cresterea presiunii rotiti dispozi-
a utilizatorului. tivul in sens orar, iar pentru scaderea acesteia
Componentele  electronice  garanteaza rotiti dispozitivul in sens antiorar.

functionarea intr-un cimp de temperaturd
intr 0 si +60 °C. Dupid ce s-a stabilit nivelul presiu-

nii (STEP) in functie de tipul de gaz -

controlati daca presiunea de gaz a ramas
3.1.1 Anomalii de functionare la valoarea configurati antetior.

Ledurile ce semnalizeazd o neregula si/sau o -

functionare incorectd a aparatuluisunt indicate — Conectorul “ANN. RIT.” (5 fig. 13)

in fig. 12. Placa electronica este programati in faze de
incalzire cu o pauza tehnici de ardere de cca.
90 secunde ce se regaseste att la pornirea la

sime

lare pentru ca apoi sd revina la valoarea de
presiune de incalzire stabilita. In acest caz,
timpii de stingere si succesiva aprindere
vor fi in functie cu un diferential de 5 ° C,
evidentiat la senzor de incilzire (SM).

DIP SWITCH (13 fig. 13)

Pentru o functionare corecti a modelului
cavalerii trebuie pozitionati cum se vede in
imaginea ce urmeaza:

veaLa
a[th]e
4 321

Conectorul “Modureg Sel.” (14 fig. 13)
Puntea trebuie sa fie inseritd in permanenta.

Conectorul “Albatros” (15 fig. 13)

Puntea trebuie sa fie scoasi in permanent.

Se introduce doar in instalatiile cu mai multe
cazane in serie sau paralel.

3.1.2  Dispozitive rece a instalatiei cat si la succesivele reporni-
ri. Conectorul ajutd aprinderea si stingerea
Panoul electric e prevdazut cu urmatoarele sa se realizeze cu intervale mai restrinse, in
dispozitive : particular, se poate verifica in instalatiile cu ATENTIE:
presiune de capacitate ridicata. Toate operatiunile descrise mai sus tre-
— Dispozitic de reglare “POT. RISC.” La fiecare repornire, dupa perioada de aprin- buiesc urmirite in mod obligatoriu de
(10 fig. 13) dere lentd, cazanul se pozitionezd pentru citre un personal tehnic autorizat, in caz
Regleaza valoarea maximi a puterii de cca. 1 minut, la presiunea minima de modu- contrar se pierde garantia.

Led rosu intermitent — defectiune ventilator.
Dupi 30 minute de la stingerea ventilatorului panoul tenteaza reactivarea acestuia.
in instalatiile in serie/paralel pentru a determina in care modul a fost verificati pierderea necesiti
rotirea selectorului CR/OFE/INV/DEBLOCARE a fiecirui modul in parte la pozitia (*i*) si sd se

verifice in care din acestea se aprinde ledul rosu intermitent de semnalizare a anomaliei.

Led rosu continuu — blocare aprindere: Led rosu intermitent lipsd de
rotiti selectorul CR/OFE/INV/ comunicatie cu
DEBLOCARE in pozitia (V) “Logica Remote Control”
deblocare pentru restabilirea functionarii.

Led rosu intermitent in caz de o
insuficienta presiune de apa (*)

Led rosu intermitent in cazul unei
interventii a valvei de sigurantd a
instalatiei (*)

o |0 [CNCHORONCNONONCNONC) o |0 0000
3540 45 50 55 60 65 70 75 80 0511525
Do °C| W | A= bar
Led verde inchis in cazul | Led rosu intermitent anomalie a circuitului de reaprindere a flamei.

unei lipse de tensiune

Led rosu intermitent anomalie sonda de incalzire (SM)

Led rosu intermitent intervenirea termostatului
de sigurantd/fumuri. Pentru restabilirea

Led rosu intermitent defectiune dispozitiv de masurare a presiunii aer.

superiori celei de 0,7 bar.

functionarii rotiti selectorul CR/OFF/INV / (*) Daca sunt stinse toate ledurile de 1a 0,5 la 2,5 Bar,
DEBLOARE in pozitia de deblocare (1) controlati transductorul presiunii de apa.

ATENTIUNE: In cazul instalatiilor cu cazan deschis,

se garanteazd functionarea numai la o presiune statici

Fig. 12
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NOTA: pentru pornirea dispozitivului de reglare de reglare 6 si 10
rotiti butonul potentiometrului de incilzire.

¥

LEGENDA

1 Mufi de pamantare, electrod de aprindere
3 Dispoitive de protectie (1,6 AT)
5 Conector “ANN. RIT”
6 Dispozitiv de reglare “POT. ACC.”
8 Potentiometru sanitar
9 Mufi electrod de pornire
10 Dispozitiv de reglare “POT. RISC.”
11 Potentiometru incalzire
12 Selector CR/OFE/INV/DEBLOARE
13 DIP SWITCH
14 Conector “Modureg Sel.”
15 Conector Albatros

Fig. 13

3.2 SENZOR DE SUPRASOLICITARE
TEMPERATURA §I
TRANSDUCTOR PRESIUNE APA

Sistemul antigel realizat cu sonda de incalzire
NTC este activ cind temperatura apei ajunge
laG°C.

in tabelul 1-1/a sunt aduse valori de rezistenti
(Q) ce se obtin din variatia de temperatura
din sonda SM si din variatia de presiune din
transductor.

Cu sonda incalzire SM intreruptd modulul
nu functioneaza.

TABEL 1 (Senzorul)

Temperatura (°C) Resistenta (Q)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

TABEL 1/a (Trasduductor)

Presiune Resistenti (Q)
(bar) min max

0 297 320

0,5 260 269

1 222 228

1,5 195 200

2 167 173
2,5 137 143

3 108 113

3,5 90 94

3.3 APRINDERE
ELECTRONICA

Aprinderea si reaprinderea flamei este
controlatd de 2 electrozi ce garanteaza maxi-
ma sigurantd, cu timp de interventie de
secundd pentru stingeri, aprinderi sau lipsa

de gaz.

3.3.1  Ciclu de functionare

Rotiti buton selectorului in vari/iarni. Ledul
verde va indica prezenta tensiuniiemn ().
Aprinderea arzitorului se va realiza in maxim
10 secunde. Se pot manifesta si aprinderi ratate
cu consecinta ca se activeazd semnalul de blo-
care a aparaturii:

— Electrodul de aprindere nu emite
descarcari
in cazan iese in evidentd doar deschiderea
de gaz a arzitorului, dupia 10 secunde se
aprinde ledul blocare.
Aceasta poate si fie cauzata si de o intrerupe-
re a cablului electrodului sau o fixare inexactd
pe lamele de contact a transformatorului de
aprindere.

— Nu este reaprindere de flama.

Din momentul aprinderii se observi o
descircare continud a electrodului chiar daci
arzatorul este aprins.

Dupa 10 secunde descircarea se opreste,
se stinge arzitorul si se aprinde ledul de
blocare.in acest caz cablul electrodului de
reaprindere este intrerupt sau electrodul este
in masi. Ca si consecintd se cete schimbarea
electrodului (defect).

Datoritd unei lipse neasteptate de tensiune
arzitorul se va stinge imediat, iar cind ten-
siunea revine la normal, cazanul se va repune
automat in functiune.

3.4 DISPOZITUVUL DE
MASURARE A PRESIUNII AER

Valoatea semnalului dspozituvul de masurare a
presiunii este realizata cu ajutorul unui instru-
ment special pus la prizele de presiune pozitiva
si negativa.

Dispozitivul de masurare a presiunii este fixat
din fabrica la o valoare de 35 — 45 Pa.
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3.5 TENDINTA
DISPONIBILA 600 T
A INSTALATIEI o
B ;47\ 8
500
Tendinta rezidua de la cazan la separatorul \’S \\ §
hidraulic este reprezentata, in functie de debi- 400 Y N 8
tul in graficul din fig, 14. S L 8
3 N
30&% NG
N N
3.6 RACORDUL ELECTRICO- Q N
HIDRAULIC PE ZONE @O
Y N
Utilizati o linie hidraulicd aparte pe care si 4@1 00
conectati termostatele ambient cu relativele é@’
pompe din zona.
0
Legitura de contact releu va fi efectuat pe 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
conectorul panoului electric (J2) dupa ce va fi DEBIT (/h) Fig 14
inlaturatd puntea existenta fig. 15.
L - —
i
< Hmlm T TA TA1 LEGENDA
Q __ TA-TA1 ‘Termostat ambient de zond
PZ-PZ1  Pompa de zond
CR QCR1 R R1 R-R1 Releu de zoni
__Lonector J2 T = 1 CR-CR1  Contact releu
P17 Pz PZIT -
o TA N ‘
&)
° PLANET DEWY 60 BFR Fig, 15
3.7 CIRCUIT HIDRAULIC CU KIT COMPENSATOR COD 8105120 SI CU BOILER CU ACUMUL DE SERIE BT (OPTIONAL)
LEGENDA
1 Valvi gaz 13 Pompa instalatie
é 2 Sifon scurgere condensat 14 Scurgere cazan
3 Pompi boiler (nu este in dotare) 15 Robinet gaz (nu este in dotare)
7 8 4 Ventilator 16 Valva de retinere
5 Senzorul incilzire (SM) 17 Valva siguranti 4 BAR
‘ 6 Termostat siguranti 95°C 18 Valvi de retinere (nu este in dotare)
5 I 7 Termostat fum 19 Compensator hidraulic (furnizat in kit)
6 8  Schimbitor primar 20 Robinet de scurgere (nu este in dotare)
9 Diafragma 21 Vas de expansiune sanitar 8 1 (furnizat in kit)
2 10 Dispozitiv masurare presiune diferential 22 Dispozitiv aerisire automata (nu este in dotare)
o 9 10 11 Transductor presiune api 23 Filtru oblic (nu este in dotare)
S 1 12 Dispozitiv aerisire automatica 29 Boiler de acumul seric BT (optional)
12
16 < A
= : 14 3 CURBA PIERDERE DE APA/DEBIT INTRE
83 2k CLAPETELE DE RETINERE R3 SI M2
1w 600 .
[T
+ = i}
N 500 2
g
& d
21 < a0p £
I ol / o
. » M2 2 e
3@0 ~
19 é’ //
= $ A
I P o
R * K 4/
M S >
R 1
100 "
—
ACCESORII NOTA: Pompa boileruluide
M Turinstalatie utilizat (3) trebuie sa fie de tip
?} RGZZH instalatie GRUNDFOS UPS 25-80 sau cu 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
S3  Scurgere condens caracteristici analogice. IDEBIT (/b)
C Umplere sistem
M2 Tur boiler o
R3  Retur boiler Fig. 15/a
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4  UZSIINTRETINERE

4.1 VALVA DE GAZ
LEGENDA
Cazanul este produs in serie cu o valva de gaz 1 Valva de gaz
model SIT 484 SIGMA (fig. 16). * S 2 Manostat ptr. aer
3 Alimentator ventilator (+)
4 Alimentator mixer (-)
< 1 P 5  Difusor
@_ B 6 Manomettru digital
@ ZC 7 Intrare semnal aer
. o 7 8  Mixer aer/gas
4— @) @ 5 O 3
K
- I I +
~ 3 5
% * ATy 4 ‘:|
LEGENDA /
1 Priza presine amonte §
2 Priza presiune intermediard ] \
3 Intrare semnal aer 8
4 Priza presiune avale
5 Partializator
6  OFF-SET
Fig. 1
Fig. 16 g 17
nevoie sa se opereze cu o surubelnitd pe dispo- antiorar.
4.2 REGLAREA PUTERII zitivul de reglare putere de incilzire (10 fig. Capacitatea la care este reglatd poate s se
DE INCALZIRE 13). verifice masurand "Ap aet” cu un manometru
Pentru a creste presiunea de lucru rotati dispo- digital legat ca si in fig, 17.
Pentru a regla puterea de incilzire, modificim zitivul de reglare in sens orar, iar pentru a o Valorile trebuie confruntate cu cele din fig.
valoarea fixa din fabricatie de 58 KW, este micsora rotati dispozitivul de reglare in sens 17/a.
Q 80
§ 70
S&
& 63
§ 60
V4
50 GB1 //
/
40
/G20/G25
30
<
20 //
//
109 /
10 =
58 e
0
17 22,6 56,5
0 10 20 30 40 50 80 70 Puterea (kW)
Fig 17/a
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4.3 REVIZIA CAZANULUI
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TRANSFORMARE GAZ

— Inchideti robinetul de gaz.

— Inlocuiti difusorul (pos.30) i gar-
nitura (pos.45) cu cei furniti in
kitul di transformare.

— Verificati toate conexiunile de

gaz utilizind apa cu sipun sau
produse specifice, evitind libera
flama de aprindere.

— Aplicati tiblita ce indicd noul tip
de gaz utilizat.

— Preocedati la revizia aer si gaz

dupi cum urmeaza.

Revizia se efectueazi pe fiecare modul in parte in pozitie de incilzire.

REGLARE “Ap aer”

Pentru a misura “Ap aer” este
suficient sa se lege manome-
trul diferential, dotat cu o scard
decimala in mm sau Pascal, la priza
porzitiva si negativa a dispozitivului
de masurare a presiunii (desen 7).

Secventa de operatiuni:

1) Rotati in sens orar pana la
capatul scarei, dispozitivul regla-
re putere calorica al modulului
(B - desen 2); ventilatorul la maxi-
mul grilli.

2

~

Cautati valorile “Ap aer max.”
indicate in tabel, acctionand
asupra dispozitivul de reglare
"MAX?” de la placa ventilatorului
(desen 3):

Ap aer max. (mmH20)

Modul singur
G20 60,0 £2
G31 63,0 £2

3) Rotati in sens antiorar pana
in capat dispozitivul de regla-
re reglare putere calorica al
modulului (B — desen 2); ventila-
torul la minim de grila.

4

~

Cautati valorile “Ap aer min.”
indicate in tabel actiondnd asu-
pra dispozitivul de reglare regla-
re "MIN” de la panoul ventila-
torului (desen 3):

Ap aer min. (mmH20)

Modul singur
G20 5,8 £2
G31 10,9 £2

Disp. Presiune aer

— .+

—a—0
+ - [©
same
Desen 1
@)
O O
B
n
B Desen 2
-. - "1 I
ten —
|Irl .I OE
- I-.‘ | I
L] : —
'l ln e -
.- r.' .'.'rll |‘|:':
1 l.l
o ¢ .
.
:_l b ':-.'i:l
it
H h
Desen 3

REGLARE “Ap aer-gaz”
Pentru a masura “Ap aer-gaz” este
suficient s se lege priza pozitiva a
manometrului diferential la priza
valvei de gaz , iar priza negativa
a manometrului la dispozitivul de
masurare aer (desen 4).

Reglarea presiunii de gaz se

efectueazi intotdeauna cu ven-

tilatorul la minim. Desen 4

Secventa de operatiune:

1) Rotati in sens antiorar pana
la capat dispozitivul de reglare
putete calotica (B- desen 5); ven- ]
tilator la minim.

Desen 5

2) Aerisiti complet separatorul de
gaz al valvei (7- desen 6).

Desen 6
3) Actionati asupra piulitei reglare OFF-SET a valve de gaz (2 - desen 6) si
cautati valorile ,,Ap aer/gaz ,, indicate in tabel:

Partializator deschis (mmH20)

Modul singur
G20 42 10,1
G31 9,2 £0,1

4) Actionati asupra separatorului (7 - desen 6) , cautind ,,Ap aer/gaz”
indicat in tabel:

Partializator regulat (mmH20)

Modul singur
G20 3,8 £0,1
G31 8,7 £0,1

Terminate verificirile de revizie, verificati valorile CO2 cu un analizator de combustie. Daci se verifica o discordantd supetioari sau inferioard a valorii
de 0,2 fata de valorile indicate in tabel este necesara efectuarea de corectiri de rigoare:

— Pentru corectarea CO2 la puterea “MIN” actionati asupra piulitei OFF-SET (2 - desen 6).
— Pentru corectarea CO2 la puterea “MAX” actionati asupra partializatorului (7 - desen 6).

CO2
Metan (G20) Propan (G31)
Putere “MIN” 9,0 £2 10,0 £2
Putere “MAX” 9,0 £2 10,0 2

Fig. 18
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4.4 DEMONTAREA MANTIEI

Pentru facilitarea intretinerii cazanului este

posibild demontarea completd a mantiei

urmarind instructiunile (fig. 19):

— trageti in fatd panoul frontal astfel incat sa
se poata scoate din piulite partile laterale.

— Desurubati cele 2 suruburi ce blocheazi
panoul, prinse pe flancuri.

— Desurubati cele 4 surubuti ce fixeaza flancu-
rile de suportul panoului ce se desface.

— Impingeti in sus flancutile, desficandu-le de
pe porzitiile de fixare.

45  INTRETINERE

Curitenia si intretinerea sistemului de incalzire
trebuie efectuate anual.

In timpul operatiilor de intretinere, Servi-
ciul Tehnic Autorizat trebuie si verifice ca
picuritorul sifonat este plin cu apa (control
necesar mai ales cind generatorul nu este
utilizat un timp mai indelungat). Eventua-
la umplere se efectueaza de la deschiderea
predispusa in acest scop (fig.20).

4.5.1  Functia de curitenie horn

Pentru verificarea combustiei pentru fiecare
modul r(@ti‘gi selectorul si il suspendati Fe

) pani cand ledul galben (“I )

pozitia (
inceteaza a mai semnaliza (fig, 21).

Din acel moment incilzirea va functiona la
maxima putere cu o stingere la 80 °C si rea-
prindete la 70 °C.

inainte de a activa functia curitenie horn
asigurati-va ca valvolele radiatorului sunt
deschise.

Dupi verificarea combustiei inchideti modului
rotind selectorul pe pozitia OFF; reduceti deci
selectorul la functionalitatea dorita.

ATENTIE: Dupa 15 minute functia
curiatenie horn se dezactiveaza automat.

LEGENDA
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PENTRU UTILIZATORUL

AVERTISMENT

— in caz de defectiune sau/si unei rele functiondri a aparatului, dezactivati-l si va abtineti de orice tentativa de reparatie ori de

interventie directd. Adresati-va exclusiv persoanelor tehnice calificate.

— Instalarea cazanului si orice altd interventie de asistenta si de intretinere trebuie si fie executatd de un personal tehnic calificat.

Este absolut interzisd desfacerea sigilelor puse de constructor.

— Este absolut interzisd obstructionarea grilelor de aspirare si a ferestrelor de aerisire a amplasamentului unde este instalatd aparatura

PORNIREA $SI FUNCTIONAREA

PORNIREA CAZANULUI (fig. 1)

Deschideti robinetul de gaz, coboriti
capacul panoului de comenzi si activati
cazanul rotind butonul selectorului in
pozitia iarna ().

Verificarea prezentei (O) tensiunii in
aparat este datd de aprinderea ledului
verde. Cazanul, odata ajuns la valoarea
de temperaturd registratd pe termomen-
tru, incepe sa se moduleze automat asa
incat sa furnizeze instalatiei efectivul de
putere ceruta.

INCHIDEREA CAZANULUI (fig 1)

Pentru a inchide cazanul, puneti butonul
selectorului pe pozitia (OFF). In cazul
unei perioade prelungite de neutilizare
a cazanului se sfatuieste luarea tensiunii
electrice, inchiderea robinetului de gaz
si, dacd sunt prevazute temperaturi joase,
goliti cazanul si instalatia hidraulicid pen-
tru a evita rupturi de tubulaturd cauzate
de inghetarea apei.

REGLAREA
TEMPERATURII (fig 2)

- reglarea temperaturii de incilzire se
efectueaza actionind butonul de
incilzire ("“ ). Temperatura configurati
este semnalizatd pe scala de leduri rosii
de la 35°C la 85 °C si concomitent se va
aprinde ledul galben de incilzire .
Dacid temperatura de retur a apei e
inferioara a circa 55 °C se obtine con-
densul produselor de condensie, ce
incrementeazi ulterior eficacitatea
schimbului termic.

- Cand este prezent un boiler extern,
reglarea temperaturii apei potabile se
efecueazi actionidnd asupra butonului

apei potabile (F ).
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La cererea de api calda in concomitenti
se va aprinde si ledul galben (F) de
apa potabild. Cand nu este cerere de
cilduri sau de apd calda (ledul g &
sunt stinse) pe scala de leduti rosii de la
35°Cla 85 °C se vizualizeaza doar tem-
peratura de mentinere a boilerului.

ANOMALII DE FUNCTIONARE

— Blocaj de aprindere (fig. 3)
in cazul in care arzitorul nu se aptrinde
se va deschide ledul rosu (Q ).
Pentru a reincerca aprinderea cazanului
va trebui sa se roteze butonul selecto-
rului (®) in pozitia de aprindere si rein-
toarcerea imediatd in pozitia iarna (#°).
Daca se verifica din nou blocarea
cazanului, cereti interventia unu
personal tehnic calificat pentru un
control.

— Presiune de apa insuficienta (fig, 4)
in cazul in care se aprine ledul intermi-
tent “0,5 bar” cazanul nu functioneaza.
Pentru repunerea in functiune a caza-
nului umpleti instalatia de apa pana
cind se aprinde becul verde “1 bar”.
Daca toate ledurile sunt stinse cereti
interventia unu personal tehnic calificat
pentru un control.

— Interventia termostatului de
sigurantd/fumuri (fig. 5)
in cazul interventiei termostatului de
sigurantd/fumuri se aprinde ledul rosu
intermitent “35°C”.
Pentru a incerca repornirea cazanului
va trebui rotit butonul selectorului in
pozitia (®) si apoihrepunerea imediatd
pe pozitia iarnd (%%).
Daca se verifica din nou blocajul
cazanului cereti interventia unu
personal tehnic calificat pentru un
control.

— Alte anomalii (fig. 0)

Cand unuia dintre ledurile rosii
“40--80°C” semnalizeazd, dezactivati
cazanul si reincercati aprinderea ace-
stuia. Operatia poate si fie repetatd de
2-3 ori maxim, iar in cazul unui insuc-
ces ceretl interventia unu personal teh-
nic calificat pentru un control.
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TRANSFORMAREA
DE GAZ

In cazul in care este necesard transforma-
rea de gaz de la un tip la altul, adresati-va
exclusiv la un personal tehnic autorizat

de SIME.

INTRETINEREA

fntreginerea programati va fi efectuata
anual de citre persoane calificate. Caza-
nul este dotat cu un cablu electric de ali-
mentare care, in cazul unei substituiri va
trebui cerut doar de la societatea SIME.
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INSTALATII DE CAZANE “PLANET DEWY60 BRF”

IN SERIE/PARALEL

sime

CAND CAZANUL PLANET DEWY60 BRF ESTE LEGAT LA REGULATORUL RVA 47320 IN INSTALTII SERIE/
PARALEL, TOATE CAZANELE CE COMPUN CENTRALA TERMICA TREBUIE SA AIBA SELECTORUL «CR/
OFF/INV/DEBLOCARE » POZITIONAT CUM ESTE INDICAT IN FIG. 7

BUTONUL POTENTIOMETRELOR DE INCALZIRE SI SANITARE NU VOR MAI EXERCITA NICI UN CON-

TROL $I TOATE FUNCTIILE VOR FI GESTIONATE EXCLUSIV DE REGULATORUL RVA 47.320.

LOGICA REMOTE CONTROL

Cand cazanul “PLANET DEWY 60 BFR”
este colegat la logica “remote control” selecto-
rul CR/OFF/INV/DEBLOCARE trebuie si
fie pozitionat pe (L&); Imaneta
potentiometrului de incilzire nu va mai exerci-
ta nici un control iar toate functiile acestuia vor

defecteazi, cazanul poate si functioneze in

aceeasi maniea  punind selectorul pe
pozitia iarni ( w ), evident fara vreun control
al temperaturii ambient.

In interiorul capacului sunt aduse instructiuni

de functionare (vezi fig. 8). Orice inregistrare

fi gestite de regulator fig, 7. sau modificate va fi vizualizatd si confirmata pe Fig, 7
in cazul in care “Logica Remote Control” se ecran (vezi fig. 9).
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Tastd Info

Tastd mod operativ: functionare automati
Tastd mod operativ: functionare manuald
Tastd mod operativ: disponibilitate

6 Capac cu instructiuni generale

Buton de temperaturi

8 Tastd prezenta
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Temperaturi esterna
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Functie concediu
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10 Arzitor aprins
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11 Functionare incalzire

Fig. 8

12 Temperatura apa caldi/Capacitate apa sanitara

Fig. 9
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MOD DE ACTIONARE

in timpul functiondrii capacul regulatorului trebuie si fie inchis.

— Selectionarea modului operativ
(tasta de referinta culoare gri)

— Tasta Info
(tasta de referintd culoare gri)

— Corectia de temperatura

Modul operativ dorit va fi selectat apasand tasta

relationala cu simbolul corespunzator. Alegerea
va fi vizualizatd cu simbolul —W_

Functionarea automatica: sistemul de incilzire functioneza automat in conformitate
o cu programul de incalzire impus. Programul poate si fie exclus pentru o perioada scurti
apasand tasta de dezactivare a functiei automate.

Functionarea manuala: incilzirea functioneaza manual in functie de alegere tastei
prezentd

Disponibilitate: incalzirea este dezactivata.

-,

-
R

La orice actionatre a tastei info vor fi vizualiza-

te una dupa alta valoarile enumerate mai jos.
Termosenzorul continud sa functioneze in mod
independent de afisaj.

"'"‘lirk" Zi, ord, temperaturd, ambient

ﬂl | h: Temperaturd externi*
* Aceste date apar doar daca sonda relativa este

legata sau daci datele sunt trasnmise de regu-
Temperatura apd potabila* latorul cazanului.

Inainte de procedarea la corectarea temperaturii pe regulator valvei termostatice eventual
existente trebuie reglate la temperatura dorita

Daci in apartamentul dvs. este prea cald sau prea rece puteti corecta cu usurinti

temperatura prescrisa cu ajutorul butonul de temperatura.

- =u :~, - Daci rotati butonul spre semnul + temperatura va creste cu cca. 1° C
L .54 pentru fiecare tic.

1=1=  Daca rotiti butonul spre semnul — diminuati temperatura prescrisa cu
cca. 1° C pentru fiecare tic.

Inainte de orice noui corectura lisati ca temperatura sa se stabilizeze.

Noti: Cu butonul de temperaturi se poate corecta doar temperatura prescrisa in timp ce temperatura
redusa ramane invariata.



— Tasti prezentd

PROGRAMAREA

Puteti configura si vizualiza urmatoarele valori:

Potete impostare o visualizzare i seguenti valori:
e Temperaturd

* Programul de incalzire
* Ziua saptamanii si ora

* Valoti curente

¢ Durata concediu

« Intoarcerea la valorile de default

— Reglarea temperaturii

sime

Daci locuintele riman inutilizate pentu o perioadd mai lunga de timp

puteti reduce temperatura cu tasta prezenta si deci economisiti energie.

Cand locuinta va fi din nou ocupati actionati din nou tasta prezenta pentru

incilzirea acesteia.

Alegerea curenti e vizualizatd pe ecran astfel:

£ e

Incilzire la temperaturd prescrisa

Incilzire la temperatura redusa

< P o R o N
Notid: Comanda aleasa a%+ionezi in mod permanent in programarea manuald -"ﬁ, in timp ce in progra-

marea automaticd i~actioneazi doar pini la comutatia succesivi, dupd programul de incalzire.

Comanda programului

Valoare

la

la Ilil |I F PRl

la —_——— = -
P

la | X0 KR (e Kl =

Selectarea valortii

Selectarea comenzii programului

Imediat ce capacul a fost deschis
ecranul si functionarea tastelor
sunt comutate.

Numirul cornicei  simbolizeazi
linia de program ce poate si fie

selectatd cu tastele sageata.

Inainte de a proceda la corectarea temperaturii de pe regulator, eventualele valve termostatice

trebuie s fie reglate la temperatura dorita.

In automatic aparatul comutd temperatura prescrisd cu temperatura redusd in functie de programul

temporar. Comutarea temperaturilor in programarea manuali se realizeaza manual cu tasta prezenta.

Temperaturd prestabilita:
temperatura in timpul ocuparii
locuintei (inregistrare de baza)

Temperatura redusa:

Temperatura apei potabile:

— Temperatura de confort apei calde sanitare
(in prezenta unui boiler extern)

doritd pentru apa caldi sanitara la nivel redus.

temperatura in timpul perioadei de absenta sau in timpul noptii.

— Temperatura doritd pentru apa caldd sanitara

ooE

Temperatura redusd a apei calde sanitare (in prezenta unui boiler extern): temperatura

Pentru a activa parametrul ,,temperaturd redusd apd calda sanitard” apisati contemporar
tastele L& si [ pentru cel putin 5 secunde si apoi actionati tasta pana ajungeti [ la

parametrul 61.

Reglati valorille cu: " |'sau .
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— Programul incalzire / apa calda

— Programarea apei calde sanitare

(in prezenta unui boiler extern)

Cu programul incilzite este posibila preconfigurarea timpilor de comutatie de temperaturd pe o
perioada de o saptamén.

Programul saptimanal este compus din 7 programe zilnice. Un program zilnic permite 3 faze de
incilzire. Fiecare fazi e definitd de o ora de inceput si o ord de sfarsit. Daca o fazd nu este necesard
puteti scrie aceeasi ora de inceput si de sfarsit.

—3 —*— —+
mEE EENEEE L L1 ]
L i k] [H i o zl

Selectionati ziua corespondenta fazelor de incalzire
(1 = lunedi... 7 = domenici/8 = program apa caldd)

inceputul fazei 1: incilzire la mod prescris
Sfarsitul fazei 1:incilzire la mod redus
inceputul fazei 2: incilzire la mod prescris
Sfarsitul fazei 2: ncilzire la mod redus
inceputul fazei 3: incilzire la mod prescris
Sfarsitul fazei 3: ncilzire la mod redus

Copia del programma giornaliero

III Apasiand aceasta tastd este posibild copierea programului de incilzire curent in

ziua succesiva.

I:l Apasind aceasta tastd este posibild copierea programului de incilzire curent in
ziua precedenta.

Ca si confermai va fi vizualizata ziua succesivi .

Cu Logica Remote Control este posibild gestionarea temperaturii boilerului pe 2 niveluri (nivelul

temperaturii confort si nivelul temperaturii reduse) in acord cu programul ales cu ajutorul parame-

trului 62 (capacitatea apei calde sanitare). Pentru a actiona acest parametru apisati concomitent

tastele L# sau (F_pentru cel putin 5 secunde si apoi cu ajutorul tastei [T ldsati si treaca linie dupa

linie pan ajungeti la parametrul 62. In acest punct va fi posibil 4 diverse programari = 1- e

selectati avand urm. caracteristici:

0 = 24 ore pe zi — Apa calda sanitard va fi intotdeuna disponibild la o temperaturd inregistrata in
parametrul 3.

1 = standard — Apa cald sanitara este in acord cu programarea zilnici a incilzirii. in fasele de con-
fort a incalzirii va fi reglati si temperatura boilerului la valoarea inregistrata in parametrul 3.
in fasele reduse de incilzire temperatura boilerlui va fi reglati la valoarea inregistrati prin para-
metrul 61.

2 = serviciu dezabilitat

3 = dupa programul zilnic ( 8 ) — in fiecare zi a saptamanii vine inregistratd temperatura apei
calde sanitare in acord cu programul 8. In acest caz programarea este unica pentru toate zilele
saptimanii si sunt disponibile 3 fase orare. In fasele orare inregistrate temperatura boilerului
vine reglati cu valoarea impostati in parametrul 3. in timpul rimas boilerul va fi controlat de
temperatura inregistratd in parametrul 61.

— —*— —+
u EENEEE L1 ]
T

Inceputul fazei 1: pregitirea boilerului la temperatura confort
Sfarsitul fazei 1: mentinerea temperaturii boilerului la valoarea redusa
Tnceputul fazei 2: pregitirea boilerului la temperatura confort
Sfarsitul fazei 2: mentinerea temperaturii boilerului la valoarea redusa
Inceputul fazei 3: pregatirea boilerului la temperatura confort

Sfarsitul fazei 3: mentinerea temperaturii boilerului la valoarea redusa
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— Inregistrarea orei Pentru inregistrarea zilei din saptimana curenta

(1 =luni...7 = duminica).
Pentru inregistrarea orei curente.

Pentru inregistrarea minutelor curente.

Odati completati ora se configureazi ora schimbati.

Cu (- si = puteti regla ora curentd. Odata completati se reconfigureaza ora.

— Valori curente Vizualizarea si configurarea tendintei curbei caracteristice de incilzire. Cand nu se ajunge la

temperatura ambient configurata alegeti tendinta indicata la punctul 2.8.3.

Vizualizarea temperaturii curente in cazan.

Viznalizarea puterii curente a arzatorului si de modul operativ curent
= incilzire/ =api calda sanitara)

— Functia concediu Pentru inregistrarea numarului de zile in care veti fi plecat.

in afisaj va fi vizualizat simbolul de vacanti ( -), la stinga ziua activarii (1 = luni...
duminica ) si la dreapta numarul zilelor de vacanta.

NOTA:
I:l_} In timpul vacantei regulatorul va fi pus pe modul disponibilitate.

Cand vor trece zilele inregistrate, regulatorul va trece pe functionarea
matici.
o automatica

Cand vor trece zilele inregistrate, regulatorul va trece pe functionarea automatica.

_ Valori de default Pentru a readuce configuratia valorilor de default, apdsati concomitent tastale I sl E

pentru cel putin 3 secunde.Ca si confermi pe ecran va aparea un semn.

ATENTIE

Valotile urmatoatelor numere de linie inregistrate anterior se vor pierde.

e Programarea temperaturii temp

* Durata concediu
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— Afisarea anomaliilor de functionare pe ecran:

Er

0

Er

Er

68

Er

69

Er

70

Er

192

Er

193

Er

195

Blocarea aprinderii
Rotati 6electorul CR/OFF/INV/DEBLOCARE de pe panoul de comenzi a cazanului pe pozitia deblo-
care (¥ ) pentru repunerea in functiune.

Daca  se verifica din nou blocarea cereti interventia unui personal tehnic calificat pentru control.

Interventia termostatului de siguranta/fumuri
Rotati sclcc@otul CR/OFF/INV/DEBLOCARE de pe panoul de comanda a cazanului in pozitia
deblocare (

personal  tehnic calificat pentru control.

) pentru repunerea in functiune. Daca se verifica din nou blocarea cereti interventia unui

Anomalia senzorul incalzire (SM)
Cereti interventia unui personal tehnic calificat pentru control.

Presiune de apa insuficienta
Repuneti in functiune cazanul actionand asupra robinetului de umplere.

Suprapresiune a instalatiei
Cereti interventia unui personal tehnic calificat pentru control.

Interventia termostatului de siguranta/fumuri
Cereti interventia unui personal tehnic calificat pentru control.

O defectiune la ventilator/dispozitiv masurare aer.
Cereti interventia unui personal tehnic calificat pentru control.

Lipsa comunicatiei a “Logica Remote Control” cu cazanul
Cereti interventia unui personal tehnic calificat pentru control.
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PLANET DEWY 60 BFR - PYCCKUU A3bIK

BHUMAHUE

Mepes nepBbIM BKOYEHWEM KOTNOArperaTa crefyeT BbiNOMHUTL CIeAyHoLLmMe NPOBEPKU:

— [TpoBepbTe, YTO6LI B HEMOCPEACTBEHHON 6AIM30CTY OT KOTNOArperaTa He HaxoAnmoCh NErkoBOCMIAMEHSIOLUMXCS XUAKOCTEN
W MaTepuarnos;

— Ybeautecb, YTO NEKTPONPOBOAKA BbIMOMHEHA MPABMIIBHO, W LHYP MOAKMKOYEH K HAAEXKHOM CUCTEME 3a3EMIIEHMS.

— OTKpoWTe rasosbli KpaH 1 NPOBEPLTE NPOYHOCTb KPEMNIEHHIA, B TOM YNUCIE 32XKUM FOPESIKM.

— Y6enTech, 4TO BblbpaHHbIA TUM raza AoNyCTUM 1S SKChlyaTaumm KoTnoarperara.

— [TpoBepsTe, YT06LI AbIMOBAS TPYOA OblNa NPaBMALHO CMOHTUPOBAHA W He 3acopeHa.

— Y6eauntecb B TOM, 4YTO BCE ra3oBble 3aCNOHKN OTKPbITbI.

— Yn0CTOBEPLTECH, YTO CUCTEMA 3aMOHEHA BOJOW, M YTO NPOBELEHa ee NPOAyBKa.

— [lpoBepebTe, 4TO6LI LMPKYNATOP He 6bl 3a6110KMPOBaH.

— BebinycTuTe HaxoaswwmiAcs B ra30BOM TPY6OMPOBOLE BO3AYX MpY MOMOLLM BO3AYLUHOMO KanaHa AaBfieHust, pacrofioXEHHOro
Yy BXOfi@ ra3oBoro KnanaHa.

e

Juteiinbiin 3aBog SIME, pacnonoxenHbid no agpecy Yn. lap6o 27 - JleHbsiro (Bepoa) - Wtanus, 3asiBnset, 4to €ro
koTnoarperarbl, 0TMeueHHble 3Hakom EC B cornacum ¢ [AupexTueoii no Masy 90/396/CEE v obecneyeHHble NpefoXpaHnTenbHbIM
TEPMOCTATOM, 0TKANMOpUPOBaHHbIM Ha Makc. 110°C, neknoyeHsl u3 obnactv aeictsns [Qupextusbl PED 97/23/CEE, nockonbky
yOOBNETBOPSIOT Tpeb0BaHMAM, NPebSBNEHHbIM ee cTaTbel 1, komma 3.6.
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1 OMUCAHUE AMMNAPATA

1.1 BBEJIEHUE

Kotnoarperatsl “PLANET DEWY 60 BFR”
(nocTaBnsemble kak annapatel Tuna B)
SBNAKOTCA KOHAEHCATHbIMU TepMOrpynnamu ¢
npeaBapuUTeNbHbIM CMelweHneMm.  KoThbl

1.2 PA3SMEPbI

npeaHasHadeHbl TONbKO AN OTOMAEHNS U MOryT
pab6oTaTb NO-OAHOMY WAW HE3ABUCUMO MPY
nocnenosaTefbHOM/KackagHOM COEANHEHUN C
ApYrMW TepMOrpynnamu.

“PLANET DEWY 60 BFR” cnpoekTupoBaHbl B
cornacum ¢ eBponeicCKMMN AUpeKTUBaMM

90/396/CE, 2004/1086/CE, 2006/95/CE,
92/42/CE v eBponeiickoii HopMoii EN 483.
[ing ycTaHoBKM NOCNEA0BATENBLHOM0/KACKaAHOro
COeJMHEHUs NO 3anpocy nNpefocTaBnseTcs
KOHTPONbHOE YCTPOMCTBO, MO3BONSIOWEE
yNpaBisATb MaKCUMYM YETbIPbMS KOTNaMU.

o
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865

500

455

120_ 150
~

QO -

CA

135

BHUMAHUE: Koten nocTtaBnsieTcs

O6partHblid xo cucTembl G 1 (UNI-ISO 228/1)
Mogaya B cuctemy G 1 (UNIHISO 228/1)
Mopaya rasa G 3/4 (UNI-ISO 228/1)
HanonHeHue cuctemsl G 1/2 (UNI-ISO 228/1)
Bosspar 6oiinepa G 1 (UNI-ISO 228/1)
CnuB KoHAeHCaTa 225

Tpy6a acnupaumm o 80

Tpy6a Bbibpoca 280

KaK annapat Tuna B

(oTKpbiTass Kamepa cropahus). Ecnu npeanonaraetcs
ycTaHoBKa TMna C (KamMepa CropaHusi ¢ NpPUHYAMTENbHO#

TAroi), nepea NOACOEAUHEHUEM

TepMHUHan, yCTaHOBJEHHbIN Ha draHLe.

acnupauum CHuMUTE
Yeprex 1

1.3 OCHOBHbIE COCTABJIAIOLLME
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MEPEYEHb

la308Bblit knanaH

CuchoH cnmsa koHAeHcaTa
BeHTtunsTop

Pene pasnexus Bo3pyxa

OneKTPOA po3xura

OneKTPoA 06HaPYKEHUS!
TpaHccopmatop posxura

[lbIMoBOI TepMocTaT

30Hp oTonneHus (SM)
lMpepoxpanuTensHblit TepMocTat 100°C
[ndpcpepeHumansHoe pene AasneHns
OBHOCTOPOHHWIA KnanaH
ABTOMATUYECKNIA BAHTY3

Linpkynstop

MaHenb ynpasnexus
lpenoxpannTenbHbIil TepmocTar 4 bap

Yeprex 2
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1.4 TEXHWYECKUE AAHHBIE

HomuHanbHas Tennosast MoLuHocTk (80-60°C) KBT (kkan/vac)
HomuHanbHas Tennosast MoLHocTb (50-30°C) KBT (kxan/vac)
MuHumanbHas Tennosast MoluHocTb G20 (80-60°C) KBT (kKkan/yac)
MuHumanbHas Tennosast MolHocTb G20 (50-30°C) KBT (kran/vac)
MuHumanbHas Tennosast MolHocTb G31 (80-60°C) KBT (kkan/yac)
MuHumanbHas Tennosas MowHocTb G31 (50-30°C) KBT (kkan/yac)

HomuH. Npor3BOAMTENBHOCTL MO Tenny
MwHuM. npon3soauTensHoCTb o Tenny G20
MuH1M. Npon3BoAMTENLHOCTL N0 Tenny G31

[NonesHas TennooTaa4a MuH. - makc. (80-60°C)
[MonesaHas TennooTaava MuH. - Makc. (50-30°C)
IMonesHas Tennootaada npu 30% (50-30°C)

OTtMeTka sHepreTuyeckoit Tennootaaum (CEE 92/42)
Knacc NOx

Temnepatypa AbiMa nMpu HOMUH. MPON3BOAUTENLHOCTY (80-60°C)
TemnepaTtypa AbiMa Mpu MUHUM. Mpon3BoauTensHocTy (80-60°C)
Temnepartypa AbiMa Npu HOMUH. npou3soauTensHocTH (50-30°C)
Temneparypa AbIMa Mp1 MUHUM. MPou3BoAnTENLHOCTH (50-30°C)
MakcumanbHbin BbIGPOC AbiMa

COz2 npu HOMIUH./MUHIM. MPoM3BOANTENLHOCTM G20

COz2 Npxt HOMUH./MUHUM. NPOM3BOAMTENBLHOCTH G31

Makc. nasnexue BbIxo4a KOMNEKTOpa BbIGpoca AbiMa

MolyHoCTb NOTPE6ASIEMOI SHEPT M

YpoBeHb 2MEKTPOM30NALMN

MoLyHOCTb NOTPE6ASIEMOi SHEpPrin

[MoTepy npu ocTaHoBke npu Temnepatype 50°C

Kareropus Bo OpaHuum

Kateropus B benbrum

Karteropus

Twn

KOHTYP OTOMJIEHUA

Maxc. pabouee fasnetue

Maxc. pabouas Temnepatypa

Copnepxxumoe BOfbI

Perynuposka Temnepartyps! (lone perynupoBkyv CaHTapHON BOAbI)

DABJIEHUE FA3A W COMEN

[aBneHue nogaum G20

[aBneHve nogayum G31

KonnyecTso conen

[vawmeTtp conen G20

[vameTp conen G31

Pacxoz npv HOMUH./MHUM. MoLHocTH G20
Pacxop npy HOMUH./MUHUM. MOLHocTH G31

Bec

KBT (kkan/yac)
KBT (kkan/yac)
KBT (kkan/yac)

%
%
%

°C

°C

°C

°C
Kr/vac
%

%

Ma

Bt

Bt
Br/uac

bap
°C

°C

mbap
mbap
ne

%)

%]
M3/yac
Kr/vac

Kr

sime

PLANET DEWY 60 BFR

56,5 (48.600)
62,0 (53.400)
17,0 (14.600)
19,0 (16.300)
22,6 (19.500)
25,4 (21.800)

58,0 (49.900)
17,4 (15.000)
23,2 (19.900)

97,6-97,5
109,3 - 107,0
109,8

o HoK

76
63
56
35
95,2
9,0/9,0
10,0/10,0
110
198
IPX4D
198
134
[12Er3P
l2E(S)B - I3P
ll2H3pP
B23-53 / 013-33-43-53-83

4
85
48
20/80 (30/60)

20
37
1
9,3
6,7
6,14/1,84
4,51/1,80

61

1563
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2  YCTAHOBKA

YcTaHoBka KoTna npeanonaraercs
CTaHLMOHAPHON W [I0JKHA OCYLLECTBAATLCS
creunani3npoBaHHoi upmoi, cneays Bcem
WHCTPYKLMAM M NPEeAnUcaHnaM [aHHOro
PYKOBOACTBA.

2.1 KOTEJIbHAA

Kotnoarperatsl “PLANET DEWY 60 BFR”
HOMKHbI 6bITb YCTAHOBIEHbI B MOMELLEHNSX,
COOTBETCTBYIOLWMUX NO pa3Mepam M no
XapakTepucTiKam AenCTBYHOLMM HOpMaTHBaM.

[ina cBo60OAHOM UMpKynAuMM BO3Ayxa B
noMeLLeHN HeoBXOANMO CO3AaThb HA BHELIHMX

CTeHax BEHTUMALMOHHbIE OTBEPCTUS MIOLLAALIO
He meHee 3000 cm2, @ B cryyae KOHLeHTpaumu
ra3a 6onee 0.8 — 5000 cm2.

2.2 YCTAHOBKA

Mo 3anpocy Ansi eAnHUYHBIX YCTAHOBOK MOXET
6bITb NpefocTaBfeH Habop KOMMEHcaTop Kof
8101520. 3T0T Habop NO3BONSET UCMOMbL30BATh
6onnep-HakonuTenb obvemom 80 umm 6Gonee
IUTPOB.

Ha uepTexe 3 un306paxeHo BO3MOXHOE
nocnefoBatefibHoe/kackafHoe coeauHerve. C
nomowplo  yctponctea (ko 8096301),

nocTaBAseMoro Mo  3anpocy, AONYCTUMO
yrpaBnexue [O MakcUMyM YeTbipex KoTnos. B
Habop perynsitopa BXOAST WHCTPYKUMW MO
c60pKM W N0 3KCMyaTaLuu.

23 NOAKIOYEHUE CUCTEMbI

[ina npenynpexneHns BPeAHbIX KOPPO3NQ,
HaKUNWU 1 ApYrux OTNOXEHUA 04eHb BaxHa
TiaTenbHas NoAroToBKa TPy6ONPOBOAHON CETH.
Mpuaepxusasce Hopmbl UNI-CTI 8065,
Heo6X0MMO NPOMbITb CUCTEMY, UCMONL3YSA
cneumanbHble NPoAyKTbl, Takue kak Sentinel

X300 unn X400.

EauHMyHas ycTaHoBKa
¢ Habopom-onuuei 8101520

455

M Tlopaya noa aasnexuem
R O6patHblit xof cuCTEMBI
M2 Tlopaua B 6oiinep

R3  O6parHblit xo4 6oinepa

865

305

M2

<
o
582

265

330 88

NocnepoBaTenbHas/kackagHasl ycTaHOBKa

BHUMAHUE:

- Kak ans eAMHNYHOA YCTaHOBKM, TaK U
Ans  nocneposatenbHOM/KacKkafgHoM
Heo6xoanuMo npeaycMoTpeThb
OTONUTENbHYIO cuctemy c
rnapaBnuyeckuM oTAenuTeneM u ¢
COOTBETCTBYIOWUMK npubopamu
6GesonacHocTy.

Mpu 3amMeHe OQHOMO WM HECKOMbKMX
KOTNOB B CYLIECTBYIOIWMUX CUCTEMaX
pekoMeHpayeTcs ycTaHOBKa
NNacTMHYaToro TennoobMeHHUKa Ans
paspeneHnsa CUCTeMbl KoTnma M
BTOPUYHbIX cucteM. CM. Kpusylo
uMelollerocss  AaBneHusa  nopauu
KOTna, NnpuBefieHHylo Ha puc. 14.

O6paTHbIN XOA CUCTEMbI
Monaya nog AaBnexHmem
a3

CnvB KoHZeHcaTa

noHZ o

w
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D
e
7]
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e Fk\
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WNHCTpyKumMn No 1CMONb30BaHMI0 NOCTaBASAKOTCS
BMECTe C CaMuMi MpoAyKTamu, B ciyuyae
HEOOXOANMOCTU MOXHO HanpsMyto CBA3aTLCS C
npoussopuTenem GE Betz srl. Mocne npombiaku
CUCTEMbI, ANS €€ 3alnTbl NPOTUB KOPPO3WK ¢
(hOpPMUPOBAHUA OTNOXKEHNA, PEKOMEHYETCS
MCNONb30BAHNE XUMUYECKMX CTabUnM3aTopos
T1na Sentinel X100.
OuyeHb BaXHOI fBASETCS NpoBepKa (cneays
coBETaM NpPoN3BOAMTENEN) KOHLEHTPaLMK
cTabunusaropa nocne Kaxaon moandukauum
CUCTEMbI 1 MPU KaXAOM TEXHUYECKOM OCMOTPE
(HeobxoANMble TECTbl MOXHO NPUOGPECTH B
CMeLVan13npoBaHHbIX TOProBbIX MYHKTAX).
CnuB NpefoXpaHUTENbHOro KnanaHa AOMKeH
6bITb MPMCOEAMHEH K BOPOHKE ANs 06ecneveHms
YMCTKY B TOM CMy4ae, eCiim OHa NOHaA06MTCS.
BHUMAHME: HeBbinonHeHue nNpOMbIBKM
Tennooarperata W Heucnonb3oBaHue
COOTBETCTBYloOLEro ctabunusatopa Aenaiot
rapaHTuio annaparta HeJleiiCTBUTENIbHOM.
MoAknoYeHne ra3a AOMKHO OCYLUECTBASTLCS B
cootBeTcTBMM ¢ HopMaTtmBamu UNI 7129 n UNI
7131.
Mpw onpeaeneHnn pa3mepoB rasosbix Tpy6 OT
cyeTuMKa A0 KOTna cnepyet NpuHUMaTh BO
BHAMaHWe Kak pacxodyemblit 06beM (M¥4ac),
Tak ¥ OTHOCUTENbHYK NNOTHOCTb BbIGPAHHOTO
rasa. Cedyenns Tpyb, 06pasytoWwnx cucTemy,
JOMXKHbI ObITb Takux Pa3mepoB, 4TobbI ra3 Mor
nocTynatb B HEO6XOANMOM KONMYeCcTBe, a
AaBNEHNE MEXAY CHETUMKOM U NHOBbIM ApYriM
MCMONb3yeMbIM annapaToM He CHUXanoch Obl
6onee, 4eM Ha:
- 1,0 vmbap ans rasa BTOpOi CeMbK
(npupopaHoro rasa)
— 2.0 mbap ans rasa TpeTbeii cembm (6yTaHa
UV NponaHa).

BHyTpu 06wuBKN HakneeHa Tabnuyka, Ha
KOTOPOil yka3aHbl TEXHUYECKUE AaHHbIe W TUN
rasa, Ha KOTopoM paboTaeT KoTes.

2.3.1  TopseneHue cucteMsl BbiGpoca
KOHAeHcaTa

[ina cbopa KoHAeHcaTa HeOOXOAMMO
NOACOEANHUTB K TPy6e CTOKA CTOYHbII XEeN060oK
¢ cucoHom. Wcnonb3yemas ans Hero Tpyba
JO0MKHA ObITh C HAKMOHOM KaK MUHUMYM 5 MM Ha
Kaxnablii MeTp. Tonbko nnacTUKOBbIE
Tpy6onpoBoAbl 06bIYHbIX FOPOACKNX CTOKOB
noaxoAAT Ans c6opa KOHAeHcaTa U BbIBOAA
€ro B KaHanW3aLWOHHbIA CNMB JOMa.

232  OunbTp rasosoit
Tpy6onpoBoAHOi ceTH

Y BX0jja ra3oBoro Knarna1a yctaHoBfeH unstp,
KOTOpbIA, OfHAKO, He 0becneynBaeT yaaneHus
BCEX MpuMeceii M3 rasa M O4YUCTKY
Tpy6onpoBofHOW ceTu. Bo wu3bexaHum
HapyLlleHuii B paboTe knanaHa, a Takxe ero
npefoXpaHnTeNbHON CUCTEMbI, HE06X0ANMO
yCTaHOBUTbL B TPy6ONPOBOAHOW  CeTH
CneunanbHo NpeAHa3HavYeHHblit Ans 3Toro

QuUaLTp.

25 3AMONHEHUE CUCTEMbI

[laBnenne 3arpyskn npu XonofHON CUCTEME He
JIOMXHO npesbiath 1 bap.

3arpysKka [OMKHA OCYLLECTBNATLCS MEANEHHO,
BbiNyckas BO3AYWHbIE MeWkn 4vepes

sime

COOTBETCTBYHLLME BAHTY3bI.

26 BbIBOA 1bIMOB

B ctanpapTHOM Habope akceccyapoB koTna
nocTasnseTcs pesnHosas npoknagka e 80,
KOTOPYH CNEAyeT YCTaHOBUTb Ha AbIMOOTBOA
(11 vepTexw 4-4/a-4/b).

2.6.1  Tun B (4epTexu 4/a)

Ecnn k koTny He noasefeHa acnupaums, oH

ocTaetcs annaparom Tuna B.

B nomeweHusx, rae koten AOMXKeH 6biTb

3alWulled oT BOAbl, CNeAyeT 3aMeHuTb

TEPMUHAN acnupaunu, yCTaHOBNEHHbIN BO

chnaxue ¢ TepmmuHanom koa 8089510.

[ins naHHOM KoHGurypaummu BbiBOAA CnefyeT

U3y4nTb YepTex 4.

Tpyba BbIBOAA MOXET ObITb MOACOEANHEHA K

y>Ke CYLLECTBYHOLNM [bIMOXOAAM.

B cnyuasx, Koraa koten paboTaeT Ha HU3KKMX

Temnepartypax, npu HUXenepeuncneHHbix

YCA0BMSX BOMOXHO MCMONb30BaHME 06bI4HbIX

[bIMOXO/I0B:

— [IbIMOXOA He ROMXKEH 3KCMNyaTupoBaThbCs
APYrVMU KOTNAMN.

— BHYTpeHHss YacTb AbIMOXOAA AOMKHA ObITb
3awpueHa oT NpsMOro KoHTakTa ¢
KOHAeHcaToM, o6pa3yembiM koTnoM. OTXofbl
ropeHnsa LOJDKHbI 6bITb HanpasJieHbl B
HanpaBneHnn BbIGpoCa C NOMOLUBIO TNOKMX
NN KECTKNX NNacTUKOBbIX TPY6 AMAMETPOM
okono 100-150 MMm. B ocHoBaHuu
Tpy6onposoAa cneayeT npeaycMoTpeThb
cncoH apeHaxa KoHAeHcata. MonesHas

MEPEYEHb

= o v o

1 Kpusas ua nonunponuneta 90° MF (6 w.) kop 8077450
2.a  Yamnutens u3 nomnponunesa L. 1000 (6 wr.) koa 8077351
2b  Yanuuutenb u3 nonunponunena L. 500 (6 wr.) kog 8077350
3 Yepenuua c wapHupom koa 8091300

4 BbiB0A Ha Kpbliwy L. 1381 koa 8091204

5 YanuHuTens u3 nonunponunena L. 250

C Knemmoii 3abopa kog 6296513

Kpuas 13 nonunponunena 45° MF (6 wt.) kon 8077451
BbiBoA ko 8089501

Habop 3aXxUMHbIX KOneL BHYTP.-BHELLH. ko4 8091500
PeanroBas npoknagka @ 80 (BXoAUT B CTaHAAPTHbII Habop)

TABJIULIA NOTEPb HATPY3KWU AKCECCYAPOB = 80

(Mm H20)

Kpvsast u3 nomunponinena 90° MF 1,30
Kpvsas u3 nonunponunena 45° MF 0,70
YanunuTens 13 nonunponunena L.1000 0,60
Yanunutens u3 nonmnponunexa L.500 0,30
BbiBoA Ha Kpbiwy L. 1381 1,20
BbiBoa 1,30
YanuHuTens v3 nonmnponuneta L. 250 015
BHUMAHUE:

Mpu noacoeAMHEHUN aKceccyapoB peKOMEHAYeTCs CMasblBaTh
BHYTpeHHMUe YacTH NPOKNaA0K NPOAYKTaMU Ha CUSIMKOBOHOM
0CHOBe, M36eras Macna u Xupsl.

ToTepst Harpyakw

Yeprex 4
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Tun C

min. 700

N

BHUMAHUE:

min. 7*99'1

4a
=)
3
10 &/.
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EQ

Mpu ycTaHoBKaxX ¢ TepMUHANOM, BLIXOASLMM Ha Kpbily (4a), U cOOCHbIM BbinyckoM (13) cnepyeT 06s3aTenbHO MCNONb30BaTh
peKynepaumio KoHaeHcaTta (12), KoTopylo Heo6X0AMMO COeANHUTD C CUPOHOM CIUBA BOAbI (FPSI3HON BOAbI).
- Tpu MoHTaXKe TepMMHana, BbIXOASALLEro Ha Kpbiuly (4a), He06X0ANMO CHATD ABe NepexoAHble MydTbl Ha @ 60 1 & 100.

- Mpwn BbINONHEHUW omnepauuii coeAMHEHUs! apMaTypbl PeKOMeHAyeTcs NPOM3BECTH CMa3Ky BHYTPeHHed 4acTM NpoKnagok

MaTepuanaMu Ha OCHOBE CMJIMKOHOBbBIX BeLLeCTB, HU B KOEM Cily4yae He UCNOJIb30BaThb Macna U KOHCUCTEHTHbIE CMa3Ku.

JIEFEHAA
1 KoneHo & 80 13 nonunponuneHa,
n3rn6 90° MF (6 wr.), koa 8077450
2a Hacapka g 80 13 nonunponunena,
L. 1000 (6 wr.), ko 8077351
2b  Hacapka @ 80 13 nonunponunena, L. 500 (6 wr.),
ko 8077350
3 Yepenuua ¢ LWapHUPHBIM CoeauHeHneM, kog. 8091300
4 TepmuHan, BbIXOAALMA Ha kpbiwy, L. 1381 kog 8091204
4a  COOCHblII1 TEPMUHAN, BbIXOASLLMA HA KPbILLY,
L. 1285 kon 8091205
5  Hacagka o 80 13 nonunponunera, L. 250 ¢ 0TBOAOM,
Kop 6296513
6  KoneHo @ 80 n3 nonunponunexa, narné 45° MF (6 wr.),
ko 8077451
7 BobinyckHoii TepmuHan @ 80, kog 8089501
8  Habop 3aXMMHbIX KOMeLl: BHYTPEHHEe-BHELUHEE KOMbLiO,
koa 8091500
9 BbITXHOM TepmuHan b 80 (NOCTaBNSETCS B KOMNEKTE)
10 BbITsxKHOM/BBINYCKHOM NaTpy6oK, koa 8091401
11 Pe3uHoBas npoknagka @ 80 (NOCTaBNAETCS B KOMMIEKTE)
12 Pexynepaums koHpencara @ 80 L. 135, kog 8092800
13 CoocHblii Bbinyck @ 80/125 L. 885, koa 8091210

TABJILIA MOTEPb HAIPY3KU AKCECCYAPOB

Tun C (oTaenbHble TpybonpoBoAbl 2 80 u
COOCHbIN BbINYCKHOW TepMUHan)

Moteps Harpy3kv (MM H20)
Boitaxka  Bbinyck

Konero u3 nponunexa, uarmb 90° MF 1,00 1,30
KoneHo 13 nponunena, n3rué 45° MF 0,60 0,70
Hacapxa u3 nponunena L.1000 0,60 0,60
Hacanka u3 nponunena L.500 0,30 0,30
CoocHblil TepMUHAN, BbIXOASLLMIA Ha Kpbiluy L.1285 + naTpy6ok (no3. 10) 4,30
TepMuHan, BbIXOAALLMA Ha Kpbily L.1381 1,20
BbinyckHoi TepMuHan - 1,30
BbITs)KHOM TepmMuHan 0,20 -

Hacagka 13 nponunexa L. 250 ¢ 0T80A0M - 0,15
CoocHblit Bbinyck L.885 + natpy6ok (noa. 10) - 5,20
Pekynepauus konaencara L.135 2,50 -

Yeprex 4/a

26.3

MaxkcumansHo ncnonb3yemas anuMHa

BEHTUNATOPA, YTOObI HANTU BENNYUHBI “Ap

BbICOTA CUPOHA He A0MKHA ObiTb MeHee 150
MM.
2.6.2  Tun C (ueptexu 4/a-4/b)

KoTen cTaHoBuTcs annapatom TMna C, Koraa ¢
naHua cHUMaeTCs TepMUHAN acnupauuu, v
NOACOEANHAETCS acnupaunst B KOHUrypaumm
BbIBOAA, NPejHa3HaYeHHOro Ang pasfesbHbIX
Tpy6 (YepTex 4/a) o scarico forzato (YepTex
4fb) .

OTAENbHbIX TPY60npoBoAos @ 80

O6lwas MakcuManbHas AnuHa BbITSKHOMO 1
BbIMyCKHOro TPy6onposoos @ 80 onpesenseTcs
noTepAMKU Harpy3ku Ha OTAEJIbHbIX dNEMEHTAX
apmartypel, v He JOMKHa npesbIiwaTth 16mMm H20.
Koraa y4acTok Tpy6onpoBOAOB 0Ka3biBAETCS B
npegenax 11-16 mm H20, ng npasuibHOro
(PYHKUMOHNPOBAHUA YCTAHOBKM HEOBX0ANMO
BO3/eNCTBOBATbL Ha TpuMMep «MAX» nnatbl

BO3/yxa max” npuseAeHHbIe B NMyHKTe 4.3.
2.6.4  MakcumanbHo ucnonb3yemas AnnHa
COOCHOTO0 Tpy6onpoBoAa @ 80/125

Cpean TMNOB 3NEMEHTOB C COOCHBIM BbIMYCKOM
t 80/125 makcumanbHas ropu3oHTanbLHas
ANMHa, BKNtoYas KoNeHo ¢ narnéom 90°, He
JOMXKHanpeBsbIlwaTh 5 MeTpoB. B BbIxojax Ha
KpbILLY BEPTUKANbHbIE MPAMONMHEIHbIE Y4aCTKN



He AOMXKHbI mpeBblwaTth 8 meTpos. Ecnu
y4acTOK TpybonpoBOfa OKasbiBaeTCs B
npepenax 2-5 M no ropu3oHTanu/4-8 m no
BepTukanu, Ans npaBubHOMO
(PYHKLUNOHNPOBAHNS yCTAHOBKM HEOOX0ANMO
B0O3/eiCcTBOBaTL Ha TpuMmep “MAX” nnatbl
BEHTUNATOPA, YTOObI HANTU BEANYUHBI “Ap
BO3[yxa max’, NpuBeLeHHbIe B NyHKTe 4.3.

2.7 ANEKTPUYECKOE COEIMHEHUE
KoTnoarperar CHabXeH LWHYpOM
9NEKTPONUTAHMS, KOTOPbIA B Cyyae 3aMmeHbl
nocTaBnSeTcs UCK4MTENbHO chupmoit SIME.
OnekTponuTaHue OCywWecTBASeTCS npu
oAHoasHoM Hampsxerun 230 V - 50 Ty ¢
MOMOLLbK rnaBHOro pyémanMKa C nnaBknmu
npeaoxpanuTensaMu  npu - cobnpeHnn
PacCTOSHNA MEXY KOHTaKTamu He MeHee 3 MM.
O6s3aTensHo cobnoaeHne nontocos L - N un
3a3emneHue.

NMPUMEYAHUE: ®upma "SIME" He HeceT
0TBETCTBEHHOCTH 3a ylep6, NPUUNHEHHbIN
NIOASM UM UMYLLECTBY BCNEACTBUE OTCYTCTBUSA
CHCTEMbI 3a3eMIIeHUs KoTnoarperara.

2.7.1 MoAaknioueHne TepmMocTaTa

nometleHuns (Yeptex 8 - A)

CH$IB naHenb nynbTa ynpaBneHus, MOXHO

nony4uTb AOCTYN K KOHHEKTOPY 3NEeKTPOCXeMbl
(3) n, ynanus npesBapuTeNbHO UMeEOLWKACS
MOCTUK, TEPMOCTAT NOMeLLeHus HeobXoauMo
NOACOEAMHNTB K knemmam TA.

TepmocTat unm XpoHOTePMOTAT AOMXKHbI ObITh |l
knacca u cootsetctsosatb Hopme EN 60730.1
(4MCTBI ANEKTPUYECKMIA KOHTAKT).

BHUMAHUE: Mopavya HanpsikeHua Ha
BbIBOAbI  KOHHeKTOopa (3) Moxert
HenonpasUMO NOBPEAUTb PerynupoBOYHYIO
cxemy. [pexpae 4eM nNOACOEAMHUTH
KOHTaKTbl, 0653aTenbHO y6eanTeChb, 4TO
HanpsXeHue OTKII0YEeHO.

2.7.2  TMopknioyeHue “Logica Remote

Control” (Yeptex 8 - B)

Bes 3NeKTponpoBoAka
CO0TBETCTBOBATH HOpMam MECTHOro
3aKOHOAATeNbCTBA, NPOBOAA  AOMXKHbI
MpOKNafAblIBaTbCA COrNACHO NPEANUCaHNIo 0
6e3onacHoM Hu3koM Hanpsxexun EN 60730. B
cnydyae AnvHbl kabens 1o 25 M pekomeHayeTcs
1Cnonb30Bath ceveHne 0,25 MM2, ing [NMHbI OT
25 o 50 M cnepyeT npedycMoTpeTh cevenme 0,5
MM2,

MepBblil 3Tam - MOHTaX M COEAUHEHWE
nposojamMu uokons (2), nocne 3Ttoro
Heo6X0AMMO  NMOACOEAWHWTH  amnapar,
BKITIOYAKOLWMIACA Kak ToNbko 6yaeT nofaHo
Hanpskexue.

LOJKHA
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CHsB naHenb nynbTa ynpaBneHWs, MOXHO
MOAY4UTb AOCTYN K KOHHEKTOPY 3NeKTPOCXeMbl
(3) u anekTpu4eckn NOACOEANHUTD K Knemmam
CR knumaTnyeckwii perynsop.

BHUMAHUE:

Henb3s nopBoAuTbL BHElHee HanpseHue K
Knemmam uokons (2) 1-2-3-4.

K KkneMmam 3-4 KOHTaKTOM C HyneBbIM
noteHUManoM WNM KOHTAKTOM OKHa
BO3MOXHO noacoefuHeHue TeneoHHOro
ANCTaHLMOHHOrO BbIKNOYaTens.

Mopenbto aneKTpoHHOI annapaTypbl ANs
KOHTPONSA 3a rpaXxAaHCKUMMN COOPYXEHUAMU
nocpeAcTBOM TeNnedOoHHOW CBA3U MOXeET
6b1Tb TEL 30.4 LANDIS & STAEFA.

2.7.3  lMoaknioyeHne BHELHEro 30HAa
Temneparypbl
(Yeptex 8 - C)

Mposopka Kabens  pernameHTupyeTcs

cneunansHbIM Npeanucasnem o 6e3onacHom
HM3KkoM Hanpskeun EN 60730.

B cnyvae anuHbl Kabens 4o 25 M pekoMeHayeTcs
1cnonb308ath ceverne 0,25 MM2, AN ANUHbI OT
25 o 50 M crenyeT npeaycMOTpeTh cevenme 0,5
MM2.4706bI NONY4MTb AOCTYN K KOHHEKTOPY KOTNa
(3), CHUMMTE KPBIWKY NynsTa ynpaBneHus u
OCYLLECTBUTE 3NEKTPUYECKOE NOACOEANHEHNE
BHELUHEro 30HAa TemMnepaTypb! k knemmam SE.

Tun C (coocHblii Bbinyck @ 80/125)

o

N BHUMAHUE:

= - [o6aBnexue no6oro JONONHUTENLHOrO KONEHa C
= n3ruéom 90° yMeHbLuaeT nMetoLytocs

NPOTSHXKEHHOCTb Ha 2 MeTpa.
- [o6aBnexue noboro [ONONHUTENLHOrO KONEHa C

u3rnbom  45°  yMeHblaeT  MMelowyiocs
NPOTSKEHHOCTb Ha 1 MeTP.
max. 5 m
11
max. 8 m 14 2 13 ArT
i
L _—
10
400 | NPUMEYAHUSA:
| 12 5 MeTpoB.
|
N, | 0Tpe3Ka, paBHoii 8 MeTpaM.
X i
4

(rpsisHoit BoAbI).

KOHCUCTEHTHbIE CMa3Ku.

- MakcumanbHas ropusoHTanbHas AnuHa prﬁonpoaop.a He [0JKHa npeBbIwaTh
- B BepTUKanbHbIX BbIXOAAX MOXHO AOCTUYL MaKCUManbHOW ANWUHLI MPSMOro

- Mpu yctaHoBke cnegyeT 06d3aTeNbHO WMCMONb30BaTh PEKynepauuio
KoHfeHcaTa (12), KoTopylo He06X0AMMO COeAVHUTL € CM(OHOM CNMBa BOAbI

- Mpyn MOHTa)XKe COOCHOro TepMUHaNa, BbIXOAALLEro Ha Kpbiwwy (4a), HeobxoauMo
CHATb fBe NepexoAHble My Tbl Ha 2 60 1 2 100.

- Mpu BbINONHEHUM oOMepaLuil CoefUHEHWs apMmaTypbl pekoMeHAayeTcs
NpoM3BecT CMa3Ky BHYTPEHHe# 4acTU NPOKNafjok MaTepuanamMu Ha ocHoBe
CUNMKOHOBBIX BeleCTB, HU B KOEM cflyyae He WUCMonb3oBaTb Macna M

JIEFEHOA

2a Hacagka @ 80/125 L. 1000, kog 8096171

2b Hacapka @ 80/125 L. 500, kog 8096170

3 Yepenuua c WapHUPHbIM

coefHerreM, koa. 8091300

COOCHbIA TEPMUHAN, BbIXOASLLMIA Ha

Kpoiwy L. 1285 kop 8091205

10 BbITSXKHOW/BBINYCKHOW NaTpyboK ¢
0TBOAOM Ans 3abopa npob, koa 8091401

11 Pesurosas npoknaaka o 80
(nocTaBnseTCs B KOMMNEKTE)

12 Pekynepaums korgeHcata o 80 L. 135,
kon 8092800

13 CoocHbli Bbinyck @ 80/125 L. 885,

kon 8091210

KoneHo ¢ n3rnéom 90° o 80/125,

ko4 8095870

KoneHo ¢ n3rnéom 45° o 80/125,

ko 8095970

4a

14a

14 Db

Yeptex 4/b
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MEPEHEHD XPOHOTEPMOCTAT

1 Tynst ynpasnexus

2 Uokonb “Logica Remote Control”
3 KoHHexTop (J2)

TA  TepmocTar NOMELLEHNs (He BXOAUT B CTaHA. NOCTaBKY)
CR  Logica Remote Control (onuus)

SE  30Ha BHeLLHel Temnepatypb! (0numsi)
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CONTROL
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BIANCO-WHITE
VERDE-GREEN
MEPEYEHb
EV1  BobuHa rasosoro knanaHa PA  Pene paBnexus Bo3ayxa
EV2 BobwHa ra3osoro knanaHa SB  3oHp 6oiinepa
EA  Tyckosoi anexTpon PB  Hacoc 6oiinepa
ER  OnexTpog 06HapyxeHus TRA TpaHccopmaTtop BKIOHEHUS
TS  TpenoxpanuTenbHblit TepmocTar 100°C
v BeHTtunsTop MPUMEYAHME: MoacoeanHnTbL TepMocTaT nomelueHus (TA)
TPA  [laTunk pasfeHus BOAbI K KnemMMmaM 5-6, npeaBapuTenbHo CHATb MOCT. TpuMMepbl
Pl Hacoc cucTembl “MAX” wn “MIN” anekTpocxeMmbl BeHTMRsTOpa (SV)
SE  BHeluHmit 30HA (onuus) 3aneyaTaHbl U HA B KOEM Cly4ae He A0MKHbI GbITb BCKPbITHI.
TA  TepmocTar nomeLleHus .
SM  3oHpa KoHTypa oTONAEHMs (rony6oit) KO/ibl 3AMYACTEU KOHHEKTOPOB:
TR TpaHcdopmatop 230 - 24V J2 «Kop 6278613
PD  [uddepeHumnansHoe pene faBnenms J3 Kop 6299970
CR  Logica Remote Control (onumsi) J4 kop 6293589
SV Onektpocxema BeHTMAATOPA J5 Kop 6293586
TF  Tepmoctar fbiMa J7 «Kop 6293587 Yeprex 9




2.8 LOGICA REMOTE CONTROL

Bcemn dyHkumsmu koTnoarperata MoxeT
ynpaBAaTb MHOTO(YHKLUMOHANBLHOE LndpoBoe
yCTOMCTBO (onuus koa  8092204),
npefHa3HavYeHHoe [Ans AUCTAHLMOHHOIO
KOHTPONA KOTna W ANs KNUMAaTU4eckoro
PErynMpoOBaHNs BHYTPU MOMELLEHNS C PE3EPBHbIM
BpemeHem 12 yacos. PerynupoBaHue
OTOMUTENbHON CUCTEMbI MOXET OCYLUECTBASTLCS
npy NOMOLLUM 30HAA KOMHATHOW TeMnepaTypbl,
NOAKMIOYEHHOrO K annapaty. AnbTepHaTUBON,
€CIK KoTnoarperat NoAKMIOYEH K BHELIHeMy
30HAY, SIBNAETCA PErynupoBaHue OTONNEHUS B
3aBUCMMOCTI OT aTMOCCHEPHBIX YCTIOBHIA.

XapaKTepucTuku:

— Bbnoku ynpasfieHUa 3proHoMuyeckune u
pasnnuyaloTcs B 3aBUCUMOCTM OT (hyHKLMNA
(ypoBHeit ynpaBneHus).

— YeTkoe pacnpeseneHne 6a30Bbix (yHKLMA:

+ MMeeTCs NpAMOI BOCTYN K pexumy
(YHKLMOHMPOBAHNS, KOPPEKTUPOBAHNIO
yCTaHOBJ'IeHHOM BENWYUHBI N KnaBulle
“NpucyTCTBUE";

+ MOcpeAcTBoM Knasuwm “Info” oTkpbIBaeTCS
AOCTYN K PasfuyHbiM AeilCTBYOWMUM
napameTpam;

+ BO3MOXHO NPOrpamMmupoBaHne Apyrux
PYHKLMIA, ANt 3TOTO OTKPOWTE KPBILLKY;

* YpOBEHb 0c060r0 pexuma uMeet
3aLUMLLEHHBIA JOCTYM.

- Jlwbas yctaHoBKa wnu MopuduKauns
BbICBEUMBAETCS HA AuCMee U AOMmKHA ObiTb
noATBEPXAEHa.

— YcTaHoBka BpemeHu (ocobas cTpoka Bblbopa
LEKPETHOTO/ CONHEYHOTO).

— [lporpamma ¢ Tpems OTAENbHO BbIGMpaeMbIiMm
(MaKc.) nepuosammn 0TONMEHNS B EHD.

- Konupytowas yHKUMS ANS YCKOPEHHOro
nepesofa nporpaMMbl OTOMNEHUS Ha
CneayroLwii Unn NpeabIAYLLIMA AeHb.

— [lporpamMma Ans oTnycka: nporpamMmMmpoBaHme
MpepbIBAETCS HA YCTAHOBEHHbIA Nepuoj
0Tnycka ¢ aBTOMaTU4eCKUM B0O300OHOBNIEHNEM
B JieHb BO3BPALLIEHNS.

— B03MOXHOCTb NOBTOPUTL MPOTPamMMy Co
CTaHAAPTHLIMKX NapaMeTpamu.

- brnokuposka nporpamMmupoBaHus (AN
6e30MacHoCTH aeTel).

OyHKUUK:

— PerynuposaHue TemnepaTypbl NoOfa4M B
3aBUCMMOCTM OT aTMOC(EPHbIX YCNOBUNA, C
MOAKMOYEHHBIM BHELLHUM 30HAOM, C Y4eTOM
AMHAMUKN 30aHNS.

- PerynupoBaHue TemnepaTypbl NOfa4u B
3aBNCUMOCTN OT aTMOC(EPHBIX YCNOBMIA C
NCMoNb30BaHNEM KOMHATHON TEMMNeEPaTypbl.

— Tonbko peryn1poBaHue KOMHaTHOM Temn.

— Perynupyemoe OTKNIOHeHWe KOMHATHON TeM.

— OnTuMM3auns Hakana u BbIKIIOYEHNS.

— bBbIcTpoe noHmxeHue.

— OyHkuun KO (orpaHnunTens AHEBHOTO
OTONNEHMs, aBTOMAT. nepeknoyartenb
NeTo/3nma).

— Perynupyemblii MakcumanbHblii npegen
TemnepaTypbl nojauu (0Co6eHHO Ans
HanonbHbIX CUCTEM).

— OrpaHunyeHne yBennyeHns yCTaHoBNEHHON
Temneparypbl nojauyn.

— 3awmTa aHTUpK3 AN 34aHHIA.

— YacoBoe nporpaMmm1poBaHue Temn. kotna no
ABYM PEXUMaM: KOMGOPT 1 3KOHOMMS.

— OYHKUNS CaHUTAPHOIA BObI C NOATOTOBUTENBHbIM
nepuoaoM v npeaBapuTeNbHbIM BbIGOPOM
HOMWUHAIbHOR BENMYMHbI.

— Pexum (yHKLUMOHNPOBAHNS NOCPEACTBOM

YCTAHOBKA NMAPAMETPOB OTOMWUTESNIEHO CUCTEMBI

3awmTa aHTMpU3 “YcTaHoBNEHHasA
BeNM4YMHA KOMHATHOW TeMnepatypb!”

TemnepaTypa KOMMyTauumu
Jleto/3uma

Tun perynupoBanms:
0 = co BNUSIHNEM KOMHaTHO# TemMnepaTypbl
1 = 6e3 BNMAHUA KOMHATHON TeMnepaTtypbl

W3MeHeHne BAUSAHMS KOMHATHOIA
TeMnepaTypbl

sime

TeNeqOHHOI CETH C BHELUHUM KOHTAKTOM WUk
yepes KOHTaKT OkHa.
— 3awuTa oT NervoHene3a (Nero4YHoro BUpyca).

2.8.1  YcraHoBKa

YcTaHoBKa 0CyLLECTBASETCA B NOMELEHNN C
KOMHaTHOW Temn. [ns cbopku cnepyiTe
WHCTPYKUMAM, HaxoAslMMCs B ynakoBKe.
YCTaHOBMB  PYy4YKy ~ MHOTOMO3MLMOHHOIO
NepexmnioyaTens B nonoxeHue (@), YCTaHOBLLMK
BBOANT 6a30Bble MapameTpbl B COOTBETCTBUM C
VHAMBUAYaNbHBIMKA NOTPEOHOCTAMM (MYHKT 2.8.2).
Ecnu umeeTcs TepMocTaTUUECKMiA KnanaH ans
paauaTopa, OH AOMKeH 6bITb 3aUKCUPOBaH Ha
MaKCMManbHbliA NPOXoA.

2.8.2  OyHKUUM yCTaAHOBLUMKA

YcTaHoBka 6a30BbIX MapamMeTpoB B COOTBETCTBIM C
VHIMBMZYaNbHBIMWA NOTPEGHOCTSIMM ONKCaHa Kak B
MHCTPYKLWMW MO UCTIONb30BaHKIO perynstopa “Logica
Remote Control”, Tak n B AaHHOM nocobuu B
pasgene “‘MHCTpykumn ans nonb3osatens”. [Ans
MakcuManbHOro ynpoLlieHna perynupoekun ans
ycTaHoBLmKa “Logica Remote Control” pacnonaraet
YPOBHEM 0C060r0 pexxuMa 1 napameTpusaumm,
KOTOPbI MOXET 6bITb aKTUBU3MPOBAH TONMBKO
MOCPEACTBOM 0CO60 KOMBMHALMM KNABHLL.

[ing aKkTuBM3aumu ypoBHS 0CO60r0 pexuma
napameTpu3auuu nepxute 0aHOBPEMEHHO
HaxatbiMu knasuwn [a]v [ 1B Tevenue, no
KpaiiHeit Mepe, 5 cekyHa. Koraa ypoBeHb
napameTpu3aLmuu yCTaHOBUTCS, ONepupys aTUMK
Xe Knasuwamu co cTpenkamu, Bbibepute
OTAeNbHble CTPOKM BBOAA M OTPErynupyiite
BENWYMHBI C MOMOLLbIO KNnasuiy [ = 11 .

L
=

] (N ]
PN X

OtonneHne OCyLIECTBASETCS MPU YCTAHOBMEHHbIX MapameTpax, eciu cuctema
HaxoauTcs B cocTosHumM “stand by” (Hanpumep, B nepuod oTnycka). BbinonHsetcs
(yHKUMA aHTMPU3 3AaHWS, B pesynbrate KOTOPOA MPeAoTBPALLAeTCs Peskoe
MOHWKEHNE KOMHATHOW TeMnepaTypbl.

OTUM napameTpoM MOXeT PerynuposaTtbcs Temrnepatypa aBTOMATU4EeCcKOi
KOMMYTaLWUW N1eT0/31Ma.

OTUM napameTpoM MOXeT 6biTb OTMEHEHO BAMSHWE KOMHATHOW Temnepatypbl U,
CnefoBaTefbHo, NGO BWA ONTUMM3AUMM W ajantauun. B cnyvae, eciu He
nepeaaeTcs AeACTBUTENbHAS BHELHAS Temnepatypa, perynstop nepexoaut K
BapyaHTy ynpasNeHus TONbKO PErynupoBaHeM KOMHATHON TemMneparypbl.

Ecnu KOMHaTHbIA perynsiTop, pacnonoXeHHblii B NOMELLEeHnn 1 6e3 NOAKIKHEHHOrO
BHELUHEro 30HJa, MCTIONb3yeTCs TOMbKO Kak TeneynpasreHne, YCTaHOBNEHHOE
3HaueHne JOMKHO 6biTb O (HOMb). ECnn OTKIIOHEHWE KOMHATHOM TemmnepaTtypbl OT
YCTAHOBNEHHOW BENMYMHbI NPOAOMKAET ObiTb BLICOKUM B TEYEHUE LENOr0 AHS,
Heo6X0ANMO MOBBICUTb BUSHWE KOMHATHOA TemnepaTypbl. Ecnu komHaTHas
Temnepatypa Gonee WnM MeHee COOTBETCTBYET YCTAHOBJIEHHOW BeNMUMHE
(kone6aHue perynupoBKy), CrieayeT NOHU3UTL BAMSIHUE TEMNEPATYPbI.

Mpumeyanne: Ecnnm nocTosiHHas BenvYMHA BJIMSHUA KOMHATHOW Temn.
ycTaHoBneHa Ha 0, aganTauvs KpuBOiA oTonNeHns aesakTusupyetcs. B Takom
cnyyae napameTp 57 HeaeKTUBEH.

158



160

sime

OrpaHuyeHue MaKCUMasnbHO BENUYUHBI
TemnepaTypbl NoAaym

WN3MeHeHne MaKCUManbHOM CKOPOCTM
TeMnepaTypbl nofayu

AKTMBaUus aganTauuu

OnTummsaums BpeMeHu HaKkana

lpapueHT HarpeBa

MpepaBapuTensHoe perynuposaxue
BpeMeHy BbiKnoueHus (00 = BbIKNIOYEHO)

YCTAHOBKA NMAPAMETPOB CAHUTAPHOIO KOHTYPA

BennyuHa noHvxeHHo# TemnepaTypbl
6bITOBOI BOABI

Harpyska 6biToBOW BOABI

BEJIM4MHBI OCOBOI0 PEXXMMA

BrokMpoBKa nporpaMMnpoBaHis
KOHEYHbIM NONb30BaTENEM YPOBEHb 2

=X

B3

TeMﬂepaTypa noAa4un orpaHn4nBaEeTCA ycTaHOBJ’IeHHOﬁ MaKCUManbHO BENNYUHOM.

I'Ipouecc NOBbILLIEHNA B MUHYTY YCTaHOBﬂeHHOH BENNYKNHBI TEMNepaTypbl Noaaym B °C
orpaHn4nBaeTca YCTaHOBJ'IeHHOVI BENUUNHOM.

Ipu akTUBaLMM ajanTaumuy YCTaHOBEHHAs BENIMUMHA Ha PErynsaTope KoTnoarperara
NPUBOBUTCS B COOTBETCBUM C peanbHbIMM NOTPEGHOCTSMM B Tenne. ApanTtauus
MPOVCXOANT B 3aBUCUMOCT OT aTMOCHEPHBIX YCOBHiA C MOCTEAYHOLLAM U3MEHEHNEM
KOMHATHOW TeMrepaTypbl WK TONbKO C PEryNMPOBaHNEM KOMHATHOW TeMMepaTypbl.
Ecnu “Logica Remote Control” 3anporpaMmupoBaH TOMbKO Kak Teneynpasnexue,
afanTauvsi JomxHa 6biTb Ae3aKTBMpOBaHa.

Ecn akTuBM3MpoBaHa OnMTUMM3auUMs BpeMmeHu Hakanma, ‘Logica Remote Control”
W3MEHSIET TPadMEHT Harpesa [0 Tex Mop, Noka He HaiAeT YpoBEHb ONTUMAbHOTO
OTONNEHMS. 0 = BbIKNIOYEHO 1 = BKNIOYEHO

"Logica Remote Control" Bbl6upaeT Bpems Hakana TakuMm 06pa3om, 4Tobbl B Hauane
nepuofa nofb3oBaHMsi 6bina MOYTW [OCTUTHYTA YCTAHOBNEHHAs BeAMuMHA.
EcTecTBeHHO, YeM HIKE HOYHAs TemnepaTtypa, TeM ObICTpee HauuHaeTcs nepuop,
OTOMNEHNS.

Hanpumep:  Tekywlas koMHaTHas Temnepatypa 185 °C
HomnHanbHas KoMHaTHas Temneparypa 20 °C
[paaveHT Harpesa 30 MUH/K
MpenBapuTenbHoe perynuposaHme
Bpemerm Hakana: 1,5 K x 30 MuH/K = 45 MUH

00 ob6o3Ha4aeT, YTO BpeMs Hakana He OblN0 MpeaBapWUTENbHO OTPErynMpoBaHO
(dyHKUMS BE3aKTVBNPOBAHA).

Ecnv onTumu3aums BpeMeHy BbIKNKOYEHUS akTUBM3MpoOBaHa (3HaueHue > 0), "Logica
Remote Control" n3mensiet Bpems npeAsapuTenbHOrO Perynuposanis 4O Tex nop,
noKa He HaitaeT ONTUManbHOE BPeMSs BbIKIIOHEHMSL.

BbiToBas BoJa MOXeET ObITb MPeABapUTENbHO 3anporpaMMupoBaHa Ha HEBLICOKYIO
Temneparypy, Hanpumep, 40 °C, BHe nepuopa komdopTa, Hanpumep, 60 °C (AHeBHas
nporpamma 8).

0= 24 vaca/neHb. OCTOSHHOE HanMuMe ropsyen BOAbl ANs GbITOBBIX HYXA C
TemnepaTypom, COXpaHeHHO! B napameTpe nonb3osarens Ne 3.

1= craHgapT — bbiToBas ropsyas BoAa B COOTBETCTBUM C [HEBHOW MPOrpamMMoi
oTonnenus. B pexume komdopta OTONNEHMS Temnepatypa 6Gonnepa
COOTBETCTBYET YCTAHOBJIEHHOMY 3HAYEHWIO B napameTpe nomnb3osatens Ne 3. B
PeXUMe MOHWXEHWs OTOMMeHMs TemnepaTypa 6oiinepa COOTBETCTBYET
YCTaHOBNEHHOM BENYIMHE NOCPEACTBOM NapameTpa 61 ypoBHs 0CO60r0 pexxnma.

2 = 0c06blil PEXIM [1€3aKTUBIUPOBAH.

3= B COOTBETCTBMW C [AHEBHOA nporpammon (8) - Ha KaxpAblii AeHb Hepenw
yCTaHaBNMBAETCA TemnepaTypa 6bITOBOW BOAbI B COOTBETCTBUM C MPOrpammoii 8.
B aTom cnyyae nporpamMmupoBaHie 0MHAKOBO ANs BCEX IHEN HEAENM U UMEOTCS
B PaCMOPSsKEHMM TP BPEMEHHbIX Mepuoja. B ycTaHOBNEHHbIX BPEMEHHbIX
nepuofax TemmepaTtypa 6oiinepa [OMKHA COTBETCTBOBATb BENUYMHE,
3aN0XKeHHOM B napameTpe nonb3oBatens Ne 3. B ocTaBlieecs Bpems
Temnepatypa 60iifnepa KOHTPOAMPYETCS B COOTBETCTBUM C BEMUYMHONM,
3aN0KEHHON B napameTpe ypoBHs 0coboro pexxuma Ne 61.

[MocpeacTBOM akTUBauun 310K 6nokupoBku (1) BCe napameTpbl MOTYT ObiTh
BM3yann3npoBaHbl, HO He M3MeHeHb!. Ecrin HaxaTb knasuiy [=1 1nu nosiBUTCA
curHan "OFF".

BHUMAHME:

[ins BpeMeHHOM [e3aKTnBaLum 6NI0KUPOBKIM HAXKMUTE OSHOBPEMEHHO KaBuLLN [A]
W [E], B KayecTBe MNOATBEPXAEHUS HA [MCNee MOSBUTCS 3HaK, 3aTeM
OAHOBPEMEHHO HaxkumaiiTe knasuwy [A] v (W] no kpaviHeit Mepe, B TeueHue 5 cex.
[ins NoCTOsHHOM Ae3akTuBaLmn 6110KMPOBKM NocTaBsTe napameTp 63 Ha 0.



DyHKUUA BXoAa Knemm 3-4

Cnoco6 geiicTBUA BHELWHEro KOHTaKTa

CooTHoLUeHMe 30HA0B
KOMHaTHOr0/ BHELHero

DyHKUMA 3aWUTbI OT NeroHene3a
(npu npucoeanHeHHOM BHeluHeM Goiinepe)

2.8.3  HaknoH xapakTepHoii Kpusoii
OTOMNMNeHUs

[Onsg Bennunnbl "15" "Logica Remote Control"
YCTaHaBNMBAETCS HAKNOH XapakTepHON KpuUBOW
OTOMNEHMS.

Mpw yBENMYEHMN HAKNOHA, M306PaXEHHOTO Ha
rpacuke 11, nosbllaeTcs Temnepartypa noaauu
noj [AaBNEHNEM B CUCTEMY B 3aBMCMMOCTM OT
BHELUHeit TeMnepaTypb!.

29 30HA BHELLHEWN TEMMEPATYPbI

“Logica  Remote  Control” moxet
COBMELATLCS CO CrneunanbHbIM 30HAOM,
noctasnsieMbiM kak onuus (kKog 8094100).
Takas KoHgurypauus obecnevuBaeT u
NOCTOSIHHO NOAAEPXNBAET B NOMELIEHNK
Tpebyemyto TemnepaTypy. KomHaTHas
Temneparypa, TakuM 06pa3oM, paccHnUTLIBAETCS
KaK CpeAHss BEMYMHA MEeXAy TemnepaTypoi
BHYTPU U BHE 3[aHMS.

[ns cbopku cnepyiTe MHCTPYKUMSM, KOTOpble
HaXOAATCS B yNaKoOBKe.

=
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CB06OAHO NPOrpaMMMpyeMbilii BXOA (KeMMbI 3 1 4 LIOKONS) MO3BOMSIET akTUBALMIO TPEX

pa3NnyHbIX yHKLMA. MapameTp UMeeT credytoLiee 3Ha4eHme:

1= Ecnv nogkmtoueH OMCTAHUMOHHBIA (BHE HanWuWs) KOMHATHbIA TEPMO30HA, Ha
Aucrnee nokasblBaeTCs TeMnepatypa TepMO30HAA ( _ _ = He MOAKIOUEH HUKaKOM
30HA, (YHKLMS Ae3aKTMBMPOBAHA).

2= C BHELHMM KOHTaKTOM MOXHO OCYLLECTBASTb KOMMYTauUWK "YMEHbLUEHHas
YCTaHOBNEHHas BENNYMHA KOMHATHOW TeMMepaTypb'.

3= C BHELWHUM KOHTAKTOM MOXHO OCYLIECTBUTb KOMMYyTaLMio "YMeHbLUEHHas
YCTaHOBMNEHHAS BENMYMHA KOMHATHOW TemnepaTypbl aHTU(pua" (KOpoTkoe
3ambikaHe 0 0 0 nu6o pasmbikahme _ _ ). Ha aucnnee nokasbiBaeTcs
[LeiCTBUTENbHOE COCTOSIHWE BHELLHETO KOHTaKTa.

Ecnm BXxo4 (knemmbl 3 1 4 LOKONS) NOAKIMIOYEH K BHELIHEMY KOHTakTy C HyneBbiM
noTeHumManom (napametp 64 = 2 nn6o 3), MOXET 6bITb OnpedeneH Crnocod AencTens
KOHTaKTa (AMCTAHUMOHHBIA BblKouaTenb TenedoHa MO0 KOHTakT okHa). Cnocob
[ECTBMS YTOUHAET COCTOAHNE KOHTAKTa, B KOTOPOM aKTUBM3NPOBAHA HyXKHAs (DyHKLMS.
[Ovcnneii: 3aKPbIThINA CNOCOD AEUCTBMS (KOPOTKOE 3aMbIKaHWE) 000
OTKPbITHIA CNOCOO AECTBUS (pa3MblkaHue) o
OnpepenseT COOTHOWEHNE MEXAY BHELIHUM W BHYTPEHHUM KOMHATHbIM 30HAAMM,
Korga napametp 64 = 1.

0% = aKTMBM3MPOBaH TOMbKO BHYTPEHHMA 30HA (0% BHELLHWIA - 100% BHYTPEHHWIA)
50 % = CpepHss BEMUMHA 30HAA BHELLHETO + BHYTPEHHETO
100 % = aKTMBM3NPOBAH TOMBKO BHELLHNIA 30HA,

[N perynupoBaHWs KOMHATHOTO 30HAA WM  BWU3yanu3auuu UCMOSb3yeTes
yCTaHOBNEHHbIA MiX. ECNu BO BHELLHEM 30H/E MPOUCXOAUT KOPOTKOE 3aMbIKaHue Ui
pa3mblkaHve, MPOAOMKAET (hYHKLMOHMPOBATb BHYTPEHHMIA 30HA.

[aHHas chyHKUMS NO3BONSET OAMH pa3 B HEAENIO A0BOAUTL BOAY AO 0COBO BbICOKON
TemnepaTtypebl, y61Bas, Takum 06pa3om, MUKpOObI.

OyHKuMs cpabaTbiBaET Kax/blii NOHeAEeNbHUK BO BPEMS MEPBOTO LKA NOArOTOBKM
BOAbl CAHUTapHOro KOHTYpA, ANMTCS Makcumym 2,5 yaca. TemnepaTypa BoAbl Ha
BbIx0Ae 65°C.

0 = BbIKNIOYEHO 1 = BKNOYEHO

Mpumep: Boibnpas HaknoH 15 ¢ BHelLHel Temnepatypoit —10°C, nonyyaem
TemnepaTtypy nofauv nog aasneHuem 60°C.
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3 XAPAKTEPUCTUKHU

3.1 QNEKTPOCXEMA
PaspaboTaHHas B COOTBETCTBUM C
AMPeKTMBOI 0 Huakom Hanpskexun ESC
73/23, anekTpocxema TpebyeT HanpskeHus B
230 B v nocpeacteom TpaHcdopMaTopa
obecneynBaeT HanpsxxeHuem B 24 B
CneAytoLne KOMNOHEHTbI: ra3oBblil KnanaH,
npefoXpaHUTeNbHbIA TEPMOCTaT, 30HA
OTONNEHUS M CaHWTapHbIA 30HA, 30HA
BHELWHEN  TemnepaTtypsbl (onuwms),
npeobpa3oBaTenb [ABNEHUS BOAbI, pefe
[LaBeHns BO3MyXa, TEPMOCTAT OKpYXatoLLen
cpedbl 1 "Logica Remote Control". Cuctema
HEnpepbIBHON aBTOMATUYECKOW MOAYNALMM
no3BONSIET KOTY PEryNMpoBaTh MOLUHOCTb B
COTBETCTBIUM C Pa3NUYHbIMU NOTPEBHOCTAMM
CCTEMbI MM NONb30BATENS.
OyHKLMOHNPOBaAHME 9NEKTPOHHbIX
KOMMOHEHTOB  rapaHTUPOBAHO  Mpw
Temnepartype ot 0 fo + 60 °C.

3.1.1 Co6owm B paboTte

CWrHanbHble  Nammnoyku,  KOTopble
npejynpexaaoT 06 OTKNOHEHUSX W/mau
c604x B (PYHKUMOHMPOBaHMM annapara,
1306paxkeHbl Ha YepTexe 12.

3.1.2 YctpoiicTBa

OneKkTpoHHas  nnata  cHabXeHa

CreYHOLLMMI YCTPOACTBAMM:

— Tpummep "POT. RISC." (10 yepTex 13)
PerynupyeT MakcuManbHyt0 BENNYUHY

MOLLHOCTM OTOMNEHUs. [Ins yBenuueHust
MOLLHOCT/ NOBOPAYMBaiTe TPUMMED B
HanpaBfieHuy Mo 4acoBoi CTpenke, Anst
YMEHBLIEHMS| MOLLHOCTY - MPOTMB YacoBON
CTPEnKH.

— Tpummep "POT. ACC." (6 uepTex 13)

Perynstop AN W3MeHeHWs yYpOBHS
pasnenus npu Hakane (STEP) razosoro
KnanaHa.

B 3aBucumocTM OT TMna rasa, Ha
KOTOPOM paboTaeT KOTen, TpuMMep
CTaBUTCS B Takoe MOMOXeHWe, YTOOb
[LaBMEHME B ropesike 6b10 NpuMepHo 6,5
MMH20 ans rasa metaHa u 9,5 mmH20
Aans rasa nponaHa (G31). [Ans
yBENNYEHNS AaBNeHns rasa
noBopay1BaiiTe TPUMMEp MO YacOBOW
CTpenke, AN YMEHblUeHUs AaBNEHMS

rnoBOpauMBaiiTe  TPUMMEP  MPOTUB
4acoBOW CTpenku. YpoBeHb [aBneHust
npy M€ [JIEHHOM Hakane

yCTaHaBNMBAETCS B TeYeHWe NepBbiX 5
CEK. C MOMEHTA BKJTOYEHUS FOPENKY.
YcTaHOBMB YpOBEHb [AaBNEHUS MNpu
Hakane (STEP) c¢ yyeTom Tuna rasa,
npoBepbTe, 4TOObI [aBneHWe rasa B
OTONUTENLHON CUCTEME OCTaBanoch Ha
paHee yCTaHOBNEHHOM YPOBHe.

— KontekTop "ANN. RIT." (5 yepTtex 13)

B anekTpoHHON NnaTe Ha cTaguv Harpesa
3anporpaMMupoBaHa TexHu4eckas
0CTaHOBKa ropenkv npumepHo Ha 90 cek.
Kak B MOMEHT BKJTIOYEHNS CUCTEMbI B
XONOAHble Nepuodbl, Tak W npw
nocnenyoLmx NOBTOPSIOLUMXCA
BK/THOUEHNSIX. Tak1e YaCTbIe BKIOYEHNS 1

BbIK/IOYEHNUS CBUAETENLCTBYKT, B
4aCTHOCTM, O TOM, YTO CUCTEMA UMEET
BbICOKME NMOTEPU HarpysKy.

[Mp1 KaXxZoM BKIKOYEHWM, NOCNe CTafvm
MeZANEHHOro Hakana, B KoTnoarperare
6yneT yctaHaBnuBaThcs B TeueHue 1
MUH.  MWHMUMANbHOE  AaBREHKE
MOZYNsALMK, KOTOPOE 3aTeM BEPHETCS K
CBOEIA MPEXHE BeNUUYMHE NPW Harpese.
[Mpn NoACOEAMHEHNUM MOCTA OTMEHSIOTCS
KaK 3anporpaMMuUpoOBaHHasi TEXHUYEeCKas
0CTaHOBKa, Tak MU nepvoa
(DYHKLMOHMPOBAHNS NPU MUHUMATIbHOM
LaBNEHUN B MOMEHT BKJIOYEHWS. B 3TOM
Cly4Yae BPEMS MeXJY BbIKIOUYEHNEM W
nocnegytoWwmnmMn BKIOUYEHNSMN byaeT
onpefensTbes c y4yeToM
acbcdeperumnana B 5°C, nonyvaemoro B
30Hze Harpesa (SM).

- DIP SWITCH (13 uepTex 13)
Y6eanTech, 4yTo
nepeksyaTenen cneayrowme:

no3unuunn

I

ak:
!
4321

- KoHHekTOp “Modureg Sel.” (14
vepTex 13)
MocT  ponxeH
YCTaHOBJIEH.

[ CH<]
| Mo
| o

(@]

6bITb  Bcerga

— KonHekTop “Albatros” (15 yeptex 13)
MocT ponmxeH ObiTb cHAT. OH
NOAKNIOYAETCS TONbKO NPU YCTaHOBKE
HECKONbKMX KOT/IOB B psif/KackafoM.

Murarowias KpacHas namnoyka — nofioMka BeHTunsTopa. Yepes 30 MUH. nocne BbIKMIOUEHHS

BEHTUNATOPA 3N1EKTPOCXEMA OCYLLECTBUT HOBYIO MOMbITKY BKHOUMUTH €ro. B
nocnefoBaTeNbHbIX/kackaAHbIX yCTAHOBKAX A BbIBNEHNS MOBYNS C NOMOMKON CrieaiyeT MOBEPHYTh
cenextop CR/BbIK/T./3MMA/GMOKNPOBKA Kaxa0ro MoAynst B nosuumio (5 ) 1 BbISCHMTb, y KaKoro
MMEHHO 13 HUX 3aropenach KpacHast MMraroLLas nammnouka.

Hakana: nocTaBbTe MHOFOI‘IOSI/ILIVIOHHI:IVI
nepexntoyatens CR/BbIKI/NETO/3UMA/

(®) AN BO306HOBNEHMS hYHKLMOHMPOBAHMS

BknioumBLuascs KpacHas namno4ka — 6J'IOKMpOBKa

[OEBJIOKMPOBKA B nonoxeHne Ae610KMpoBKy

BobikntounBLIasics 3eneHas
JIaMnoYyKa — HET HanpsXXeHna

Muratowas kpacHast namnouka —
OTCYTCTBYET CBA3b C
"Logica Remote Control"

Y
000000000 |O ‘ o
40 45 50 55 60 65 70 75 80
A °C| W |

0,

MuratoLas kpacHast namno4ka —
HeJj0cTaTo4HOoe AasneHne Bofbl ()

MuratoLas kpacHast namrnodka — cpaéotan
NPeAoXPaHNTENbHBINA KNanaH cucTembl (¥)

Yooy

OO0O0O0
1

511525

bar‘

Muraiowas KpacHas namno4ka — €60 B Lien BbISBNEHNUS NNaMEH

[1e610KMPOBKY (@ ) &ns BO306HOBNEHNS
(DYHKLIMOHMPOBAHHS

Muratowas kpacHast namnoyka — cpaéotan
npefoxpaH. TepMocTar. MocTaBsTe nepekoyaTeslb
CR/BbIKIVNETO/3MA/OEBSIOKMPOBKA B nonoxeHue

Muratowas kpacHast namnoyka — c6oit B paboTe 30HAa oTonneHus (SM)

BO3ayxa

Muratowas KpacHas namnoyka — nonomka pene aaBneHus [—

nasneHum cebiwe 0,7 6ap.

(*) B cnyyae, ecnu 0Ka3bIBAKOTCS BbIKMHOYEHHBIMY BCE CUrHANbBHbIE
namnoykn ot 0,5 po 2,5 bap, nposepbTe COeAUHEHNA
npeobpa3oBarens AaBfeHns BOAbI.
BHUMAHWE: [ina ycTaHOBOK C OTKPbITIM COCYAOM
(hyHKUMOHMPOBaHWE FapaHTUPYeTCA TONbKO NPW CTaTUYECKOM

Yeprex 12




sime

o= |
1 —t e ! &
J8
43
3 44
e |
12 wla N NEPEYEHD
s T 1 DacToH 3a3eMneHms aNeKTpoAa Hakana
‘.“E'?x N 3 [naBkuii npeaoxpaHuTens (1,6 AT)
19 5 KonHekTtop “ANN. RIT.”
5 His \ 6 Tpummep “POT. ACC.”
ol 8 CaHuTapHbIil NOTEHLMOMETP
-2 0 9 DacToH aneKkTpoAa AETEKTUPOBAHMS
14 1 10 Tpummep “POT. RISC."
" Jles 11 TloTeHuMoMeTp oTOMNEHUs
= 12 MHOrono3uuvMOHHbI NepexkntoyaTens
15 © CR/BbIKINETO/3MMA/JEBTTIOKNPOBKA
13 DIP SWITCH
14 KonHekTop “Modureg Sel.”
15 KonHexTop Albatros
MPUMEYAHUE: [ins poctyna K Tpummepy perynupoBaHus (6) u (10)
CHUMUTE PyyYKY MOTEHLMOMETPA OTOMNEHUS.
Yeprex 13
BHUMAHUE: TABJIMLIA 1/a (MpeobpasoBaTent AaBneHus ) namnoyka 6110KMPOBKY.

Bce BbllweonucaHHble oONepauuu
AOJKHbI B 06593aTeNIbHOM NopsiAKe
OCYLeCTBNATLCA KBaNU(ULMPOBaHHbLIM
nepcoHanoM, UHaye yTpauyuBaeTcs
NpaBo Ha rapaHTHiiHoe o6CcnyXuBaHue.

3.2  30HObl TEMMEPATYPbI U
NPEOBPA30BATEJ1b
NABJIEHUA BOJIbI

CucTema aHTUdpM3 pacnonaraeT 30HAOM
NTC aKTvBHOro Harpesa, UCTOMb3yeMbIM B
cnyvae, Kkorja Temnepatypa BOfbl
nocturaet 6°C. B Tabnuuyax 1-1/a
NPUBOASTCS BENUYMHBI CONPOTUBIEHUS
(Q), koTopble pocTuratoTes B 30HAax (SM)
npu W3MEHeHMM TemnepaTypbl W B
npeobpasoBaTene npu WU3MEHEHWUU
[LaBneHus.

C BbIKJIIOYEHHbIM 30HAOM HarpeBa (SM)
MOAYNb He paboTaer.

TABJLIA 1 (30Hp)

Temneparypa (°C) ConpotusneHue (Q)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161

60 3.021

70 2.229
80 1.669

3.3  QNEKTPOHHbIA HAKAN

Hakan n BblsiB/IEHNE nnameHu

[laBnexue Conpotuenexue (Q)

(Bap) MUH. Makc.

0 297 320
0,5 260 269

1 222 228
1,5 195 200

2 167 173
2,5 137 143

3 108 113
3,5 90 94

KOHTPONMPYHOTCS ABYMS! anekTpogamu. OHu
06€CneymBaloT MakCUM. HafeXHOCTb W
rapaHTUpyIOT BbIKIOYEHWE TOPENKM B
Cryyae aBapuM WNM Hemojaun rasa B
TEYEHME OfHOI CeKYH[bI.

3.3.1  Lwukn dyHKUMOHMpPOBaHMSA

lMoBepHMTE pyuKy nepekmoyaTens Ha
"neTo" unu "3umy", BKNIOUMBLLIASICS 3eNeHas
namnouka () cBuaeTenscTBYET 0
HaNMYMN HaNPSKEHMS.

Hakan ropenku npoucxXoouT B TeueHue
maxkcumym 10 cex.

Mpw BO3MOXHbIX HeyLaBLIuXCA
BKJTIOYEHUAX [AETCH CurHan GnoKMpOBKM
BCeit annapaTypbl. Bkpartue u3NoXuM
MPUYUHBI, MO KOTOPbIM 3TO MPOUCXOJMT:

- OnekTpoa  po3xura He  paér
aneKTpuyeckoro paspspa

Ecnm npu noctynneHun B koTnoarperat
rasa ropenka He 3aXuraeTtcs B TeYeHue
10 cek., BKIOYAETCH KOHTPONbHASA

[MpuunHO#A 3TOMY MOXET 6biTb pa3pbiB
MpOBOAA 3NEKTPOSA UNW €r0 HEmnosHbIi
KOHTaKT C KNEMMOi 3NeKTPOHHON nnathbl
UK TpaHchopMaTopa Hakana.

- He CpaﬁaTbIBGET BbifiBJIEHUE NaMeHu

C MOMeHTa BK/HOYEHNS HA 3MNeKTpos
MPOAOMIXAIT NOCLINATLCA  PaA3PSAbI,
XOTS ropefika yxe Bkntoyunacs. o
uctedyeHun 10 cekyHn  paspsag
npeKpaLLaeTcs, ropenka BbIKNK4YaeTes v

3aXKUraeTca CurHanbHasa  namnoyka
610KMPOBKM.
MoBpeXxxpéH  MpOBOA  anekTpoAa

LETEKTUPOBAHNS, MBO cam 3NeKTpos

3a3eMNEH; ANEKTPOA KpaiiHe W3HOLLEH,

Heobxoanmo 3aMEHUTb ero.

OneKTpoHHas nnata UMeeT AedheKTbl.
Mpw HEOXUAAHHOM OTKNHOYEHUM
HaNpPsKEHNS MPOUCXOAUT HeMelfeHHas
OCTAHOBKA rOPENKM, MpW  BKMOYEHUM
HanPsKEHUS KoTnoarperat aBTOMaTM4ecku
BO306HOBUT paboTy.

34  PEJNE JABJIEHUA BO3YXA

K nosutuBy u Heratusy 3abopa LaBNEHUS
cnepyeT NOACOEAMHUTb UHCTPYMEHT,
yKasblBatoWWii 3HaYeHne curHana pene
AaBneHus. 3aBofckas kanubpoeka pene
nasnexus - 35-45 Ma.

35  BO3MOXXHAA BbICOTA
HATMOPA CUCTEMbI

OcTaTo4Has BbicoTa Hanopa OT KoTna Ao
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ruapasauyecKoro paspenutens
npefcTaBfieHa, B 3aBUCMMOCTM OT 800 s
Harpysku, Ha rpacpuke 14. o
[(s]
§ 500 _ §>
36  QMEKTPMYECKOE = h 3
COEJIMHEHVE g 400 5
30HAJIbHbIX CUCTEM = \\
T 300 N
Mcnonb3yiTe OTAENbHYIO ANEKTPOMMHUIO C ’% \
MOAKITIOYEHHBbIMU K Heil KOMHATHbIMNU T 200
TepMocTaTamMu ¢ COOTBETCTBYHOLWMMU o AN
30HaNbHbIMK Krnanasamu. = 100
MWKPO W KOHTaKTbI pene NoACOeAnHSIOTCS 8
K KOHHEKTOPY 3NeKTPOHHOK nnaTthl (J2)
nocne ynaneHus uMerolerocs mocrta 0
(4epTex 15). 1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400
HAIPY3KA (n/yac) Yeprex 14
MEPEYEHb
TA S} TA1 TA-TA1 KoMHaTHbIA 30HabHbIi TepMocTaT

i

L
lCR lCR’I

&

R R1
PZ1T

N

PLANET DEWY 60 BFR

PZ-PZ1 3oHanbHbIi Hacoc
R-R1 Pene 30HbI
CR-CR1  KoHTakT pene

Yeprex 15

3.7 rMAPABJIMYECKMUIA KOHTYP C HABOPOM KOZ 8101520 M BOMUJTEPOM C HAKOMUTEJIEM CEPUM “BT” (onuus)
+*
= MPUMEYAHVE
L g 1 Ta3oBblil knanaH 13 Hacoc cuctembl
7 2 CudoH crvBa KoHeHcaTa 14 CnwB koTna
3 Hacoc 6oiinepa (He BXOANT B CTaHAAPTHYIO NOCTaBKY) 15 Ta308Bblif KpaH (He BXOAUT B CTHAAPTHYHO NOCTaBKY)
] 4 BeHTunatop 16 OBpaTHbIA KNanax
5—4 g 5 3onp oTonneHws (SM) 17 TpenoxpaxuTensHbiii knanax 4 bap
6 MMpenoxpaHuTenbHbIid TepMocTat 95°C 18 O6paTHbIit Knanaw (He BXOAUT B CTAHAAPTHYHO NOCTaBKY)
7 TepmocTat AbiMa 19 [Mapasnnyeckwi KoMneHcaTop (nocTaenseTcs B Habope)
2 4 8 IepBuyHblil TENMOOGMEHHUK 20  KpaH cnuBa (He BXOAT B CTAHAAPTHYHO NOCTaBKY)
8 9 10 9 [ivacparma 21 PacwvpuTenbHbIit 6ak caHuT. KoHTypa 8 1.8 Habope)
M 10 [ndbcpepeHumansHoe pene AaBnexus 22 ABTOMATWYECKWI BaHTY3 (He BXOAUT B CTaHpA. MOCTaBKY)
12 11 Mpeobpasosatens AasneHus BObI 23 HaknoHHbIit (hunbTp (He BXOAUT B CTaHAAPTHYHO NOCTaBKY)
=E 14 h——16 12 ABTOMATM4ECKMIA BAHTY3 29 Boitnep ¢ HakonuTenem cepum BT (onuus)
4
s3 2 |1 13
KPUBAS NOTEPb HArPY3KWMPONYCKHOM
CMOCOBHOCTU MEXXAY COEAMHEHUAMU R3 N M2
600 o
[T
o
—_ o
(=% [(s)
3 500
'S :
» M2 s 3
$ 400 s
e /'/ ;
- £ 300 ~
¥ = ,,/
R M i P
o 200 —
— 4/
—
NOACOEANHEHNSA S3 CnuB KoHaeHcaTa 100 ]
M Monaya noj nasneH1em C HanonHeHue cucTeMbl L~
R O6paTHblif X0f CUCTEMbI M2 Tlopava 6oiinepa
G a3 R3  O6partHbiii xoa 6oiinepa

XapaKTepucTukamu.

MPUMEYAHUE: PexomeHpayeMblii Hacoc 6oiinepa (3) Tuna
GRUNDFOS UPS 25-80 unu papyroii ¢ aHanorvM4HbiMu

1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400

HAFPY3KA (l/uac)

Yeptex 15/a




4  UCNOJIb3OBAHUE N YXOA

4.1 FA30BbIi KNAMAH

®abpuyHbIA BapuaHT KoTnoarperaTa cHabxeH
rasosbiM knanadom mogenu SIT 848 SIGMA
(YepTex 16).

NEPEYEHb
1 OTBOA aHanM3a faBneHus - BepxHee
2 OtBOA aHanu3a faBneHus - CpefHee
3 Bxop curHana Bosayxa
4 OTBOA @HanM3a faBNeHus - HKHee
5  3acnoHka
6 OFF-SET
Yeprex 16
4.2 PErYNMPOBAHUE
MOLLHOCTH
HATPEBA
[na perynupoBaHus  MOLWHOCTH
oTONNeHns nyTem N3MEHeHuns

habpuyHoit kanMbpoBKHM, KOTOpas pasHa
npumepHo 58 kBT, Heobxoaumo ¢

sime

MEPEYEHb

[a30Bblil KnanaH

Pene nasnexwa asa
OtBop BeHTMNaTOpa
OtBop cMecuTens

Conno

Lincbposoii MaHomeTp
Bxopsimit curHan Bo3pyxa
CMecuTenb Bo3ayxa/rasa

no
N U~ WN

Yeprex 17

MOMOLWbI  OTBEPTKW  W3MEHUTH
NOoONoXeHne prmmepa MOLHOCTH
Harpesa (10 yeptex 13).

[na ysenuuyenns paboyero faBneHns
NOBEPHWUTE TPUMMEP B HAnMpaBneHuu no
4acoBOW CTpenke, ANs YMeHbLUEHMS
J0AaBNEHNS TNOBEpPHUTE TpUMMEp B
HanpaBfeHUN NPOTUB YACOBOW CTPENKM.

Cnepnyet CHATb faHHble C AOMALLHEro
cyeTuMKa WKW >Ke NpoCcyNUTaTh WX
3amepeHnemM “Ap Bosayxa” UMpoBbIM
MaHOMETPOM, NOACOEAMHEHHbIM, KaK 9To
ykasaHo Ha yepTexe 17.

MonyyeHHble  3HA4YeHMs  LOJKHbI
COOTBETCTBOBATH 3HAYEHUAM,
NpUBELEHHBIM Ha rpaduke Ha puc. 17/a.
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43 KAJIMBPOBKA KOTJ1A

MEPEXOJ HA IPYTOMN FA3

— 3aKkpoiiTe ra3osblii KpaH.

- 3amenute conno (no3. 30) w
npoknagky (nos. 45) Ha Te,
KOTOpble MpuUnaranTcs B Habope

[Nt Nepexofia Ha fip. ras.

— WcnbiTaltTe BCe noaBOAbl rasa.

[ins aTOrO MOXETE MUCMONbB30BATH
MbITIbHYHO
NpoayKTbl, M3beras mpucyTCTBUS

Bogy wnu

OTKPbLITOrO NnameHu.

— Hakneiite 9TUKeTKy C Ha3BaHWeM

HOBOro TMna rasa.

- MpoBeauTe KanvMGpoBKY BO3Myxa
¥ rasa, Kak aTo OnMcaHo fanee.

Kanubposka ocywiectsnseTtcs Tonbko B nosvumn OTOMJIEHUE.

cney.

PErYJIMPOBKA “Ap Bo3gyxa”

[ns 3amepa “Ap Bo3ayxa’ AOCTATOuHO,
Kak 3T0 W300pakeHo Ha PHMCYHKe,
NoACOeANHUT  AncdepeHLnanbHblii
MaHOMETP C [JEeCSTUYHOW Lukanoi B
MMH20  wnn mackanb K MyHKTY
MO3UTUBHOMO MAM HEraTMBHOMO 3abopa
fasnenns (Puc. 1).

lMocnepoBaTenbHOCTL ONepaLuii:

1) TloBopauuBaiiTe No 4acoBoi
CTpenke TPUMMEpP PerynupoBky
MoLLHoCTM oTonnenmus (B - Puc.
2); BEHTUNATOP BOMKEH ObITb HA
MakcvMyme 060poTOB.

2) Ha Tabnuue ykasaHo 3HaueHve
“Ap BO3flyxa Makc.”, ycTaHoBuTe
€ro ¢ nomoLLbio Tpummepa “MAX”
3NeKTPOCXEMbl  BEHTUNATOPA
(Pwc. 3):

Ap Bo3fayxa Makc. (Mm H20)

EAnHnuHbI MOAYTb
G20 60,0 +2
G31 63,0 +2

3) [loBopaunBailTe [0 KoHUA B
HanpaBneHWn NpOTUB 4acoBOM
CTPENKM TPUMMEP PEerynmpoBKu
MOLLHOCTM oTonnexus (B - Puc.
2); BEHTUNATOP BOMKEH ObITb HA
MUHUMYMe 060pOTOB.

4) Haiigute B Tabnuue gaHHble “Ap
BO3yXa MUH.” 1 YCTAHOBMUTE €ro
¢ nomowbio Tpummepa “MIN”
cxeMbl BeHTUnaTopa (Puc. 3):

Ap BO3AlyXa MUH. (MM H20)
EanHnYHbIA MOaynb

G20 58 +2

G31 10,9 £2

@ Pene naBnenus Bo3ayxa

+ -

—
]
Puc. 1
@)
O O
B
n
B Pue. 2

Trimmer
MIN-MAX
O A9
YR

Pue. 3

PErYJINPOBKA “Ap Bo3ayx-ra3”
[Ons 3amepa “Ap BO3fyxa-rasa
[OCTATO4HO NOACOEANHUTL MO3UTUB
AanddepeHumanbHoro MaHomeTpa K
TOYKe rasa, a TO4Ky Heratuea - K
COOTBETCTBYIOLLEN TOYKE Ha KOTne
(Puc. 4).

PerynupoBka paBneHus rasa
AOMKHA NPOBOAUTbCS c
BEHTUNIATOPOM Ha MWHUMyMe
06opoToB.

MocnepoBaTtenbHOCTb onepaLmii:
1) TloBopauuBaiiTe [0 KOHLA NpoTUB

4acoBOW  CTPENkM  TpUMMep
perynupoBku MOLLHOCTH
otonnewns (B - Puc. 5);

BEHTUNIATOP AONXKEH 6bITb Ha
MUHUMYMe 060pOTOB.

2) TlonHOCTbIO OTKPOWTE ra3oBblii
knanaH (1- Puc. 6): Happe3 B
TFOPU3OHTANBEHOM MOMOXKEHNM.

L

B Puc. 5

Puc. 6

Perynupyiite ¢ nomoLybto BuHTa OFF-SET rasosoro knanaHa (2 - Puc. 6) u

CpaBHMTE C AaHHbIMK “Ap BO3yXa-ra3a’, ykasaHHbIMW B TabuLe:

lpyu oTKpbITOM Knanaxe (MM H20)

G20
G31

=

yKasaHHyto Ha Tabnuue:

OTperynupoBaHHbIii npepbiBaTenb (MM H20)
EavHWYHBIA Mogynb

G20
G31

EanHnyHbI Moynb

YcraHosuTe npepbiBatens (1- Puc. 6) Ha oTMeTKy “Ap Bo3ayx-ra3’,

Korpa kanv6poBka 3aBeplueHa, criedyeT npoBepuTh 3HaueHst CO2 ¢ NOMOLLbIO M3MepUTENst BbIGPOCOB ropeHusi. ECiv 0TMEYAKOTCSt HECOOTBETCTBMSI CBILLE UK
Hke 0,2, N0 CPABHEHMIO CO 3HAYEHUSAMM, YKa3aHHbIMK B TaBnuLe, HEOBXOAUMO NOAMPABUTL KANMOPOBKY:

MotwHocTb “MIN”
MotwHocTb “MAX”

C0O2
MetaH (G20) lMponax (G31)
9,0 +2 10,0 +2
9,02 10,0 +2

- [ins ycranosku CO2 Ha mowHocTs “MIN” nosopaumsante BuHT OFF-SET (2 - Puc. 6).

- [ina yctanosku CO2 Ha mowHocTb “MAX” oTkpoiiTe npepbiBaTens (1 - Puc. 6).

Yeprex 18




44  PA3BOPKA BHELLUHEIO
NOKPbITUA

[na obneryeHns yxopa 3a KOTNOM
npeaycMoTpeHa BO3MOXHOCTb MONHOM
pasbopku 06KNaaku; cnegynute Ans aToro
MHCTPYKUMSM (YepTex 19):

— [MoTaHNTe Bnepeh (POHTaNbHYO
naHesb C TEM, 4YTO6bI BblHYTb €e U3
nasoB, pacnofoXeHHbIX Ha 6OKOBbIX
CTEHKax.

— OTBWHTUTE [iBa BWHTA, KOTOPbIE KPENAT
nNpuBOpPHYtO NaHenb K 60KOBbIM CTEHKaM.

— OTBUHTUTE 4 BWHTA, KOTOPbIE KPENST
OOKOBble CTEHKM K OMOpe NpU6OpPHON
naHenu.

— lNoaTonkHuTe KBEpXY GOKOBbLIE CTEHKM,
BbIHYB UX U3 cneuunanbHblX Na3oB Ha
Kapkace.

45  YUCTKAUYXoA

TexHnyecknd 0CMOTP reHepaTopa [OMKEH
OCYLUECTBNATLCS EXETOAHO.

Bo BpeMs TexHMYecKoro 06¢cnyxuBaHus
Heo6x0AUMO NPOBEPUTL YPOBEHL BOAbI
B CTOYHOM cUoHe (0COBEHHO BaXKHO
OCyWecTBAATb 3Ty NPOBEPKY, KOrAa
reHepaTop He UCMOMNb3YeTCs B TeYeHMe
ponroro nepuopa). B cnyuae
Heob6xoAUMOCTH, 3anosiHeHue
npoBOAMTCA uepe3 cneuuanbHoe
oteepcTue (Yeptex 20).

45.1 ®yHKuus Tpyboumucta

[Ons  oHTpons ropeHus
KoTnoarperara noBepHuUTE
MHOTOMO3NLUNOHHbIA NepeknyaTent u
0CTaHOBMTE ero B nonoxeHun (¥),
LOXANTECh, NOKA HE HAYHET MUraTh XenTas
curHanbHas namnodka (M) (Yeprex 21). C
9TOr0 MOMEHTa KOTnoarperar HaduHaeTt
Harpes Ha MakcuManbHOW MOLYHOCTH C
BblKnoueHnem npu 80°C u  HOBbIM
BKno4eHnem npu 70°C.

Mpexpe 4eM BKNOYNTb (PYyHKUMIO
Tpy6ouuncTa, y6eauTtech, YTo KnanaHbl
papuaTopa OTKpbITbI.

3aBeplwnB KOHTPONb, BbIKNKYNTE
KoTnoarperar, noctasns
MHOTOMO3MLUMOHHbIA NepeknoyaTens B
nonoxeHne (OFF) (Bbikn.); 3aTem
nocTaBbTE MNepeknyartens B TO
MnonoXeHue, KOTOpoe Bam TpebyeTcs.

npouecca

BHUMAHUE: npumepHo yepe3 15 MuH.
dyHKUMA Tpyb6ouucTa oTKniovaeTcs
aBTOMaTHYeCKM.
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JleBblit 60K
Mpa.ebii 60K
MepenHsis naHenb
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WHCTPYKLUWK ANA NOJIb3OBATEJIA

MPEAYNPEXAEHNE

- B cJiy4ae ronoMkun wnm nnoxon ,0360Tbl annapara OTK/IO4YNTe ero, BO3AepXXNTecb oT J1H060# MOMbITKN PEMOHTa nin npsamoro

BMeLuatenscTea. O6palLaiTech B CIELMANbHYHO TEXCIY X6y BaLLEro panoHa.

- YcraroBka Kotnoarperata v fio6as pyras onepaymsi o yxohy M COAEPXaHMIo ero OCyLeCTBSETCS KBaMpULMPOBAHHLIMA

cneyvammctamm. Karer opu4eckn 3arpelyaeTcs BCKpblBaTh ycrpoﬁcrsa, 3are4yataHHble pon3BoAgNTeIEM.

- Karer opu4eckn 3arpelyaeTcs 3arpoMoXgatb PeLleTkn acrnvpaynn n BeHTUIIAUNOHHbIe OTBEPCTUA B NTOMeLLeHnn, rae yCcTaHoBeH

annapar.

3ANYCK U PABOTA MEXAHU3MA

3AMYCK KOTJIA (YepTtex 1)

OTKpOIiTE ra3oBblit KpaH, CHUIMUTE KPbILLKY
C nynbTa ynpaBNeHUs W BKIKOYUTE
KoTnoarperat,  MOBEPHYB  PYYKy
nepekioyaTens B nonoxenue "meto" (% ).
BkntoueHune 3eneHoi (D) namnoyku
no3BONSET  NPOBEPUTb  Hanuyue
HanpsxeHus B annapate. [lpu
yCTaHOBUBLIEWHCS HEO0B6X0ANMOA
Temnepatype Ha noTeHUMOMETpe
KoTnoarperat Harpesa HauduHaer
OCYLWEeCTBAATD aBTOMaTUYECKYI0
MOZYNAUMI0 C TeM, YT06bl obecneunTsb
cuctemy Tpebyemon aEKTUBHOM
MOLLHOCTbO.

BbIKJIFOYEHUE KOTNA (Yeptex 1)

Yto6bl  BbIKNKOYMTL  KOTNOarperar,
nocTaBbTe pYy4Ky nepeknwoyaTend B
nonoxenue (OFF) (Bblks.).

B cnyyae anutenbHOro npocTtos Kotna
pekoMeHayeTca BbIKJTOYUTb
3NeKTPONUTaHWe, 3aKpPbiTb ra3oBbli KpaH;
eCnM  OXMAAeTCs  3HAYMTENbHOE
NOHWXEHNE TeMNepaTypbl, HEOOX0AMMO
OMOPOXHUTb KoTnoarperat "
rMapaBINYecKylo CUCTEMY C TEM, YTOObI
n3bexartb pas3pbiBa Tpyb B pesynsrate
3aMep3aHms B HUX BOZbI.

PEFYNUPOBAHUE TEMMEPATYP
(YepTex 2)

- PerynupoBaHue Temnepatypbl Harpesa

OCYLECTBASETCS NPK NOMOLM PYYKM
otonnenus (Wl). YcrtaHoBneHHas
TemnepaTtypa nokasblBaeTcs Ha Lkane
KpacHbIX flamnoyek ananasoHa 35+80°C,
N OOHOBPEMEHHO 32XXMraeTcs xentas
namnouka otonnexns (Il ).
Ecnu TemnepaTypa Bo3Bparta BOAbl
Huxe 55°C, KOHAeHcauus NpoAyKToB
rOPEeHNs NoBbIWAET 3PNEKTUBHOCTD
TennoobmeHa.
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- Korpa K koTay noAcoeAuHeH BHEWHMUiA
6oiinep, perynupoBaHne Temnepatypbl
CaHWTapPHOW BOAbI OCYLLECTBNSETCS MpK
noMoLuun Py4Ku CaHUTapHOro
ynpasneHus (#= ). o 3anpocy ropsyeil
BO/bl 3aXMraeTcs xentas namnoyka
CaHMTapHOro KOHTYpa (#& ).

B cnydasx, koraa HeT noTPeBHOCTYH Hu B
ropsiYen BOAE, HU B OTOMAEHUN (Nanoykm
v A BbIKNOYEHbI) Ha LWKane

HEWCIMPABHOCTH

- BbnokupoBska BKnoYeHus (HepTex 3)
B cnyyae HEBKIIIOYEHWS TOpEnKu
3aXMraeTcs KpacHas namnoyka (® ).
[ins NOBTOPHOrO BK/OYEHMS NOCTABLTE
PYUKy MepeknoUaTens B nonoxexne (1)
W Cpasy xe OTMYCTUTE €€ B MONOXeHne
“auma’ (3 ).
Ecnu cnyyan 6noKMpoBKM KOTna
6yayT noBTOpATLCA, 0O6paTUTECH B
Texcnyx6y ans KOHTpons.

- HepocTtaTto4Hoe faBnieHune BoAbI
(YepTex 4)
Ecnu 3axuraetcs kpacHas murarowlas
namnoyka “0,5 bap”, pa6oTa koTna
MpepbIBaeTCs.
Ons B030OHOBNEHMS
(DYHKUMOHMPOBAHWS CriedyeT 3arpy3nTb
CUCTEMY MOKa He 3aXO>KeTca 3eneHas
namnouka “1 bap”.
Ecnu cnyyau 6nOKMpOBKM KOTna
6yayT noBTOpPATLCA, O6pPaTUTECH B
TeXCNyXO0y Ansa KOHTpons.

BknioueHue TepMocTara
6e3onacHocTi/AbIMa (YepTex 5)

Mpn BKMOYEHUN NPEAOXPAHUTENBHOTO
TepmocTaTta 3axuraeTcs murawoulas
kpacHas namnouka "35°C". [ns
MOBTOPHOrO BKJIOUEHWS! KOTNA cneayeT
NOCTaBMTb PyuKy NepeknyaTens B
nonoxene () 1 cpady xe OTMYCTUTH
ee, NoCcTaBuB 3aTeM B MOSIOXKeHWe "3uma”"
(3%).

Ecnu cnyyam 610KUPOBKM
KoTnoarperata 6yayT noBTOpPATbLCH,
obpaTutech B cneyManu3MpoBaHHyIo
Texcnyxo6y Ans KOHTpons.

— [pyrve Henonapxkm (Yeptex 6)

Korpa muraet ofjHa W3 KpacHbIX
namnoyek  “40+80°C”, cneapyeT
BbIK/IIOUMTb KOTEN W nonpo6osaTsb
BKJIOYMTb €r0 BHOBb. [laHHas nomnbiTka
MOXeT NOBTOPATLCA MaKCUMyM 2-3
pasa, nocne 4ero, B cny4ae OTCYTCTBUS
pesynbTaTa, cheayet 06paTtuTbecs K
creuuanuectam.

KpacHbix  namnoyek  35:80°C
nokasblBaeTcs Temneparypa,
noafepxnsaemas B boinepe.

3AMEHA FA3A

B cnyyae HeOBX0AMMOCTM 3aMeHbl OAHOMO TUNa
rasa ApyruMm o6pallainTech MCKIIOUMTENbHO K
CMeumMan1avpoBaHHoMy nepcoHarny.

sime

TEXHWYECKUA OCMOTP

PEKOMEHﬂyeTGﬂ 3apaHee no3aboTutbes 0
eXerogHoM TeXHW4YeCKOM o0oCMOoTpe

annapara, obpawasco K
cneynann3npoBaHHOMY TeXHU4YECKOMY
nepcoHany.

KoTen cHabxeH 3nekTponpoBoaoM,
KOTOpbIil B Cly4ae 3aMeHbl NocTaBAsieTcs
TonbKo cupmoii SIME.
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KACKAHAA/MOCINEANOBATEJIbHAA YCTAHOBKA

“PLANET DEWY 60 BFR”

KOrIA MPW KACKAZHOW/NOCENOBATENILHOMYCTAHOBKE K “PLANET DEWY 60 BFR” MOJBEJEH PEFY/IITOP RVA
47.320, KAXK/bI KOTEN, BXOAALLMIA B TEMNOBYIO LIEHTPAJb, AOMKEH BbITb OCHALLEH MHOTOMO3ULIMOHHBIM

NEPEKJIFOYATEJIEM “XP/BbIKJI/3UMA/AEBJIOKUPOBKA”, YCTAHOBJIEHHbIM, KAK 3TO YKA3bIBAET YEPTEX 7.

PYYKA MOTEHLMOMETPA OTOMJIEHWA/CAHUTAPHOIO KOHTYPA NEPECTAET BbIMOJIHATD KOHTPOJIb HAZl KOTJIOM,
BCE PABOYUE OYHKLUWW BYAYT YNPABJNATLCA PErYIIATOPOM RVA 47.320.

LOGICA REMOTE CONTROL

Korga k “PLANET DEWY 60 BFR”
nonBedeH “Logica Remote Control”,
nepexntovatens XP/Boikn/3uma/ [1ebnok.
JI0MXeH BbiTb ycTaHoBNeH Ha (Fg); pyuka
nepexknoyaTens 0ToNNeHUs/caHuTapHoro
KOHTYpa NepecTaeT BbINONHSATb KOHTPOMb
Hapj KoTnoM, Bce paboune cyHkumm GynyT
ynpasnaTeCs perynstopom (Yeprex 7).

B cnyyae nonomku “Logica Remote Control”
KOTen npoAoMXUT paboTaTb, €cCnu
nepexnouaress GyaeT yCTaHOBMeH Ha (4 ),
camo cob0i, KOHTpons TemnepaTypbl
OKpYXXarollen cpefbl OCYLEeCTBAATLCS
6onbLLe He byaeT.

B ynakoBke Haxo4ATCsA MHCTPYKUUU No

aKcnnyataumu perynsrtopa (Yeptex 8).

Yeprex 7
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Knaswwwa Info 6 KomHaTHast TemMnepatypa
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TemnepaTypa 6bITOBO BOAbI/HArpy3ka BOAbI
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YMPABJIEHUE

Bo BpeMsi (hyHKLUMOHNPOBaHUS KPbILLIKa PerynsiTopa AoMmKHa 6bITb 3aKPbITOM.

- BeoiGop onepaTuBHOro MeToAa Hy>XHbIl1 onepaTuBHbIA Cnocob BbIGUPaeTCs nyTem

L L1 T[] ]] -
(COOTBETCTBYIOLLME KNABULLK CEPOro LBETa) _i_ .1 u_ % A & HaxaTus  COOTBETCTBYlOLlE  Knasuwm ¢
4 ,:' ;‘_—,"_-,L-, E'.'__,":, c COOTBETCTBYHOLNM CMMBOJIOM. Bei6op
X BM3yanu3upyeTcs Mpu NOMOLLM CUMB v
- /Lﬁ} {H 3yanuanpyeTcs Npu MoMOLLM CMMBONA

@ ABToMaTuyeckoe GYHKUMOHUPOBAHUE: OTOMEHUE (DYHKLMOHMPYET aBTOMATUYECKM B
Ao COOTBETCTBUM C BBEAEHHOW MPOrpamMoii oTomneHus. porpaMma HEHafonro MOXET 6biTb
BbIK/KOYEHA NPV MOMOLLY KNABULLIM MPUCYTCTBHE.

{X} PyuHoe (yHKUMOHUPOBaHME: 0TONfIEHUE (DYHKLUMOHMPYET PYUHbIM 06Pa3oM B 3aBUCMMOCTY
0T BbI6Opa KNaBULLM NPUCYTCTBUE.

Q B03MOXHOCTb UCNONb30BAHMUA: OTOMNEHNE BbIKIIOUEHO.

- Knasuwa Info
(cooTBETCTBY!OLLME KNABULLK CEPOTO LBETA)

Mpn  Kaxpom  Haxatmm  knasuwm  Info
BM3yanuanpyetcs OAMH 3a Apyrum
HUXXENEPEYMCrEeHHble  BENWYMHbL.  TepMo30Ha
NpoAoNXaeT (PYHKLUMOHNPOBATL HE3aBUCUMO OT
BM3yanu3auuy.

O & O

AUTO

/P [leHb, yac, KoMHaTHas Temnepatypa

/l_l\ R; BHelwHsist Temnepartypa*

*

OTW [aHHble TMOSIBASKOTCSH, TOMbKO €CMK

TeMnepaTypa6b|TOBoF| BObI" NOAKMIOYEH 30HA, NGO OHM nNepefarnTcs
B PEerynaTopom Kotna.

- KoppekTupoBaHue TemnepaTypbl Mpexpe 4YeM MPUCTYNUTb K W3MEHEHWIO TeMmnepaTypbl Ha perynsTope, Bce WUMeiowmecs
TepMmocTaTUYeckue KnanaHbl AOMKHbI GbITb YCTAHOBNEHDbI HA HYXHYIO TEMnepaTypy.

Ecnv B Balwei KBAPTUPE CMLLKOM XKapKo WM CIMLUKOM XONOAHO, Bbl MOXETE NIerko
W3MEHWTb TEMNEPATYpY, YCTAHOBNEHHYIO MPU NOMOLLY PErynsiTopa TeMnepaTypbl.

O) MoBopauMBas pyd4ky K 3HaKy +, Kax[oi OTMETKOW Bbl MOBbILIAETE
o~ YCTAHOBMIEHHYIO Temnepatypy npumepHo Ha 1 °C.

(O MoBopaunsas pyyky K 3HaKy -, KaxHoW OTMETKOW Bbl MOHWXKaeTe
=7+ yCTaHoBNEHHYI0 Temneparypy npumepHo Ha 1 °C.

Mpexpae 4eM NPOBOAUTL HOBOE U3MEHEHMeE, MOAOKANTE, 4TOGLI TeMnepaTypa cTabunuanpoBanach.
MpumeyaHue: C NOMOLLbLIO PErynaTopa TeMneparypbl MOXHO KOPPEKTUPOBATb TOMbKO YCTAHOBIIEHHYHO

TEMNEPATyPy, YMEHbLIEHHAS TEMMEpaTypa 0CTAETCs HEU3MEHHOI.
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- KnaBuwa npucyTtcTeue EC/M MOMELLEHNs He MCMOMb3YHTCS B TeueHWe AMMTENbHOTO Nepuoaa, Bbl
MOXETE YMEHbLIMTL TeMnepaTypy Mpu NOMOLIM KNABUWM MpUCYTCTBUE W,
CnefoBaTenbHo, COKOHOMMTb Hepruto. Ecnu Bbl CHOBA HauuHaeTe
CTIONb30BATL 3TV MOMELLEHNS, MPUBEAUTE B GMCTBME KNaBuLLly MpUCYTCTBHUE

Ans ux oborpesa. TekyLuuii BbIGOp BU3yanu3upyeTcs Ha aucrnee.

OtonneHue npu ycTaHOBJ’IeHHOI}i TeMmnepartype

OTonneH1e Npu yMeHbLUEHHON TeMnepaType

|EA =

MPUMEYAHUE:

BbiGpaHHOE NONOXEHHe MOCTOAHHO AEACTBYET MU pyyHOM MeToZe (&) Mpu aBTOMaTU4ECKOM O
TOMbKO A0 MOCNEAYHOLLEr0 M3MEHEHNS B COOTBETCTBMM C MPOrpaMMOi OTOMIEHMS.

NPOrPAMMUPOBAHUE

[ins nporpaMMUpOBaHUSA KPbILLKA PerynsTopa A0MKHa 6bITb OTKPbITA.

Bbl MOXeTe YCTaHOBUTbL 1 BU3YanuanpoBaTh CRefytoLne BeNnUmMHbI: Linea programma — Valore
+ Temnepatypa - Jile
'
+ [lporpamma oTONEHMS 1o E ! ’:' 5
+ [IH1 Hepenn v pacnucanme O I I I I Kak Tonbko OTKpbIBAETCS KPbILLKA,
anennein M GyHKUMS knasuatypbl
+ TekyLme BenM4mHbI ] '-| 1o KOMMYTHPYHOTCS.
Yucno Ha pamke ykasbiBaeT CTPOKM
+ TIPORORXMTENLHOCT, OTNYCKA ‘ nporpammbl, KOTOPbIE MOTYT ObiTb
Selezione valore BbIGP@HBI MPY MOMOLLM KNaBuLLK CO
Selezione linea programma CTpesnKamm.
+ [loBTOpEHHe HEBbINONHEHHbIX NapamMeTpoB
- PerynupoBaHue Temnepatypbl Mpexpae yeM NPUCTYNUTb K KOPPEKTMPOBAHUIO TeMnepaTypbl Ha perynsTope, BCe MMerowWwmecs

TepMocTaTU4ecKu1e KnanaHbl BOMKHbI GbITb OTPErynUPOBaHbI Ha HYXHYIO TeMnepaTypy.

Mpu aBTOMATUYECKOM YNPABAEHWA annapat KOMMYTUPYeT MEX[y YCTaHOBNEHHOW TemnepaTypoii W
YMEHBLLIEHHOW TEMMEPATYPOiA B COOTBETCTBUN CO BPEMEHHOI NporpamMMoit. KoMMyTauus TemnepaTyp npy
PY4HOM YpaBneHU MPOMCXOAUT PYUHbIM CrIOCOGOM MpH MOMOLLM KIIABMLLK NPUCY TCTBME.

YcTaHoBIEHHas Temneparypa:
Temnepatypa B 3an0NHEHHbIX NOMELLEHMSIX
(6a3oBas ycraHoska)

-

YMeHbLUEHHas TeMnepaTypa:
Temnepatypa B MyCTbIX MOMELLEHUSIX TMBO B HOYHOE BPEMS.

TemnepaTtypa 6bITOBO BOAbI:
— HyXHas Temneparypa 6bIT0BOI BOAbI
- Temnepartypa KomcopTa 6bITOBOA BOABI MU HanK4MK 6oiinepa

oo

YMeHblUeHHas TeMneparypa 6bITOBOA BOAb! Mpu Hanu4ui 6oinepa:

E‘: Hy>XHast Temrnepatypa 6bITOBOA BOAb! HA YMEHbLUEHHOM ypoBHe. [Ins AocTyna K napameTpy
"yMeHbLUEHHas TemnepaTypa 6bIToBOI BOALI" HAXKMMAiTE OAHOBPEMEHHO knasuwm (A1 n [¥]
B TeYeHue, No KpailHen Mepe, 5 cex., @ 3aTeM 6bICTPO MPOCMOTPUTE CTPOKM BBOAA MPY MOMOLL
knasmwv ¥, noka He noiinete Ao napametpa 61. PerynupyiiTe napameTp npu nomouy
knasuwv =1 wm 1.
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- Mporpamma oTonnexue/
ropsyas Boga

- [Mporpamma 6bITOBOI BOAbI
(npu Hannyuu Goiinepa)

sime

[pn nomoLLy nporpaMMbl OTOMNEHUS MOXKHO 3apaHee YCTaHOBUTb BPEMS KOMMyTaLuu Temnepatyp B
TeyeHne 1 Hepenu. HefenbHas nporpamma COCTOMT M3 7 [iHEBHbIX nporpamm. [lHeBHas nporpamma
fonyckaeT 3 hasbl oTonneHns. [Ins kaxaon dasbl yCTaHABAMBAIOTCA BPEMS HA4ana 1 Bpems KoHLa.
[HesHas nporpamma Ne8 cneumanbHO NpefHas3HaueHa Ans caHuTapHoi Bodbl. Ecnn B aToi hase HeT
HGOﬁXO,D,VIMOCTVI, Bbl MOXXETE BBECTU TO XXE CaMOe BpeMA Havana u KoHua.

C1ig C—2— L3
L1 EEEEs nns
(; ) 4' ) é ) 1’2 ) 1'6 ) 2.0 24

BblibepuTe coOTBETCTBYIOLLMIA AeHb ANS (a3 0ToNNeHNs .
(1 = NoHeAenbHMK...7 = BOCKPECEHbE/8 = nporpaMma 6bITOBON BOAbI)

Hauano dasbi 1: 0ToNNEHNe B YyCTAHOBNEHHOM PEXNME

KoHel| ¢hasbl 1: 0TONNEHME B PEXUME MOHUKEHMSA

Hauano dasbl 2: 0TonneHne B yCTAHOBNEHHOM PEXUME
KoHew dhasbl 2: 0TONEHNE B PEXXIUME MOHIKEHNS
Hauano da3bi 3: 0TonneHne B yCTAHOBNEHHOM PEXUME
KoHew dhasbl 3: 0TONEHNE B PeXXUME MOHKEHNS

Konust aHeBHoI nporpammbl

Mcnonbays 3Ty KnasuLLy, MOXHO CKOMMPOBATH TEKYLLYKO NporpamMMy OTOMMEHNS Ha
crnepyowmin AeHb

E] Mcnonb3ys 3Ty KnasuLiy, MOXHO CKOMMPOBATbL TEKYLLYH MpOrpaMmy OTOMNEHUs €
npeabiAyLIero AHs.

B kauecTBe NOATBEPXKAEHNS BU3YanuanpyeTes CreayoLmiA feHb.

MMpu Hamumm "Logica Remote Control" BO3MOXHO ynpaBnsTh Temnepatypoii 6oinepa Ha ABYX YPOBHSX

(ypoBeHb TemnepaTypbl KOMOPTA M YPOBEHb MOHMXKEHHOM TEMNEPATYPbI) B COOTBETCTBIM C BbIOGPAHHOK

nporpamMmoii C napameTpoM 62 (Harpyska 6bITOBOV BoAbl). [nst 0CTyna K 3TOMY napameTpy HaxumaiTe

0[HOBPEMEHHO Knasuwwin CAT n [, no KpaitHen Mepe, B TeueHne 5 cek. 1 npu nomoLum knasmwm (]

6bICTPO MPOCMOTPUTE CTPOKM BBOAQ, MOKA He HaiipeTe napameTtp 62. Ha atom sTane umetotcs 4

pa3nuyHble MpOrpaMMbl, KOTOPble BbIOGMPAIOTCA NpU NOMOLWM Knasuwu [=1 wnm n umeroT

CneaytoLne xapakTepucTUKK:

0 = 24 yaca/neHb - Beerpa umeeTcs B Hanuumm ropsyas 6b1T0Bas BoAA C YyCTAHOBEHHOM TeMNepaTypoi
B napametpe 3.

1= CraHpapT ropsyas 6bIToBas BOAA B COTBETCTBMW C AHEBHbIM MPOrpaMMMPOBaHMEM OTOMNEHNs. B
pexuMe KomcpopTa OTOMMEHUs perynupyeTcs Temnepatypa 6oiinepa B COOTBETCTBUM C
YCTAHOBNEHHOW BENM4YMHOM B napameTpe 3. B pexume NOHMXEHWUs OTOMNeHUs Temnepatypa
6oiinepa perynupyeTcs B COOTBETCTBUN C YCTAHOBNEHHON BENNUNHOW Yepe3 napameTp 61.

2 = Pexum 0TKMHo4eH

= Bropas pHeBHas nporpamma (8). Ha kaxablil AeHb HefieM ycTaHaBnMBaeTCs TemnepaTtypa 6bToBOM

BOAbl B COOTBETCTBUM C MpOrpammoii 8. B aToM cnyyae nporpaMmiupoBaHue eAuHo ANS BCEX AHeN
Hellenu ¢ TpeMst BPEMEHHbIMW nepuojamu. B ycTaHOBNEHHble BPEMEHHble Nepuofbl Temneparypa
6oinepa perynupyeTcs B COOTBETCTBIM C BENMUMHON, 3aN0XeHHO B napameTp 3. B ocTasLueecs Bpems
Temneparypa 6oiinepa noAREPXMBAETCS B COTBETCTBUN C BENMUMHOM, YCTAHOBNEHHOW B napameTpe 61.

Cig C—2— L3
1] EnEEs nne
(; ) ‘; ) é ) 12 ’ 1'6 ’ 2'0 ) 24

(|

Hauano casbl 1: ycTaHoBKa Temnepatypbl 6oiinepa Ha ypoBHe komdopTa

Koney chasbl 1: nopaepxanre Temnepatypbl 60inepa Ha NOHMXEHHOM YPOBHE

Hauano dpasbl 2: ycTaHoBKa TemnepaTypbl 6oiinepa Ha ypoBHe KomchopTa

-

KoHed chasbl 2: nopaepxaxune Temnepatypbl 6oiinepa Ha MoHUKEHHOM YPOBHE

Hauano casbl 3: yctaHosKa Temnepatypbl 6oiinepa Ha yposHe komdopTa

KoHet| thasbl 3: noafepxan1e Temnepatypbl 6oiinepa Ha NOHUXEHHOM YPOBHe
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- YcTtaHoBKa BpeMeHM

- TeKyu.wle BeJIN4UHbI

- OyHKUMA OTNYCK

- Valori di default

- Busyanusaums cboes B pa60Te Ha gucnnee

Er

T
-

R
- b3
E- 10
E- 132

7
-

_
|

I
-

(|

[ins ycTaHOBKM TEKYLLEro AHS Hefenm
(1 = NOHeeNbHWK/7 = BOCKPECEHDE).

P
N

I

[ins ycTaHOBKM TekyLuero vaca.

[inst yCTaHOBKY TekyLLE MUHYThI.
[0 AOCTUXXEHMM NONHOTO BPEMEHU YCTAHOBKA BPEMEHN MEHSIETCS.

-
=

Mpyu nomoLm KnasuLm w (=] perynupyeTcst Tekylluee Bpems. Ecnv fepxaTb HaXaTbiMu 3T
KNaBMLLM, YCKOPSIETCS PEryNMpoBaHue B CTOPOHY BO3PACTaHMSI.

Busyanuaaumusi ¥ yCTAHOBKA HAaKNOHA XapakTepHOW KpuBOW Harpesa. Ecnmu komHaTHas
TeMnepaTypa He MOJHUMAETCs 10 YCTAHOBNEHHOrO YPOBHS, BbIGEpUTE HAKIOH, ykasaHHblii B
n.2.12.3.

Busyanuaauus TekyLuei TeMnepaTypbl B KOT/e.

Busyanusauns MOLIHOCTM TOpeNkW WM TeKyLlero OnepaTMBHOTO MeToAa (@:
otonnerue/ B = birosas B0Ja)

P} —
Sl H

=
{

H [ins BBOAQ YMCNA AHEl, B TeueHue KOTOPbIX Bbl 6yneTe OTCYyTCTBOBATb,
[

Ha ancnnee nossnseTcs cuMBoN, 0603HAYAOLLMIA OTNYCK ( ] ), cnesa AeHb akTneaumm (1 =
NOHEAENbHIK / 7 = BOCKPECEHBE) 1 CipaBa YNCAo OTMYCKHbIX AHEN.
MPUMEYAHUE:

U Bo Bpemst 0TnycKa perynsiTop NEPeXoAUT Ha PEXUM BO3MOXKHOCTU UCTIONb30BAHWS.

Mo wncTeyeHuw yKa3aHHbIX IHei perynaTop nepexoauT Ha aBTOMaTU4eckoe

076 (PYHKLIMOHMPOBAHKE.

Ha’aB Ha KniaBuLLy OnepaTBHOTO METOAA, Bbl MOXKETE aHHYNMPOBATH (HYHKLMIO OTMyCKa.

o Y106b! I'IOBTO?MTI: yCTaHOBKY 6a30BbIX napameTpos, HaXuMaiiTe 0AHOBPEMEHHO KnasuLn
{ n B Te4deHue, no KpaﬁHeﬁ Mepe, 3 cex. B kauectBe NnoATBEepXXAeHNA Ha
oucnnee noABUTCA CUrHan.

BHUMAHUE
3HaueHns paHee BBEJEHHbIX YMCEN CTPOKM NCHE3HYT.

+ TlporpamMa Temnepatypb! v BpeMeHu Ijl Lo

+ [nuTenbHocTb 0Tnycka

BnokupoBka Hakana

[ns B0306HOBNEHMS (PYyHKUMOHMpPOBaHUS nocTaBbTe nepekntoyarens CR/BBIKJI/ETO/
3VMA/LIEBJIOKMPOBKA nynbTa ynpasnesus B nofioxeHue Ae6a0KupoBki ( © ). B cnyyae nosTopexus
610KMPOBKM 06pALLANTECH B CMIELIMANM3NPOBaHHYH Texcryxoy.

BknioyeHue npeAoxpaHMTeNbHOro TepMocTaTa/AbIMOBOro TepMocTaTa

[Ons B0306HOBNEHUS (DYHKUMOHWMPOBAHUS nocTaBbTe nepekntoyatens CR/BBIKJI/NETO/
3VMA/IEBJTOKMPOBKA nynsTa ynpasneHus B nonoxeHne Ae6noKMpoBKM ( 0 ). B cnyyae nosTopeHus
6n0KVPOBKM 06paLLANTECh B CNELMANU3MPOBaHHYIO TEXCNYXOY.

C6oii B paboTe 30HAa Harpesa (SM)
O6paLuainTecs B CreLnannanpoBaHHyo TEXCIYXOy.

HepocTaTouoe AaBneHue Bofbl
B0306H0BMTE (hyHKLIMOHMPOBAHHE, BKIIOUYMB KpaH 3arpy3ku KOTha.

N36bITOuHOE AaBNeHKe B cUCTEMe
O6palLaiATech B CrieLManv3npoBaHHyo Texcyxoy.

BknioyeHue npeoxpaHUTeNbHOro TepMocTara
O6palLanTech B CNeLnanu3npoBaHHyto Texcnyxoy.

Henonaaku BeHTUNsATOpa/pene AaBneHus Bo3ayxa
O6palLanTech B CNeLnanu3npoBarHyo TeXCnyxoy.

Het cBsa3u "Logica Remote Control" ¢ koTnom
O6paLuaiTecs B CNeLnannavpoBaHHyto TEXCIYXOy.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CALDAIE MURALI A GAS

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento di
attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46” ed in conformita alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile”, dichiara che le proprie caldaie murali a gas
serie:

FORMAT

FORMAT 25/60 OF - 25/60 BF - 30/60 BF
PLANET

PLANET Low NOx*

PLANET AQUAGQUICK

PLANET 25/60 BF - 30/60 BF

PLANET DEWY BF - BFT - BFR *

OPEN - OPEN.zip

OPEN DEWY.zip *

FORMAT.zip - FORMAT.zip Solar

FORMAT.zip 5

FORMAT DEWY.zip - FORMAT DEWY.zip Solar *
FORMAT.zip PC

METROPOLIS - METROPOLIS H - PRAKTICA
MURELLE - MURELLE HE

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e rispondo-
no, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:

UNI-CIG 7271 (aprile 1988)

UNI-CIG 9883 (dicembre 1991)

UNI EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 677 per APPARECCHI A GAS A CONDENSAZIONE AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW.

La portata al sanitario delle caldaie combinate & rispondente alla norma:
UNI EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

Le caldaie a gas sono inoltre conformi alla:

DIRETTIVA GAS 90/396/CEE per la conformita CE di tipo
DIRETTIVA BASSA TENSIONE 2006/95/CE

DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 2004/108/CE
DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42 CEE

Il sistema qualita aziendale e certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001: 2000.
*Caldaie a basse emissioni inquinanti (“classe 5” rispetto alle norme europee UNI ENl 297 e EN 483).
Legnago, 07 novembre 2007

Il Direttore Generale
ing. Aldo Gava

e

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr] - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292 - www.sime.it



Rendimenti caldaie murali a gas

MODELLO Potenza termica Portata termica Tipo di Marcatura Rendimento utili misurati Rend. minimo di comb.
kw kw caldaia n° stelle 100% - 30% %
PLANET 25 OF C 23,3 25,8 BT 2 90,3-89,7 92,73
PLANET 30 OF C 28,6 31,6 BT 2 90,4-91,3 92,91
PLANET 25 BFT TS 256 275 BT 3 932-91.2 92,82
PLANET AQUAGUICK25TS-25PLUS 256 275 BT 3 932-91.2 92,82
PLANET AQUAQUICK 30 TS- 30 PLUS 304 32,5 BT 3 93,6-92,7 92,97
PLANET Low NOx 25 BF 23,2 25,0 ST 3 92,8-90,7 92,73
PLANET Low NOx 30 BF 279 30,0 ST 3 931-924 92,89
PLANET 25/60 BF 25,0 26,7 ST 3 93,5-92,0 92,80
PLANET 30/60 BF 29,5 31,6 ST 3 93,5-92,0 92,94
PLANET DEWY 25 BF - 25 BFT 24,0 24,9 CN 4 96,6 - 106,2 92,76
PLANET DEWY 30 BF 29,3 30,0 CN 4 977 - 106,6 92,93
PLANET DEWY 30 BFR 28,3 29,0 CN 4 977 - 106,6 92,90
PLANET DEWY 60 BFR 56,5 58,0 CN 4 976-109,8 93,51
PLANET DEWY 30/50 BF 29,2 30,0 CN 4 972 -1086,7 92,93
FORMAT 25 OF C 23,3 258 BT 2 90,3-89,7 92,73
FORMAT 30 OF C 28,6 31,6 BT 2 904-91.3 92,91
OPEN 25 BF TS2 23,8 25,5 BT 3 93,3-93,0 92,75
OPEN 30 BF TS2 30,8 33,0 BT 3 93,3-93,0 92,98
FORMAT 25 BF TS 256 275 BT 3 932-91.2 92,82
FORMAT 30 BF TS 304 32,5 BT 3 936-92,7 92,97
FORMAT 25/60 OF 23,2 258 BT 2 90,3-90,3 92,73
FORMAT 25/60 BF 25,0 26,7 ST 3 93,5-92,0 92,80
FORMAT 30/60 BF 29,5 31,6 ST 3 93,5-92,0 92,94
FORMAT.zip 5 25 OF - 25 OF ES 23,5 258 BT 2 912-911 92,74
FORMAT.zip 5 25 BF TS 23,7 25,5 BT 3 931-912 92,75
FORMAT.zip 30 OF S - 30 OF ES 28,8 31,6 BT 2 911-90,0 92,92
FORMAT.zip 25 BF TS - 25 BF TSA 23,7 255 BT 3 931-912 92,75
FORMAT.zip 25 Solar 23,7 25,5 BT 3 931-912 92,75
FORMAT.zip 30 BF TS - 30 Solar 28,0 30,0 BT 3 93,6-92,8 92,89
FORMAT.zip 35 BF TS 324 348 BT 3 932-92,5 93,02
FORMAT.zip 25 PC 24,7 255 CN 4 96,9-103,0 92,79
FORMAT.zip 30 PC 29/ 30,0 CN 4 96,9-102,7 92,93
FORMAT.zip 35 PC 33,5 348 CN 4 96,3-101,5 93,05
OPEN.zip 25 BF TS 23,7 25,5 BT 3 931-912 92,75
OPEN.zip 30 BF TS 28,0 30,0 BT 3 93,6-92,8 92,89
OPEN.zip 25 BF TS2 - 6 25 BF 23,8 255 BT 3 93,3-93,0 92,75
OPEN.zip 30 BF TS2 - 6 30 BF 30,8 33,0 BT 3 93,3-93,0 92,98
FORMAT DEWY.zip 25 BF - 25 Solar 22,7 23,3 CN 4 975-109,2 92,71
FORMAT DEWY.zip 30 BF - 30 Solar 273 279 CN 4 979-1104 92,87
OPEN DEWY.zip 25 BF - 25/40 24,5 25,0 CN 4 99,0-109,0 92,78
METROPOLIS - PRAKTICA 25 OF 23,7 258 BT 2 919-910 92,75
METROPOLIS - PRAKTICA 30 OF 28,8 31,6 BT 2 911-910 92,92
METROPOLIS - PRAKTICA 25 BF 23,8 25,5 BT 3 93,5-93/1 92,75
METROPOLIS - PRAKTICA 30 BF 30,8 33,0 BT 3 93,5-93,3 92,98
MURELLE 25 OFT - 25 OF 23,0 255 BT 2 90,0-89,5 92,72
MURELLE 30 OF 270 30,0 BT 2 90,0-89,5 92,86
MURELLE 20 BFT 19,8 21,3 BT 3 93,0-92,0 92,59
MURELLE 25 BFT - 25 BF 23,7 255 BT 3 93,0-92,0 92,75
MURELLE 30 BF 28,0 30,0 BT 3 93,3-92,0 92,89
MURELLE 35 BF 324 34,8 BT 3 931-92,0 93,02
MURELLE HE 12 BFT 11,7 12,0 CN 4 975-1070 9214
MURELLE HE 20 BFT 19,0 19,5 CN 4 975-1070 92,56
MURELLE HE 25 BFT - 25 BF 23,9 24,5 CN 4 975- 1070 92,76
MURELLE HE 30 BFT - 30 BF 28,9 28,5 CN 4 98,0-1070 92,92
MURELLE HE 35 BFT - 30 BF 34/ 348 CN 4 98,0-1070 93,07

NOTA: | rendimenti utili misurati sono riferiti ai tipi di caldaia (ST= standard, BT= bassa temperatura, CN= condensazione) richiesti dal DPR 660.
Il rendimento minimo di combustione in opera & quello richiesto dal DPR 311.
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CERTIFICATO DI ORIGINE E CONFORMITA

DEI DISPOSITIVI AUTOMATICI DI SICUREZZA E DEL BRUCIATORE
A NORME DELLE CIRCOLARI N° 68 DEL 25111969 E N° 42 DEL 20.051974
DEL MINISTERO DEGLI INTERNI D.G.S.A. E P.C.

Si certifica che i dispositivi automatici di sicurezza montati sulle caldaie premiscelate a condensazione marca
SIME modello:

PLANET DEWY 60 BFR (portata termica 58 kW)
DEWY EQUIPE 60 BOX (portata termica 58 kW)
DEWY EQUIPE 120 BOX (portata termica 116 kW)

sono a norma delle circolari n® 68 del 251119689 e n° 42 del 20.051974 del Ministero dell'Interno D.S.G.A.
e PC.

- Apparecchiatura di regolazione e controllo fiamma mod. LMU 11.30 Ditta Siemens - Landis & Staefa
Produktion GmbH - Berliner Ring, 23 - 76437 Rastatt - Germania, conforme alla norma EN 298 (rapporto
di prova TUV n° GA 02,/00).

- Elettrovalvola gas mod. 848 SIGMA Ditta SIT Contral srl - Via dellIndustria 32 - Padova - Certificazione
GASTEC n° O063AS4831 secondo direttiva gas (90/396,/EEC) norma EN 126.

- Termostato sicurezza mod. 36TXE21-14376 Ditta THERMHODISC - Division of Capax BV, - 5605 KC Eindhoven NL -
Certificazione VDE n° 81670 del 23/02,/1994.

FONDERIE SIME SpA
il Direttore Generale
ing. ALDO GAVA

Vst

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr) - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292

(da completarsi a cura di chi chiede ai VV.FF. il collaudo della centrale termica)

SidichiarachelacaldaiaSIMEtipo ............... ... it avente i dispositivi automatici di sicurez-
za e le caratteristiche tecniche sopra specificate, e stata installata

Il tecnico Il proprietario
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Fonderie Sime S.p.A - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr])
Tel. + 39 0442 631111 - Fax +39 0442 631292 - www.sime.it

Cod. 6274234C - 12/07 - Documentation Dpt.
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